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na buona conferma è venula con il 1988 Rea-
gan e Gorbaciov sembrano decisi a raggiunge 
re entro sei mesi l'Intesa per ridurre I loro 
arsenali strategici Ne avevano parlato - è ve
ro - venti giorni fa durante II loro incontro a 
Washington e lo avevano detto pubblicamen
te, lanciando l'idea che - firmato l'accordo 
sul missili In Europa - l'Intenzione di entrambi 
fosse ormai quella di stringere sul secondo, 
più rilevante capitolo del contenzioso nuclea
re Che l'abbiano ripetuto adesso è importan
te Per la sede in cui l'hanno fatto, cioè il 
messaggio del presidente degli Stali Uniti al 
popolo sovietico e II discorso del segretario 
generale del Pcus alla tv americana Per il 
tempo che hanno scelto, mollo stretto dopo I 
loro ultimi colloqui, quasi a voler dimostrare 
l'Intento di rispettare gli impegni decisivi che 
hanno assunto Infine per la cornice all'inter
no della quale sta andando avanti II dialogo 
fra Mosca e Washington, una cornice che non 
sembra certo delle migliori 

Non si poteva proprio in questi giorni non 
guardare a Khosl, alla sanguinosa battaglia 
che vi si è svolta E stato riportato all'attenzio
ne di lutti il dramma dell'Afghanistan e di una 
guerra che - eredità di una fase diversa da 
questa, cioè di duro conlronto fra le due mas
sime potenze - sembra non avere line anche 
In un clima cosi cambiato 

Contemporaneamente sotto gli occhi di tut
ti scorrevano le immagini che venivano da 
Gaia e dalla Ctsglordania, le immagini della 
protesta palestinese e della repressione che 
l'ha soffocala, messe II a dirci quanto non 
sembri avere fine un'altra crisi, ormai aperta -
sembra a tutti - da un'eternità 

Ecco due punii emblematici che la cronaca 
ci sta riproponendo per ricordare le grandi 

Suestlonl di principio che, accanto alla ridu
cane del pericolo nucleare, pesano non tanto 

sulle relazioni internazionali, quanto proprio 
sulla capacita del mondo nel suo Insieme di 
trovare assetti stabili • sicuri perche giusti 
Sfogliando le carte geografiche di punti simili 
se ne possono trovare tanti, Se ne parla poco 
o sempre meno perche ormai ci il è fatta 
l'abitudine, perche abbiamo tulli Imparato a 
coesistere, rendendole marginali nelfa.nosira 
attenzione, con guerre, tirannidi. Ingiustizie 
strutturali che segnano il disastro In cui versa 
tanta parte del pianeta 

quindi pifi importante la buona notizia che ci 
hanno dato Keagan e Gorbaciov conferman
do In modo cosi spettacolare che lavorano 
R r darci entro I primi sei mesi di quest'anno 

ccordo sugli armamenti strategici Sarebbe 
una grande svolta per tutti, e nello stesso tem
po verrebbe rafforzata l'Idea di una sicurezza 
comune non ancorata al riarmo, anzi rove
sciata al punto di giungere al cuore del poten 
zlale militare delle due superpotenze A que
sta svolta è oggi legata la credibilità del nuovo 
rapporto Ira Mosca e Washington Con una 
domanda è utopia pensare che, affinché que
sti passi avanti riescano più rapidamente a mi
gliorare Il mondo, il dialogo debba trasferire 
anche su quelli che si chiamano «punti di crisi» 
gli cileni di questa nuova distensione? Se ci si 
pensa bene, fino a tre anni fa sarebbe sembra 
la utopia pensare possibile non dico l'accordo 
per ridurre gli arsenali strategici, ma solo quel-
io per gli euromissili E torse ne guadagnereb
bero tutti se un po' di utopia riuscisse a trasfe
rirsi nella politica e nel realismo che alla fine 
porta a giustificare la ballagli» di Ktiosl o la 
repressione a Gaza e in Cisgiordania Cosi co
me ha portala a giustificare tutte quelle scelte 
di forza, non solo militare, che nonostante le 
tante trattative aperte e quelle che si cercano 
di avviare continuano a far restare questo 
mondo mollo fragile 
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I palestinesi 
riprendono 
le manifestazioni 

GIANCARLO 1ANNUTTI 

• a La massiccia mobilita 
zlone di migliala di soldati e 
agenti di polizia ha circoscrit
to ieri le proteste nel territon 
occupati, ma non ha potuto 
impedire che I palestinesi tor
nassero in piazza, con uno 
stillicidio di manifestazioni e 
di Incidenti in diverse località, 
fra cui Gaza, Nablus, Ramai-
lab In quattro campi profughi 
i stato Imposto II copriluoco 
Sciopero generale de) negozi 
e delle scuole In tutta la Ci-
«giordani» e a Gerusalemme-
est; In città centinaia di soldati 
e agenti hanno presidiato il 
settore arabo e lo slesso com
prensorio delle moschee di 
Omar e di Al Aqsa E intanto 
continuano I processi somma

ri davanti ai tribunali militari 
una corrispondenza, da Na 
blus documenta II loro svolgi 
mento e come dieci minuti di 
udienza siamo sufficienti per 
condannare un giovane pale
stinese 

Ancora a Gerusalemme, 
appassionalo appello del pa
triarca Ialino per la pace nella 
gustizia A Roma una messa 
per la pace e per I diritti umani 
in Palestina è stata celebrata 
da mons Capucci (arcive
scovo palestinese che conti
nua io sciopero della fame A 
Tel Aviv, 160 riservisti dell e 
sercito Israeliano preannun
ciano il loro riliuto ad essere 
impiegati nei territori occupa 
ti 

LA STRASS DI S, SILVESTRO Un bilancio così pesante non si verificava dal 1981 
___________________ Due vittime a Palermo, una a Napoli e Cerignola 

Quattro morti e 600 feriti 
per i fuochi di C I I I o 
Milioni di italiani hanno festeggiato l'amvo del 1988 
Ma la mattina dopo il bilancio delle vittime è cata
strofico quattro morti, 601 feriti Un precedente di 
gravita analoga, negli anni vicini, lo si ritrova solo a 
San Silvestro del 1981 Con una differenza le quattro 
vittime di queste ore sono morte tutte a causa di 
«pallottole vaganti» E in decine di altri «incidenti», 
proiettili e pallini da caccia hanno colpito ancora 

VITTORIO RAQONE 
• • ROMA Quattro morti, 
601 feriti Le vittime dueaPa 
termo, una a Napoli una a Ce
rignola, in provincia di Foggia 
Due giovanissimi e due adulti 
In comune, il referto decedu
ti perché colpiti da «proiettile 
vagante» Fra i 601 feriti altre 
decine di persone, bersaglio 
degli irresponsabili che per le 
steggiare 1 anno nuovo hanno 
tirato fuori pistole e doppiette 
La pia grave è una bambina di 
6 anni, In coma -1 ha centrata 
alla lesta una pallottola - ali o-
spedale «Garibaldi» di Cata
nia Per ritrovare un consunti 
vo più grave, almeno in termi
ni di cifre, negli anni recenti, 
bisogna risalire fino al Capo
danno dell'82, quando I morti 
furono S e i feriti 249 Dopo la 
•grande cautelai del (980, 
nelle settimane successive al 
terremoto, 181-82 fu II picco 

più alto negli anni fra 182 e 
187, si era ndiscesi a cifre «ra
gionevoli» Un morto e 549 fe
riti l'anno scorso Nessuna vit
tima e 677 lenti due anni la. E 
così via 

Alla recrudescenza dell'uso 
di armi da fuoco si è aggiunta, 
la notte dell ultimo deiranno, 
una sequela lunghissima di 
sciagure dovute all'ebbrezza, 
alla scarsa cautela nell'uso di 
petardi e botti, al mancato ri
spetto di norme di sicurezza 
Non sono valse a molto le mi
sure preventive attuate da po
lizia e comuni sequestri di 
materiale esplosivo a Napoli, 
Cagliari, Alessandria, in Sici
lia, e in qualche caso (Saint 
Vincent) il divieto da parte del 
sindaco ad utilizzar? 'rie trac 

e «bottiN Decine di persone 
hanno riportato mutilazioni 
gravi agli arti e agli occhi Nel
la graduatona dei lenti ancora 
una volta In testa e è Napoli 
(127) seguita da Bari (49) e 
Salerno (41) Ma anche da cit
tà del centro-nord come 
Ascoli Piceno (29) e Modena 
(28) In Lombardia, Trentino, 
Friuli, Umbria San Silvestro è 
corso via più tranquillo, con 
una eccezione a San Paolo 
D Argon in provincia di Ber-

Samo, dove sei famiglie, resi-
enti In una palazzina coloni 

ca sono rimaste senza tetto 
per I Incendio causato da raz 
zi lanciati nell'abitazione da 
un passante Le fiamme han
no trovato esca in alcuni fusti 
di kerosene custodii! nel so
laio Fortunatamente le lami-
§lie si sono accorte in tempo 

ell'incendio, nuscendo a 
fuggire nelle campagne circo
stanti Un analogo episodio, 
sempre nel bergamasco, ha 

firovocato danni più lievi L'ul-
ima bravata nella piazza cen

trale di Ascoli Piceno, dove 
due gruppi di giovanissimi 
hanno ingaggiato una vera e 
Qria battaglia a colpi di pe 

Otto del componenti le 
due bande sono stati denun
ciati a piede libero 
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Il garage in fiamme 
A Torino la festa 
finisce in tragedia 

Un bimbo di tre anni, gravemente ustionato, soccorso da un vigile 

PIER GIORGIO BETTI A PAGINA B 

Il messaggio di fine anno del presidente della Repubblica agli italiani 

Cossiga sulle riforme istituzionali: 
«Bisogna passare dalle parole ai fotti» 
«Non ritengo che su questi argomenti al presidente 
della Repubblica competa formulare specifiche 
proposte, ma credo sia suo dovere auspicare che, 
alla denuncia giustificata e motivata delle disfun
zioni istituzionali, se si vuole essere credibili e cre
duti, sia ormai Indispensabile far seguire un coeren
te Impegno». Questa l'esortazione che ha dominato ne - ha detto testualmente 
il messaggio rivolto da Cossiga agli italiani. 

• i ROMA 11 presidente della 
Repubblica, nel suo messag
gio di (ine d anno ha invitato 
In (orma stringente le forze 
politiche a passare dalle paro
la ai fatti per le riforme istitu
zionali Cossiga ha detto che 
bisogna «procedere ad una 
migliore razionalizzazione del 
nostro sistema di governo par-
lamentare» e «rendere I opera 
del Parlamento e dell'esecuti
vo più efficace» e adeguata al
le richieste di «nuovi diritti e di 
nuove libertà» Non si tratta 
«di fondare un nuovo ordina 
mento costituzionale» Infatti 
la Costituzione e il «suo com
plesso di principi e di Istituzio 
ni» hanno «garantito tn condì 

zioni spesso difficili, talvolta 
drammatiche, un costante 
progredire nella liberta» E so
no proprio «questi frutti pre 
ziosi» a richiedere un "ade
guamento» della Carta costi
tuzionale «nel pieno rispetto 
del valori e degli assetti fonda
mentali» Ma il presidente del
la Repubblica ha Introdotto 
nel discorso un incisivo richia
mo Ha avvertito che l'«opera 
di adeguamento istituzionale» 
chiama «gli stessi partiti politi
ci ad un compito che deve es

sere, prima di tutto, di rinno
vamento, dall'Interno, di un 
sistema che peraltro costitui
sce e deve continuare a costi
tuire la struttura portante e la 
immura essenziale della li
bertà politica» «Laconcezio-

Cos.,iga - che confina I partiti 
ad una mera funzione di eser
cizio del potere, con tutte le 
tentazioni che ciò comporta 
deve urgentemente cedere il 
passo alla riscoperta del ruolo 
fondamentale che essi posso 
no e debbono svolgere, quali 
orgcimzzaton della presenza 
dei cittadini nello Stato Al di 
fuori di un simile mutamento 
di prospettiva le riforme istitu 
zionah rischiano di rimanere 
un esercizio di stenle ingegne
ria istituzionale senza condur
re, come invece devono, al
l'obiettivo essenziale di prò 
muovere la crescita della de 
mocrazia» 
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Appello del Papa 
a Usa e Urss: 
proseguite 2 dialogo 

ALCESTE 
«SU CITTA DEL VATICANO 
Partendo dall avvenimento 
positivo del vertice Reagan 
Gorbaciov, un appello espile! 
lo a Usa e Urss, al «responsa
bili della sorte dei popoli a 
proseguire per quella strada 
attraverso una leale e recipro 
ca collaborazione al line di 
impedire la guerra» Lo ha ri
volto Giovanni Paolo II cele
brando ieri nella basilica di S 
Pietro la giornata mondiale 
della pace (che ha visto cortei 

SANTINI 
stilare in molte città italiane) 
Occorre «prevenire i conflitti 
- ha affermato il Papa - e n-
solvere i contrasti con pazien
ti trattative e opportune con
venzioni per dare alla pace 
stabile sicurezza- Domani se
ra, per la prima volta da quan
do è Papa, Carol Wojtyla ce
nerà nell'istituto di Santa Ma
ria in Vaticano con un centi
naio di barboni Un atto che 
intende significare la vicinan
za della Chiesa agli emargina 
ti 
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Mosca: a Khost 
i ribelli 
afghani 
hanno perso 

Una corrispondenza della Tass dai luoghi degli scontri 
racconta ia dunssima battaglia svnlt«L.i pr< '«•io Khost In 
Afghanistan I governativi appoggiati dai sovietici avrebbe
ro prevalso e con perdite molto inferiori rispetto alle cifre 
rese note da altre fonti nei giorni scorsi Tuttavia la zona è 
ancora insicura Molte strade sono minate, e in molti punti 
le truppe di Kabul e di Mosca sono sempre sotto il lira del 
guerriglieri Nella foto Naiib A m s l N A "f 

Vertenza aerei 
Il 7 gennaio 
riprende 
la trattativa 

Per giovedì prossimo, ulti
mo giorno della tregua na
talizia degli scioperi, il mini
stro dei Trasporti Formica 
ha convocalo le parti per ri
prendere la trattativa della 
vertenza aeroporti L'Incon-

m^^^mmm^^m^^^~ tro dovrebbe finalmente 
chiarire se vi è la possibilità di un rapido sbocco della 
vertenza contrattuale oppure ci sarà un nuovo confronto 
Cgil, Cisl e Uil hanno già programmato due giornate di 
sciopero per l'I 1 e II 18 gennaio A PAGINA. I O 

Domani notte Una | u n 8 » n o , l e d| ww 
2_ olii domani <!««» meitancS* 

COn KOSI sino alle quattro di mattina 
hnyp mnnHIsI» '" televisione Al centra 
DOW moiraiate imCamm mondiale che 
in televisione opporrà II campione Gian-

franco Rosi allo slalunilen-
mt^^^^^^^amm^^ K Duane Thomas In palio 
la cintura dei pesi superwelter, versione Wbc L insolito 
orario del match che si disputerà sul ring di Genova è stato 
imposto da una rete televisiva Usa che manderà In onda 
l'incontro In diretta nell'ora di massima visione a New 
York Per Rosi è la prima dilesa del titolo conquistato In 
ottobre contro il messicano Aquino A PAGINA 1 8 

«L'elefante 
verde» 
Oggi settima 
puntata 

A MOINA 11 

Da 4 0 anni dollaro 
mai eoa 
su marco e yen 
La caduta del dollaro non si arresta: anche il 31 
dicembre 1987, ultimo giorno di contrattazioni Ori 
le Borse erano chiuse in tutto il mondo), ha segnato 
una nuova consistente flessione della valuta ameri
cana che a Tokio ha addirittura registrato il valore 
più basso dalia line degli anni quaranta: 122 yen, I 
punto e mezzo in meno rispetto al giorno preceden
te. Minimo del dopoguerra anche rispetto al marco. 

RAUL WITTENBERQ 

A Milano il dollaro ha 
chiuso le contrattazioni a quo
ta 1 169 tre punti in meno ri
spetto al giorno pnma A 
Francoforte è sceso a quota 
1,5815 marchi rispetto ai 
1,5969 marchi segnati al fi
xing del giorno precedente 
La moneta tedesca si rafforza
va anche nei confronti delle 
altre valute europee Gli inter
venti delle banche centrali so
no servili a rallentare la disce

sa del dollaro, ria non certo 
ad invertire la tendenza al ri
basso che acquistava maggior 
impulso sul meri alo america
no a New York la moneta sta
tunitense subiva infatti ulterio-
n gravi sbandamenti tanto da 
venir «fissata» a 1160,25 lire. 
Ancora più appariscente la 
caduta del dollaro rispetto al
le valute forti, con nuovi mini
mi storici 1,57 marchi e 122 
yen per un dollaro 
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A PAGINA • Una donna palestinese abbraccia il suo giovane figlio rilasciato dopo 
essere stato arrestato durante una manifestazione antisraeliana 

Il trapianto eseguito a Pavia frutto di una collaborazione con Francia e Svizzera 

Il primo italiano col cuore artificiale 
ha ricevuto un cuore vero e sta bene 
«Sete» questa la prima parola pronunciata da Giu
seppe Campanella, subito dopo che 1 medici gli 
avevano tolto i tubi, nel tardo pomeriggio del Ca
podanno Dopo una settimana di cuore artificiale, 
Infatti, Campanella è stato di nuovo sottoposto a 
trapianto, ma questa volta nel suo petto batte un 
cuore vero, quello di un ragazzo francese di ven-
t'.inni, morto la sera dell'ultimo dell'anno a Lione. 

DAI NOSTRO INVIATO 
SERGIO VENTURA 

• I PAVIA Dopo il Natale an 
che Capodanno è stato indi 
medicabile per il signor Giu
seppe Campanella primo ita* 
Mano a vivere con il cuore arti
ficiale Dalla notte di San Sil
vestro nel suo petto ne batte 
uno nuovo quello «vero» di 
un ventiquattrenne francese 
suicida Come già (eccezio
nale intervento del 24 dicem
bre anche questo attesissimo 
trapianto è stato portato a ter 
mine dall équipe medica del 

professor Mano Vigano al Po 
iiclimco San Matteo di Pavia 
Ora il paziente un commer 
ciante milanese di 47 anni, 
abitante a Dresano con mo 
glie e due figli e in eccellenti 
condizioni Alle 13 di ieri le 
pulsazioni cardiache erano 
110 al minuto Già dopo qual 
che ora ha fatto cenno che 
tutto procede bene salutando 
con il pollice e I indice uniti 
In serata ha parlato «Sete» 
Questa la sua prima parola 

quando i medici lo hanno 
«stubato» Poi ha detto «Sto 
meglio Un pò meglio» 

La seconda fase di questa 
straordinana avventura urna 
na e scientifica era inzìata at
torno alle 18 30 dell ultimo 
giorno dell'anno grazie ad 
una perfetta collaborazione 
internazionale «Aspettate a 
portare la cena al paziente», 
aveva telefonato al professor 
Vigano 1 ingegner Brueger re 
sponsabile svizzero dell im
pianto cui fino a quel momen
to era appesa la vita di Giusep 
pe Campanella «Il perché 
non ce lo slamo detti ma lo 
abbiamo capito subito» rac 
conta il professor Vigano Un 
quarto d ora dopo uno dei più 
prestigiosi cardiochirurghi 
francesi il professor Chuzel! 
operava il cosiddetto «clam 
page aortique» ovvero il di 
stacco del cuore dal corpo di 
un ragazzo dell Aita Savoia 

morto a Bourgen Brasse a 
meta strada fra Lione e la clt 
ladina svizzera di Sion Da 
quest ultima località proven 
gono sìa il cuore artificiale 
che gli specialisti incaricati 
dell assistenza ai cardiochì 
rurghi di mezza Europa, e 
quindi anche di quelli pavesi 

Giuseppe Campanella è en
trato in sala operatoria alle 
20,30 mentre il cuore nuovo 
volava, a bordo di un jet priva 
to, da Lione a Unate Una cor
sa velocissiva della polizia 
stradale e alie 21 40 è iniziato 
I intervento «Un'ora dopo -
spiega il professor Vigano - il 
cuore ha preso a pulsare da 
solo, ma debolmente li n-
schlo era calcolato l interval
lo tra I arresto e la ripresa del 
la perfusione coronarica non 

dovrebbe superare le tre ore, 
tre ore e mezzo Nonostante 
la rapidità stavamo interve
nendo un po' dopo Per rag" 
giungere la completa autono
mia abbiamo dovuto attende* 
re altre due ore È stata la fase 
più logorante» 

Mentre in tutta Italia si stap
pavano le bottiglie nella sala 
operatoria del San Matteo un 
gruppo di camici bianchì tre* 
pidava per la vita di un uomo 
Ma ormai il più era tatto. An
che il cuore nuovo di Giusep
pe Campanella aveva preso a 
fare il suo dovere Nella stan
za accanto alla sua un altro 
trapiantato si sta rìmeitendo 
in forze sì chiama Romano 
Parrà e ha 54 anni Nel tuo 
petto, fatto eccezionale, batte 
il cuore di un bimbo dì 4 anni 
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L'antifascismo 
CESARE SALVI 

S I parla tanto di riforme costituzionali - ha 
detto lo storico De Felice nell'orma! famosa 
Intervista sul superamento dell'antifascismo 
- ma la prima riforma istituzionale da fare 

• M a n ^ ^ » consisterebbe nella abolizione delle norme 
che vietano la ricostituzione del partito fa

scista. Sono norme grottesche». Ha chiosato Indro 
Montanelli: •Credo che De Felice sia nel giusto quando 
dice che proprio perchè basata sulla contrapposizione 
tra fascismo e antifascismo, la Costituzione italiana è 
diventata un reperto archeologico.. 

Per le vie traverse del dibattito pseudo-storiografico, 
emerge una questione di fondo che non può essere 
accantonata, oggi che si discute «a tutto campo, di 
riforme Istituzionali. Che giudizio dare, a quarant'anni 
esatti dalla sua entrata in vigore, della Costituzione 
repubblicana? 

Non è allatto pretestuoso collegare I due argomenti. 
Già alcuni commentatori hanno avanzalo II sospetto 
che l'Inopinata sortita di fine anno sottintenda la vo
lontà di qualcuno di mettere In discussione nel suo 
Insieme la Carta del '48, e di aprire la strada alle richie
ste di una Seconda Repubblica. Non è il caso di fare II 
firocesso alle Intenzioni; ma II tema è troppo serio e 
mportante perché si rinunci ad intervenire. 

Il carattere antifascista della Costituzione non si 
esaurisce affatto nella XII disposizione finale, che vieta 
•la riorganizzazione, sotto qualsiasi forma, del disciol
to partito fascista». Non è certo quella misura a dare II 
segno dell'originalità storica e Istituzionale della nostra 
Carta fondamentale nell'evoluzione costituzionale 
contemporanea, 

Il senso di fondo, e di vivissima attualità, di quel 
testo è nell'accordo su alcuni valori di fondo, raggiun
to dalle grandi forze espressive delle diverse culture 
politiche che nel popolo Italiano avevano convissuto in 
un rapporto mai facile sia tra loro che con lo Stalo 
postunltarlo. Quel valori comprendono l'accettazione 
piena delle regole della liberaldemocrazla. Quando si 
dice che nell'antifascismo confluì il totalitarismo stali
niano, si dice una cosa che se riferita all'Italia di quegli 
anni, alle forze che costruirono la Repubblica, è stori
camente Infondata. 

Ma la Costituzione non si limita all'organizzazione di 
un sistema politico-Istituzionale di tipo liberaldemo-
cratlco, L'accordo allora raggiunto, sulla spinta della 
comune Ispirazione Ideale antifascista, andava oltre, 
con l'enunciazione di principi fondamentali di tipo 
nuovo rispetto alla tradizione costituzionale preceden
te: la tutela piena della persona umana, l'eguaglianza 
tra donna e uomo, Il superamento del limiti di fatto alla 
libertà e all'eguaglianza, la pace, I diritti sociali, il con
trollo sociale delle attività economiche. Sono questi 
principi superati? Non credo proprio. È vero esatta
mente Il contrario: sono principi che non sono slati 
ancora e fino In fondo tradotti In realtà vera e vivente 
per I cittadini della Repubblica-

Q ui sia II rischio e il logoramento: non nella 
vetustà della Costituzione, del modello origi
nale e forte di democrazia in esso disegnato-, 
ma nel suo troppo modesto inveramento, nella 
deformazione e nello svolgimento che I prin
cipi e i diritti solennemente proclamati hanno 

subito in concreto. ' 
Questo è II senso vero, mi pare, dell'impegno e del

l'Iniziativa forte della sinistra sulle riforme Istituzionali. 
Le regole del sistema politico e l'organizzazione dello 
Stato vanno profondamente riviste modificando an
che, sotto diversi aspetti, il lesto costituzionale, nessun 
tabù e il massimo di apertura innovativa sul terreno 
delle riforme, Del resto, alcune proposte dei comunisti 
vanno nella direzione della revisione costituzionale, la 
struttura del Parlamento', Il referendum', gli accordi in
ternazionali; I poteri delie Regioni; lo stesso catalogo 
del diritti (dati Informazione all'ambiente). 

Ma l'Impianto di fondo e la logica complessiva della 
Costituzione restano pienamente validi, rispondono al
le esigenze di una società moderna, e devono anzi 
essere ancora svolti fino In fondo. Sulle linee portanti 
(lei modello di democrazia disegnato dalla Costituzio
ne nessuna revisione è auspicabile. In esso non si 
esprime soltanto II risultalo di un momento felice e alto 
della storia nazionale, che nessun frettoloso revisioni
smo storiografico può mettere In discussione, ma an
che una trama democratica avanzata e senza confron
ti, al punto che è stata assunta come esemplare dalle 
costituzioni delle più giovani democrazie europee: al
tro che reperto archeologico. 

U riforme sono necessarie non per realizzare una 
misteriosa, o minacciosa, Seconda Repubblica, ma per 
porre la Prima Repubblica nelle condizioni di adem
piere le sue promesse, Solo per tale via, e quindi garan
tendo anzitutto I diritti e i poteri dei cittadini e resti
tuendo alle istituzioni la capacità di governare I proces
ai sociali nell'interesse di lutti, si può ripristinare II 
rapporto di fiducia e di immedesimazione tra cittadini 
e Repubblica. Rispetto a questo grande problema, la 
strumentalizzazione del Msl e dei voti fascisti, cosi 
come del rientro in Italia dei Savola, sono giuochi ben 
meschini: se qualcuno II volesse praticare sarebbero 
latti suol, Quello che non si può accettare, è la pretesa 
di giustificare tutto ciò riscrivendo la storia e delegitti
mando la Costituzione. 

.Da ieri svolta economica nel paese socialista 
Tassazione progressiva sui redditi individuali 
Intervista all'economista Imre Pozsgay, del Ce del partito 

L'Iva entra 
in Ungheria 
L'Ungheria è a una svolta importan
te: ieri sono entrate in vigore l'Iva e 
la tassazione progresiva dei redditi 
individuali, novità assolute per il 
«campo socialista». Inoltre, i prezzi 
di molti beni di consumo essenziali 
subiranno aumenti tali da decurtare 
del 10% il valore reale dei salari. Si 

tratta di misure necessarie per av
viare il risanamento del deficit pub
blico e dei conti con l'estero: al 
tempo stesso, il gruppo dirìgente ai 
potere non appare ancora piena
mente consapevole della necessità 
di introdurre riforme politiche 
ugualmente profonde. 

• i BUDAPEST. Nella capitale 
ungherese Invece la necessità 
di avviare una profonda rifor
ma è sostenuta a gran voce da 
ampi settori della popolazio
ne a cominciare dagli intellet
tuali al gran completo. In tal 
senso si muove anche Imre 
Pozsgay, 53 anni, membro del 
Ce del partito e segretario del 
Fronte popolare patriottico, 
che abbiamo intervistato a Bu
dapest assieme a Mary Kaldor 
del «New Statesman». 

Imre Pozsgay è di quei diri
genti che ancora troppo di ra
do s) incontrano nei paesi so
cialisti: basti dire che non fa 
uso della «langue de bois» 
(gergo di partito, ndr) e che la 
parola che ha pronunciato 
con maggior frequenza è stata 
•legge» o «diritto-. Essendosi 
egli più volte espresso In favo
re di ampie riforme politiche, 
siamo andati subito al noccio
lo della questione. 

Come vede una possibile 
transizione dell'Ungheria 
verso II pluralismo politi
co? 

è il problema centrale dell'at
tuate processo dì riforma. Ne
gli ultimi trentanni, la struttu
ra del nostro paese è comple
tamente cambiata, e si sono 
sviluppate due interessanti 
tendenze: un certo egualitari
smo di base e una divisione 
del lavoro piuttosto elaborata, 
con una pluralità di interessi: 
te due cose sono divenute 
contraddittorie. 

11 pluralismo è anche ben 
presente nella coscienza pub
blica, La riforma ha fatto un 
tentativo di articolare politica
mente tutto ciò introducendo 
il principio della rappresen
tanza, ma in modo molto de
bole; di fatto, le istituzioni fun
zionano come se questo plu
ralismo non esistesse, mentre 
(a riforma politica dovrebbe 
oltrepassare questo limite. 
Questa da noi è sempre stata 
una questione delicata, quan
do pensa a ciò la gente lo fa in 
termini di liberaldemocrazia, 

FEDERIGO ARGENTIERI 

il che produce due svantaggi: 
spaventa chi vuol difendere il 
sistema vigente e creu illusio
ne tra i gruppi radicali. 

C'è invece un aspetto stra
tegico da non trascurare: cioè 
che per motivi tanto interni 
quanto Intemazionali tale pro
cesso di transizione deve ac
compagnarsi alla stabilità, è il 
livello di integrazione raggiun
to dalla società deve essere 
preservato, non visto come 
qualcosa da distruggere. Ma 
ecco una domanda; è chiaro 
alle gente tutto ciò? È dispo
sta ad appoggiare i cambia
menti in simili termini, o li 
considererà insufficienti? E 
ancora: siamo in tempo o sia
mo in ritardo? L'anno prossi
mo sarà decisivo, perché la 
maggior parte dei pesi verrà a 
gravare sulle spalle della so
cietà. 

Posso immaginare dei cam
biamenti in un quadro di stabi
lità se diamo alla gente la pos
sibilità di organizzarsi autono
mamente. Ed è questo il mio 
Punto di vista: facciamo dei-

organizzazione e delle inizia
tive civili un diritto fondamen
tale degli ungheresi. L'unico 
limite legale sarebbe la nostra 
Costituzione, cioè l'accetta
zione del socialismo e dei rap
porti intemazionali. Se esiste 
consenso su questo punto, 
tutto il resto deve essere la
sciato al dibattito, comprese 
le questioni politiche fonda
mentali. Lo Stato deve essere 
reinterpretato come Stato di 
diritto, come Stato socialista 
di duitto Non sono idee mol
to originali la loro onginalità 
sta nel fatto di essere espresse 
qui ed ora. 

Poniamo un caso concre
to: se un gruppo di perso
ne volesse formare un'as
sociazione ecologica, cosa 
dovrebbe fare? 

Elaborare uno statuto e pre
sentarlo al tnbunale, che veri
ficherebbe se il numero degli 

9£*-j 
aderenti è sufficiente e se lo 
statuto è in armonia con la 
Costituzione solo dal punto di 
vista giuridico, non politico. 
Se l'esito fosse positivo, si 
procederebbe alla registrazio
ne. 

E se dopo di ciò tale asso-
dazione volesse manife
stili* contro la progettata 
diga sul Danubio? 

Organizzerebbe la manifesta
zioni» e tutte le persone inte
ressate vi parteciperebbero. 
Dovrebbero dare òaranzi? di 
attenersi al tema e ai non mo
strarti ostili al socialismo. 

Ma che vuol dire «ostili al 
socialismo»? 

Prendiamo allora un'altra fon
te di legittimità più chiara: un 
Parlamento ed uno Siato en
trambi basati sulla approva
zione del popolo. Il Parlamen
to legifera, il ruolo dello Stato 
viene limitato alla verifica del 
rispetto delle leggi vigenti da 
parte delle associazioni regi
strate: queste sono le basi di 
uno Stato di diritto. 

Ma la legge può dire che 
bisogna essere per 11 so
cialismo? E cos'è, In estre
ma «Intesi, Il socialismo? 

Ecco la domanda più difficile. 
Non accetto le definizioni rigi
de, che hanno fatto bancarot
ta. Io definisco il socialismo, 
con Marx, come «il movimen
to reale che abolisce to stato 
di cose presente». Vi è un al
tro criterio: una proprietà pub
blica, cioè controllata dal 
pubblico, come forma econo
mica preponderante, ma con 
la rinuncia dello Stato alla 
propria funzione di proprieta
rio; intendendo per «pubbli
co» un'ampia gamma di co
munità auto-organizzate, dalle 
cooperative alla proprietà mu
nicipale; inoltre, la proprietà 
privata come parte consisten
te e reale del sistema econo
mico. Il capitale dovrebbe po
ter liberamente fluttuare tra 
quelite forme di proprietà. 

Ma queste sono le Idee di 
Blbò (latvan Dlbó, giurista 
del partito nazlonalconta-
dlno-Petdfl condannato 
all'ergastolo dopo 11 '56 co
me ministro del governo 
Nagy, ndr). 

Forse non ho letto invano tan
ti dei suoi scritti lo penso che 
si stia diffondendo in Unghe
ria la consapevolezza che il 
socialismo non deve essere 
un'emanazione del governo, 
ma basarsi su molte iniziative 
particolari. 

Torniamo ai casi concreti. 
Come giudica quanto ac
caduto alle elezioni 
dell'85, quando Rajk e altri 
oppositori si candidarono 
al Parlamento e furono 

Sreventlvamente bocciati 
a assemblee artificiosa

mente gonfiate da espo
nenti del partito? Pensa 
sarebbe pericoloso per la 
«stabilità» se Ldszló Rajk 
Jr. facesse parte del Parla
mento ungherese? 

È pericoloso che non ne fac
cia parte. Ma si dovrebbe se
guire la legge anche in questo 
caso. Se egli accettasse que
sta base minima di consenso, 
non dovrebbero esservi osta
coli ad una sua elezione. Inol
tre, è da tener presente che le 
elezioni del 1985 rompevano 
con una «routine» di trentacin-
que anni, e che l'obiettivo de
gli oppositori allora fu per me 
solo quello di sfidare il siste
ma. Fu una tattica sbagliata, 
perché le automa poterono 
provare che tutto si era svolto 
nel rispetto della legge. Stia
mo cercando di modificare le 
norme elettorali in senso più 
democratico, rendendo più 
chiaro il principio della rap
presentatività che deve essere 
non più solo permessa ma ga
rantita. 

Ma è possibile la rappre
sentatività senza più par
titi? 

lo vedo piuttosto una rappre

sentanza di interessi specifici 
e settoriali, col partito che di
scuterebbe e orienterebbe so
lo sulle grandi questioni riti
randosi dalla gestione quoti
diana. 

Ma perché non autorizza
re 1 partiti che accettano I 
vincoli costituzionali? 

Tutto ciò che dico sul Parla
mento è dettato dalla politica, 
non dall'ideologia. In tfnea dì 
principio non vedo contraddi* 
zionltra il socialismo ed un 
sistema pluripartiticoTMà pio* * 
nunciarsi oggi contro il «ruolo 
dirigente del partito» nuoce
rebbe alla stabilità. Natural
mente occorre un grande e 
profondo rinnovamento del 
partito stesso, che dovrebbe 
essere capace di accettare le 
nuove idee provenienti dalla 
società e l'autonomia di que
sta. In seguito col tempo si po
trebbe andare ad un Parla
mento bicamerale, in cui da 
una parte si discuterebbero gli 
interessi concreti e dall'altra 
le grandi opzioni nazionali e 
universali. 

Lei ha pariate più volte 

8unnicamente In favore 
ella legalizzazione delle 

pubblicazioni Indipenden
ti come «BeszéW». Quando 
e come potrebbe avvenire 
dò? 

Secondo me nel prossimo fu
turo. E qui credo che to Stato 
non debba preoccuparsi di 
controllare o amministrare la 
stampa, e che il partito debba 
occuparsi solo delle proprie 
pubblicazioni. La norma sa
rebbe una nuova legge sulla 
stampa \n base a cui i soli limi
ti sarebbero quelli costituzio
nali già menzionati. 

Ma secondo lei oggi le pub
blicazioni indipendenti 
non rispettano questi limi-

Secondo me no, ma posso an
che sbagliarmi, essere ingiu
sto. 

Intervento 

Il mediocre Celentano 
piace soprattutto 

perché è mediocre 

LETIZIA PAOLOZZI 

L a passione ila-
liana per le 
grandi interpre
tazioni ha tro-

»^»^»» vato il suo ter
reno ideale nella figura di 
Adriano Celentano. E sic
come le grandi interpreta
zioni hanno bisogno di un 
clima severo, austero, mi
naccioso, ecco saltare fuo
ri la questione della «peri
colosità» del molleggiato. 
Se - serpeggia un bnvido -
il molleggiato possiede ca
risma (vedi editoriale di 
Eugenio Scalfari su Repub
blica) chissà quali deva
stanti conseguenze potrà 
avere sull'animo dell'inge
nuo, impreparato, immatu
ro telespettatore. 

Ora anche senza aver 
frequentato molto la meta
fisica cristiana, né Jaspers, 
Heidegger e Derrida, non 
ci sembra che 9,10,11 mi
lioni di telespettatori ab
biano a cuore Celentano 
per via del suo pericoloso 
carisma. Il guru, il capo, Il 
leader che basa la legitti
mità del proprio potere su 
una innata capacità di co
mando, in genere trasmet
te qualcosa di trascenden
te. fi presentatore di «Fan
tastico» invece, racconta 
con tutto sé stesso una ve
rità nota, conosciuta ai te
lespettatori: gli racconta 
cioè la mediocrità della vi
ta quotidiana e il compor
tamento di molti che si af
fannano In questa nostra 
vita quotidiana. Celentano 
dice ai telespettatori: «lo 
sono come molti di voi». 

Questa verità i telespet
tatori non possono dina -
direttamente - in tv solo 
perché si trovano davanti 
e non dietro il 21 pollici. 
Ma di questa verità hanno 
esperienza: la patiscono 
sulla propria pelle ogni 
volta che incontrano uno 
di quegli addetti alle infor
mazioni delle Usi, delle 
circoscrizioni, del palazzo 
di Giustizia, dell'anagrafe. 

Sono, questi addetti Oria 
anche i portieri, i nostri fi
gli, i fidanzati, i mariti, i vi
cini della porta accanto), 
un po' svogliati e un po' 
maleducati; un po' troglo
diti e un po' afasici. Di tipi 
così ne è piena l'Italia. Ce
lentano è uno di loro. 

Narcisisti della scorte
sia, anche simpatici, natu
ralmente. Perché semplici, 
diretti, non artefatti. E sic
come ha prevalso l'idea 
che la gentilezza coincida 
con la falsità, con la non 
naturalità, Celentano è un 
eroe dei nostri tempi. 

Ma, obiettano gli appas
sionati delle grandi inter
pretazioni, noi abbiamo 
paura dell'impatto che il 
molleggiato potrebbe ave
re sul pubblico. Colpa dei 
mass media che centupli
cano l'accostamento tra 
masse e media. Sarebbe 
forse più utile, invece di 
questi timori, domandarsi 
come sia cambiata la tele
visione italiana. Come sia 
cambiata in questi ultimi 
anni. 

Per un trentennio la te
levisione ha provalo, nel 
bene e nel male, a educa
re. Fu veicolo di cultura 
popolare e anche nazio
nal-popolare. Mike Bon-
gtomo, Corrado, Pippo 
Baudo, in questa opera di 
acculturazione ebbero un 
ruolo importante. Nosche-

se, in un irresistibile nume
ro, imitava Mike Bongior-
no: amici vicini e lontani, 
Leonardo da Vinci non era 
una motonave ma un pitto
re. 

Adesso la televisione è 
diversa. Finge, imita, alle
stisce negli studi di via Teu-
lada il salotto, il satollino, 
il tinello di casa nostra; ri-
spettossamente manda In 
onda la telefonata del cit
tadino di Cinisello o della 
casalinga di Avellino. La 
televisione trasmette noi 
che stiamo guardando la 
televisione. Signori e si
gnore, ha inizio lo spetta
colo. 

D'altronde, ci slamo 
svezzati già con le teleno
velas oppure con II Renzo 
Arbore di «Alto gradimen
to». Fu lui a rompere l'In
trattenimento paludato. 
Con quegli attori che non 
recitavano e cantanti che 
dialogavano e architetti 
che sincopavano. Poi la , 
marcia si é invertita. Tutti a 
casa, contenti e contenuti 
dal contenitore. Giacché a 
cosa sei libero. Ti compor
ti come ti pare. Apri boc
ca, le dai (iato. Stai zitto se 
ti gira di non spiccicare pa
rola. Celentano si compor
ta come ognuno di noi si 
comporta a casa propria. 
In questo modo ha rotto 
certamente un cliché. Af
fascinando proprio perché 
propone un altro cliché 
che rappresenta quanti, fi
nora, erano stati esclusi 
dai media: In tv non si po
teva essere brutalmente se 
stessi. La star molto nor
male di «Fantastico» viene 
invece mediatizzata senza 
mediazioni. 

• altronde i 
' messaggi di 

Celentano li 
abbiamo 
ascoltati un 

D 
numero infi»$ 

nito di volte: a Sanremo, a) 
juke box, alla radio. Ecolo
gismo fondamentalista, 
moralismo semplicistico, 
buonsenso elementare, 
sono testimoniati gtà dalle 
canzonette. Fin dall'inizio 
della sua meravigliosa car
riera. L'affaire dunque non 
è scoppiato in mano a diri
genti televisivi troppo in
genui e sprovveduti. La te
levisione, intelligentemen
te, si è accaparrata un fi
glio dei nostri tempi per ri
produrne, passivamente, il 
messaggio, tanto è lui il re
sponsabile. Questo per 
tranquillizzare gli orwellia-
nì che subdorano chissà 
quale complotto del palin
sesto. E per calmare i die
trologi che leggono la pre
sa di posizione dei vescovi 
contro Dario Fo come un 
attacco a Celentano, reo 
dì aver sconfinato nel tetri* 
torio della Chiesa. Celen
tano è sceso in campo a 
difendere Franca Rame e 
Dario Fo. L'operazione in 
altri tempi sarebbe stata 
impensabile. Soprattutto 
per un cantante ciellino. 

Ci rendiamo conto di 
aver dato un'interpretazio
ne minimalista. Tuttavia 
dobbiamo aggiungere che 
di Celentano a noi non im
porta se sìa afasico e sgar
bato: purché canti «Con 
ventiquattromila bacì», op
pure «Dal pugno una ca* 
rezza nascerà». 
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H I Non si vede perché mai 
il 1988 dovrebbe essere mi
gliore del suo predecessore-
anzi, se qualcuno di voi, come 
purtroppo è capitato a me, 
avesse avuto la disgrazia di 
trapassare dal vecchio al nuo
vo anno sbirciando il collega
mento della Rai con «i nostri 
ragazzi nel Golfo», laddove 
una squinzia incipriata chia
mava «rambo» un povero cn-
sto di marinaio e gli faceva di
re cose persino più sceme di 
quelle che si fanno dire in tivù 
ai calciatori, c'è da temere 
che si vada di male In peggio. 

Pure, cominciare a lamen
tarsi già al 2 di gennaio mi 
sembrerebbe di pessimo gu
sto. Diamo spazio, diamine, ai 
buoni propositi tra i quali il 
più salutare e urgente mi sem
bra, in queste contingenze po
litiche e culturali sempre più 
sfarinate e vaghe quello della 
concretezza Concretezza nel
le parole e nei fatti, può sem
brare un augurio «di minima», 
ma è invece eversivo, rivolu
zionario, In un paesp dove da 
un bel mucchio d'anni (dal re

ferendum sulla scala mobile, 
direi) non ci si divide più su 
qualche cosa che tutti possa
no facilmente capire e giudi
care. Il contributo alla concre
tezza che mi sento di dare og
gi, due di gennaio, è talmente 
piccolo che quasi mi vergo
gno. Ma siccome il buon 
esempio deve venire da tutti, 
ognuno secondo le proprie 
capacità, mi butto. 

Proposta concreta. Un pro
getto di legge che vieti severa
mente la messa In onda di 
pubblicità televisive non pre
cedute da un segnale (sigla, 
cicalino, fate voi) che avverta 
I telespettatori che si tratta, 
appunto, di pubblicità Nel
l'ondata debordante di spot 
televisivi si registra ultima
mente, accanto all'arroganza 
quantitativa, un'arroganza 
qualitativa, un micidiale salto 
di qualità: lo spazio pubblici-
tarlo si infiltra nella normale 
programmazione senza preav
viso alcuno. Sequenze di un 
film cedono il passo a sequen
ze pubblicitarie senza che nul
la, né un segno grafico né, al-

La truffa della 
pubblicità in tv 

meno, un segnale acustico, 
mettano in condizione il pub
blico di sapere che ciò che va 
in onda da quel momento è 
pubblicità. 

È, in parole povere, una 
truffa. Una odiosa truffa che 
confonde un linguaggio con 
un altro, che diseduca soprat
tutto i bambini a capire la dif-
fere nza tra le parole libere e le 
parole pagate, tra le persone 
che pailano in nome di se 
stesse e quelle che parlano in 
nome di un prodotto. È una 
violazione dì domicilio, per
ché la pubblicità entra senza 
bussare, ti fulmina senza nem
meno darti il tempo di difen
derti E, infine, una maniera 

subdola e furbastra per abi
tuarci, senza dircelo, ad un 
linguaggio televisivo (e non 
solo televisivo) nel quale non 
esista più distinzione (né eti
ca, né, a maggior ragione, 
estetica) tra vita e consumi: 
ho trovato raggelante, a que
sto proposito, la trasmissione 
su Canale 5 di «Nove settima
ne e mezzo», durante la quale, 
proprio perché la pubblicità 
viene trasmessa senza nessun 
avvertimento, si faceva una fa
tica incredibile a capire che 
cosa era film e che cosa era 
pubblicità. 

Ora visto che fionscono 
persino nella televisione pub
blica (è il caso del rotocalco 

del Tg2 «Moda») programmi 
che già al loro Interno confon
dono le carte e turlupinano il 
pubblico spacciando per «in
chieste» e «servizi» dei grosso
lani soffietti pubblicitari; visto 
che Celentano col Dash e Pip
po Baudo col Dixan già rie
scono a imporre un prodotto 
come vedette di una trasmis
sione; sarebbe importante 
che almeno la pubblicità di
retta, insomma gli spot che 
vanno in onda interrompendo 
l programmi, fosse vincolata 
da una rigorosa normativa che 
costringa i piazzisti del video 
almeno a farsi annunciare. 
Che obblighi i vari Berlusconi 
(come si usa, del resto, anche 

sulla carta stampata) a confe
zionare la pubblicità in modo 
da manifestare con chiarezza 
assoluta e inequivocabile la 
propria natura di messaggio 
pagato da un inserzionista. 
Con multe ferocissime per i 
contravventori. 

Voi direte: ma in un Paese 
nel quale non si è ancora riu
sciti nemmeno a obbligare ì 
produttori di sigarette e di al
colici a scrivere sulle confe
zioni «questo prodotto può es
sere dannoso per la salute», 
come vuoi sperare che si rie
sca a costringere la televisio
ne ad avvertirci che «da que
sto momento non stai più se
guendo una trasmissione tele
visiva, stai assistendo a un 
messaggio a pagamento»? Lo 
so, chiedere il rispetto assolu
to dei diritti dei cittadini (tra ì 
quali c'è quello di non essere 
presi per i fondelli) può sem
brare una chimera. Ma l'avevo 
scritto all'inìzio, del resto: la 
concretezza è rivoluzionaria. 
E la rivoluzione, si sa, è un'u
topia 

Grazie a tutti coloro che mi 
scrivono suggerimenti, rifles
sioni, sfoghi. Sono, però, nella 
materiale impossibilità di ri
spondere a tutti, e me ne scu
so. Consumo le ultime righe a 
disposizione per augurare un 
«buon anno» speciale a Vito 
Maffeo, capogruppo del Pei al 
Comune di Verdellmo, pro
vincia di Bergamo. Mi ha scrìt
to per informarmi, mortificato 
ma (mi sembra) non compie* 
tamente pentito, dì avere 
«scagliato una cartelletta ìn 
finta pelle, senza colpirlo, 
contro il capogruppo della 
De. Credo - dice Vito - dì ave
re sbagliato, però non convin
to che quando ci vuole non 
bisogna aspettare...*. Caro Vi* 
to, non te la prendere, uno 
sfogo capita a tutti, un gesto 
sbagliato anche. La prossima 
volta, visto che poi tutti quan
ti, me compreso, ti darebbero 
torto, cerca perlomeno dì col
pirlo, così le resta almeno la 
soddisfazione e a lui la cartel» 
letta in fìnta pelle 
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IN ITALIA 

Proposta Pri 
Una giunta 
istituzionale 
per Venezia? 
tm VENEZIA. La proposta so
cialista di editare un penta
partito sulle ceneri del quadri
partito più battuto d'Italia 11 la-
Kit perplessi; Il convince In
vece l'Idea di un governo isti
tuzionale che lavori con un 
programma definito: una ri
sposta di emergenza ad una 
iltuazione di emergenza, così 
la pensano' I repubblicani ve-
nenztani ad oltre tre mesi dal
l'Inizio della crisi delle forze 
di maggioranza che ha regala
to a Venezia una lunghissima 
parentesi di vuoto ammini
strativo. Il Pri è stato ascoltata 
nelle ultime ore dell'87 dal 
nuovo sindaco «esploratore» 
(preferito a sorpresa, poco 
prima di Natale, al sindaco di
missionarlo Nereo Urani, de-
mlchellslano) eletto da una 
originale maggioranza che 
aveva spettinato le forze pre
senti nel vecchio e liquidalo 
quadripartito. L'Incontro del 
sindaco Antonio Cesellati, re
pubblicano anche lui, con la 
delegazione del suo gruppo 
consiliare ha praticamente 
chiuso la prima tornata di 
contatti con i partiti del Consl-

Jlllo voluta dallo stesso Casci
ni! nel tentativo di dar lorma 

ad un governo della cittì ca
pace di evitarne 11 commissa
riamento o elezioni anticipa
le, In questo quadro, afflitto 
dalla Ione spaccatura verifi
catesi in casa socialista tra de-
mlchellsianl e seguaci dell'ex 
•Indaco delle giunte di sini
stra, Mario Rigo, Il ruolo del 
Pri appare più che mal decisi
vo, Fin qui, Infatti, I repubbli
cani hanno sempre respinto 
gli Inviti rivolti loro dal quadri
partito, ma Visentlnl, consi
gliere comunale a Ca' Farsetti, 
aveva, più recentemente, an
nunciato la sua disponibilità 
•d appoggiare un governo 
della diti a guida non più so
cialista ma democristiana. Il 
consigliere repubblicano Gae
tano Zorzetio, nell'ufficio del 
•Indaco ha ribadito le perples
sità della sua parte politica nel 
confronti della proposta di un 
pentapartito - formulata In 
questa fase dal socialisti dopo 
una prima dichiarazione di to
tale rifiuto per l'operazione 
«salvataggio" avviata da Cesel
lali -, sostenendo che «era gli 
stata avanzata dal senatore 
Mario Rigo che poi è stato so
speso dal partito», Si, quindi, 
ad una giunta Istituzionale, 
che comprenda anche I co
munisti, cosi come hanno 
proposto sia I democristiani 
che I socialdemocratici, Stan
do cosi le cose, potrebbe 
sembrare che I socialisti siano 
rimasti soli ad Invocare una 
lohnula abbandonata dagli al
tri ex partner e tra l'altro mal 
concretizzatasi a Venezia. Ma 
questa volta 11 Psl ha correda
to la proposta con una offerta 
esplicita nella sostanza a Vi
sentlnl perché sia proprio lui a 
guidare una giunta di penta
partito, sacrificando quindi 
una leadership dallo stesso 
Psl caparbiamente difesa per 
anni « a qualunque costo, E 
Visentlnl tra I motivi che In 
passato lo avevano Indotto a 
non prendere In considerazio
ne le lusinghe della vecchia 
maggioranza aveva Inserito II 
latto che la sua candidatura a 
•Indaco non era mal stata uffi
cialmente proposta da nessu
no. Qualcuno lo ha fattole a 
Venezia ci si chiede se ora Vi
sentlnl accetterà - dopo lutto 
quello che e successo - una 
investitura tenuta a battesimo 
dagli uomini di quel De Mi-
chells che proprio lui, un paio 
di giorni fa, ha paragonalo a 
Bokassa, 

Il messaggio del capo dello Stato Le reazioni delle forze politiche 
Se ci si limita alla pura gestione Apparente coro di consensi 
del potere le riforme diventano Elogi da parte del «Popolo» e 
solo «ingegneria istituzionale» anche delP«Avanti!» con riserve 

Cossiga: i partiti si rinnovino 
Cossiga esorta le forze polìtiche a passare dalle 
parole ai fatti per la riforma delle istituzioni. Non 
solo, avverte che le riforme resteranno pura «inge
gneria istituzionale» se i partiti non riscopriranno 
«urgentemente» il ruolo di organizzatori della de
mocrazia, fuori da una «mera funzione di esercizio 
del potere». Questo il richiamo principale contenu
to nel messaggio di fine d'anno trasmesso in tv. 

• • ROMA. Il presidente del
la Repubblica, nel tradizio
nale messaggio rivolto agli 
Italiani, é Intervenuto con al
cuni concetti incisivi nel di
battito sulle riforme istituzio
nali che ha dominato negli 
ultimi tempi la scena politi
ca. Cossiga naturalmente 
non ha formulato specifiche 
proposte, osservando che 
ciò non gli «compete» e tut
tavia ha enunciato una impo
stazione generale destinata a 
lar discutere. Il capo dello 
Stato ha detto che esiste «un 
problema rilevante e tuttora 
irrisolto»: quello dell'ade
guamento delle nostre istitu
zioni alle «esigenze di oggi e 
soprattutto di domani». 

Ciò crea «un senso di delu
sione e di disaflezione per le 
vicende della politica, un in
concepibile e inaccettabile 
distacco tra paese reale e 
Stato», Cossiga ha osservato 
che «gli italiani e soprattutto 
le nuove generazioni sento
no Il bisogno di una demo
crazia ancora più moderna, 
ancora più matura, ancora 
più consapevole», DI fronte a 

questo che il presidente ha 
chiamato «bisogno di Stato», 
si tratta «ormai di porre ma
no, con intelligente determi
nazione, ma anche con la 
gradualità e la prudenza con
naturate con le nostre tradi
zioni e con il nostro sistema 
politico, a un'opera com
plessa». 

E sulla base di queste pre
messe che il presidente della 
Repubblica ha rivolto alle 
forze politiche uno stringen
te invito a passare dalle paro
le ai latti. 

Cossiga ha Indicato alcuni 
campi essenziali di interven
to. Ha definito «uno dei pro
blemi più urgenti» la «riforma 
delle autonomie locali» e ha 
alfermato che «un'altra stra
da da percorrere rapidamen
te» è quella delibammo-
dernamento del servizio del
la giustizia». In proposito, ha 
auspicato «la piena e puntua
le attuazione della delega le
gislativa per il nuovo codice 
di procedura penale», la «ri
forma del processo civile 
con alcune auspicabili anti
cipazioni» e I'«indispensabile 

Il Papa con I giovani della comunità di Talzé 

Migliaia in corteo a Reggio C. 
per la giornata della pace 

•ra ROMA. Ieri, «giornata 
mondiale delia pace», ma gii 
l'altra notte a Reggio Cala
bria migliaia di persone in 
corteo hanno risposto all'in
vito: «Uberi di invocare Dio 
per vivere la pace». Nella cit
tà martoriata dalla 'ndran
gheta, i movimenti cattolici 
di base sono attivi proprio 
nei quartieri più disgregati, 
come Archi. E da Archi ha 
portato alla manifestazione 
una testimonianza Letizia 
Tripodi, una ragazza che, an
cora bambina, si vide ucci
dere il padre. C'erano anche 
monsignor Bettazzi, vescovo 

di Ivrea, insieme a monsi-

Snor Antonio Belio, presi-
ente della «Pax Christi» e a 

monsignor Giovanni Volta 
(«Giustizia e pace»), che ave
vano organizzato la marcia. 
Anche a 60 chilometri da Ca-

Kliari, migliaia di persone 
anno manifestato la volon

tà di battersi, da credenti, 
per la pace, «Giusti ria e pa
ce» (che é una commissione 
della Cei), da parte sua ha 
invitato a vivere la giornata 
anche guardandosi accanto, 
a tutti gli stranieri che sono 
emigrati tra noi e s|>esso so
no considerati «diversi». 

Lunedì a Roma i funerali 

Improvvisa morte 
di Forges Davanzati 
Profondo cordoglio ha suscitato la notizia della 
morte, avvenuta improvvisamente a Roma, dì Clau
dio Forges Davanzati, che fu tra i dirigenti della 
Resistenza antinazista nella capitale, e che, nel do
poguerra, aveva svolto intensa attività nel campo 
cinematografico (a fianco, in particolare, di Luchino 
Visconti) e poi nell'editoria. 1 funerali si celebreran
no lunedi alle 10, partendo dal Santo Spirito. 

• i ROMA. Nato 65 anni fa, 
Claudio Forges Davanzati 
aderì al Partito comunista nel 
duro ma esaltante periodo 
della clandestinità. Fra il'43 e 
Il '44, sotto l'occupazione na
zista, assunse Importanti e ri
schiosi compiti organizzativi. 
Liberata Roma, si arruolò vo
lontario nel nuovo esercito 
Italiano, facendo parte, con 
un nutrito groppo di giovani 
comunisti, dalla divisione 
•Cremona», che alle battaglie 

decisive, sulla Linea Gotica e 
oltre, per la sconfitta degli in
vasori tedeschi e dei loro servi 
fascisti, diede un forte contri
buto di valore e di sangue. 

Nel primo decennio po
stbellico, Il nome di Claudio si 
lega ad alcune delle maggiori 
Imprese del cinema nato dal 
grande impulso della rivolu
zione antifascista. Stretto, li-
dato collaboratore di un regi
sta geniale ed esigente come 
Luchino Visconti, si occupò 

con competenza e intelligen
za della produzione di film 
memorabili come La terra tre
ma e Senso. Dopo diverse 
esperienze, nel cinema era 
tornato a lavorare tra gli anni 
Sessanta e Settanta. Nominato 
amministratore delegato del
l'Istituto Luce, si era tuttavia 
dimesso dall'incarico, con ra
ro gesto di dignità, per non 
prestarsi a manovre lottizzatri-
ci. In seguilo si era trasferito a 
Milano, fornendo opera pre
ziosa al rilancio di una casa 
editrice di alto prestigio, la 
Ricciardi. In epoca più recen
te, di nuovo a Roma, aveva 
creato una piccola «ocletà ci
ne-televisiva, ritrovando nel
l'ambiente dello spettacolo 1 
legami di stima e di amicizia 
che si era acquistalo con le 
sue capacità, onestà e cordia
lità umana. 

connesso adeguamento del
le strutture, dei mezzi, del 
personale, che condiziona
no l'avvio e l'esito delle rifor
me». «La magistratura italia
na - ha sottolineato Cossiga 
- ha scritto pagine luminose 
di coraggio e passione civile: 
di esse è recente, altissima 
testimonianza l'impegno 
profuso nella lotta contro il 
terrorismo e la criminalità 
organizzata. La magistratura 
merita il rispetto e il soste
gno che hanno testimoniato 
I padri costituenti nel deli
neare i grandi principi che 
regolano l'autonomia e l'in
dipendenza dei giudici, nel
l'esclusiva soggezione alla 
legge: autonomia e indipen
denza sancite dalla Costitu
zione per garantire a tutti, in 
un ordine giusto, il bene su
premo della libertà e della 
certezza del diritto, e non 
come privilegio di catego
ria». 

Nel disegno riformatore, 
secondo il capo dello Stato, 
un posto essenziale deve 
spettare alla pubblica ammi
nistrazione. In particolare, 
c'è bisogno di «un sistema 
fiscale più equo e meno far
raginoso», di «trasporti pun
tuali», di «un servizio sanita
rio efficiente», del «supera
mento dell'emergenza dro-
&a», della «difesa dell'ani-

lente». 
Cossiga ha poi richiamato 

i «gravi problemi strutturali» 
del paese, non solo il «pe
sante permanere della "que

stione meridionale" e della 
disoccupazione», ma anche 
il «fenomeno nuovo e inquie
tante, costituito dal delinear
si, in seno al Mezzogiorno, di 
un "Sud nel Sud"». E ha re
clamato una diversa gerar
chia della spesa pubblica per 
affrontare questi problemi e 
le «crescenti marginalità so
ciali». Il presidente della Re-
fiubblica aveva all'inizio par
ato della situazione interna

zionale, osservando che i 
«punti di crisi», sia in campo 
economico che militare, di
mostrano che oggi nel mon
do «tutto è collegato*. Ha 
parlato della «enorme spe
ranza» suscitata dal vertice 
Reagan-Gorbaciov e del-
l'aaprirsi di una stagione, da 
noi tutti voluta e faticosa
mente preparata, nella quale 
si cominceranno finalmente 
a distruggere gli armamenti 
nucleari». Non è mancato un 
accenno al «drammatico» ri
proporsi della esigenza di 
«far coesistere il diritto dello 
Stato di Israele a un'esisten
za pacifica e sicura e il dirit
to, non meno legittimo, del 
popolo palestinese a una pa
tria e a un futuro». 

Il messaggio ha suscitato 
diverse reazioni. Spadolini 
sottolinea ('«ammonimento» 
rivolto ai parliti e quindi il ri
chiamo «all'art. 49 della Co
stituzione, mai attuale come 
oggi». Anche ii «Popolo» di
ce che in questo modo è sta
to «toccato forse il problema 
più vero e scottante della ri-

Cossiga durante il discorsa di fine 

forma». Ma, soprattutto, se
condo il quotidiano de, il di
scorso è stato riportato nel 
giusto alveo, per evitare che 
il discorso sulle riforme isti
tuzionali rischi di assumere 
significati ambigui se non 
•opposti» a quelli originari, 
come è il caso «inquietante» 
della «peregrina idea» di 
abolire il divieto dì ricostitu
zione del partito fascista. An
che l'-Avanli!» sembra com
piacersi del messaggio, per il 
riconoscimento dì una esi
genza di riforma «solo pochi 
anni fa avvertita dai socialisti 
e misconosciuta da molti al
tri». Piuttosto «valeva la pena 

che Cossiga per dare più vi
gore alle speranze di rinno
vamento citasse i risultati del 
referendum». La via comun
que resta «lastricata da sassi 
sconnessi», perché ci sono 
•tante lobbies e cìrcoli di 
stampa» che guardano alle 
riforme col criterio dei pro
pri profitti e «nel mondo po
litico più d'uno si abbarbica 
al potere da spartire»... Infi
ne, secondo Palmella, il pre
sidente avrebbe dato il «cri
sma» a una battaglia dei radi
cali. La «serenità» di Cossiga 
diventa così un «patrimonio 
essenziale», purché il Quiri
nale non copra più le lottiz
zazioni dei partiti. 

Domani Wojtyla cenerà con cento barboni 

Il Papa a Reagan e Gorbacìov 
«Proseguite sulla via ii l «ty. K 

Nel celebrare la giornata mondiale della pace, Gio
vanni Paolo II ha invitato i potenti della terra a «impe
dire le guerre, prevenire i conflitti, risolvere i contra
sti con pazienti trattative». Il Papa si è detto vicino ai 
credenti dell'Urss che celebrano nel 1988 il millena
rio del battesimo della Russia di Kiev. E domani sera 
per la prima volta, cenerà con un centinaio di barbo
ni per significare che la Chiesa è con gli emarginati. 

ALCESTE SANTINI 

tra CITTA DEL VATICANO. 
Con un invito ad «allargare 
lo sguardo sino ad abbrac
ciare lutti gli uomini che vi
vono sulla li • i», Giovanni 
Paolo 11 ha celebrato ieri nel
la basilica di San Pietro, pre
sente pure il corpo diploma
tico accrcuiulu presso la 
Santa Sede, la giornata mon
diale della pace nel segno 
del superamento delle divi
sioni e dei conflitti. «Noi non 
siamo soltanto il genere 
umano che popola la faccia 
della Terra, noi siamo una 
famiglia», ha detto papa Wo
jtyla per sottolineare che il 
raggiungimento della vera 
pace tra i popoli e le nazioni 
passa attraverso il supera
mento «dei grandi ostacoli 
del nazionalismo, del milita
rismo e del razzismo che im

pediscono la fratellanza tra 
gli uomini». 

Partendo dal fatto positi
vo del vertice Reagan-Gor
baciov, che per la prima vol
ta ha aperto la via al disar
mo, Giovanni Paolo 11 ha 
esortato «i responsabili della 
sorte dei popoli a proseguire 
per quella strada attraverso 
una leale a reciproca colla
borazione al fine di Impedi
re le guerre, prevenire i con
flitti e risolvere i contrasti 
con pazienti trattative e op
portune convenzioni per far 
progredire, finalmente, la 
coscienza del diritto interna
zionale e dare la pace e una 
stabile sicurezza». È giunto il 
tempo -- ha affermato il Papa 
- che «ci si awiì verso tempi 
nuovi di speranza e di pro

sperità», rivolgendosi in par
ticolare ai giovani'Che, «sen
sibili ai valori della fraterni
tà, dell'uguaglianza e dell'a
more», possono maggior
mente impegnarsi a «rigetta
re, per primi, ogni forma di 
ingiustizia e di violenza ed a 
rendere con le loro energie 
più spedito il cammino ver
so la pace». 

Giovanni Paolo II ha dedi
cato un'altra parte del suo 
discorso, sempre impronta
to al dialogo ed alla collabo
razione, al millenario del 
battesimo della Russia che 
«ebbe luogo - ha detto - sul
le rive del Dnieper, a Kiev, e 
che apri la via per introdurre 
il cristianesjmo tra i motti 
popoli e nazioni dell'Europa 
orientate». Nel salutare con 
viva partecipazione l'anni
versario che le popolazioni 
credenti dell'Urss si accin
gono a celebrare in un clima 
più aperto di rapporti tra lo 
Stato e le realtà religiose co
me dimostrano le notizie 
giunte da Mosca in questi 
giorni, Giovanni Paolo II si è 
cosi espresso: «Condividere
mo la gioia di questo inizio 
con tutti i figli e le figlie dei 
popoli russo, ucraino, bielo

russo e di altri ancora». A ta
le proposito ha osservato 
che «la libertà religiosa è 
condizione per quella pacifi
ca convivenza di cui il mon
do ha urgente bisogno». La 
libertà, di cui non bisogna 
mai abusare - ha aggiunto -
•è la prerogativa più nobile 
dell'uomo in quanto appar
tiene alla dignità della per
sona», per chiarire che essa 
non spinge i credenti ad op
porsi allo Stato. Anzi «la so
cietà civile può contare sui 
credenti, i quali si sforzeran
no di agire in coerenza con 
le loro aspirazioni verso tut
to ciò che è vero e giusto, 
condizione ineludibile per ii 
raggiungimento della pace». 
I credenti si devono, così, 
sentire impegnati «a costrui
re una società più giusta e 
più umana». 

Ed è in questo spirito di ' 
solidarietà che il Papa ha de
ciso, per la prima volta, di 
cenare domani sera nell'Isti
tuto di Santa Marta in Vatica
no, con un centinaio di bar
boni per fare intendere che 
la Chiesa è con gli emargina
ti, con quanti aspettano dai 
fjoverni, dalle istituzioni civi-
i atti riparatori e liberatori 

alle loro ingiuste condizioni. 

Da oggi 
quotidiani 
a prezzo 
libero 

Da oggi quotidiani a prezzo libero. Non sarà più il Cip. 
insomma, ad amministrarne appunto il prezzo ma esso 
potrà essere liberamente fissato dagli editori. Tino ad 
ora, però, un solo quotidiano («Avvenire») ha già annun
ciato un aumento del prezzo di vendita (da 600 a mille 
lire). Molto cauti, per ora, gli altri editori. Andrea Reiffe-
ser, vicepresidente della Poligrafici editoriali («La Nazio
ne», «Il Resto del Carline», «Il Piccolo»), afferma che il 
prezzo dovrebbe rapidamente «arrivare a 900 lire» per
ché non ci sarà «alcuno che ^uscirà a chiudere in nero 
con il quotidiano a 800 lire». fóa la prudenza, per adesso, 
è grande. Tra l'altro - sottolineano gli editori - resta da 
studiare in ogni dettaglio il rapporto Ira aumento del 
prezzo per copia e calo delle vendite. 

Senato convocato 
perché il governo 
deve presentare 
altri due decreti 

Senato convocato in tutta 
fretta e molto prima del 
previsto per permettere al 
governo di presentare due 
nuovi decreti legge. L'as
semblea dì palazzo Mada-
ma si riunirà lunedi pome-

m^mm^^^^^^^ rlgglo per consentire ap
punto al governo di presentare un decreto relativo alla 
proroga dì termini vari In scadenza ed un altro che riguar
da la nona qualifica funzionate del pubblico impiego. 

Andreotti: 
«lo e De Mita? 
Più amici di 
quanto sembri»» 

«Non è che lo sia in guerra 
con De Mita: cerchiamo 
con qualche idea che con
verge e con altre che pos
sono divergere, di lavorare 
ambedue per la De. Slamo 
più amici di quanto possa 

^ — — — sembrare all'esterno». A ri
velarlo è Giulio Andreotti, che ha anche reso noto che, 
per le festività, oltre al tradizionale scambio di auguri, tra 
lui e il segretario della De c'è stato anche uno scambio di 
regali: «lo gli ho regalato due piccole stampe e lui dei 
dolci». Li mangerà? «Purtroppo sono a dieta. Ma, simboli
camente, ne mangerò una piccola parte per non manda
re in aria un gesto gentile avuto nei miei riguardi», 

L'Olì Stallar «Se per la segreteria ti can-
J^LZ««D, a i d a R u « * spee'0 » al COngreSSO IT sponsorizzato da Tortora, 
«Mi candido a , l o r a propongo ai radicali 
«mi u n u i u u ,a m | a candWatura, se „,. 
alla Segreteria» sta Giovanni Negri, che 

vuol dire Pannella, allora 
• • ^ • • » • — posso benissimo continua
re a dedicarmi anima e corpo al partito da deputata e 
semplice iscritta». E una Dona Staller sul piede di guerra 
quella che sbarca stamane a Bologna per l'apertura del 
congresso radicale che dovrebbe decidere la trasforma-
zione del partito da nazionale in transnazionale, L'on. 
Staller pare avercela soprattutto con Enzo Tortora («Do
vrebbe essere più umile e ringraziare I radicali oer ciò che 
hanno fatto per lui») e Francesco Rutelli: «E riuscito • 
togliermi il posto tra i parlamentari che andavano nel 
Golfo... ma per fare cosa? Nessuno ne ha parlato: e inve
ce di questa missione di pace poteva parlarne tutto il 
mondo». 

Sterpa: «Forse 
il Pel non è più 
un pericolo per 
la democrazia»» 

Egidio Sterpa, vicesegreta
rio liberale, si dice preoc
cupato: le vicende politi
che delle ultime settimane 
segnalano, intatti, «il venir 
meno di una costante fino-
ra nonostante tutto mante-

mmmm^~^~mm~mm nutasi nel quadro politico 
italiano: la non compatibilità Ira la maggior parte delle 
lorze democratiche e il Pei». Ora, invece, come si evìnce
rebbe dai fatti relativi a «numerose giunte locali», molti 
«hanno dimostrato dì ritenere tale pregiudiziale supera
la», lamenta Sterna. Ma non il Pli, sia chiaro, avvisa il 
vicesegretario. «Forse il Pel non è più un pericolo per la 
democrazia - concede Egisio Sterpa - ma certamente e 
un partito senza idee nuove e senza una prospettiva». E se 
lo dice lui... 

MaaiUaO (SVDÌ "& m , a , e r m a intenzione 
- l I J B E » n o n ripresentare la mia 
SI riuraf candidatura alle elezioni 
«Per m e niente regionali del prossimo au-

r i j i " turino»: lo ha dichiarato il 
PIÙ eKZIOnl>» presidente della giunta 

provinciale altoatesina, SII-
• • ^ ^ • ^ • ^ - ^ — vius Magnago, nella tradi
zionale intervista di fine anno. Parlando poi delle trattati
ve in corso tra governo e Svp per le norme di attuazione 
del «pacchetto» altoatesino, Magnago ha poi detto: «Noi 
faremo di tutto per andare incontro alla volontà del go
verno di chiudere il "pacchetto"». E ricordando gli «ellet-
ti benefici che una positiva chiusura» nella vertenza altoa
tesina avrà sulla vita locale ha aggiunto che «una chiusura 
positiva del "pacchetto" vi può comunque essere solo 
con il consenso della Svp». 

GIUSEPPE BIANCHI 

— — — — È Cirino Pomicino, presidente della commissione Bilancio di Montecitorio 
a contestare la manovra economica '88 

Siluro de alla Finanziaria di Goria 
Attacco preventivo alla legge finanziaria 88 - che 
dalla settimana prossima sarà messa in discussione 
a Montecitorio - da parte di Paolo Cirino Pomici
no, democristiano, presidente della commissione 
Bilancio, che dovrà esaminare in sede referente il 
provvedimento. «Inadeguata» la legge, e poco au
torevole il governo che l'ha presentata, afferma 
Paolo Cirino Pomicino. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Le grane per il go
verno Cona non cessano nep
pure a Capodanno. Ieri il silu
ro è partito dall'interno del 
partito del presidente del 
Consiglio, ma non è una novi
tà che Cirino Pomicino (ami
co di Andreotti) contesti la 
politica di bilancio dell'esecu
tivo. Olà si sapeva di una pole
mica a distanza - tuoni di 
guerra, direbbe chi ama il lin

guaggio militare - tra 11 presi
dente della commissione Bi
lancio della Camera e il suo 
collega, di ruolo e di partito, 
Nino Andreatta, presidente 
della omologa commissione 
di palazzo Madama. Il senato
re Andreatta ha introdotto 
nella Finanziaria 88 un lungo 
articolo «paletto» che dovreb
be disciplinare e irreggimen
tare la spesa pubblica e l'ono

revole Pomicino ha subito 
commentato: aldilà del meri
to, non è il luogo adatto. Ora il 
presidente della Bilancio, in 
un'intervista rilasciata all'a
genzìa Italia, va oltre: «La ma
novra economica del gover
no, proposta con le leggi fi
nanziaria e dì bilancio 88 è to
talmente inadeguata a reggere 
lo scenario nazionale e inter
nazionale». E le cifre sono 
queste, la ricchezza nazionale 
non crescerà oltre gli 80mìla 
miliardi, mentre l'indebita
mento pubblico salirà di 
100-1 .Ornila miliardi, cioè si 
continuerà a finanziare la spe
sa crescente con il debito. Ol
tretutto quest'anno nella Fi
nanziaria sono state accolte 
tante di quelle esigenze diver
se, dice Cirino Pomicino, che 
sarà molto diffìcile in sede dì 
discussione parlamentare re

sìstere ad ulteriori «pressioni». 
Che fare? Cambiare comple
tamente l'impostazione del bi
lancio. E qu> l'attacco va sino 
in fondo: una tale profonda 
revisione della politica econo
mica può essere fatta solo da 
governo dotato di «maggiore 
autorevolezza politica dì 
quanta non ne abbia il primo 
governo Goria». A pensare 
che la Finanziaria 88 sia trop
po rigonfia dì cose che non 
c'entrano nulla con la mano
vra fondamentale di bilancio, 
non è solo Paolo Cirino Pomi
cino. Già in sede di parere del
le Commissioni sulla legge -
prima della pausa natalizia - il 
Pei ed altri gruppi avevano 
chiesto lo stralcio dalla legge 
di una serie di norme, tra le 
quali quelle Introdotte al Se
nato per iniziativa dì Nino An

dreatta. Lo stralcio non fu ac
colto, la discussione rinviata 
all'esame di merito, la prossi
ma settimana. In commissio
ne Bilancio, però, ci si prepa
ra a qualcosa di più: criteri, 
procedure e strumenti per ve
rificare le conseguenze finan
ziarie di una legge, secondo 
quanto ritengono molti depu
tati, vanno affinati; si deve 
passare dall'esame della sem
plice «copertura» alla valuta
zione delle conseguenze eco
nomiche. Proprio negli ultimi 
tempi si sono moltiplicati ì se
gnali che vanno nella stessa 
direzione: 1 numerosi rinvìi di 
leggi da parte della presiden
za della Repubblica, le ricor
renti censure della Corte dei 
conti. La Camera, d'altra par
te, attribuisce alla commissio
ne Bilancio e Programmazio

ne economica proprio compì* 
ti dì questo tipo. Non cosi 
sembra pensarla il governo 
Goria, che proprio nelle ore in 
cui Cossiga rinviava alte Ca* 
mere il decreto sulla fiscaliz
zazione degli oneri sociali, ri
proponeva «per decreto* pez
zi interi dì Finanziaria, che la 
discussione parlamentare (al 
Senato, in questo caso) aveva 
bocciato. L'amìco-antagonì-
sta di Giovanni Goria, Cirino 
Pomicino, richiama invece la 
maggioranza dì governo al ri
spetto dì un impegno che vi
de, un anno e mezzo (a, il Par
lamento unanime a votare una 
«Finanziaria asciutta», proprio 
per evitare quell'assalto alla 
diligenza che sì verifica ormai 
da anni tra il settembre di un 
anno finanziario che muore e 
il gennaio dell'anno tinans.*-
rio successivo. 
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Empoli 
Un altro 
cuore nuovo 
verso Pavia 
•JM EMPOLI. Il cuore di un 
bambino di undici anni vivrà 
nel petto di un giovane diciot
tenne di Empoli, In una opera
zione che, si è appreso a Em
poli, è In programma all'ospe
dale di Pavia. 

Carmine Pagnozzl, undici 
anni, di Pontassieve (Firenze), 
è morto Ieri mattina nell'ospe
dale fiorentino di Careggi, do
ve era stato ricoverato lunedi 
scono in seguito ad un inci
dente stradale In località «Le 
Sled>. I suol genitori hanno 
dato l'autorizzazione per la 
donazione di suol organi per 
un trapianto. Il suo cuore ed I 
reni sono stati messi a disposi
zione di ospedali del Centro e 
Nord Italia, mentre le due cor
nee sono state donate alla cli
nica oculistica di Careggi e 
andranno a due uomini, uno 
di 35 e l'altro di 56 anni. 

Intanto, nel tardo pomerig
gio, a Rallaele Salerno, un 
operalo conciario di 18 anni, 
di Empoli, che sollre da tem
po di una cardiomlopatia dila
tava e che da un mese era In 
lista di attesa per un trapianto, 
è giunta dall'ospedale San 
Matteo di Pavia una telefonata 
che gli annunciava la disponi
bilità di un cuore compatibile 
per effettuare II trapianto, ap
punto quello del piccolo Car
mine. Un'ambulanza, scortata 
dalla polizia stradale, lo ha im
mediatamente trasportato a 
Pavia dove è giunto vdrso le 
21. Nel contempo un'altra 
pattuglia della stradale ha 
provveduto a portare, da Pa
via a Firenze, un'equipe di 
quattro medici che, poco do-

Sa le 20,30, all'ospedale di 
greggi, ha prelevato II cuore 

al piccola Pagnozzl, cllnica-
mente morto. L'equipe è pòi 
ripartila alle 23 in aereo per 
Milano e da qui ha proseguilo 

, per Pavia, a cura sempre della 
polizia stradale. 

L'Intervento su Rallaele Sa
lerno segue di pochi giorni il 
duplice trapianto (cuore anni
dale e cuore nuovo) su Giu
seppe Campanella e l'opera
zione cui è stato sottoposto, 
nello stesso ospedale, Roma
no Parrà. 

Il primo intervento chirurgico A Pavia, nella stanza accanto 
di sostituzione di un cuore artificiale a quella di Giuseppe Campanella 
è durato fino a tarda notte un uomo di 54 anni vive con 
Ora il paziente è stato «stubato» il cuore di un bimbo di quattro 

Mezzanotte in sala operatoria 
Sta bene, è stato «stubato», scollegato cioè ai tubi 
che respiravano per lui, ha chiesto di bere, ha 
pronunciato le prime parole. Giuseppe Campanel
la ha davvero battuto ogni record: la vigilia di Nata
le il cuore artificiale, la vigilia di Capodanno, il 
cuore vero, quello di un ragazzo francese morto a 
Lione esattamente un'ora e mezzo prima che ini
ziasse, al S. Matteo, l'operazione di trapianto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO VENTURA 

a B PAVIA. E nella stanza 
accanto alla sua, un altro tra
piantato riprende le forze; 
anche lui è stato operato il 
24 dicembre, ma nel suo pet
to di uomo cinquantaquat-
(renne batte però il cuore di 
un bimbo di 4 anni. L'uomo 
si chiama Romano Parrà, ed 
il suo è un caso limite pro
prio per la dlflerenza di età 
tra donatore e ricevente. Il-
donatore, Fabio Tomaslnl, è 
morto per un Incidente do
mestico, precipitato dal bal
cone di casa sua mentre sta
va giocando. Le disperate 
condizioni di Romano Parrà 
hanno deciso I medici all'in
tervento. Il piccolo cuore è 
stato applicato a quello ma
lato dell'uomo ed ora batto
no insieme. 

Torniamo a Campanella, 
primo cuore artificiale italia
no. «Finalmente ci slamo. 
Sono contento di trascorrere 
addormentato questo fine 
d'anno>. Cosi ha detto prima 
dell'operazione, il malato 
più celebre d'Italia. Brindisi 
e panettone rimandati, dun
que, e largo al bisturi. Al pri
mo plano della palazzina del 
Policlinico San Matteo tutto 
era pronto per accoglierlo 
una seconda volta In appena 
sette giorni. Ma adesso per 
sostituirgli il cuore matto e In 
riserva da un pezzo. Un cuo

re che lo aveva fatto soffrire 
al punto che, primo caso in 
Italia, per tenerlo aggrappalo 
alla vita 11 professor Vigano 
era ricorso al cuore artificia
le. Che fosse una soluzione 
transitoria lo sapevano tulli. 
Il conto alla rovescia, nell'at
tesa di un donatore, era co
minciato la notte eli Natale 
subito dopo che, con l'ausi
lio degli specialisti svizzeri il 
Piercy Donachy, un impianto 
meccanico a membrana 
pneumatica gli era stato ap
plicato ai ventricoli per sosti
tuirne l'ormai compromessa 
funzionalità. 

Una soluzione «ponte», 
un'ancora di salvezza contro 
('altrimenti Ineluttabile mor
te. «Certo se avessimo avuto 
subito a disposizione un cuo
re biologico lo avremmo 
preferito - commenta il pro
fessor Mario Vigano -. Il 
cuore artificiale, nonostante 
gli eccezionali risultati, rima
ne una soluzione sperimen
tale. Per quanto avanzata è 
sempre una macchina sog
getta a guasti imprevedibili. 
Anche le auto di formula uno 
ne hanno...». 

«Abbiamo passato una 
settimana di Intima ansietà -
aggiunge il cardiochirurgo 
pavese - . Teoricamente sì 
sarebbe potuto attendere 

Giuseppe Campanella saluta dal letto della camera di rianimazione dell'ospedale di Pavia 

anche due tre mesi, ma 
avrebbe potuto venir meno 
l'adesione psicologica del 
paziente che invece è sem
pre molto importante». Inol
tre non si doveva trascurare 
il rischio, incombente nono
stante le decine di preceden
ti positivi, di qualche infezio
ne. «L'uomo era collegato ad 
una macchina attraverso tubi 
che passano In tunnel sotto
cutanei - ricorda il cardio
chirurgo pavese -. Davvero 
la segnalazione giuntaci la 
sera di Capodanno da oltre 
frontiera è stala ima libera
zione per tutti noi, come per 
I colleghi di Sion che ci han
no sempre assistiti». Se Giu
seppe Campanella, dopo an
ni di patimenti costellati ad
dirittura da due gravi Infarti 
in soli sei mesi, ora, può le

gittimamente sperare di es
sere avviato ad una esistenza 
quasi normale lo deve anche 
all'eccezionale risposta che 
l'appello intemazionale alia 
collaborazione scientifica ha 
ricevuto. SI può ben dire che 
non è stato perso un minuto. 
La moglie Bianca, infermiera 
a Melegnano è giunta a Pavia 
a cose fatte, attorno alla 
mezzanotte. Rimane, va pur 
detto, l'amarezza inevitabile, 
ogni volta che si parla di tra
pianti di cuore, perché il 
prezzo di una felicità possibi
le è II dolore per la perdita di 
un'altra vita umana. 

Giuseppe Campanella si 
lamentava che i pasti non 
fossero sufficientemente ri
scaldati quando gli è stato 
detto che avrebbe dovuto ri
tardare il Cenone. «Per la ve

rità pensavamo di brindare 
insieme e mangiare una fetta 
di panettone - dice il profes
sor Mario Vigano - poi ab
biamo dovuto cambiare pro
gramma. Era un po' teso, ma 
non certo dispiaciuto...». Si è 
trattato di un trapianto diffi
cile? Il professor Vigano ten
de a negarlo. «Nell'insieme è 
stato normale. Tecnicamen
te era un intervento nuovo. 
Abbiamo dovuto operare 
una graduale sospensione 
del cuore artificiale». Quello 
è stato forse il momento più 
delicato. «Siamo ricorsi alla 
macchina per la circolazione 
extracorporea fino a che 
l'organo non ha ripreso a 
contrarsi in modo accettabi
le», precisa il cardiochirurgo. 
Una operazione complessi
vamente durata oltre due ore 
e mezzo. 

Festa doppia a casa di Rnuccio 
«E' questo il nostro Capodanno più bello» 

• • Festa doppia ieri a casa 
di Giuseppe Campanella, il 
primo Italiano a cui t stato 
trapiantato II cuore. Nella vil
letta di via del Mughetti, a 
Dresano, un piccolo paese 
vicino a Milano, la notizia è 
arrivata per radio: la nuova 
operazione è stata possibile 
grazie all'Innesto del cuore 
di un giovane francese, 

In casa ci sono II padre e 
la madre di Giuseppe Cam
panella, che malgrado la 
concitazione di queste ore 
rispondono amabilmente al-

Carrara 
Arrestato 
per atti 
di libidine 
* a MASSA CARRARA. Un 
operaio di Carrara trentano
venne del quale sono note 
solo le Iniziali, M.F., è stato 
arrestalo dai carabinieri per 
alti di libidine sulla figlia di 
cinque anni e violenza car
nale ripetuta e aggravata, 
nonché percosse, alla mo
glie. Secondo la moglie, 
che l'ha denunciato al cara
binieri, l'uomo da due mesi 
incrudeliva sulla bambina, e 
picchiava lei per impedirle 
di raccontare in giro quanto 
accadeva. 

Arriva a casa per trascor
rere la licenza natalizia, liti
ga con la moglie, l'accoltel
la e poi s'uccide con un col
po di carabina: è successo a 
San Ferdinando di Puglia, in 
provincia di Foggia, prota
gonista Salvatore Ragno, un 
detenuto di 56 anni che 
aveva ottenuto un permes
so dal carcere per le festivi
tà. La donna, Caterina Fron
tino, è sopravvissuta al ten
tativo d'uxoricidio, ed è sta
ta lei stessa, ricoverata all'o
spedale di Barletta, a rac
contare quanto era accadu
to al sanitari che la curava
no. 

le domande dei cronisti. 
Contenti? 

•Non abbiamo parole per 
esprimere la nostra felicità. 
CI sembra di rinascere dopo 
mesi di angoscia: ormai ci 
eravamo quasi rassegnati». Il 
signor Rosario, 70 anni por
tati bene e uno spiccato ac
cento siciliano aggiunge: 
•Già era stato importante 
l'intervento del professor Vi
gano, ma adesso nostro fi
glio non dovrà più dipendere 
dalla macchina e potrà tor
nare ad essere un uomo nor

male. Negli ultimi tempi vive
va Inchiodato a un letto, nel
la più completa immobilità, 
tra sofferenze indescrivibili. 
Però non si è mal perso d'a
nimo. Ringrazio tutte le per
sone che ci hanno aiutato, a 
partire dall'equipe dei medi
ci di Pavia». La signora Rosa 
Bianca Bacchetta, la moglie 
di Giuseppe, è in ospedale, 
accanto al marito. Ci sono 
Invece i due figli, Erica di 13 
anni e Ivan di Ti. silenziosi e 
intimiditi, che esprimono 
con I sorrisi e con gli sguardi 

la gioia di questo momento. 
La signora Bianca lavora 

come infermiera all'ospeda
le Piedabissi di Melegnano e 
in questi giorni aveva fatto la 
spola tra lavoro, casa e il Po
liclinico S. Matteo a Pavia. 
Era riuscita a vedere II marito 
solo per pochi minuti il gior
no di Santo Stefano e «Pinuc
cio» (come lo chiamano i pa
renti) da buon siciliano, le 
aveva chiesto una arancia. 
L'umanità e la disponibilità 
dei medici le avevano ridato 
coraggio e aveva ripreso a 

sperare. 
In paese Pinuccio Campa

nella è conosciuto soprattut
to per aver fondato la squa
dra di calcio locale. L'aveva 
seguita per un po' poi il suo 
cuore si è imbizzarrito e lo 
ha costretto al lungo calvario 
e all'immobilità. 

«E una persona piena di vi
ta, e in questo momento pro
viamo tutti una grande gioia 
per lui - dice Alessandro 
Cossu, assessore comunale 
e suo vecchio amico -. Negli 
ultimi tempi quasi non osavo 

più chiedere notizie alla fa
miglia: mi mancava il corag
gio di andare a visitarlo per
ché te sue condizioni conti
nuavano a peggiorare». Le 
chiacchiere corrono, qual
cuno ricorda la passione di 
Pinuccio per il calcio, ma an
che quella per la fotografia: 
non abbiamo nessuna foto 
che lo ritragga, perché è 
sempre lui a fotografare gli 
altri. Adesso a Dredano at
tendono il bravo giocatore 
di scacchi che è riuscito a 
giocare la morte. 

Il donatore, 
un ragazzo 
francese 
di vent'anni 

• • ROMA. Un piccolo aereo 
privalo decollato dall'aero
porto di Lione ha portato a 
Pavia il suo carico prezioso: il 
cuore dì un ragazzo, morto a 
vent'anni, in un incidente stra
dale, secondo la versione del
le agenzie, anche se ieri i tele
giornali dicevano invece che 
il donatore era morto suicida. 

Ricoverato all'ospedale di 
Bourg-en-Bresse il giovane è 
rimasto in coma due giorni. I 
genitori avevano già accon
sentito al prelievo di alcuni or
gani tra cui cuore, reni, pan
creas. I medici dei centro sa
nitario hanno immediatamen
te messo in allerta il Franco 
Trasplant, l'organismo che si 
occupa in Francia del reperi
mento di organi per chi aspet
ta il trapianto, che a sua volta 
ha avvertito l'Europe Tra
splant. A Pavia dunque la noti
zia che si era reso reperibile 
un cuore per Giuseppe Cam
panella è arrivata subito, tra
mite il centro svizzero che ha 
collaborato con l'equipe di 
Pavia e, più in generale, con il 
progetto italiano per il cuore 
artificiale, Icarus. E, appena il 
giovane è morto, è scattata 
l'operazione di espianto. Poi 
la corsa nei cieli e l'arrivo a 
Pavia alle 21,10 di giovedì. In 
mezz'ora, scortalo dalla poli
zia stradale, il cuore è giunto a 
destinazione. 

Un'organizzazione perfetta 
e ormai consolidata; un'ope
razione (orse soltanto troppo 
poco frequente rispetto alle 
lunghe liste di attesa che i car
diopatici gravi, la cui unica 
speranza di salvezza è il tra
pianto, devono rispettare. 
Ora, con l'uso del cuore artifi
ciale, l'attesa sarà meno ango
sciante, meno rischiosa. Forse 
il cuore finto renderà quest'at
tesa anche meno problemati
ca rispetto al donatore, una vi
ta che si spegne traumatica
mente, un dramma terribile 
nel quale chi soffre e vede la 
sua vita appesa ad un filo, è 
costretto a sperare. Sul cuore 
artificiale sorgerà presto a Ro
ma un centro di studio euro
peo privato, che vede in prima 
fila il centro di cardiologia 
dell'Università di Berlino 
ovest, iniziativa, questa, che si 
affianca al progetto pubblico 
Icarus. 

Cassintegrato in Friuli 

Annega moglie e figlia 
e poi si uccide 
Tragico fine d'anno nella Bassa Friulana dove un 
uomo si è tolto la vita dopo avere ucciso la moglie e 
la figlia tredicenne. La scoperta è stata fatta giovedì 
scorso a mezzogiorno dal fratello. Per avere la dram-
malica conferma di come sono state assassinate ma
dre e figlia si attende l'autopsia. L'uomo - da tempo 
depresso perché in cassa integrazione - si è tagliato 
la vena giugulare con una lametta. 

SILVANO GORUPPI' 

I V UDINE. Molto probabil
mente la prolungata inattivi
tà perché cassaintegrato -
anche se l'uomo avrebbe 
dovuto rientrare al lavoro tra 
qualche giorno In un'azien
da della zona dove era oc
cupato - è stata una non tra-
-scurablle componente della 
prolonda depressione che 
da tempo aveva colpito En
zo Sguazzin, 45 anni, con 
conseguenti disturbi psichi
ci, che alla fine lo ha portalo 
ad assassinare, annegandole 
nella vasca da bagno, la mo
glie Luisa di 39 anni e la fi
glia Sonia di 13. 

Era una. famiglia normale 
che vlvÉra In una villetta di 
viale Venezia a Zellina, fra
zione di San Giorgio di No-
gara nella Bassa Friulana, 
sulla statale che collega Trie
ste con la città dei Dogi. I 

coniugi Sguazzin erano en
trambi occupati - il marito 
impiegato aH'«lmlumetak la 
moglie infermiera presso la 
locale casa di riposo - men
tre la figlia frequentava la 
scuola. Ed è proprio davanti 
alla palestra della scuola -
dove era andato a prelevare 
Sonia, che frequentava un 
corso di ginnastica - che En
zo Sguazzin è stato visto vivo 
per l'ultima voltei mercoledì 
verso mezzogiorno. Padre e 
figlia poi sono rientrati a ca
sa dove ti attendeva la don
na, che aveva concluso il 
suo turno di lavoro. Venti
quattro ore più tardi, la ma
cabra scoperta della strage 
che deve essere avvenuta 
nel pomeriggio del 30 di
cembre. 

Giovedì mattina Tarcisio 
Sguazzin ha ripetutamente 

suonato alla porta dell'abita
zione del fratello senza rice
vere risposta. Voleva fare. 
come era solito, gli auguri ai 
parenti. Preoccupato per il 
silenzio ed insospettito dal 
fatto che entrambe le vettu
re della famiglia si trovavano 
nel garage, l'uomo ha richie
sto l'intervento dei carabi
nieri e dei vigili del fuoco di 
Cervignano che hanno sfon
dato la polla sbarrata dal
l'interno. I corpi senza vita 
della donna e della figlia so
no stati rinvenuti sul ietto 
della stanza matrimoniale, 
quello di Enzo Sguazzin nel
la vasca da bagno della ca
sa. L'autopsia sulle tre salme 
- composte all'obitorio .del
l'ospedale di Palmanova -
dovrà stabilire come sono 
state uccise la donna e la ra
gazza. 

Da quanto si è appreso. 
sembra però che entrambe 
sarebbero Mate assassinate 
nel bagno; Luisa Sguazzin 
annegata, mentre la figlia sa
rebbe stata folgorata con 
una scarica elettrica. Ricom
posti sul letto I due corpi, 
Enzo Sguazzin ha deciso di 
farla finita, è tornato nel ba
gno e si è tagliato la vena 
giugulare con una lametta 
da barba. 

Nell'87 a Palermo 52 esecuzioni 

In Sicilia tre vittime 
di killer mafiosi 
Tre omicidi hanno macchiato dì sangue il San Sil
vestro in Sicilia: per tutti e tre, sembra, la mafia 
come denominatore comune. A Gela Vincenzo 
Cocchiara, usciere del Comune, è stato freddato 
per strada. A Licata Angelo Panatisi è stato am
mazzato da un killer mentre era dal barbiere. A 
Messina il ritrovamento più truce: il corpo lapidato 
e carbonizzato d'un muratore. 

M PALERMO. Tre morti vio
lente hanno siglato il 1987 
nell'isola; un anno che nel ca
poluogo, Palermo, ha mante
nuto i macabri livelli del pre
cedente: 52 omicidi, circa la 
metà d'etichetta mafiosa, 
contro i 50 dell'86. 

Vicino a Caltanisetta all'u
scita dallo stadio comunale di 
Gela, Vincenzo Cocchiara 
trentatreenne è morto sotto i 
colpi d'una calibro 38, mentre 
un suo cugino che era con lui 
è stato risparmiato: i killer, 
due ragazzi su una moto di 
grossa cilindrata, hanno rag
giunto la vittima mentre torna
va a casa dopo aver assistito 
alla partita dì calcio fra due 
squadre locali, la Juventina 
Gela e il Licata; tragica coinci
denza ha voluto che l'uomo 
sfa spirato nello stesso ospe
dale dove sua moglie sta tra
scorrendo la convalescenza 
dopo aver dato alla luce una 

bambina. Cocchiara, dipen
dente del Comune, era nella 
lista della Questura come pre
sunto membro d'una gang di 
taglieggiatori, e la sua fine sa
rebbe da collegarsi a un altro 
delitto, quello duplice in cui il 
23 dicembre persero la vita 
due trafficanti di droga, Salva
tore Lauretta « Orazio Cocco-
mini. 

11 secondo morto di fine 
d'anno è un sessantunenne 
pregiudicato. Angelo Panarìsi, 
raggiunto da un killer incap
pucciato mentre, in pieno 
giorno, sedeva sulla poltrona 
del barbiere e si stava facendo 
tagliare i capelli. Una scena da 
Chicago anni Trenta della qua
le è rimasto parzialmente vìtti
ma anche un garzone della 
bottega, ferito agli arti dai 
proiettili vaganti fra specchi e 
lozioni; una scena a! termine 
della quale il killer se n'è an
dato via tranquillamente a pie

di. Nel passalo della vittima 
c'era un omicidio: l'uccisione 
d'un capo-cosca Angelo Lau-
ria, per la quale aveva sconta
to diciannove anni di carcere 
dal '56 al 75; poi, una vita in 
apparenza ordinata, ma se
condo la polizia Angelo Pana
rìsi aveva ancora contatti con 
ambienti malavitosi, e il nego
zio di barbiere era per l'ap
punto un luogo d'incontri di 
questo genere. 

È stato trovato in un bosco 
dei colli Peloritani a una qua
rantina dì chilometri da Messi
na, già utilizzato più volte co
me cimitero dalla mafia, infi
ne, il corpo orribilmente stra
ziato di Giovanni Poti, 33 anni, 
professione muratore. L'as
sassino s'è accanito sull'ope
raio con ferocia terribile: pri
ma l'ha ammazzato a colpi dì 
pietra, poi l'ha cosparso dì 
benzina e bruciato. Un rituale 
macabro del quale non è an
cora stato chiarito l'enigma: 
due le ipotesi, una che la mor
te sia collegata allo scontro 
tra cosche del comprensorio 
dì Barcellona Pozzo di Gotto, 
l'altra, al contrario, condur
rebbe alla vita privata della vit
tima che, ritenuto un dongio
vanni, potrebbe essere incor
so in una «vendetta d'onore». 

«Segregato» ad Airbus 
Decine di giornalisti 
assediano in casa 
il baby-dirottatore 
• a CAGLIARI. Adalgiso Sclo
ni, il baby-dirottatore, ha tra
scorso la fine dell'anno in ca
sa dello zio Elia, in una villetta 
alla periferìa di Arbus, il paese 
da cui era fuggito il 15 dicem
bre per raggiungere i nonni 
materni in Olanda. Ha brinda
to all'anno nuovo con il padre 
Angelo, la madre Rijna Van-
dervelden, I fratellini, la non
na paterna, e con gli zìi e i 
cuginetti. Poi è tornato alla 
•segregazione». 

Per proteggerlo dalla curio
sità di giornalisti e fotografi 
(ad Arbus sono giunti decine 
di Inviati da tutte le parti d'Eu
ropa) il padre Angelo lo tiene 
nascosto. «E uscito da un car
cere - dice amareggiato - per 
entrare in un altro. Ma non 
posso mettere a repentaglio il 
suo equilibrio. Ormai e tempo 
che lo lascino in pace». 

Angelo Scioni ci tiene a 
precisare che se non vuol (are 
incontrare Giso con giornalisti 
e fotografi lo fa su precisa ri
chiesta del ragazzo. .Non è 
vero che ci sono esclusive te
levisive - ribadisce - Adalgiso 
non parteciperà al program
ma di Tortora, come è stato 
scritto. Ieri io sono stalo a Ro-

Firenze 

Chiuso 
rArchivio 
distato 
• I FIRENZE. L'Archivio di 
Stalo di Firenze, uno dei mag
giori al mondo per la quantità 
e il valore del materiale conte
nuto, ha chiuso la mattina del 
31 dicembre i battenti nella 
sua antica sede degli Uffizi per 
riaprire il prossimo primo ot
tobre 1988 in una nuova strut
tura in piazza Beccaria, nelle 
vicinanze del centro cittadi
no. Il trasloco sistematico de
gli oltre 62 chilometri di volu
mi Coltre 650mila tra libri, do
cumenti, mappe, filze e perga
mene) comincerà - secondo 
quanto ha affermato la dire
zione -111 gennaio con i fon
di più antichi della Repubblica 
di Firenze e sarà svolto dai 50 
dipendenti e da 20/30 soldati 
della «brigata motorizzata 
Friuli» che assieme alla mano 
d'opera fornirà anche 1 ca
mion necessari per il traspor
to. 

L'Archivio di Stato fu inau
gurato da Leopoldo secondo 
nel I8S2 e da allora, nei locali 
che saranno ora destinati alla 
soprintendenza ai beni artisti
ci, sono Conservati pezzi rari e 
di grandissimo valore tra cui 
la più antica pergamena di Fi
renze del 726 dopo Cristo, 
l'ordinamento di giustizia di 
Giano della Bella del 1292, il 
•Libro del chiodo» della fine 
del 1200, che riportai! nome 
dì Dante Alighieri, «proscritto» 
dalla Repubblica di Firenze ed 
unico documento d'epoca 
esistente fino ad oggi che ri
porta Il nome del «divino poe-

Vicenza 

Asfissiati 
in due nel 
pozzo nero 
tm VICENZA. Due agricolto
ri, Emilio Gonzo di 50 anni e II 
figlio Bortolo Antonio di 24, 
sono morti l'altra sera dopo 
essersi calati nel pozzo nero, 
profondo circa quattro metri, 
della loro fattoria a Marano, 
vicino a Vicenza. Padre e fi
glio sono rimasti vìttime del
l'orribile fine cercando, a loro 
volta, di soccorrere due pa
renti, Alessio Gonzo dì 57 an
ni e il tiglio Giovanni dì 20, 
che stavano effettuando la pu
lizia del pozzo. I primi ad es
sere colti da malore sono stati 
loro, appunto; avvertite le lotti 
esalazioni hanno cominciato 
a gridare chiedendo aiuto. Gli 
altri due allora si sono a loro 
volta calati nel pozzo per aiu
tarli, ma non ce l'anno fatta e 
anzi hanno perso la vita. Sul 
posto sono poi intervenuti I vi
gili del luoco di Schio, che 
hanno estratto i quattro: Emi
lio e Bortolo Antonio Gonzo 
già morti, Alessio In gravi con
dizioni è ricoverato all'ospe
dale di Thlene e Giovanni an
che luì trasportato nell'ospe
dale vicentino, afflitto da 
un'intossicazione, guaribile In 
quindici giorni. 

ma dove è stata registrata la 
trasmissione. Ma ci sono an
dato io solo, Giso * rimasto al 
sicuro ad Arbus». Chi Invece è 
letteralmente sconvolta da 
questa esperienza e la nnon-
na, Maria Mariis è una donnet
ta minuta, vestita di nero, mol
to dolce e sensibile. «Ho pau
ra - dice trattenendo le lacri
me -. Questo assedio di gior
nalisti e fotografi mi fa venire I 
brividi. Lasciateci In pace, la-
telo per un ragazzo di quindici 
anni che ha bisogno di ritrova
re serenità e equilibrio.. 

Solo durante il cenone di S. 
Silvestro, Adalgiso ha ritrova
to un po' di serenità. Il menù 
era semplicissimo: capretto 
arrosto, verdure e dolci lardi 
fatti dalla nonna, «E stala una 
testa semplice, in famiglia -
dice il padre - Giso era sereno 
e contento. E anche per noi, 
nonostante tutto * stato un fi
ne d'anno tranquillo. Poi Ieri è 
ripreso l'assedio. Davanti a 
casa c'erano alcuni giornalisti 
inglesi che volevano parlare 
con mio figlio, senza cono
scere neppure una parola d'I
taliano, speriamo che tutta 
questa curiosità finisca pre
sto». 

Pisa 

La Torre 
in buona 
salute 
» PISA. Nel corso del 1987, 
l'aumento della Inclinazione 
della Torre pendente di Pisa è 
stato di 0,70 millimetri. Lo 
strapiombo Inferiore al milli
metro, è cioè diminuito rispet
to a quello dell'anno prece
dente, quando si era avuta 
una maggiore inclinazione di 
1 millimetro e 26 decimi.. 

Il dato positivo - rilavato 
dai tecnici dell'università pin
na - è stato reso noH> dal Mal. 
Giuseppe Tonlolo, presidente 
della Opera primazlale, l'ente 
che sovrintende alle strutture 
architettoniche di piazze del 
Miracoli, nel consueto Incon
tro dì fine anno con le autori
tà. La diminuzione dell'incli
nazione annuale della Torre, 
tuttavia, non deve trarrei» ÌOK 
ganno: è stato, infalti, calcola
to che, se essa non dovesse 
essere arrestata, in poco più 
di 100/110 anni la Torre rag
giungerebbe quello strapiom
bo che non le consentirebbe 
più di restare eretta. Da qui la 
nuova sollecitazione del prof. 
Toniolo a portare avariti i pro
getti di consolidamento. 

Nei prossimi mesi, da pane 
della commissione speciale 
del ministero dei Lavori pub
blici, saranno effettuate nuove 
trivellazioni di sondaggio del 
terreno sul quale la Torre è 
posata, per mettere a punto la 
realizzazione della piattafor
ma di cemento sotto al basa
mento della Torre, unico ri
medio possibile per arrestare 
la costante, anche se leggera, 
inclinazione del monumento. 

L'Aquila 
Militare 
precipita 
e muore 
H L'AQUILA. Salvatore Ne-
grinì, 20 anni, di Como - in 
servizio di leva presso la ca
serma Pasquali dell'Aquila -
ha incontrato la morte la 
notte di Capodanno, in se
guito a una caduta dalla fine
stra al primo piano dell* sua 
camerata. Il militare è stato 
soccorso da alcuni commili
toni ma è morto durante il 
trasporto in ospedale, per 
sospetta frattura alla base 
cranica ed emorragia. Sem
bra che ieri sera il ragazzo 
fosse rientrato in caserma 
dopo una cena con alcuni 
amici in stato dì leggera eb
brezza, si sarebbe affacciato 
alla finestra per respirare un 
poco di aria fresca e avreb
be perso l'equilibrio. 

Negrini si sarebbe conge
dato a marzo '88; il 28 di
cembre scorso era rientrato 
con mezza giornata di anti
cipo da una licenza natalizia 
e per la sua buona condotta 
i superiori avevano deciso di 
concedergli due giorni di 
permesso in più in occasio
ne di una prossima licenza. 
Sull'incidente è stato conse
gnato un rapporto ti sostitu
to procuratore della Repub
blica, Glanlorenzo Piccioli. 

'•UH l'Unità 
Sabato 
2 gennaio 1988 
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IN ITALIA 

«Festa» con le pistole Lungo elenco di sciagure 

Le vittime colpite Continua l'uso incauto 
da proiettili a Palermo di «botti» e petardi 
Napoli e Cerignola Triste record in Campania 

Capodanno di sangue 
4 morti e 600 feriti Vittorio Todaro e Salvatore Di Meo, UCCISI dagli spari a San Silvestro 

Capodanno di morte per l'irresponsabilità di quanti 
hanno decìso di «festeggiare» 188 a colpi di pistola 
e doppietta Quattro morti e 600 feriti, il bilancio più 
tragico degli ultimi anni La dinamica degli «omicidi 
di San Silvestro» si è ripetuta uguale quattro volte 
tutti sul balcone a salutare la mezzanotte, poi la 
pallottola che viene a spezzare una vita e la festa 
Moltissimi 1 feriti gravi da petardi «proibiti» 

VITTORIO RAGONE 

• • ROMA San Silvestro lista 
io* lutto Troppi Irresponsabi 
li anche questanno hanno 
Infestato la notte dei fuochi ti 
bollettino di incidenti e vitti 
me è assai più pesante di quel 
lo degli anni precedenti Ci 
sono stati quattro morti tutti 
per colpi d arma da fuoco I 
Ieri ti ad una prima rilevazione 

del ministero degli Interni so
no 601 Nel 1986 non ci furo 
no morti I feriti furono 459 
Anche nel 1985 nessuna vitti 
ma ma 677 feriti 

Fra te centinaia di persone 
finite ali ospedale la notte 
dell ultimo dett anno 33 sono 
ricoverate con prognosi supe 
riore ai 40 giorni Una bimba è 

in coma ali ospedale «Garibal 
di» di Catania anche lei cen 
Irata da un proiettile \ agante 
Il maggior numero di feriti si 
conta a Napoli (12 0 Bari 
(49) Salerno (41) A,coli Pi 
ceno (29) Modena (28) Ta 
ranto(?4) Roma (23) 

Gli «incidenti» mortali si so 
no verificati tutti al Sud Due a 
Palermo uno a Napoli uno a 
Cerignola in provincia di Fog 
già A Palermo sono rr orti Sai 
vatore Di Meo 42 anni e Vii 
tono Todaro di 57 anni Di 
Meo è stato ucciso ucciden 
talmente con un colpo di pi 
stola alla fronte dal e ognato 

Eresso il quale era ospite per 
. vacanze con la famiglia 

nella borgata Guadagna Resi 
dente da anni In Germania 
era rientrato alla vigli a di Na 
tale II cognato è ora n carce 
re ha riferito che il proiettile 

mortale gli è partito mentre 
consegnava I arma a Di Meo 
che aveva chiesto di vederla 
da vicino Non si sa invece chi 
abbia ucciso Vittorio Todaro 
un colpo di pistola gli ha spac 
cato il cuore nella sua abita 
zione di Borgo Vecchio nei 
paraggi dell Ucciardone 
mentre bnndava alla mezza 
notte La pa toltola aveva una 
traiettoria dall alto verso il 
basso hanno probabilmente 
sparato dai piani supenon 
dun palazzo di fronte La 
bambina in coma a Catania ha 
6 anni si chiama Mana Stella 
Vigilanti E stata ferita alla te 
sta da un proiettile sul balco 
ne di casa a San Giovanni La 
Punta un p«ese a dieci chilo 
metri dal capoluogo 

A Napoli la vittima dei «cec 
chini* di San Silvestro e un 
quattordicenne Salvatore 

Morrone Anche lui era affac 
ciato alla finestra di casa sua 
nel centro di Sant Antimo 
grosso borgo dell hinterland 
partenopeo 11 colpo di pistola 
Ì ha centrato alla testa Un in 
tervenlo chirurgico ali ospe 
dale civile di Aversa non è 
servito a salvarlo 

La quarta vittima è un gio 
vane pregiudicato di Cengno 
la in provincia di Foggia Si 
chiamava Antonio Argentino 
Era insieme ad amici quando 
una persona non ancora iden 
liticata ha sparato per «festeg 
giare* I anno nuovo Raggiun 
to da una pallottola al torace 
Argentino è morto ali ospeda 
le Era uscito un mese fa da un 
istituto di rieducazione di Ba 
n 

tn provincia di Napoli ci so 
no stati altri gravi incidenti A 
Villancca tre persone sono 

state ferite dai pallini di un fu 
cìle da caccia Altre due a 
San Giuseppe Vesuviano han 
no subito I amputazione d una 
mano spappolata dalle espio 
stoni di petardi Moltissimi gli 
incendi ad automobili cumuli 
di immondizia ed apparta 
menti sempre a causa del 
fuochi Un razzo ha provocato 
un principio di incendio nel 
reparto di medicina dell ospe 
dale «Loreto Mare» 

Se i morti sono tutti al Sud 
gli «sparatori* hanno compiu 
to le loro «prodezze» anche 
nelle città del centro nord A 
Pioraco (Macerata) un giova 
ne di 26 anni è stato ferito da 
una scarica di palimi mentre 
festeggiava in strada con ami 
ci A Livorno tre persone sono 
rimaste ferite dai colpi di una 
doppietta esplosi da un vicino 
di casa Un altro episodio dì 

violenza a Melfi (Potenza) un 
impiegato di 26 anni è stato 
coipito da un proiettile Lun 
ghissimo è I elenco delle le 
sioni permanenti dovute a 
botti e petardi «proibiti» A Pe 
scasseroli(L Aquila) un ragaz 
zo ha perso un occhio per lo 
scoppio di «botti» Analogo 
incidente ad un quindicenne 
di Modena e un giovane di 
Chiavan Ad Ascoli Piceno un 
uomo di 44 anni ha subito 
I amputazione della mano de 
stra 

Nella casistica una disgra 
zia «inedita» ma gravissima 
sei famiglie del Bergamasco 
sono nmaste senza casa per I 
incendio provocato da razzi 
lanciati da un passante lituo 
co ha distrutto il tetto della 
palazzina colonica e ha dan 
neggiato sanamente le struttu 

Due donne morte e tredici persone ustionate nella notte di Capodanno a Brandizzo 
Mentre si ballava ha preso fuoco il gas liquido contenuto in una bombola 

Torino, l'inferno nel garage 

Orniti* Bambino 

In un attimo la festa per Capodanno si è tramutata 
ìn un'orribile tragedia il gas fuonuscito da una 
bombola ha preso fuoco trasformando in torce 
umane i giovani che ballavano in un garage-taver-
netta a Brandizzo, una ventina di chilometri da 
Torino Due donne sono morte, il figlioletto di una 
di esse è in fin di vita, gravi te condizioni di altri 
otto ustionati, tra cui il padre e una zia del bimbo 

DAL NOSTRO INVIATO 

PUR GIORGIO BETTI 

NÉ BRANDIZZO t pnmi ac 
corsi si sono trovati dinanzi a 
una scena da inferno dante 
5Co Bagliori di fuoco usciva 
no dalle finestre del locale in 
cui era in corso la festa nel 
cortile della villetta al numero 
16 di via del Mille perforando 
la densa foschia della notte 
Giovani e ragazze fuggivano 
urlando Quasi \uili avevano il 
volto annerito dal fumo e dal 
le ustioni gli abiti che brucia 
vano Qualcuno si rotolava a 
terra tentando di spegnere le 
fiamme che gli stavano divo 
rando la carne 

C è una testimonianza terri 
bile E di Giuseppe Rossi un 
impiegato che abita a poche 
decine di metri «Ho sentito le 
grada sono uscito Uno 
spettacolo allucinante inde 
scrivibile Barcollando mi è 

venuta incontro una donna 
con la pelle che le si staccava 
dalle mani e dalle braccia 
senza più capelli I abito da 
sera a brandelli Prima di croi 
lare ha mormorato Tirate 
fuori II mio bambino salvate 
lo Ma e era già un muro di 
fuoco che ostruiva I ingresso 
del garage» 

Quella donna Maria Dar 
miento 29 anni originaria di 
Grumo Apputa in provincia di 
Bari e resiscntc a Pianezza è 
spirata poco dopo I genitori 
I hanno riconosciuta attraver 
so due anelli che la giovane 
portava al dito II suo bimbo 
Alessandro quadro anni II 21 
febbraio prossimo era già sta 
to portato fuori dal garage in 
fiamme ma è ustionato al 100 
per cento e I medici dell ospe 
dale infantile Regina Marghe 

nta dove è ricoverato non 
danno speranze L altra don 
na deceduta Teresa Carmela 
Bambino era nata 24 anni fa a 
Varapodio (Reggio Calabria) 
e abitava a Torino In totale gli 
ustionati sono tredici tutti nel 
la fascia di età tra i venti e i 
trentanni Per otto (Ire dei 
quali sono In condizioni mot 
lo critiche) la prognosi è rlser 
vata E abbastanza grave il pa 
dre del piccolo Alessandro e 
manto della Darmiento Mar 
co Sinchetto ventottenne e 
peggio ancora sta una sua so 
rella Giuliana Sinchetto che 
ha il 90 per cento d< Ila super 
ficie corporea devastato dalle 
fiamme Entrambi come gli 
altri feriti più gravi vengono 
curati nel reparto grandi ustio 
ni del Centro traum «ologico 

Via dei Mille è una strada 

Due ustionati nel rogo del garage di Brandizzo 

stella costeggiata da villette 
L ultima bianca su due piani 
abitata dalla famiglia Franco 
è affiancata da un ampio gara 
gè che viene spesso utilizzalo 
anche come tavemetta Gian 
luca! Franco et ospitava spes 
so amici e amiche per fare un 
pò di musica Per la notte di 
Capodanno era stata organ 

zizzata una festicciola e nel 
locale arredato con poltron 
cine di vimini si sono ritrovati 
in 17 Grande allegria brindisi 
allo scadere della mezzanot 
te danze Poco dopo I una il 
disastro Da una bombola da 
dieci chili si è verificata - per 
cause che dovranno essere 
accertate dall inchiesta ordì 

nata dalla magistratura - una 
fuoriuscita di gas liquido 

Accanto alla bombola si 
trovava una stufetta elettrica 
accesa Al contatto il gas si è 
incendiato determinando una 
sorta di effetto lanciafiamme 
un getto di fuoco ad altissima 
temperatura ha investito in 
pieno il gruppo dei giovani le 

poltroni 'ne hanno comincia 
to ad ardere in un attimo lo 
stanzone si e riempito di fumo 
e di urla E stato il finimondo 
Con le vesti già in fiamme Ma 
ria Darmiento ha ancora di 
speratamente tentato di rag 
giungere il suo bimbo mentre 
e era chi cercava di sfondare 
le finestrelle del garage per 
aprire una via di scampo 
Quando si è riusciti a spalan 
care la porta molti avevano 
già il viso e ampie parti del 
corpo piagate dal fuoco 

Sono intervenuti i vigili del 
fuoco di Chivasso e Tonno A 
sirene spiegate le ambulanze 
hanno preso a correre verso 
gli ospedali Vincenzo Cala 
brese Marco Campagnolo 
Francesco Carrà Teresa 
Boenni sono tra coloro per i 
quali la prognosi è sospesa Se 
la caverà invece in 40 giorni 
ManuelaAvatle 23 anni Isuoi 
gemton hanno raccontato 
che il giorno dell incendio al 
lo «Statuto* di Tonno il 13 
febbraio 83 Manuela aveva 
in programma di andare a ve 
dere un film con alcuni amici 
propno in quel locale «Ali ul 
timo momento per fortuna 
cambiò idea ma noi credem 
mo per ore che nostra figlia 
fosse tra 164 morti » 

Arresti in tutt'Italia 

Sequestrati dalla polizia 
a Cagliari 20mila 
«botti» di fine anno 
H ROMA Numerosi tn tutt I 
talla gli arresti da parte delle 
forze dell ordine per deten 
zione e vendita di fuochi d ar 
(Itlcio petardi e «botti» Molto 
anche 11 materiale sequestra 
to La quantità maggiore di 
materiale è stata sequestrata a 
Cagliari 20mila «botti* di fine 
anno pari a circa 50 chilo 
grammi di esplosivo sono sta 
ti requisiti dai carabinieri e di 
strutti da un artificiere 15 per 
sone tra le quali molli mino 
renni sono state denunciate 
per vendita ambulante 

Diecimila pertardi tra fu 
mogani e the trac sono stati 
scoperti e sequestrati ieri pò 
meriggio in provincia di Ales 
sandna da una pattuglia della 
polizìa stradale nei pressi del 
casello di Serravalle Scrivia 
lungo I autostrada Milano Gè 
nova Gli agenti hanno (erma 
to un automob lu»ta Scbastia 
no lì Causi dì 47 anni perche 
viaggiava a fari spenti nono 
stante la scarsa visibilità per 
nebbia Questo strano com 
portamento ha insospettito ta 
polizia che ha cosi effettuato 
un controllo più accurato del 
i automobile Nel portabaga 
gli gli agenti hanno trovato 
nove scatoloni pieni di «botti» 
che U Causi stava dlstnbuen 

do nei paesi della zona L uo 
mo è stato denunciato 

Ancora arresti a Napoli do 
ve gli agenti del commissaria 
lo di San Giuseppe Vesuviano 
hanno messo le manette Ieri a 
due persone con I accusa di 
detenzione e vendita di fuochi 
artificiali proibiti Si tratta di 
Salvatore Napolitano proprie 
tario di una tabaccheria nel 
I auto del quale gli agenti su 
segnalazione di alcuni cittadi 
ni hanno rinvenuto una in 
gente quantità di «tracchi» di 
notevoli dimensioni L altro 
arrestato è Giovanni Florio 
nella cui abitazione sono state 
trovate 17 bombe carta del 
diametro di 17 centimetn 

Un deposito clandestino dì 
fuochi artificiali è stato sco 
perto anche a Gravina (Cata 
ma) Il materiale circa 800 
chilogrammi di esplosivo di 
fabbricazione cinese è del va 
lore di alcune decine di milio 
ni Le ire persone trovate al 
I interno del magazzino al mo 
mento del blitz della polizia 
sono state arrestate Infine un 
giovane di 22 anni di Palermo 
e stato arrestato mentre ven 
deva petardi ti giovane prò 
cessato per direttissima e con 
dannato a 20 giorni di reclu 
sione era stato trovato in pos 
sesso di 2500 petardi 

Gran «Festa di piazza» a Bologna 
In migliaia hanno salutato 
S. Silvestro con valzer 
e giocolieri tra S. Petronio 
e palazzo Re Enzo, mentre 
Dalla ha cintato al balcone 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIA AUGE PRESTI 

H BOLOGNA E tra un fuoco 
d artificio e I altro l ucio Dalla 
(dal balcone del Papa di pa 
lazzo d Accursio) ha cantato a 
sorpresa poco dopo mezza 
notte per migliaia eli bologne 
si stipati in piazza Maggiore 
Alle sue spalle il sindaco Ren 
zo Imbeni e I asst ssore alla 
cultura 

Con una notte di «quasi car 
nevale» Bologna hì festeggia 
to I anno nuovo Mnauguran 
do» un nuovo corso di feste di 
piazza Giocolier I presenta 
tore folle (Leo Ba.^0 appeso 
ad una gru di 50 m stn ballen 
ni sui trampoli ve i valzer da 
grande orchestra (quella del 
«Comunale») a palazzo delle 
Feste (palazzo R< Enzo la 
mole f nlo gotica che si affac 
eia sulla piazza cuore della e t 
là vestito da seral e veri vai 
zer fuori II rogo breviss mo e 
pirotecnico di un enorme fan 
tocclo in canapes a costruito 
in stile arcimbolde^co granfi 
naie di fontane bianco ed oro 
al suono dell inno alla gioia di 
Beethoven 

Solo flash della lunga notte 

di Capodanno inventata dal 
Comune di Bologna (e spon 
sonzzata da Coop Emilia Ve 
neto Unipol e Resto del Carli 
no) Una festa continua che si 
«nncorreva» per poter vedere 
tutto tra pia/ za e palazzo 

E il palazzo non era per pò 
chi eletti ma per i tremila e 
più che hanno avuto la pa 
zienza di fare la fila dalle 5 
della mattina per acquistare il 
biglietto (10 000 lire) Un «pò 
polo» disomogeneo che sai 
va le ripide scale teneva il 
cappotto nel gran salone coi 
lampadari prima di «sciogliere 
il ghiaccio» (uggiva inorridito 
divertito da fumogeni della 
«Banda Magnetica» signore 
look emiliano (visone classico 
e lustrini) ragazzine ironiche 
in stile drive in adolescenti 
esangui in nero ragazzoni 
con la faccia t nta coppie n 
strasera (smoking e lungo) il 
lame della domenica 1 papil 
lon futurista il maglione da 
baita Ieri mattina il ricavato 
della serata e stato consegna 
to dal sindaco al! Anttas 

La festa è cominciala con il 

Renzo Imbem e Lucio Dalla a Boloqna 

primo concerto per campane 
di una torre tutta nuova siste 
mate sul sagrato di San Petro 
nio il 31 deembre a mezzo 
giorno Ad ogni ora scanden 
do I attesa della fine dell an 
no scampanìi tino a quello 
corale che si e trascinato lo 
camp ine vere della p azza di 
mezzanotte ed ali ullimo di le 
ri mali na alle 12 una sorta di 
m niconcerto di Capodanno 
alla bolognese 

Alle 22 m punto - come 

aveva promesso - Leo Bassi 
(showman e acrobata) sospe 
so nel vuoto già dal braccio 
della gru ha spruzzato imve 
rentemente champagne urlan 
do da vero «neroniano» «Vo 
gito dare il meglio di me a Bo 
loqna stasera rischio la vita» 

Da fuori il palazzo le (ine 
sire illuminate da riflettori blu 

hs iva immag nare tughe 
dis i gran lampadari visioni 
da Venna A mezzanotte in 
punto tutte le luci si sono 

spente dai merli fé trombe 
hanno annuncialo il 1988 Poi 
gli auguri in musica delta 
•band» di Jimmy Villotti e via 
alle fiamme il «vecchione» in 
cartapesta e praticamente 
esploso in volute sulfuree 
mentre partivano i primi razzi 
in bianco ed oro - intanto fuo 
chi e mortaretti «non prò 
grammati» facevano eco 

Dopo il primo allo di fuo 
chi ecco Lucio Dalla si è pre 
sentalo a sorpresa con un 
gran cappellone sul «balcone 
del Papa» accanto al sindaco 
Imbem e la piazza e siala subì 
to un urlo compatto «Angelo 
se io fossi un angelo » Lavo 
ce arrivava alla «piazza gran 
de» di Lucio ormai silenziosa 
sima Da settimane si parlava 
del personaggio mistenoso 
che avrebbe «parlato* dal bai 
cone da cui di solito dava il 
buon anno I assessore di tur 
no girava il nome dì Dalla ma 
anche quello di Luciano Pava 
rotti 

Poi per chi poteva salire al 
palazzo 1 ora del gran valzer 
nel salone del Podestà un tra 
volgente «misto» Ira 1 effetto 
piazza (per ta genie che anda 
va e veniva per i capannelli di 
curiosi ai lati fermi a chiac 
chierare) e I effetto Vienna 
(per i grandi lampadari per 
I orchestra del Teatro Comu 
naie) Alle 3 della manina 
cambiata orchestra in piazza 
dove il suono arrivava via ste 
reo si ballava ancora dopo il 
valzer il can can poi la samba 

Grande fèsta 
fra I ragazzi 
di «San Patrignano 

Con uno spettacolo di musica cabaret e danza moderna, 
1 giovani ospiti e i loro parenti hanno festeggiato a San 
Patngnano I arrivo del 1988 Nella foto Vincenzo Muccioli 
brinda con in braccio Alberto il bambino di 18 mesi nato 
in comunità simbolo del nuovo anno 

Spesi 
a tavola 
mille 
miliardi 

!l cenone di line anno e II 
brìndisi di mezzanotte ci 
sono costati circa mille mi 
liardi tanto abbiamo speso 
infatti In generi alimentari e 
spumante per la notte di 
San Silvestro Ce chi ha «in-

^ • " " " • ^ • ~ ~ ~ " ' l , " ~ vestito» tino a 300 000 lire 
per il cenone net locale alla moda echi più modestamen 
te ha preferito festegiare in casa con qualche amico Altri 
circa un milione di italiani, hanno invece lasciato la città e 
hanno scelto di trascorrere II lungo ponte di capodanno In 
montagna 

San Silvestro 
sugli scogli 
per tre naufraghi 

Originale loro malgrado II 
modo di trascorrere la fine 
dell anno di tre giovani di 
Oristano naulragatl il 31 di 
cembre I tre erano andati a 
pesca con un gommone nei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pressi dell Isola Mal di Ven-
• ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ tre nel «olio di Oristano 
dopo la pesca stavano nentrando quando il gommone si è 
rovesciato I giovani hanno raggiunto 1 isola a nuoto e 
hanno cosi trascorso la notte di capodanno ali addiaccio 
riscaldandosi con il fuoco che erano riusciti ad accender
si I soccorsi sono arrivati solo la mattina dopo verso le 
nove 

E'dIChieti 
la prima nata 
del 1988 

Simona Marcuccl ha deciso 
di nascere proprio allo 
scoccare della mezzanotte 
La bambina llglia di una 
casalinga e di un Impiegato 
è venula alla luce nell ospe 
dale civile di Chietl .Spe 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ ~ namo che Simona sia prima 
anche nella vita» ha detto raggiante la madre della piccola 

Troppi lanci 
dalle finestre 
Bloccata strada 
a Milano 

È dovuta intervenire una ru 
spa per liberare una strada 
della periferia di Milano 
dalle masserìzie e dagli og 
getti buttati dalle finestra al 
lo scoccare della mezza 
notte e che impedivano il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " — transito dei mezzi pubblici 
Una vera e propria bamera di mobili bottiglie cassette 
materassi e sanitari hanno bloci alo ieri mattina 11 passati 
gio al bus in via Uccelli di Neml Per aprire un varco è 
allora intervenuta una ruspa dell azienda di nettezza urba 

Dieci morti 
e molti feriti 
per incidenti 
stradali 

Drammatico bilancio degli 
incidenti avvenuti nella not 
te di capodanno e nelle ore 
immediatamente successi 
ve in tutt Italia dieci morti e 
numerosi feriti fra scontri e 
tamponamenti sulle nostre 
strade II triste primato va a 

Milano dove la notte di San Silvestro si sono verificati oltre 
80 incidenti stradali tra quanti correvano ai veglioni o ne 
tacevano rientro con I riflessi appannati Nelle Marche tre 
persone due delle quali di 16 anni sono morte 

Una notte 
di silenzio 
a Saint Vincent 

Niente petardi e ra2zi per 
ravvivare la notte di capo 
danno a Saint Vincent lo 
ha deciso il sindaco della 
rinomata località turistica 
Renato Ferrè che nei giorni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scorsi ha emesso una ordì 
^^mm^^^m^^m^m nanza per vietarne luso 
•Ogni anno ha detto il primo cittadino per San Silvestro 
si venficavano molti Incendi ai tienili con danni anche alle 
abitazioni della vicina campagna» Notte di silenzio alme 
no per le strade quest anno a Saint Vincent 1 unica In 
tutt Italia 

LILIANA ROSS 

Ministero lavori pubblici 

Circolazione Tir: 
questo il calendario 
dei divieti '88 
• 1 ROMA Divieto di circola 
zione nelle 52 domeniche 
dell anno limitazioni di orano 
in altn nove giorni festivi ed in 
particolan periodi (Pasqua 
giorni «caldi» dell esodo esti 
vo) disposizioni sulle dero
ghe concesse a veicoli impe 
gnau in servizi di particolare 
interesse pubblico Sonoque 
stl i contenuti della circolare 
del ministro dei Lavori pubbli 
ci De Rose (pubblicata len sul 
la Gazzetta Ufficiale) che re 
gelamento -ai fini della sicu 
rezza stradale» la circolazione 
fuori dai centn abitati di auto 
veicoli di peso totale massimo 
complessivo supenore ai 50 
quintali o adibiti al trasporto 
di matenali pencolosi Dai di 
vieti sono esclusi i mezzi adi 
biti al trasporto di sole perso 
ne 

Ecco il calendario degli 
«stop» imposti dal ministro 
durameli 1988 tutte le dome 
niche dei mesi di gennaio 
febbraio marzo ottobre no 
vembre dicembre dalle 8 alle 
22 tutte le domeniche dei 
mesi di aprile maggio giù 
gno luglio agosto settembre 
dalle7alle24 l 'è6gennaio 
29 ottobre 1" novembre 8 e 
26 dicembre dalle 8 alle 22 
25 aprile e 15 agosto dalle 7 
alle 24 l'aprile dalle 16 alle 
24 

Ulteriori divieti di circola 

zione sono fissati per I se
guenti periodi dalle 7 del 2 
aprile alle 24 del 4 apnle dal 
le 16 del 22 luglio alle 24 del 
24 luglio dalle 7 del 29 luglio 
alle 24 del I* agosto dalle 16 
del 5 agosto alle 24 del 7 ago
sto dalle 7 del 20 agosto alle 
24 del 21 agosto dalle 16 del 
26 agosto alle 24 del 28 ago
sto dalle 8 del 23 dicembre 
alle 18 del 24 dicembre 

La circolare elenca quindi 
una serie di autoveicoli (Rai 
TV nettezza urbana mezzi mi 
litan poste trasporto di gior
nali materiale per interventi 
di emergenza o per uso medi 
co di urgenza caiburantl lai 
te) che usufruiranno secondo 
certe modalità di deroghe nel 
«giorni proibiti» 

Per i «veicoli e trasporti ec 
cezlonali» il calendario del 
divieti è integrato con soste 
obbligate dalle 18 di ogni ve 
nerdi alle 24 della domenica 
successiva nel periodo 10 giù 
gno 18 settembre Anche in 
questo caso precisa la circo
lare le prefetture potranno 
consentire deroghe «solo per 
motivate e documentate gravi 
e indifferibili esigenze» 

Nelle nchieste di deroga 
dovrà essere indicato il per 
corso che sì intende seguire 
mentre nelle autonrealoni 
«dovrà essere nportato il pre
ciso percorso consentito» 

: l'Unità 
Sabato 

2 gennaio 1988 5 uìiiHiiiiiiiiiìuiHiiiììiitiiiìiiiìiiniiìiiiiiiLiiiiniHiiiiiiiiitiiiiiniiifinniiiiiiinHiiiHiiìiiHHinttiiiitJitiiiH 

file:///uili


NEL MONDO tmm 

PerTitov 
doppia festa 
in orbita 

Da sinistra, Romanenko, Ltonov (presidente del «Centro Caga. 
rlnu) e Alexandrov festeggiano > Baikonur l'ultima impresa-record 

• • MOSCA. Doppio festeg
giamento In orbila per II co
mandante della stazione «Mlr» 
VladimlrTItov: Ieri Infatti II co
smonauta ha compiuto 41 an
ni. Per lui e per il suo compa
gno di volo Musa Manarov va
re davvero il detto che quel 
che si inizia a Capodanno va 
portato avanti per lutto l'an
no: la loro permanenza a bor
do della stazione spaziale do
vrà Infatti durare fino alla fine 
del 1988. Con l'avvicenda-
mento che Titov e Manarov 
hanno dato a Romanenko e 
Aleksandrov la «Mir» è diven
tata la prima stazione orbitan
te abitala in modo continuati
vo e permanente. 

Il complesso orbitante Calla 
•Min è agganciata la navicella 
«So|uz Tm-4» che ha portato I 
due cosmonauti nello spazio) 
è entrato nella -zona dell'an
no nuovo» per la prima volta 
alle 14,37 ora di Mosca del31 
dicembre (le 12,57 In Italia) 
all'altezza della Nuova Zelan
da, mentre allo scoccare della 
mezzanotte, secondo l'orarlo 
di Mosca, si trovava sopra il 
Capo di Buona Speranza, 

La giornata di Ieri è stata 
per I due cosmonauti giornata 
di riposo, come per tutti I cit
tadini sovietici. I loro parenti 
ed amici più stretti sono stati 
invitati al Centro di controllo 
della missione, nel pressi di 
Mosca, per mettersi in contat
to radiotelevisivo con loro e 
trasmettere di persona gli au
guri; circostanza, come si è 
detto, particolarmente gradita 
per Tltov e per I suol. Tilov e 
Manarov hanno anche avuto 
uno speciale «menù di Capo

danno», consistente in pasta 
di pollo con prugne, storione 
in salsa di pomodoro gelatina-
la, succo di pompelmo e ba
stoncini di frutta per dessert; Il 
tutto accompagnato dal «pa
ne spaziale», piccolissime pa
gnotte che possono essere In
filate In bocca Intere per evita
re che eventuali briciole, In 
mancanza di gravità, si disper
dano per tutta la cabina. 

Il «recordman» dello spazio 
Jurl Romanenko, Invece, ha 
concluso 11 1987 passeggian
do sulla Terra per la prima vol
ta dopo undici mesi di assen
za. Benché Indebolito dalla 
lunga esposizione alla gravità 
zero, Romanenko è apparso 
abbastanza In forma: la sua 
passeggiata è stata trasmessa 
anche dal Telegiornale, che lo 
ha Inquadrato insieme ai fami
liari e al medici che lo accom
pagnavano. «Marte sta diven
tando sempre più vicino», ha 
commentato Romanenko, 
confermando cosi l'Importan
za di queste prolungate per
manenze In orbita per verifi
care la fattibilità del lungo vo
lo tino al pianeta rosso e ritor
no. Romanenko in realtà ha 
battuto un doppio record: 
quello di volo continuativo, 
con 327 giorni In orbita, e 
quello di volo complessivo, 
avendo collezionato In tre 
escursioni ben 430 giorni nel
lo spazio, vale a dire quasi 
quindici mesi. Per strano che 
possa sembrare, Romanenko 
appare meglio In salute ades
so che dopo il volo di 96 gior
ni che effettuò nel 1978: evi
dentemente anche l'allena
mento dà I suol frutti. 

Manifestazioni nei territori occupati malgrado il pugno di ferro 

Palestinesi ancora in piazza 
Stillicidio di incidenti 
Sciopero generale 
dei negozi e delle scuole 
Continuano i processi 

GIANCARLO LANNUTTI 

ira Uno schieramento di 
forze senza precedenti - mi
gliaia di soldati e poliziotti, 
con elicotteri e mezzi blindati 
- è riuscito a contenere nei 
territon occupali, ma non ad 
Impedire, le manifestazioni 
dei palestinesi per il Capodan
no, ricorrenza che assume per 
loro un significato particolare 
poiché segna il 23* anniversa
rio della prima operazione mi
litare di Al Fatali, la maggiore 
organizzazione della Resisten
za palestinese. Nella sola Ge
rusalemme-est sono stati im
pegnati più di 800 armati, che 
hanno «Invaso» anche il com
prensorio delle moschee di 
Omar e di Al Aqsa ed hanno 

firesidlato con quattro blindati 
a porta di Damasco, principa

le ingresso alla Città vecchia. 
Ciò malgrado, manifesta

zioni e incidenti si sono avuti 
a Gaza, a Ramallah, a Nablus, 
a Sl'it, nel carni» profughi di 
Balata (alle porte di Nablus); 
qui, come nel campi di El 
Amari presso Ramallah e di 
Jabailiya e Nusseirat nella Stn-
scia di Gaza, è stato imposto il 
coprifuoco. E manifestazioni 
e incidenti si erano avuti an
che il 31 dicembre nei campi 
di Kalandia, di Ascar e di Da-
hariya, In Clsglordanla, men

tre a Nablus i militari hanno 
caricato una folla che manife
stava davanti al tribunale mili
tare dove sì stavano svolgen
do i processi sommari contro i 
giovani palestinesi arrestati 
nei giorni precedenti. Proces
si che sono e restano sommari 
malgrado una imbarazzata 
•precisazione» dell'ambascia
ta israeliana a Roma cerchi di 
dimostrare che i mass-media 
hanno riportato «fatti e dati in
completi e imprecisi» e che i 
giudizi si svolgono «secondo i 
canoni usuali e approvati in 
Occidente» (dove non risulta 
che giovani colpevoli di mani
festare siano «usualmente» 
processati da ufficiali dell'e
sercito): il servizio da Nablus 
che pubblichiamo qui accan
to è di per sé sufficientemente 
eloquente. 

Non c'è stata dunque ieri 
una prova di forza generaliz
zata, ma c'è stata la conferma 
che la popolazione palestine
se non si piega al pugno di 
ferro delle autorità di occupa
zione ed è decisa a continuare 
la lotta. Il sindaco di Gaza, de
posto dagli israeliani, Rashid 
Shawa ha detto chiaramente 
In un'intervista al «Jerusalem 
Post» che la ripresa delle ma
nifestazioni di massa «è solo 

Un militare Israeliano infierisce con lo sfollagente su ufi gruppo di donne palestinesi scese In piazzi a manifestare 

rinviata: di una settimana, un 
mese o tre mesi; e per violen
za saranno ancora maggiori 
che nel passato perché la gen
ie ha la sensazione di non ave
re più nulla da perdere». 

Allo stillicidio di manifesta
zioni e di incidenti ha dei re
sto fatto riscontro ieri un com-
Katto sciopero generale che 

a paralizzato i negozi e le 
scuole di Gerusalemme-est e 
di tutta la Cisglordania. E 
un'occasione di mobilitazione 
è stata comunque offerta an
che dalle preghiere del vener
dì nelle moschee: a Gaza, fra 
l'altro, i soldati hanno Impedi
to al giornalisti di raggiungere 
la moschea del campo di Ja-
baliya. 

Ma anche dall'interno stes
so di Israele si levano nuove 
voci di protesta contro la re
pressione: a Tel Aviv, 160 ri
servisti dell'esercito israelia
no, fra cui 28 ufficiali, hanno 
firmalo una petizione in cui di
chiarano che non obbediran
no agli ordini se venissero ri
chiamati per essere inviati in 
Cisglordania e a Gaza. 

Particolarmente significati
ve le parole pronunciate a Ge
rusalemme dal patriarca lati
no mons. Beltritli, che ha con
cluso la sua missione cele
brando una messa per la pace 
e che sarà sostituito dal nuovo 
patriarca palestinese mons. 
Sabbah. «Non può esservi pa
ce senza giustizia, libertà e ca

rità», ha detto il monsignore, 
sottolineando che queste tre 
componenti sono essenziali 
in Terrasanta «data la situazio
ne che qui si vive da anni e in 
particolare a causa degli even
ti delle scorse settimane». La 
giustìzia, ha detto ancora, 
mons. Beltritli, è «Inseparabile 
dalla libertà, non solo religio
sa, ma anche di opinione, di 
vita associativa ed economi
ca». 

Una messa per la pace in 
Medio Oriente è stata celebra
ta a Roma, nella ciesa della 
Bocca della Verità e alla pre
senza di alcuni ambasciatori 
arabi, anche da mons. Hila-
non Capucci, che continua il 

suo sciopero della fame. L'ar
civescovo palestinese ha de
nunciato le pratiche inumane 
in atto nei territori occupati e 
ha dello che Gerusalemme 
deve tornare ad essere terra 
santa e non terra maledetta 
dalla guerra e dalla repressio
ne. La protesta di mons. Ca
pucci continua a riscuotere 
consensi ed espressioni di ap
poggio; fra gli altri si sono re
cati a visitano lo scultore ira
niano Reza Olia, a nome del 
Centro di informazione degli 
Intellettuali e artisti progressi
sti iraniani, e il sindaco di Fia-
no, Stefano Paladini, che gli 
ha portato la solidarietà del
l'amministrazione e della po
polazione di quel comune. 

Dieci minuti per condannare un ragazzo 
• • NABLUS. Dieci minuti di 
dibattimento sono sufficienti 
per condannar!' Yasser Sulel-
man, 16 anni e mezzo, stu
dente di Nablus della Cisglor
dania occupata, a 13 mesi di 
reclusione, di cui 12 con la 
condizionale, e a una multa di 
400 shekel (330.000 lire). 
L'imputalo ha ammesso di 
aver partecipato il 26 dicem
bre scorso a una dimostrazio
ne e a un blocco stradale, Co
si racconta In un servizio dal
l'aula dal tribunale il corri
spondente dell'Ansa, Giorgio 
Raccah. 

E stato questa - prosegue II 
servizio - uno dei casi discussi 
davanti al tenente colonnello 

Shukl Halevy, giudice militare 
a Nablus. Di solilo i processi si 
svolgono in un salone, ma in 
seguito agi arresti di centinaia 
di palestinesi un'altra stanza 
del comando militare è stata 
trasformata In aula di tribuna
le. Quasi tulli i casi riguardano 
ragazzi accusati di «sobillazio
ne» e di partecipazione a di
mostrazioni antl-israellane. 

Nell'aula, uno stanzone ret
tangolare, gli imputati, circa 
una decina, lutti intorno al 16 
anni, sledono in Ire file di ban
chi davanti al podio del giudi
ce. Ai due lati ci sono, da una 
parte, gli esponenti dell'accu
sa, rappresentata da un tenen
te di origine anglosassone e 

da un giovane sottotenente, e 
dall'altra gli avvocati della di
fesa: palestinesi dei territori 
occupati e arabi israeliani. 

In meno di due ore il giudi
ce si occupa di circa una deci
na di casi. Solo uno, quello di 
Yasser Suleiman, giunge a 
conclusione* lutti gli altri sono 
rinviali ad altra data perché 
per sbaglio sono state sotto
poste al giudice pratiche che 
si riferiscono ad altri imputati, 
assenti In aula, o perché gli 
accusati non hanno un avvo
cato che li difenda. 

Naif AbdelAddin, anni 16, 
pratica numero 5642/87, è ac
cusato di aver partecipato a 
disordini. Il giudice gli chiede 

se ha un difensore. Risponde 
che non ce l'ha e non lo vuo
le. Dai fondo della stanza il 
padre si rivolge al giudice: as
sicura che la famiglia sta cer
cando un legale e chiede al
cuni giorni di tempo. La ri
chiesta è accolta e la prossima 
udienza è fissata per il 5 gen
naio. «Per questa data deve 
esserci un difensore - avverte 
l'ufficiale - perché in ogni ca
so il processo proseguirà». 
L'accusa domanda che nel 
frattempo il giovane continui 
a restare in prigione. L'impu
tato non avanza obiezioni e la 
richiesta è accolta. La discus
sione su questo caso è durata 
circa otto minuti. 

Hashem Halil, pratica nu
mero 5633/87, dice di avere 
per difensore l'avvocato ara
bo israeliano Omar Baiaz. 
Questi si alza per annunciare 
di rifiutare l'incarico. Il pro
cesso è perciò rinviato al 7 
gennaio. 

L'aw. Baiaz spiega la sua 
presenza in aula - malgrado il 
boicottaggo delle udienze di
chiarato dagli avvocati della 
Cisglordania - affermando di 
limitarsi a intervenire solo in 
difesa di casi già in corso, ma 
di rifiutarne di nuovi, anche 
se, in assenza di ditensore, la 
maggior parte dei giovanissi
mi imputali continua a restare 
in pngione. «Mi nfiuto di ac

cettare altri casi - dice - non 
solo per solidarietà con I miei 
colleghi ma anche perché, a 
differenza del passato, non mi 
è stata data la possibilità di in
contrarmi con i miei clienti in 
prigione per preparare la loro 
difesa e per cercare testi a di
scarico. Se li rappresentassi in 
queste condizioni agirei scor
rettamente e contro la mia co
scienza». E una spiegazione -
conclude la corrispondenza 
di Raccah - che l'accusa ac
coglie con evidente scettici
smo: «Si tratta di casi talmente 
semplici e lampanti, di prati
che di poche pagine, che non 
ci vuole davvero mollo a pre
pararsi», afferma il sottote
nente Chil Soler. 

Nel Golfo 

Attaccata 
Pennesima 
petroliera 
• • DUBAI. «Botto» di fine 
d'anno nelle acque del Golfo: 
l'aviazione irakena ha attacca
to un «grossìssimo obiettivo 
navale», locuzione solitamen
te usala dal comando di Ba
ghdad per indicare una super
petroliera. Il raid ha avuto luo
go due ore prima della mezza
notte del 31 dicembre (le 20 
in Italia) e finora non ha avuto 
conferme né da Teheran -
che però ben di rado le d ì -
né da fonti indipendenti. 

Il 1987 resta comunque 
l'anno più nero nella «guerra 
delle petroliere», con 178 at
tacchi registrati dai Uoyd's di 
Londra. Il quotidiano specia
lizzalo •Uoyd's lisi» valuta In 
un miliardo di dollari II costo 
assicurativo di tre anni e mez
zo di attacchi nelle acque del 
Golfo, Uno allo scoi» agosto. 
Lo slesso giornale ha registra
to 75 morti fra gli equipaggi 
nel periodo gennaio-ottobre 
1987 e 314 dal marzo del 
1984; ma il numero reale è 
senz'altro superiore, poiché 
manca il computo completo 
dei morti a bordo delle navi 
iraniane. Gli allaccili irakeni 
(circa la mela del totale) sono 
avvenuti ludi sulla rolla petro
lifera fra l'Isola di Kharg e lo 
stretto di Hormut e sono I plot 
devastanti, anche in termini d i 
vile umane, perché effettuati 
In genere con missili, mentre 
la maggior parte degli allacci 
iraniani (soprattutto quelli del-' 
le motolance del «pasdaran») 
infliggono danni di entità limi-' 
tata. 

Durante la notte di Capo
danno la squadra navale ame
ricana ha portalo a termine la' 
ventldueslma operazione di 
scorta, accompagnando lino 
alle acque del Kuwait le su
perpetroliere «Surf City» e 
«Brldgeton», reimmatricolate 
con bandiera Usa. Non ci so
no stati incidenti, Del resto gli 
iraniani non hanno mai attac
cato navi militari straniere q, 
KMolière da esse scortale: 

nlca unità da guerra ad es
sere colpita, ufficialmente per, 
errore, dagli irakeni è stata la, 
fregata «Start», nel maggie 
scorso, con un bilancio di' 
trentotto morti. 

Capodanno in mare anche 
per l'ammiraglio Mariani, che' 
a bordo della fregata «Lupo»* 
ha scortalo nella notte la por-
tacontainer «Andrea Merza-
rk». Le altre sette unità der 
gruppo navale italiano, coma 
preannunctato, hanno Irsi, 
scono la notte di fine d'anno 
in porto, con collegamento te» 
levisivo con l'Italia; a bordo, 
della fregata •Libeccio» c'era-, 
no il capo di Stalo maggioro 
della Marina, ammiraglio Gia
sone Piccioni, e l'ambascialo-, 
re d'Italia negli Emirati arabi 
uniti, Enrico De Maio. 

Capodanno con un secondo di ritardo secondo gli orologi atomici 

Vodka a Mosca e fiori in California 
Così il mondo ha .salutato f 88 
In tono minore a Trafalgar Square, a Londra; in mo
do più partecipe a New York; coprendo gli orologi 
per non veder finire l'anno vecchio a Chicago; in fila 
per la vodka a Mosca; tutto il mondo ha salutato, in 
orari e modi diversi, l'avvento del nuovo anno. Un 
anno che è giunto con un secondo di ritardo (lo 
dicono gli orologi atomici) e che saluta il millennio 
della fondazione della capitale dell'Eire, Dublino. 

• N ROMA. Sulla spiaggia, ve
stili di bianco a Rio de Janei
ro, per salutare con offerte vo
tive a Jeman|a, la dea del Ma
re, il nuovo anno, con II kimo
no In Giappone, nei templi 
buddisti, mentre le campane 
suonavano 108 volte, per 
scacciare le 108 passioni ma
teriali riconosciute dal buddi
smo e accogliere cosi l'Inizio 
dell'anno del dragone, men
tre quello del coniglio andava 
finendo; In 350mila a Times 
Square, a New York, per veder 
calare, come ogni san Silve
stro dal 1981, la Grande Mela 
luminosa simbolo della città; 
con le margherite a Pasadena, 
in California, Invece delle tra
dizionali rose che danno il no
me alla famosa parata di fine 
d'anno, perché il gelo calato 
In questi giorni In Usa ne ha 
distrutto grandi quantità; con 
la vodka In Unione Sovietica, 
dove per II 31 dicembre il go
verno ha concesso una tregua 
nella guerra all'alcolismo e I 
negozi hanno venduto alcolici 
per 24 ore; in soli centomila, 
invece del duecentoelnquan-
temila previsti, a Trafalgar 
Square, la famosa piazza lon
dinese, lorse a causa di un Un 
troppo Imponente servizio 
d'ordine della polizia che, per 
la prima volta, ha controllato 
la manifestazione con reparti 
a cavallo, Insomma, In modi 
diversi, in orari diversi, con 
climi ancor più differenti, lut
to Il mondo ha salutato l'av

vento del nuovo anno. Anno 
che è arrivato con un secondo 
di ritardo, che è stato «aggiun
to» al 1987 con uno spettaco
lo di luci nella Times Square di 
New York, per compensare il 
«rilardo» della Terra nspetto 
agli orologi atomici degli isti
tuti internazionali di rilevazio
ne, 

Il 1988 è stato salutato con 
calore e ufficialità tutta parti
colare a Dublino. La capitale 
dell'Eire festeggia intatti con il 
nuovo anno il millesimo della 
sua fondazione, da quando i 
re irlandesi sconfissero i vi
chinghi Imponendo per la pri
ma volta il vero simbolo di 
ogni nazione politicamente 
strutturata in senso «moder
no»: le tasse. Messaggi di au
guri alla popolazione di Dubli
no sono stati Inviati da Reagan 
e papa Woytjla. 

Capodanno duro, Invece, a 
Berlino ovest e a Brema, dove 
si sono registrati duri scontri 
tra polizia e gruppi di giovani. 
A Berlino, nel popolare quar
tiere di Kreuzberg, i disordini 
più gravi e di più lunga durata. 
Vi hanno partecipato duecen
to giovani che hanno distrutto 
vetrine e incendiato alcuni ne
gozi. Più saggio deve essere 
sembrato a un folto gruppo di 
un club «antl-Capodanno» di 
Chicago - che ripete il rito da 
quattro anni - di evitare qual
siasi festeggiamento. Ai parte
cipanti era fatto divieto asso
luto di guardare gli orologi. 
Anzi, per evitare tentazioni, li 
avevano tutti coperti. 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

Giovani londinesi in Trafalgar Situare festeaaiano l'arnvo del nuovo anno 

In Siberia a tu per tu con lo yeti 
• • MOSCA. Un «essere non 
identificato», che secondo il 
giornale «Komsomolskaya 
Pravda» potrebbe anche esse
re uno yeti, è stato avvistato 
da una spedizione organizzata 
dallo stesso quotidiano In Si-
bena alla ricerca del mitico 
«uomo delle nevi». Alcuni dei 
partecipami alla spedizione 
del giornale - nferisce la 
Komsomolskaya Pravda - sta
vano bivaccando In riva ad un 
fiume della Sibe'na occidenta
le, quando hanno udito dei 
passi pesanti. Guardando nel
la direzione da cui il rumore 
dei passi sembrava provenire, 
hanno visto dietro gli alberi 
due «occhi fosforescenti» al

l'altezza di circa due metri, 
cioè troppo in alto per un orso 
o per un aitto grosso animale 
«a meno che questo essere 
non fosse salito su un albero», 
circostanza questa giudicata 
«poco verosimile». 

Un membro della spedizio
ne ha cercato di avvicinarsi e 
di fare luce con una torcia 
elettrica, ma l'essere scono
sciuto è retrocesso, senza, tut
tavia, fuggire. L'uomo ha allo
ra fatto un fischio ed a questo 
punto, tra la sorpresa genera
le, è avvenuto che anche «l'es
sere misterioso» ha risposto al 
fischio. Il gioco - continua il 

f lomale - e durato per un po'. 
fischi potevano essere npe-

tutl due o tre volte e ad essi il 

«bestione» nspondeva altret
tante volte. Dopo un po', pe
rò, Il misterioso essere si sa
rebbe allontanato. 

Lo stesso giornale pubblica 
anche la foto di un'«orma» 
dello sconosciuto, scattata il 
mattino dopo, con accanto 
una scatola di fiammiferi per 
mettere in nsalto la inusitata 
grandezza dell'impronta. La 
Komsomolskaya Pravda ha 

§là organizzato varie altre spe-
iziom di volontan ed entusia

sti, dato che gli scienziati di
sdegnando rargomento, i 
quali vanno a perlustrare le 
zone remote e praticamente 
Isolate che l lettori hanno se
gnalato come possibilmente 
abitate dallo yeti. 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

# La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6%, verrà pagata l'I.7.1988. 
0 Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 

maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto
scrizioni superi l'importo offerto, le ri
chieste verranno soddisfatte con ri
parto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessiti. 

In sottoscrizione dal 4 all'8 gennaio 
Prezzo 

di emissione 
Durata 

anni 
Rendimento effettivo su base annua 

lordo netto 

99,50»/» 5 12,50% 10,90% 
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Inghilterra 

Un incidente 
nucleare 
top-secret 
M LONDRA Una lettera top 
secret do! premier conserva 
tore Harold McMillan datata 
Il novembre 1957 racco 
mandava «È estremamente 
Importante verificare che non 
vi aia alcuna tuga di notizie sul 
rapporto Penney» La conse 
Dna è stata rigidamente rispet 
tata tinche passati trem anni 
per lesse In Gran Bretagna I 
segreti di Stato non sono più 
tali Ecco cosi la lettera il rap 
pprto Penney e altri docu 
menti ancora diventare oggi 
di dominio pubblico e con 
essi la verità sul gravissimo in 
cldonte nucleare avvenuto 
nell Impianto di Windscale 
poi ribattezzato Sellatale! 

In quell impianto che prò 
duceva plutonio per scopi mi 
lliarl II IO ottobre 1957 un in 
eendlo Imperversò per ben 
sedici ore Non ci furono vitti 
à e sul momento ma decine e 
decine di persone rimaste 
contaminate dalla fuga ra 
dloatllva morirono negli anni 
seguenti di cancro o leuce 
mia Fatto quasi incredibile 
appreso del disastro le autori 
l i non avevano ordinato alcu 
no evacuazione della zona 
nonostante il livello di ra 
dloaillvlia nell atmosfera los 
se salito a punte dieci volle 
Superiori rispetto al massimo 
tollerabile dall organismo 
umano 

1 incendio la mancata èva 
cuazlone le vittime tutto que 
sto era noto prima di ieri Ciò 
che di nuovo si apprende ora 
grazie alla pubblicazione del 
documenti e soprattutto del 
rapporto Penney redatto allo 
ra da un comitato di esperti 
sono lo causo della sciagura 
Si viene a sapere che e erano 
alali «un grave errore tecnico 
nella costruzione della cenlra 
lèi «una carenza di organizza 
itone» «deficienze e inade 
guatezze* della strumentalo 
ne per 11 controllo delle varie 
fasi operative del reattore Si 
«Copre persino con stupore 
Che II personale non era ali al 
letta del difficilissimi compiti 
allietali 

Quello relazione McMillan 
la lesse con attenzione e de 
Use di insabbiarla Anziché II 
letto completo del rapporto 
Penney al cittadini britannici 
ta ammannlto un sunto «meno 
Manico» che celava la reale 
portata della sciagura e I veri 
motivi per cui era accaduta 
Perché? Anche questo quesito 
Agni può trovare risposta 
OHI Insieme delle carte non 
più segrete emerge che 
McMillan temeva essenzlal 
mente due cosenguenze 1 in 
debollmento della fiducia 
dell opinione pubblica nazlo 
naie verso 1 Industria atomica 
Britannica e il sorgere di sen 
Impedimenti alla cooperazlo 
no nucleare tra Londra e Wa 
•hlngton In quel periodo In 
latti negli Usa molti parlamen 
tari erano contrari a modlll 
care In senso prò britannico il 
«McMabon acl» del 1954 che 
vietava al governo americano 
di fornire Informazioni di ca 
ratiere nucleare persino agli 
alleali Se la verità sulllncl 
dente di Windscale Sellafleld 
si lossc propagata le reslsten 
(e di quella parie del Congres 
ao statunitense avrebbero tro 
vaio nuovi argomenti e stimo 
li 

La ragion di Stato dunque 
in quell occasione a Londra 
passò davanti a qualsiasi altra 
considerazione 

Mozambico 

La Renamo 
fa strage 
di civili 
• M MAPUTO Almeno 22 
passeggeri di un treno sono 
limasti uccisi e altri 71 feriti a 
causa dell esplosione di una 
mina deposta secondo le au 
tarila dal guerriglieri della Re 
nomo sul binari della ferrovia 
Che collega la citta di Maom 
ba (a nord ovest di Maputo) e 
la capitale mozambicana La 
notizia è slata riferita Ieri dalla 
stampa tarale 

I feriti del quali 11 versano 
In gravi condizioni sono slati 
ricoverati negli ospedali di 
Maputo Un gruppo di uomini 
armati infine ha assaltato un 
autobus in Mozambico ucci 
derido o ferendo numerosi 
passeggeri Gli auton della 
strage sono probabilmente 
membri del movimento terrò 
rista ami governativo Rena 
ino» (Resistenza nazionale 
mozambicana) I morti sono 
tre secondo la versione delle 
autorità mozambicane otto 
secondo alcuni superstiti del 
I imboscata 

Scambio di messaggi Reagan-Gorbaciov 
I due leader hanno parlato in tv 
l'uno al popolo dell'altro 
«Possiamo rendere il mondo più sicuro» 

Armi strategiche 
«Adesso c'è possibilità d'intesa» 
E stato un arrivederci a Mosca con la «speranz a» e la 
«possibilità» di firmare un intesa ancora più impor
tante sulla riduzione del 50 per cento delle armi stra
tegiche nucleari Cosi Reagan e Gorbaciov, ali inse 
gna dello spinto di Washington si sono scambiati gli 
auguri parlando 1 uno al popolo dell altro dagli scher
mi televisivi I due leader hanno fatto riferimento alla 
necessita di superare i conflitti regionali 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 
• • MOSCA Ali insegna dello 
«spirito di Washington» Mi 
khail Gorbaciov e Ronald Rea 
gan si sono scambiati gli augu 
ri parlando I uno al popolo 
dell altro dagli schermi (elevi 
sm che venti giorni prima li 
avevano visti insieme stringer 
si la mano e firmare I accordo 
sui missili corti e medi Parole 
di buona volontà scontate so 
lo fino ad un certo punto per 
che I anno scorso non ce n e 
rano state affatto dopo il bur 

rascoso seppure fecondo 
scontro di Reykjavik I i capi 
delle due massime potenze 
avevano addirittura interrotto 
la fresca innovazione avviata 
1 anno pnma dello scambio 
televisivo di auguri di fine 
danno II clima è ora diverso 
dopo un anno che «ha avvici 
nato i nostri popoli» î Gorba 
clov) Ed e curioso i he cn 
trambi 1 leader abbiano usato 
quasi le stesse parole per indi 
care la strada verso Utenori 

possibili progressi distensivi 
«Possiamo prendere la deci 
sione di rendere il nostro 
mondo più sicuro più libero -
ha detto Reagan affacciandosi 
agli schermi sovietici alle 19 
moscovite - se avremo abba 
stanza coraggio Ma ne il no 
stro popolo né il vostro pos 
sono rinunciare al coraggio» 
E Gorbaciov (il cui messaggio 
e stato registrato da numerose 
catene televisive statunitensi) 
ha parlato della «necessita di 
liberare I irrmenso potenziale 
di buona volontà che esiste 
nel popolo americano e in 
quello sovietico» Entrambi 
hanno parlato del loro prossi 
mo incontro moscovita con la 
«speranza» a la «possibilità» 
che esso veda la firma di 
un intesa ancora più impor 
tante sulla riduzione del 50 
per cento delle armi strategi 
che nucleari L uno e I altro 
hanno fatto riferimento alla 

necessita di superare f conflitti 
regionali ma qui - e non pò 
teva essere diversamente da 
to I andamento del vertice di 
Washington - I idillio si e 
stemperato sul filo di una pò 
lemica tanto indiretta quanto 
trasparente «La vita dell uo 
mo è inestimabile indipen 
dentemente dal fallo che egli 
viva in Urss o negli Usa o in 
qualsiasi altro paese» ha det 
to Gorbaciov È Reagan - che 
pure non ha nominato IA 
fghamstan - ha messo il dito 
sulla piaga delle «troppe ma 
dn incluse le madri sovieli 
che che hanno pianto sulle 
tombe dei loro figli caduti 
Una vera pace significa non 
solo prevenire una grande 
guerra ma mettere anche fine 
alle pii cole guerre» E non è 
mancato neppure nel discor 
so di Reagan un cenno esph 
cito alla inflessibile decisione 
del presidente di proseguire 

nella creazione dello scudo 
spaziale tema cruciale del 
contendere finora del tutto ir 
risolto Gorbaciov ha sorvola 
to su questo punto ed entram 
bi hanno sottolineato il valore 
stonco di ciò che è stato otte 
nuto Ma la cosa più importan 
te e che milioni di cittadini so
vietici e amencani hanno po
tuto ascoltare le ragioni del 
I uno e dell altro il che rap 
presenta comunque un altro 
piccolo contnbuto concreto 
alla causa della reciproca 
comprensione 

Il leader sovietico aveva in 
dirizzato ai sovietici dieci mi 
nuti prima della fine d anno 
gli augun del Comitato centra 
le del partito Un breve discor 
so in gran parte dedicato ai 
compiti della perestrojka in 
cui significativamente - nas 
sumendo gli eventi pnncipali 
dell anno passato - Gorba 
ciov aveva citato soltanto i 

plenum di gennaio e di gtu 
gno senza fare cenno alcuno 
a quello di ottobre (m cui 
scoppio il caso Eltsin) «Certo 
la perestrojka procede - ave 
va detto il segretano generale 
del Pcus - con difficolta e non 
senza traumi non tutto e non 
sempre riesce come lo aveva 
mo pensato il vecchio lascia 
la strada al nuovo combatten 
do» Ma 1 anno che se n e an 
dato pur difficile sotto molti 
profili incluso quello econo 
mico si conclude con «risul 
tati non cattivi» e quello che 
arnva sarà cruciale nei campi 
«reciprocamentecorrelati del 
la ulteriore democratizzazio 
ne della società e della radica 
le nforma economica» Un 
franco discorso senza retori 
ca in cui Gorbaciov ha ribadì 
to anche il valore «di svolta» 
rappresentato dal! inizio del 
«processo storico di liquida 
zione delle armi nucleari» 

I capi di Stato augurano il disarmo 
• i ROMA II disarmo è stato 
uno dei temi maggiormente 
sviluppati nei discorsi di fine 
anno di moltissimi capi di Sta 
to II presidente francese 
Francois Mitterrand ha dedl 
calo buona parte della sua al 
locuzione alla distensione e 
alle trattative tra Usa e Urss 
per ndurre gli armamenti 
«Auguriamoci - ha detto -
che Reagan e Gorbaciov rie 
scanoa spianare la strada Fra 
tanti sanguinosi conflitti sa 

rebbe un segno di spt ranza e 
saggezza» Ench Hcnecker 
numero uno della Repubblica 
democratica tedesca < i e spin 
lo sino a parlare di d< nuclea 
rizzatone delle due Germa 
nle In passato Hom'Cker si 
era limitato a proporre un cor 
rldoio denuclearizzato al con 
fini tra Rfg e Rdt II generale 
Wojciech Jaruzelski nel suo 
messaggio alla nazione polac 
ca ha espresso apprezzamen 
to per I accordo sui missili a 

medio e corto raggio firmato 
da amencani e sovietici alcu 
ne settimane fa a Washington 
Jaruzelski ha aggiunto che 
«però un mondo realmente si 
curo e pacifico è ancora un 
obiettivo lontano» 

Dedicato soprattutto alle 
questioni interne il discorso di 
Capodanno di Nicolae Ceau 
sescu leader della Romania 
Egli ha ammesso che durante 
il ] 987 ci sono stati dei prò 
blemi ma ncn ha menzionato 

direttamente le recenti mani 
festazioni di protesta avutesi 
in Romania «Il 1987 - ha det 
to Ceausescu - termina con 
importanti risultati ma anche 
con un certo numero di falli 
menti» Egli ha poi condanna 
to i ntardi nell attuazione dei 
piani economici e ha sottoli 
neato la necessità di norga 
mzzare il lavoro rafforzare 
I ordine e la disciplina per fa 
vonre il progresso della nazio 

Durissimi gli scontri in Afghanistan 

Mosca: a Khost abbiamo vinto 
ma il perìcolo non è cessato Guerriglieri afghani 

Nuove informazioni della Tass sulla battaglia di 
Khost La sconfitta militare della guerrìglia appare 
di grandi proporzioni Secondo le fonti ufficiali 
afghane I esercito di Kabul avrebbe perduto circa 
100 uomini e le perdite sovietiche sarebbero state 
«del tutto minime» Da nove anni la zona era sotto 
Il controllo della tribù Pushtun dei D.iharan 
120 000 persone, con un esercito di 8000 uomini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA Mentre i giornali 
sovietici continuano a tacere 
sulla «battaglia di Khost' Cleri 
soltanto le Izvestlja pubblica 
vano una breve notizia sull ar 
rivo a Khost della prima co 
lonna di 1500 automezzi) la 
Tass aveva pubblicato il 31 di 
cembre un lungo servizio del 
suo corrispondente Oleg Ku 

Bangkok 

Brucia 
un albergo 
13 morti 

• i Capodanno tragico per i 
clienti dell albergo First» a 
Bangkok in Thailandia Alle 4 
del mattino un incendio e di 
vampato improvviso espan 
dendosi con rapidità in tutti 
gli ambienti dell edificio alto 
nove piani Colte nel sonno 
molte persone non hanno fat 
to in tempo a fuggire Tredici 
sono morte ma il macabro 
conteggio potrebbe salire a 
mano a mano che i soccorri 
tori saranno in grado di rag 
giungere locali distrutti ai 
quali per diverse ore non era 
no riusciti ad accedere anche 
dopo lo spegnimento delle 
fiamme I feriti sono almeno 
36 CI sono state scene di pa 
meo Motti clienti si sono bui 
lati dalle finestre nella piscina 
sottostante Atln come mo 
stra la foto si sono calati ali e 
sterno grazie ali aiuto dei vigili 
delfuoco Tra le vittime molti 
sono stranieri 4 di Singapore 
un australiano uno statuniten 
se L albergo aveva ieri 400 
ospiti 

zmin dalla zona delle opera 
zloni contenente numerosi 
particolan finora sconosciuti 
tra i quali la versione afghana 
delle perdite subite Mi eser 
cito di Kabul e dalle forze so 
vietiche «In tutto il periodo 
dei combattimenti afferma il 
generale Imamuddin - sono 
stati uccisi e feriti meno di 

cento nostn soldati Perdite te 
più ridotte anche tra gli amici 
sovietici» Cifre precise come 
si vede non vengono fornite 
Ma appare evidente la durez 
za dei combattimenti e non 
viene nascosta la permanente 
pericolosità della zona I gior 
nalisti sovietici - che pure 
hanno potuto spingersi fino al 
villaggio di Saran dove era si 
tuato il quartler generale del 
«comandante in capo» delle 
forze ribelli i circa 8000 uomi 
ni armati) Jilaluddin - hanno 
percorso gran parte della stra 
da liberata verso Khost a bor 
do di autoblindo Secondo il 
resoconto della Tass tuttavia 
le zone circostanti sono anco 
ra sotto il tiro della guerriglia 
mentre non e ancora conclu 
so lo sminamento di altre arte 
rie secondane Posti di bloc 

co afghani e sovietici presidia 
no la strada ad ogni chilome
tro e nella notte l importante 
via di collegamento e costei 
lata da decine di fuochi dei 
bivacchi dei presidi 11 tono 
del reportage non lascia dub 
bi sulte proporzioni della bat 
taglia 

L operazione - viene preci 
sato dal generale afghano 
Imamuddin e dal maggiore 
Amusev delle truppe sovieti 
che - si è svolta in due tappe 
a pari ire dai pomi di novem 
bre in una pnma fase sovietici 
e governativi avevano occu 
pato il passo strategico di Sali 
Kandao dopo aver «superato 
due cinture difensive» dei n 
belli Poi la xLoja |irga» (as 
semblea dei capi tribù) di Ka 
bui aveva proclamato la tre 
gua e proposto trattative Dal 

1 altra parte e era I intera tribù 
Pushtun dei Dzhadran con 
una popolazione di circa 
120 000 persone Venti giorni 
di trattative compiute anche 
con 1 invio di negoziatori in 
campo avverso non portaro 
no ad alcun risultato (la Tass 
dice che su Jalatuddin sono 
state esercitate forti pressioni 
da parte dell «alleanza dei sei» 
partiti della guerriglia di Pe 
shawar perche respingesse 
ogni ipotesi di accordo) Alla 
fine scatto I attacco m forze 
al quale hanno preso parte 
non meno di 40 000 uomini 
sovietici e afghani II 30 di 
cembre le formazioni nbelli 
erano sconfitte con gravi per 
dite non meno di 2000 tra 
morti feriti e pngiomen 
Emerge sempre dal resocon 
to Tass che 1 intera regione 

era stata trasformata in una 
enorme base di rifornimento 
per molte formazioni armate 
in tutto il paese Nei depositi 
sarebbero stati trovati grossi 
quantitativi di armi e mumzio 
ni il bilancio ancora prowiso 
no parla di almeno lOOmiia 
razzi 300mila proiettiti di 
mortaio centinaia di mitra 
gliatnci pesanti cannoni sen 
za nnculo oltre 2 milioni di 
proiettili di vario tipo Vengo 
no anche rivelati molti parti 
colan sulla presenza di consi 
glien militari stranieri (senza 
specificarne ta nazionalità) e 
di assistenti sanitari probabil 
mente francesi E si ripete 
I accusa al Pakistan di aver 
coadiuvato le operazioni della 
guerriglia «radunando reparti 
militan appena oltre ta frontte 
ra» OGCh 

Waldheim: 
«Il nazismo 
d trascinò 
in un abisso» 

Stretto nell angolo dalla comunità internazionale messo 
sotto accusa dal ritrovamento di documenti che provano il 
suo conivolgimento nella deportazione di prigionieri della 
seconda guerra mondiale il presidente austriaco Kurt Wal 
dheim in attesa delle conclusioni della speciale commis 
sione d inchiesta che Indaga sui suoi trascorsi nazisti ha 
provato a giocare d anticipo condannando il nazismo Nel 
messaggio augurale per il nuovo anno trasmesso ien dalla 
tv austnaca Waldheim ha messo in guardia i suoi concitta 
dint dall odio razziale e dall intolleranza che hanno segna 
to il passaggio nazista della nazione Waldheim ha ricorda 
lo che il 1 M88 è il 70* anniversano della caduta dell impero 
austro unganco aggiungendo che «nel 1938 ta politica 
criminale jel regime nazìonal socialista ci ha trascinato in 
un abisso» 

Washington: 
«Altre armi 
cinesi a Teheran» 

Un carico di armi, (ra cui 
alcuni missili «Siikworm» 
(«Baco da seta») di fabbri 
cazione cinese starebbe 
per raggiungere via mare 
Teheran Lo affermano fon 
ti deli Amministrazione sta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ tvinitense che hanno detto 
^^———i di ritenere che tre mercanti 
luali partiti dalla Corea del Nord e il terzo 
langnai canchi di armi sarebbero in rotta li due dei 

salpato dn _,.._. „. 
verso 1 Iran A parere dei servizi di informazione amenca-
ni uno dei due mercantili provenienti dalla Corea del 
Nord potrebbe trasportare anche un certo numero di «Sii 
kworm» 1 missili antinave che I Iran utilizza per minacciare 
la navigazione nel Golfo Persico Finora la Cina ha sempre 
smentito di avere fornito armi ali Iran Le fonti statunitensi 
tuttavia ritengono che Teheran disponga di un centinaio 
di «Siikworm» Oltre ai missili di questo tipo comunque le 
navi partite dalla Corea del Nord traspoterebbero altri 
missili antinave del tipo «Stix» (più piccoli e di minore 
portata) oltre a lanciarazzi e pezzi d artiglieria 

Husak: 
«Approfondiremo 
la democrazia 
socialista» 

Parole di apprezzamento 
per il nuovo corso del 
Cremlino dichiarazioni di 
apertura ma contempora 
neamente nessun accenno 
alla dissidenza llpresiden 
te cecoslovacco Gustav Husak nel suo messaggio di Ca 
podanno al paese ha avuto parole di apprezzamento per 
la politica innovativa di Mosca e ha detto che la riforma 
economica non e ancora cominciata in Cecoslovacchia 
Come altri paesi comunisti la Cecoslovacchia sta cercan 
do di nlanciare la propna economia «ristrutturando tutte le 
sfere della vita sociale e approfondendo la democrazia 
socialista» Husak ha anche detto che il governo si impe
gnerà ad espandere la partecipazione democratica di per 
sane non insente nell apparato nell adempimento del 
programma di nforme Tuttavia, fonti ufficiati avevano so 
stenulo in precedenza che i dissidenti resteranno al di 
fuori della vita pubblica cecoslovacca 

1988 di sangue 
nel Punjab 
I sikh uccidono 
nove persone 

Comincia nel sangue il nuo 
vo anno nel Punjab deva 
stato dal terrore separatista 
sikh Un commando di se 
paratisi! ha massacrato una 
famiglia di nove persone in 
un casa vicino Amritsar la 
città del «Tempio d oro» il 

" • " • • " • • • • • • ^ ™ ^ ^ ™ più sacro alia religione sikh 
Nell abitazione la polizia ha trovato una nota firmata "for
za di liberazione del Khalistan» in cui si affermava che Bìra 
Singh e la sua famiglia (fra cui quattro donne e tre bambi 
ni) erano stati uccisi perché I uomo era un informatore 
della polizia La polizia è stata avvisata dell accaduto solo 
ien mattina a 14 ore dall eccidio, che si è svolto nella più 
totale indifferenza dei vicini 11 1987 si è chiuso nel Punjab 
con un bilancio dì sangue di 1 216 vittime vale a dire una 
media di più di tre morti al giorno 

Narcotrafficante 
liberato 
in Colombia 
Protesta Usa 

Jorge Luis Ochoa cittadino 
colombiano forse il più 
grande trafficante di stupe 
facenti del mondo è stato 
nmesso ien in liberta da un 
giudice colombiano 
Ochoa che è uno dei capi 
del cosiddetto «Cartello di 

• Medellin» che controlla 
180 per cento del colossale traffico di cocaina fra la Co 
lombia e gli Stati Uniti fu arrestato tempo fa dalla polizia 
colombiana dopo le pressioni politico diplomatiche degli 
Stati Uniti Washington aveva chiesto la garanzia che 
Ochoa non sarebbe stato rilasciato pnma della concessio
ne dell estradizione che gli Usa avevano presentato per 
processare il trafficante Ma ieri un giudice ha concesso la 
libertà a Jorge Luis Ochoa Un portavoce del dipartimento 
di Stato amencano ha affermato «Siamo turbati dal fatto 
che questo trafficante sia libero II governo della Colombia 
aveva una chiara responsabilità nel fare in modo che non 
venisse liberato» 

FRANCO D I M A R E 

Clienti dell albergo In fiamme cercano di mettersi in salvo 

— — — — Arresti domiciliari per il tenente colonnello Aldo Rico 
capo della «rivolta di Pasqua» contro Alfonsin 

Torna a casa f ufficiale ribelle 
• • BUENOS AIRES La foto 
grafia d un ufficiale in divisa 
che punta minacciosamente 
la p stola contro alcuni gtorna 
listi pubb! cata in prima pagi 
na da molti giornali argentini 
vier e g udicata dagli osserva 
tori il simbolo di un anno nel 
quale i rapporti tra civili e mili 
tar in questo paese sono stati 
particolarmente critici 

L episodio raffigurato netta 
drammatica fotografia e awe 
nuto quando il tenente colon 
nello Aldo Rico protagonista 
della «rivolta di Pasqua» con 
tro 1 presidente Raul Alfonsin 
tornava a casa per trascorrere 
il primo dell anno in famiglia 
dopo ( ssere stato trasler to 
dal carcere di rigore dove era 
In detenzione preventiva agli 
arrt sti domiciliari 

Quandc un automobile 
dell agenzia di stampa locale 
«Diano!» y noticias» stava ten 
tando di avvicinarsi a quella di 
Rico uno degli ufficiali che lo 
accompagnava ha estratto 
una pistola e ha gridato ai 

giornalisti «Se non ve ne an 
date vi sparo» 

Al tenente colonnello che 
era stato degradato dopo la 
nvolta sono stati inoltre resti 
tuiti i galloni 11 ministero della 
Difesa ha fatto sapere che ciò 
è stato fatto per consentire al 
la giustizia militare di esami 
nare il suo caso Una spiega 
zione che non ha convinto 
molti 

Le organizzazioni che si 
adoperano in Argentina per la 
difesa dei diritti dell uomo 
hanno criticato duramente i 
provvedimenti a favore di Ri 
co sostenendo che si inserì 
scono net contesto di una pò 
litica globale di «cedimento» 
del governo nei confronti del 
le pressioni militari In questo 
ambito vengono citate la re 
cente promozione del tenente 
colonnello Alfredo Astiz ac 
cusato di gravi delitti durante 
la repressione e l approvalo 
ne della legge dell ubbidienza 
dovuta secondo le organizza 
zioni umanitarie tale stru 

mento legale non è altro che 
un amnistìa «mascherata» per 
garantire I immunità di militari 
subalterni accusati di aver vlo 
lato i diritti umani Sulla prò 
mozione di Astiz tuttavia e è 
stata una ferma presa di posi 
zione del presidente Alfonsin 
Il quale ha si dato il suo assen 
so ma ha nello stesso tempo 

chiesto al ministro della Dife 
sa di allontanare Ast / dal ser 
vizio atlivo Una decisione 
quella di Afonsìn giudicata 
da molti osservatori come una 
ferma nsposta alle pressioni 
dei militari 

La «rivolta di Pasqua» è sta 
ta forse la più grave crisi af 
trontata da Alfonsin nei suoi 

quittro inni di eoverno II 
pios dente si era dovuto reca 
rt personalmente nella caser 
ma dove erano trincerati i ri 
belli guidati da Rico per con 
vincerti a desistere dal loro at 
teggiamento Secondo i com 
menti stampa di quelle dram 
matiche giornate la rivolta 
aveva portato ! Argentina 
sull «orlo delia guerra civile» 

l ' U n i t à 

Sabato 
2 gennaio 1988 

nmi 



LETTERE E OPINIONI 

«Quell'ipotesi 
crestata 
lanciata 
proprio dal Pei» 

• • C e r o direttore, consenti
mi di Intervenire a seguito di 
un articolo apparso m\'Unità 
del l'dicembre u.s. dal titolo: 
•Nasce il business della poliz
ia ecologica». 

Detto articolo olire un'im
magine fortemente critica 
delPipotesI, avanzata nel cor
so dì un recente convegno 
dell'Associazione nazionale 
delle Imprese del settore, di 
un'assicurazione che copra il 
rischio di danni ambientali. 
CIA In quanto verrebbe a rea
lizzarsi un nuovo affare, di co
lossali dimensioni, che avreb
be l'unico scopo di rilanciare 
Il mercato assicurativo, asso
lutamente non In grado di sa
nare preventivamente rischi 
siffatti. 

Al riguardo debbo ram
mentare che fu proprio II no
stro partito alcuni anni fa a 
lanciare l'ipotesi di coperture 
assicurative obbligatorie di ri
schi catastrofali che potessero 
colpire cittadini Inermi ed In
colpevoli, quand'anche fosse
ro in gran numero. 

Particolare rilevanza ha as
sunto nel frattempo 11 rischio 
di disastri ambientali ed in 
particolare l'inquinamento 
ecologico. 

E quindi fatto non seconda
rio garantire I cittadini contro i 
danni cosi provocati, tenuto 
conto che ad oggi v'è un solo 
provvedimento legislativo 
specifico (L 31/12/1962 n. 
1860) che assicura un risarci
mento del danno provocato 
da un impianto nucleare. 

Onde il nostro parlilo, pro
prio nella prima Conferenza 
nazionale sulle Assicurazioni 
tenutasi a Roma l'B maggio di 

Suest'anno, ha avuto modo di 
affermare - ovviamente In 

modo generico e con un siste
ma ancora tulio da delinlre 
nelle sue specifiche articola
zioni - la necessiti di affidare 
la copertura di rischi catastro
fali a poof qualificati di Impre
se assicurative. 

Da ullimo debbo osservare 
che a chiunque sappia In mo
do sufticienle di cose assicu
rative, non sfugge che nell'as
sunzione del rischio, olire alla 
certezza e alla determinazio
ne dello stesso l'assicurazione 
porge la massima attenzione 
«Ile misure cautelative nei 
confronti di quel rischio, sia
no esse quelle legali che quel
le relative ad una maggiore di
ligenza, come nel caso dei ri
schi di disastri di qualsiasi tipo 
provocati da un'attività pro
duttiva, Questo perchè l'as
sunzione proditoria di rischi 
di tal UDO produrrebbe senza 
dubbio l'Immediato crack 
dell'assicuratore (e del riessi-
curatore) qualora dovessero 
verificarsi. 

Mutuo AIUMBL Segretario 
Sezione Pei Assicuratori, Roma 

«Senta morale, 
se non quella 
della competizione 
con I più deboli» 

• s i Cara Unità, la gente ha 
paura perche alla sua salute, 
alla sua vita si attenta conti
nuamente da capi e dirigenti 
anche di grado elevato che, 
pur di non «disturbare», pur di 
non danneggiare la carriera 
loro e del loro superiore (le 
mlcro malie!) non denuncia
no I pericoli che conoscono 

riudichiamo particolarmente grave 
la decisione del governo di ignorare 
il voto del Senato e di riproporre per decreto 
il proprio tentativo di «dirottamento») 

Giù le mani dai fondi Gescal 
• • Caro direttore, il nostro Paese 
sta attraversando un dramma di di
mensioni non completamente cono
sciute se non a quelli che lo subisco
no: quello della casa. 

Il nostro Partito a livello nazionale 
spesso si mobilita tra la gente, organiz
za manifestazioni, convegni ed altro 
per una maggiore sensibilizzazione 
generale de| problema. 

A livello parlamentare la nostra lot
ta è dura e spesso anche vincente. 

Sulla stampa cosiddetta indipen
dente è difficile trovare notizie su que
sto argomento, se non di casi dispera
ti. Una cosa mi sorprende: è che an
che su l'Unità, al di là di sporadici 
articoli di C. Notori, non c'è molta in

formazione. 
Non riesco a capire perché non ave

te pubblicato II mio articolo (o lettera) 
del 9.12.1987 nel quale si metteva in 
risalto il risultato ottenuto al Senato, in 
sede di approvazione della legge fi
nanziaria, di lar rientrare le volontà del 
governo (o del solo Formica?) di di
rottare le trattenute Gescal ad un fan
tomatico Fondo per l'occupazione. 

Sono convinto che una notizia co
me questa doveva essere messa in ri
salto con adeguato rilievo. Non può 
bastare una notizia e poi basta. 

Attorno al dramma della casa c'è 
necessità di mobilitare le masse e 
creare movimento, altrimenti il dise
gno del governo, attuale e precedenti, 

vincerà: con tutte le conseguenze im
maginabili per le situazioni drammati
che di cui giornalmente si ha notizia. 

Luigi BaUuUnl. Pisa 

Non abbiamo pubblicato l'artìcolo 
di Bailammi solo per mancanza dì 
spazio. Ma abbiamo dato (io credo) 
il giusto e doveroso rilievo alla noti
zia di quanto accadde al Senato, in 
sede di discussione della legge finan
ziaria, sulla questione dei fondi Ge
scal. Anche successivamente ci sia
mo sforzati di seguire gli sviluppi del
la questione, fino alla recente deci
sione governativa (che riteniamo gra
ve) di cambiare, con un decreto, la 

decisione presa a Palazzo Madama. 
Più in generale, ci sforziamo in 

ogni modo di dare spazio a luna la 
problematica dell'edilìzia, nei suoi 
vari aspelli. È vero: non sempre ci 
riusciamo, e dobbiamo assolutamen
te correggere errori e manchevolezze 
in questo campo. Anche perchè sia
mo tutti convinti, qui al giornale, del
l'importanza decisiva di questa te
matica per milioni e milioni di lavo
ratori e di cittadini italiani. 

Certo, la materia è difficile ed intri
cala e non è agevole trattarla in mo
do giornalisticamente efficace. Ma 
sono persuaso che uno sforzo mag
giore dobbiamo e possiamo tarlo. 

OC.CH. 

perlettamente delle lavorazio
ni e del processi produttivi cui 
danno vita. 

Si tratta di quattro yupples a 
cavallo senza storia, senza 
morale se non quella della 
competizione con i più debo
li. 

Troppi sono quelli che re
stano indietro, pervia, abban
donati, nella solitudine, anche 
da chi li ama, ma non al punto 
di rallentare tanto da rimane
re indietro, tagliato fuori, irri
mediabilmente tagliato fuori, 
da questa vita cadenzata da 
fottutissimi arrivisti immorali, 
onnipotenti bambini, dall'ag
gressività Isterica e schizofre
nica: è la nostra società, tutto 
fuorché civile, a guida cleri-
cai-yuppie. 

Società della politica mini
ma perché dal valori minimi? 

Antonio Sanai. 
Cernisco sul Naviglio (Milano) 

«Un linguaggio 
da Rotary 
cioè da élite 
politichese» 

•a l Cara Unità, ho letto le ri
sposte della compagna Livia 
Turco nell'intervista contenu
ta il 31/12 scorso nell'Inserto 
sul Pel, e vorrei dirle questo: 
Cara Turco, per capire tutte le 
tue risposte sono dovuta ri
correre spesso al vocabolario 
italiano, né più né meno come 
devo lare quando leggo gli ar
ticoli del compagni «dirigenti 
maschi» su Rinascita e l'Unità 
(tu almeno mi hai dato un 
vantaggio: non sono dovuta 
ricorrere anche al vocabola
rio Inglese). 

Per esprimere un concetto: 
«.„ sintesi politica... da don
na quella sìntesi deve e può 
appartenermi... sintesi sia ef
fettiva... occorre si espilali il 
conflitto... sia trasparente la 
mediazione... trasparente 
percorso autonomo del sog
getto femminile nel Parti
lo...: Sei proprio convinta 
che questa sia II linguaggio 
«nuovo», semplice, né ripetiti
vo né burocratico né incon
cludente che le donne voglio
no e capiscono? 0 non è forse 
un linguaggio da «Rotary don
ne comuniste» cioè da élite 
politichese? 

E ancora:... numericamen
te *godìamo ottima salute». E 
un latto provato e riprovato, 

ELLEKAPPA 

cara Livia, siamo fisicamente 
sempre in sovrannumero. Far
si quasi un vanto poi del fatto 
di aver avuto un buon numero 
In percentuale di parlamentari 
donne, cercando di farlo pas
sare per elezioni volute dalle 
donne, è una presa in giro tra 
di noi comuniste. Ma se l'ab
biamo pretesa noi la percen
tuale in tutte le istanze del par
tito, nelle istituzioni pubbli
che! È stato il e avallo di batta
glia delle commissioni femmi
nili nei congressi federali e a 
quello nazionale. 

Ma allora è questo il nostro 
•percorso autonomo» nel Par
tito? È cosi che vogliamo di
ventare funzionari, segretarie 
di Federazione, dirigenti? Se è 
cosi, è ben triste per le donne 
comuniste. 

Credo che le tanta compa
gne che ci hanno precedute 
dal 1945 ad oggi, per non par
lare di quelle che hanno vissu
to l'essere comuniste in tempi 
ben più duri dei nostri, non 
comoderebbero le nostre ar
gomentazioni, perché questo 
vuol dire retrocedere. Le don
ne nel Pei un posto l'hanno 
guadagnato già da anni, gua
dagnato per diritti e doveri al 
di là del sesso. 

Non ti sembra che siamo 
abbastanza cresciute da con
siderarci degli esseri umani 
solo organicamente diverse e 

smetterla dì separarci per ses
so come 1 governanti del pas
sato e quelli di oggi fanno e 
cercano di fare? Solo uniti, 
uomo-donna possiamo af
frontare i tantissimi problemi: 
violenza su uomini e cose, pa
ce, sopravvivenza, emancipa
zione dell'umanità dico io, 
rapporto tra uomo e donna. 
Solo discutendone assieme e 
non dividendoci in «sesso» 
possiamo capirci e cercare di 
risolverli. 

Liliana Sptgnol. Segretaria 
della sezione Pei «D. Pescatori» 

di Trieste 

Le Fs hanno 
revisionato 
i contratti 
di pulizia 

• • Gentile direttore, in meri
to a quanto segnalato dal si
gnor Vittorio Scavo di Novara 
con la lettera riportata sul suo 
giornale del 15/12 u.s., desi
dero fornire alcuni chiarimen
ti cogliendo anche l'occasio
ne per informare i lettori circa 

le iniziative ed i provvedimen
ti che l'Ente Fs sta adottando 
per migliorare il servizio ferro
viario e renderlo sempre più 
rispondente alle esigenze dei 
viaggiatori. 

Riguardo alla carenza di pu
lizia e lo scarso rifornimento 
di accessori igienici sul treni, 
fenomeno più volte segnalato 
dai nostri funzionari, si è prov
veduto alla revisione dei con
tratti di pulizia con le ditte ap
paltatila, adottando nuovi cri
teri in modo da ottenere, dalle 
stesse, la massima efficienza; 
è evidente, tuttavìa, che in 
questo campo è indispensabi
le una maggiore collaborazio
ne dei viaggiatori ed in tal sen
so sono in corso opportune 
iniziative di sensibilizzazione. 

Circa i collegamenti fra il 
Nord ed il Sud della penisola, 
è noto che viaggi diurni di du
rata superiore alle 7/8 ore, per 
distanze maggiori di 700 km., 
non sono gradiU alla clientela 
che preferisce utilizzare rela
zioni notturne; non a caso i 
limiti anzidetti sono riportati 
nel piano generale dei tra
sporti per quanto concerne i 
treni Intercity. 

I servizi composti esclusiva
mente da vetture letto e cuc
cette, sfruttando tutte le risor
se disponibili, dal 31 maggio 
u.s. sono stati ampliati proprio 
sulle relazioni Milano-Cala

bria/Sicilia e Veneto-Cala-
bria/Sicilia, prevedendo cir
colazioni permanenti (per tut
to l'orario) integrate da altre 
nei periodi di punta; i tempi di 
percorrenza sono stati note
volmente ridotti (in media di 
circa 2 ore) utilizzando loco
motive più veloci e soppri
mendo fermate nelle località 
intermedie del percorso; no
nostante i provvedimenti sud
detti talvolta t'offerta dei servi
zi risulta inferiore alla doman
da e specie nei periodi di 
maggior traffico possono ve
rificarsi ritardi e disfunzioni 

Per quanto attiene la la
mentela delle «maggiorazioni 
punitive» si precisa che il viag
giatore ha sempre la possibili
tà di munirsi dei recapiti di 
viaggio, relativi al treno da uti
lizzare, presso le biglietterie e 
le agenzie di viaggio Fs. L'En
te Fs accorda, in via eccezio
nale, la regolarizzazione dei 
viaggiatori in treno, con una 
maggiorazione percentuale 
per disciplinare l'accesso de
gli stessi sui treni. 

In merito alla non genera
lizzata cortesia rivolta da tutti 
gli agenti Fs nei confranti del
la clientela, sì fa presente che 
è in corso una sensibilizzazio
ne del personale che sta già 
dando risultati positivi, come 
del resto fatto presente dal si
gnor Scavo. 

dr. log. Michele D'Addio. 
Direttore del Dipartimento 

Produzione Ferrovie dello Stalo 

«Avrei preferito 
essere uno 
dei valigioni 
sopra la testa...» 

••Cara Unità, la lettera di 
Vittorio Scavo (Novara) del 
15 dicembre ̂ Perché mai dal
ia cortesia sono esclusi i treni 
diretti al Sud?», mi riporta an
gosciosamente ai viaggi che 
per necessità ho dovuto fare 
sui treni, viaggi nei quali, spes
se volte, avrei preferito essere 
uno dei tanti valigioni o «sca
toloni» di candeggina Ace, 
tanto in voga sui treni prove
nienti dalla Sicilia e dalle Pu
glie con l'immancabile imbra
gatila di corde, perché loro, 
seppure uno sopra l'altro, se 
ne stavano beatamente sospe
si sopra la mia testa-

Perche beatamente? E pre
sto detto. È meglio starsene 

sospesi, anche se pigiati, sui 
portabagagli, oppure stare co
munque pigiati, su sedili che 
emanano nauseabondi odori 
dalle più svariate origini? 

E se un giorno i passeggeri 
decidessero di scioperare? 
Avrebbero o no l'appoggio 
dei ferrovieri, magari dei Co-
bas? 

E se i ferrovieri, tra gli altri 
scioperi, uno lo dedicassero 
alla richiesta di treni meno 
sporchi e più puliti? Scommet
to che altre volte avrebbero 
più solidarietà dai passeggeri. 

Antonio Campione. 
Rivoli (Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi- ' 
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è dì grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Angelo Fogliati, Genova-
Pontedecimo; Umberto Delia-
picca, Monfalcone; Elio Mar-
zullo, Genova; Valter Rossi, 
Sciarborasca; Luigi M.P., Ge
nova; Guido Giordano, Paola 
Calvi, Carolina Scoppola e 
Pierluigi Vecchia, Roma; Re
mo Mazzacurati, Bologna; 
Ferruccio Menozzi, Reggio 
Emilia; Bruno Francini, Mon
tevarchi; CO., Napoli; Fioren
tino P., Aosta; Luigi Bazzano, 
Fontanetto Po; Nerione Mal
fatto, Lendinara; Nicola Loio-
dice, Torino; Maria Rosa Fran-
zoni, Imola; V. Fenaira, Fran
coforte; Sabrina Faudo, Geno
va; dottor Paolo Caravatti; At
tilio Bianco, Savona. 

Emma Deleidi, Zurigo; Lau
ro Tesoro, Cusano M.; Remo 
Casacci, Falcherà («£ neces
sario che i nostri dirigenti si 
facciano vedere di più in se
zione. E, per alcuni di essi, 
che siano più umili; e che si 
facciano capire quando par
lano con la gente, se mai par
lano»'); Luigi De Giovanni, Ce
sena («£ oltremodo dannoso 
l'impedire le costruzioni nel
le campagne ai non coltivato
ri diretti e in superfici infetiori 
ai 30 mila mq.; cosa che ha 
creato il massiccio wbanesi-
mo e ha dato una grande 
spinta all'inflazione»), 

Avvocato Vincenzo Giglio, 
Milano (la cui lettera sul «caso 
Celentano» spedita per 
«espresso» il 14 dicembre ci è 
pervenuta solo il 31); Diego 
Treiber, Trieste (in una lettera 
troppo lunga per essere pub
blicata, tra l'altra dice: "Non 
basta più solo l'impegno co
stante e continuato dei mili
tanti più validi; occorre quel
lo, anche parziale, di militan
ti numerosi sulle questioni 
specifiche alle quali ciascuno 
per le proprie esperienze sia 
legato»); Paolo Fiamberti, 
Robbiano di Medigtia («5/ po
ne in modo sempre più serio 
il problema che già pose Enri
co Berlinguer: cosa produrre, 
come produrlo, perchè pro
durlo»), 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

WmmW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NWE VENTO MAR£MDSS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica è in fase di 
graduale diminuzione e di conseguenza la vasta area di 
alta pressione che nei giorni scorsi ha controllato il tem
po sulla nostra penisola è ormat in fase di esaurimento. 
Questo nuovo aspetto della situazione meteorologica 
comporta la graduale estensione verso sud e quindi ver
so l'area mediterranea della depressione che per lungo 
tempo era rimasta confinata alle latitudini centro-setten
trionali del continente europeo. Lo perturbazioni prove
nienti dall'Atlantico si portano di conseguenza «neh* 
loro verso Sud e vengono ad interessare anche le regioni 
Italiane, per il momento senza arrecare fenomeni molto 
accentuati. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali a su quali* 
centrali cielo generalmente nuvoloso per nubi prevalen
temente stratificate. L'aumento delia nuvolosità com
porta ta diminuzione della nebbia che per molti giorni ha 
coinvolto tutta la pianura padana e a tratti «neh* la 
pianure minori dell'Italia centrale. Sull'Italia meridionale 
tempo sostanzialmente buono caratterizzato da scarti 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridionali. 
MARI: generalmente calmi o poco mossi tutti i mari Italiani. 
DOMANI: sìa sulle regioni dell'Italia settentrionale cria su 

quelle dell'Italia centrale la nuvolosità tende ad intensifi
carsi e a tratti può essere accompagnata da deboli pr«'-
pitazioni. Per quanto riguarda le regioni dell'Italia mari* 
dionate inizialmente tempo buono con scarsi annuvola* 
manti ma con tendenza ad aumento della nuvolosità* 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 

7 L'Aquila 
7 Roma Urbe 3 14 

8 9 Roma Fiumicino "7-TS 
Vantili 6 8 Campobasso 

6 Bari 8 10 
_0 4 Napoli 

1 5 Potenza 
5 14 

Ganova 
Bologna 

7 13 S. Maria leuca 10 T5 

Firenze 
_4 6 Reggio Calabria 10 Ì2 

7 15 Messina 12 13 
7 14 Palermo 
6 8 Catania 

Perugia 
Pescara 

4 9 Alghero 

7 10 Cagliari 

11 14 
~o"""T5 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Atene 
_8 n Londra 

7 15 Madrid 
7 12 
3 13 

np 8 Mosca 
Bruxelles 
Copenaghen"" 
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Ginevra 
6 6 Parigi 

Helsinki 
8 Stoccolma 

np np Varsavia 
SS 

11 14 Vienna 
TO 
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Interni di un convento 
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Stendhal 
INTERNI DI UN 
CONVENTO 
Con due cronache di 
Sant'Arcangelo a Baiano 
a cura dì Mariella Di Maio 
Un libro di ambientazione 
claustrale che scatenò vivaci 
polemiche sull'autenticità dei 
fatti narrati; un caso letterario 
e storico anora oggi non del 
tutto risolto. 

Lire 20.000 
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I Henry James 
TUTORE E PUPILLA 
a cura di A. Cremonese 
postfazione di A, Lombardo 
La storia di un'educazione, non 
solo sentimentale, narrata con 
appassionata partecipazione; il 
primo romando dì uno scrittore 
che ha profondamente 
influenzato la cultura del nostro 
secolo. 

Lire 25.000 

Antonio Gramsci 
FORSE RIMARRAI 

LONTANA... 
Lettere a lulca 

a cura di M. Paulesu Quercioli 
In tutte le lettere scritte alla 

moglie, ì pensieri di Gramsci 
scandiscono ì momenti 

significativi di un rapporto 
d'amore vissuto nella 

lontananza. 
Lire 20.000 
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Borsa 
-0,29% 
Indice 
Mib677 
(-32,3 dal 
2-l-'87) 

Lira 
In calo 
su tutti 
i mercati 
Il marco 
a 738,55 

Dollaro 
1169,50 lire 
11 livello 
più basso 
dal 
12 ottobre '81 

ECONOMIA&f LAVORO 
Petrolio 

L'Arabia 
ora 
si indebita 
n ROMA. L'Arabia Saudita 
presenta I conti in rosso ed è 
costretta a far ricorso all'Inde
bitamento: per finanziare il bi
lancio del P 8 8 lo Stato arabo 
ha infatti c o s o di contrarre 
un prestito per almeno 30 mi
liardi di nal (8 miliardi di dol
lari, circa 9.400 miliardi di li
re). La decisione e stata presa 
In seguito alla brusca riduzio
ne delle entrate dovute al caio 
del prezzi del petrolio e al 

. crollo del dollaro. E la prima 
misura del genere nella storia 
moderna dell'Arabia Saudita. 
In un discorso alla nazione, re 
Fahd ha sottolineato la folte 
contrazione delle entrare da 
petrolio, principale risorsa del 
regno, annunciando per II 
1988 un bilancio di 141,2 mi
liardi di rial (37,7 miliardi di 
dollari), quasi il 17% In meno 
del 170 miliardi di rial stanzia
ti nel 1987. Le entrate previste 
si aggirano sul 105 miliardi di 
rial (28 miliardi di dollari); 
quelle petrolifere, ha rilevalo 
Fahd, saranno pari ad un quin
to degli Introiti che caratteriz
zarono Il periodo d o r o del 
boom dei prezzi petroliferi ne
gli anni Settanta. 

Dal 1984 in avanti l'Arabia 
Saudita ha collezionato deficit 
di circa SO miliardi di dollari 
l'anno, attingendo largamente 
alle riserve por finanziarle i 
molti, ambiziosi piani di svi
luppo, ma anche per mante
nere in piedi un costoso appa
ralo miniare, finanziamento 
anche quello del paesi arabi a 
lei più vicini, quello irakeno in 
particolare. 

Intanto, I prezzi petroliferi 
hanno chiuso il 1987 conti
nuando a registrare segni di 
debolezza. A Londra, giovedì, 
alla vigilia del lungo week-end 
di capodanno, il Brenl del Ma
re del Nord per consegne a 
febbraio ha chiuso adorno ai 
16,95-17 dollari il barile, In 
nello calo rispetto ai 17,40-50 
dollari barile del giorno pri
ma. Stessa tendenza al ribasso 
anche a New York dove ve
nerdì Il West Texas Interme
diale per (ebbraio ha termina
lo gli scambi sui 16.70 dollari 
barile rispetto ai 16,90 della 
giornata precedente. 

Intanto, l'Euroil stock, fon
dazione specializzata In rile
vazioni sulle scorte petrolifere 
europee, ha reso noto che le 
scorie primarie di greggio nei 
paesi dell'Europa occidentale 
risultavano a (Ine novembre 
superiori dello 0,5% rispello 
alla fine di ottobre e dello 
0,9% rispello alla (ine di no
vembre 1986. 

Adesso vale 1169,25 lire Lo yen mai così forte 

Per la moneta americana Sprinkel: «A Washington 
il 1987 si è chiuso non cambia nulla» 
con un altro scivolone Merci Usa più competitive 

La caduta del dollaro 
non si ferma più 

Il dollaro chiude il 1987 con clamorosi crolli in 
tutti i mercati valutari, proseguendo la sua corsa in 
discesa a dispetto dei principi di coopcrazione 
proclamati appena una settimana fa dal Gruppo 
del Sette. 11 31 dicembre per la prima volta in sei 
anni la moneta statunitense è scesa sotto le 1.170. 
Anche a Tokio è giunto ai livelli più bassi dalla fine 
degli anni quaranta, collocandosi a 122 yen. 

RAUL WtTTENBERQ 
• f i ROMA. Neppure il capo
danno è stato l'occasione per 
una pausa nella guerra tra il 
dollaro e le monete del princi
pali paesi industrializzati. L'ul
timo giorno del 1987 la divisa 

statunitense ha proseguito la 
sua irresistibile discesa, collo
candosi al «fixing* di New 
York a 1.160 lire contro le 
1.177 del giorno prima. Alcu
ne ore prima nei mercati valu

tari italiani chiudeva a 
1.169,25 lire, scendendo per 
la prima volta in oltre sei anni 
sotto la quota delle 1.170 lire. 
New York ha confermato an
che il crollo nei confronti del
le valute più forti, già manife
stato nelle altre capitali. 

Il 31 dicembre 1987 sarà ri
cordato c o m e la giornata dei 
record negativi del dollaro un 
po' in tutte te piazze. Clamo
roso il dato di Tokio, nel mer
cato del maggior concorrente 
della produzione americana. 
Qui il dollaro ha chiuso a 122 
yen (1,50 yen in meno rispet
to a mercoledì) dopo essere 
sceso durante le contrattazio
ni a 121,85 yen, il mìnimo sto

rico dalla fine degti anni 40. In 
tutto il 1987 il dollaro ha per
s o il 24% del suo valore in yen 
risotto al dicembre 1986. Ciò 
significa che negli Stati Uniti 
in un anno I prodotti giappo
nesi, specie quelli elettronici 
che hanno invaso il mercato 
americano, sono diventati di 
un quarto più cari. Giovedì a 
nulla sono valsi gli interventi 
della banca centrale giappo
nese che per tener su il prezzo 
della moneta Usa ne ha com
prato per circa un miliardo di 
dollari. 

Minimo storico anche a 
Francoforte, dove il dollaro 
ha chiuso a 1,5815 marchi, 
contro I' 1,5969 del giorno pri

ma, nonostante gli acquisti 
massicci della Bundesbank 
che ha comprato 63,2 milioni 
di dollari. In seguito a queste 
spinte il marco si è ulterior
mente rafforzato, passando in 
Italia dalle 737 lire di mercole
dì alle 738 di fine anno. Porte 
ribasso anche a Parigi dove il 
dollaro è stato quotato a 5,34 
franchi contro i precedenti 
5,41, e a Zurigo. 

L'inefficacia della dichiara
zione, prima dì Natale, del 
Gruppo dei Sette sulla stabilità 
monetaria non poteva essere 
più clamorosa. I mercati non 
credono alle petizioni di prin
cipio, tanto più dopo le parole 
di personaggi autorevoli co

me il capo dei consiglieri e c o 
nomici di Reagan, Bervi Sprin
kel, s econdo il quale la posi
zione della Casa Bianca sul 
dollaro e la bilancia commer
ciale Usa non è cambiata d o 
po lo scivolone del biglietto 
verde, e la dichiarazione del 
«G7» per cui «di tanto in tanto 
vi sarà cooperazione sui mer
cati valutari», significa soltan
to che «di tanto in tanto* le 
banche interverranno sui mer
cati. Cosa che fanno a pre
scindere dai documenti de l 
G7. Sul «Popolo» di oggi Carlo 
Fracanzani (De) riconosce 
che «le concertazioni in termi
ni dì principi generali del G7» 
si sono dimostrate «insuffi
cienti». 

Fondi ex Gescal e J_^ 
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Le scelte della Finanziaria 
per favorire la rendita 
e togliere poteri 
agli enti locali 
e agli operatori sociali 

P À O L O DI BIAGIO 

M II 7 gennaio riprende la 
discussione parlamentare sul
la legge finanziaria 1988. Nel 
frattempo il governo ha trova
to modo di peggiorare un di
spositivo di spesa inaccettabi
le devolvendo, in particolare, 
i quattromila miliardi dei con
tributi e x Geseal a d u n Fondo 
per l'occupazione. Come s e il 
loro impiego originario nel fi
nanziamento dell'edilizia so
ciale, confermato da decisio
ni del Senato e della Camera, 
non fosse il modo più efficace 
di promuovere l'occupazione. 

L'indirizzo generale della 
Finanziaria è però dì abban
d o n o della programmazione 

urbanistica a favore della ren
dita urbana. Ciò che può ave
re non soltanto gravi effetti so
ciali ma anche contraccolpi 
negativi sull'occupazione e 
sulla finanza pubblica. 

Gli stanziamenti per l'edili
zia sociale nel biennio 
1988-89 vengono ridotti da 
6500 a 1500 miliardi. Ciò non 
a caso, poiché vengono intro
dotti, al posto dei programmi 
di costruzioni, una mirìade di 
soggetti destinatari della spe
sa che così frammentala per
de di efficacia. Ciò non serve 
a ridurre la spesa pubblica. 
Anzi, la legge finanziaria oc
culta una grossa parte che 

proviene dall'adozione del si
stema di fissazione dei prezzi 
di acquisizione delle aree «sal
vo conguaglio». 

In sede di contesa giudizia
ria i conguagli dilatano la ren
dita dei proprietari di aree. Si 
stima che in tal modo sia già 
formato un debito dì 16.000 
miliardi. Poiché questo debito 
ricade formalmente su enti lo
cali il bilancio statale l'ignora. 
Intanto la valanga del debito 
occulto cresce. 

Lesinare sugli investimenti 
pubblici non serve a risanare il 
bilancio proprio perché la 
spesa statale viene devoluta 
alia rendita. Si calcola che un 
onere di 10 milioni di lire ad 
alloggio venga scaricato sulle 
500mila famiglie che potreb
bero entrare nei programmi. 
Ormai l'entità della agevola
zione pubblica per la prima 
casa acquisibile tramite coo
perative è pari all'incremento 
del prezzo determinato dai 
costi extra accollati alle co
struzioni per la sola maggiora
zione del costo del denaro ri
spetto alla media europea: il 

differenziale fra tassi d'inte
resse e inflazione è attorno al 
10% in Italia ed a) 3% negli 
altri paesi europei. 

La rendita del denaro si cu
mula a quella delle aree nel-
l'alzare la soglia di accesso al
la casa. 

Il costo delle aree è aumen
tato del 20%. Il sistema del 
«salvo conguaglio» ha funzio
nato come comodo espedien
te per rinviare un adeguamen
to del regime di utilizzazione 
dei suoli alla realtà attuale. 
Nel caso dell'edilizia sociale 
c'è l'esigenza di dare ai Co
muni un dispositivo di acquisi
zione delle aree che consenta 
loro di gestire un programma 
urbanistico unitario. 

Sì parla molto della que
stione urbana, del degradarsi 
delle condizioni di vita nelle 
agglomerazioni. Questa è pe
rò la conseguenza del favoriti
s m o che stanno trovando gli 
interessi della speculazione 
sulle aree rispetto ai quali i 
Comuni si trovano spesso in 
posizione subalterna. Vengo
no consentite operazioni fi

nanziarie e immobiliari senza 
vincoli di priorità sociale che 
si orientano, quindi, su produ
zioni riservate a gruppi ristretti 
dei ceti ad alto reddito. 

In questo quadro la legge 
finanziaria opera traslocando 
poteri di programmazione da
gli imprenditori sociali a sog
getti clientelali e corporativi. 
Gli imprenditori del settore 
sociale, pubblici e cooperati
vi, erano riconosciuti come 
soggetti attuatoti dal passato 
piano decennale. Ora si vedo
no ridurre l'accesso alle risor
se pubbliche del 75%. La pro
porzione sarebbe del 25% per 
i promotori di edilizia sociale 
per programmi e del 75% agli 
altri. 

La disattivazione dell'edili
zia sociale si estende alle ri
sorse che potrebbero essere 
acquisite in via autonoma. 
Non vengono applicate le de
cisioni riguardo all'impiego di 
una quota delle riserve in ca
pitali delle compagnie di assi
curazione e degli enti previ
denziali ad accumulazione. Le 
proposte dì legge presentate 

o urbano 
da Pei e Psì sulla riforma de l 
credito fondiario, la valorizza
zione e le nuove forme di ri
sparmio casa, non vengono 
discusse. Il progetto per la c o 
stituzione di un fondo di rota
zione che consentirebbe di 
assegnare alloggi in affitto 
con patto di acquisto differito 
viene ignorato. 

Non si tratta, dunque, della 
spartizione del le risorse mes 
se a disposizione dalla legge 
finanziaria bensì dell'orienta
mento generale del governo. 
La sottrazione di risorse ai 
programmi e di poteri agli enti 
locali è soltanto un aspetto. Si 
sta dando via lìbera ad una 
nuova fase di degrado del la 
qualità della vita nelle città, 
con la formazione di ìsole di 
privilegio in un mare di d e c a 
denza delle strutture utilizzate 
dalla maggior parte della p o 
polazione. 

È tempo che sì risollevi, c o 
me motivo dì mobilitazione 
della opinione pubblica, la 
questione urbana alle cui ten
sioni la legge finanziaria c o 
m'è ora impostata darebbe un 
colpo di accelerazione. 

Il 15 via ai 
contratti 
pubblici: ma si 
parlerà di scioperi 

Il 15 gennaio, il ministro della Funzione pubblica Giorgio 
Santuz (nella loto) e le organizzazioni sindacali awieranno 
il confronto per il rinnovo dell'accordo intercompartimen-
tale del pubblico impiego. Si tratta di una sorta di .contrat
to-quadro. che fissa regole e norme comuni ai lavoratori di 
lutti e otto i comparti in cui è ora diviso, dal punto di vista 
contrattuale, il pubblico impiego. L'Intesa intercompanl-
mentale precede, secondo la legge, le singole vertenze di 
categoria. Ma non è certo qui l'importanza dell'incontro 
fissato per meta mese. L'attenzione di tutti è puntata sulla 
trattativa tra Santuz e i sindacati, perché da quel confronto 
cominceranno a delinearsi le nuove regole degli scioperi 
nei servizi pubblici. Le tre organizzazioni sindacali, anche 
se non sono d'accordo su tutto, hanno trovato l'uniti nella 
proposta di inserire i «codici di autoregolamentazione. 
nell'accordo intercompartlmentale. L'accordo, per diven
tare operativo, deve essere recepito In un decreto, che 
assume quindi il valore di legge. Contemporaneamente al 
negoziato con Santuz, all'interno delle tre confederazioni 
va avanti il lavoro per definire (anche grazie al)'«aiuto* di 
undici giuristi) una proposta unitaria sulla regolamentazio
ne degli scioperi nei servizi, anche quelli gestiti da privati. 
Proposta che dovrebbe essere definita entro la fine del 
mese, prima c ioè c h e Cgil, Cisl, Uil si rechino al Senato per 
la seconda audizione alla commissione Affari costituziona
li che sta discutendo del progetto di legge Giugni sull'argo
mento. 

L'Argentina 
abolisce 
il blocco sul 
prezzi e 
sui salari 

Il ministro dell'Economia 
argentino ha abolito i con
trolli sui prezzi e sui salari, 
che erano stati introdotti il 
14 ottobre scorso per bloc
care l'inflazione galoppan
te. Con il nuovo anno sono 

, stati autorizzati rincari del 
prezzi dell'ordine del quat

tro per cento e in egual misura saranno elevate le retribu
zioni del settore pubblico. Le «buste-paga» del settore pri
vato, invece, saranno fissate dalle contrattazioni collettive 
tra le imprese e le organizzazioni sindacali, Anche se, 
queste trattative, dovrebbero «muoversi! entro le direttive 
fissate dal ministero competente. Il 7 gennaio, poi, saran
no aumentati anche il prezzo della benzina e dell'elettrici
tà: rispettivamente nella misura del cinque e del sette per 
cento. Le stime per l'inflazione argentina nel 1987 si atte
stano sul 177 per cento. Il piano di stabilizzazione, varalo 
due mesi fa, sarebbe, insomma riuscito a ridurre l'Inflazio
ne dal venti per cento di novembre a una cifra che si aggira 
attorno al 4 per cento in dicembre. 

Scattano 
le nuove 
misure 
fiscali 

Sono in vigore da Ieri gli ag
gravi fiscali e gli aumenti 
delle detrazioni, disposte 
dal governo con il decreto-
legge del 29 dicembre, 
pubblicato sull'ultimo nu-
mero della «Gazzetta Ulti» 

• • • • • • • • • • • • • • •"" i lmm^^m c j a i e , deii'gnno scorso. Ec
c o uno schema sintetico che riassume le varie misure 
fiscali entrate in vigore. Detrazioni Irpef. per la produzione 
del reddito, invece delle 492mila lire previste fino a ieri, 
orasipotrannodetrarre51Gmilalire. Nel 1989, la detrazio
ne arriverà a 540ml!a lire, per i redditi fino a quindici 
milioni la detrazione Irpef arriverà a 228.000 lire. Coniuge 
a carica per il coniuge a carico per il 1987, con le nuove 
norme si potranno detrarre fino a 420mi!a lire (invece 
delle 360mila delle precedenti norme). Per quest'anno, 
'88, la detrazione arriverà a 462mila lire, mentre per l'89, la 
detrazione supererà il mezzo milione: 504mila lire per 
l'esattezza. Ancora, le altre norme del decreto, riguardano 
V imposta per le assicurazioni ( che aumenta del venticin
que per cento), la ritenuta sugli interessi ( che passerà al 
trenta per cen to ) , gli interessi sui crediti e debiti lucali 
(per scendono dal 12 all'8 per cento) , le concessioni 
gouernali'w(che aumentano del 20%), e il soffo auro ( c h e 
aumentano in media del venticinque per cento). La parte 
fiscale del decreto-legge contenere anche altre norme, tra 
le quali il trattamento delle plusvalenze su cessioni di par
tecipazioni e quello delle fusioni tra società, la proroga dei 
regimi forfettari per gli operatori con un giro d'affari limita
to. 

STEFANO •OCCONETTt 
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Industria 
Continua 
con^untura 
positiva 
• M ROMA. Migliorano le pro
spettive del settore industriale 
sul finire del 1987. E quanto 
risulta dalle valutazioni 
espresse dagli Imprenditori in 
occasione dell'indagine con
dotta dall'Iseo e da Mondo 
economico a fine novembre-
inizio dicembre scorsi. Il set
tore è rimasto contrassegna
to, s econdo gli imprenditori 
intervistati sul finire dell'anno, 
da tendenze congiunturali po
sitive che sono previste perdu
rare nel prossimi mesi. In par
ticolare viene messa in luce la 
buona impostazione della do
manda interna che ha più che 
compensato la diminuzione 
delle commesse dall'estero 
consentendo quindi il positivo 
andamento della produzione. 
In particolare si sono registrati 
sensibili miglioramenti della 
domanda interna nel compar
to del beni Intermedi ed in 
quello del beni finali da inve
stimento mentre sostanzial
mente Invariata è stata la do
manda di beni di consumo. 
L'attività produttiva ha confer
mato il dinamismo dei mesi 
precedenti con aumenti parti
colarmente significativi nel 
comparti del beni Intermedia
ri e capitali. Le previsioni degli 
Imprenditori sull'attività nei 
prossimi due o tre mesi sono 
orientate verso un manteni
mento o addirittura un raffor
zamento della attuale favore
vole situazione, sia per quanto 
riguarda la domanda sia per 
l'andamento della produzio-

Pronto il nuovo progetto 

Così Cuccia ridisegna 
la Montedison-Ferruzzi 
Il gruppo Ferruzzi sarà risistemato intorno a due 
fondamentali pilastri; uno finanziario, l'Agrìcola, e 
uno industriale, la Montedison. Il piano al quale da 
qualche tempo lavorano Mediobanca e il suo con
sigliere anziano Enrico Cuccia sembra ormai abba
stanza definito nelle sue linee essenziali. Potrebbe 
comportare consistenti novità per il più importante 
produttore chimico italiano. 

EDOARDO QARDUMI 

tm ROMA. Una Montedison 
arricchita di partecipazioni in
dustriali ma spogliata dei suoi 
gioielli finanziari. E, parallela
mente, una Agricola che si 
struttura come vero cuore fi
nanziario dell'impero. Sono 
queste le linee intorno alle 
quali si lavora per la sistema
zione del gruppo Montedison-
Ferruzzl. Come è noto all'ope
ra è il consigliere anziano di 
Mediobanca, Enrico Cuccia, 
al quale Raul Gardini è docil
mente ricorso d o p o il falli
mento dei propositi autono
mistici per qualche tempo col
tivati da lui medesimo e dal
l'ex outsider del capitalismo 
italiano Mario Srhimberni. 

Da qualche giorno circola
no informazioni, non confer
mate ma sufficientemente 
dettagliate per dare una certa 
credibilità alla ricostruzione 
dell'operazione allo studio. 

Secondo Cucciti le cose do
vrebbero dunque essere siste
mate nel modo seguente. Il 
controllo della Montedison 
dovrebbe essere concentrato 
nell'Agricola finanziaria. Ciò 
avverrebbe dopo la vendita da 
parte della Fernizzi finanziaria 
della Mira Lanz.i, per la quale 
da tempo sono in corso tratta
tive con un gruppo tedesco, e 
dopo la concentrazione nella 
Agricola della Pafinvesl e del
la Silos. L'Agricola avrebbe a 
questo punto in mano il 
36,74% del gruppo chimico, 
sommando il 12,30 della Si
los. il 9,04 della Pafinvest e il 
15,40 già della Agricola (con 
il 3.M posseduto dalla Ce
menti Ravenna la partecipa
zione complessiva del Ferruz
zi salirebbe al 40.58). 

Fatto il primo passo, con il 
quale si metterebbe ordine 
nelle faccende di casa, scatte

rebbe il vero e proprio piano 
di ristrutturazione dell'intero 
gruppo. L'Agrìcola cederebbe 
alla Montedison il pacchetto 
di controllo dell'Eridania 
(61,9%) che comporta il con
trollo di Beghin Say, Cerestar 
e Cpc International. Acquiste
rebbe per converso dalla 
Montedison il pacchetto di 
Iniziative Meta (57,5) con il 
quale si controllano la Fondia
ria, la Assicurazioni e la Banca 
Mercantile. Così la Agricola 
assumerebbe un carattere 
esclusivamente finanziario 
mentre la Montedison acquisi
rebbe un nuovo settore di atti
vità, quello granario e della 
trasformazione industriale de
gli zuccheri e degli amidi di 
origine agricola. 

Dell'operazione sono evi
denti gli scopi di razionalizza
zione interna e risultano abba
stanza chiari anche gli obietti
vi industriali. Per quanto se ne 
sa, resta però per ora difficile 
capire come da questi movi
menti possano emergere ri
sorse sufficienti a un risana
mento anche parziale del pe
sante carico debitorio del 
gruppo. A meno che non Sia
no previste cessioni a terzi dì 
consistenti partecipazioni. In 
ogni caso lo schema sul quale 
si lavora prevede un saldo in
sediamento dei Ferruzzi a ca
po di una struttura finanziana 

che accentra il controllo di 
lutto il sistema. La concentra
zione delle forze industriali 
nella Montedison avrebbe 
d'altra parte un nlevante signi
ficato per le strategie che da 
tempo Raul Gardini sta perse
guendo. Renderebbe la socie
tà di Foro Bonaparte diretta
mente interessata al successo 
del progetto etanolo. Ne deri
verebbero così processi di in
tegrazione produttiva e dì 
onentamento dei futuri inve
stimenti. Ma alla Montedison 
verrebbe attribuito anche un 
altro compito: quello di spen
dere la sua notevole capacità 
di pressione in campo euro
peo per ottenere dagli organi
smi della Cee e da quelli del
l'industria chimica del conti
nente una più favorevole con
siderazione dei progetti legati 
alla produzione della «benzi
na verde». 

Fìsco 

«Pizzicate» 
le grandi 
imprese 
M ROMA. Recupero di oltre 
300 miliardi di imposte diret
te: questo il principale risulta
to ottenuto nel corso del 1987 
dai gruppi speciali della Guar
dia di finanza grazie a 80 verì
fiche fiscali generali tra le 
1.300 aziende di maggior rilie
vo per l'economìa nazionale. I 
gruppi speciali dell'arma ad
detti al controllo dei comples
si industriali più grandi hanno 
inoltre accertato infrazioni, 
sempre nel 1987, alle norme 
valutarie per oltre 66 miliardi 
di lire. Ai risultati ottenuti, do
vranno poi essere aggiunti 
quelli derivanti dalle altre 34 
verìfiche ai grandi complessi 
ancora in corso. Inoltre, è sta
ta accertata e segnalata agli 
uffici finanziari competenti -
sempre nei confronti dei prin
cipali complessi economici -
un'evasione all'Iva per com
plessivi 65 miliardi e 685 mi
lioni dì lire, ed un'evasione di 
altri tributi per 170 milioni di 
lire; 2 miliardi le ritenute d'ac
conto non versate. 

Le sezioni speciali si occu
pano di effettuare venfiche fi
scali anche sulle società multi
nazionali operanti net paese, 
e pre quanto riguarda le strut
ture distribuite in più parti del 
territorio nazionale operano 
anche sulla base delle segna
lazioni da liste selettive dei 
gruppi italiani. 

Nella Cee 

Da oggi 
estrogeni 
vietati 

BRUXELLES. Scatta da o g 
gi in tutta la Comunità il divie
to di somministrazione di 
estrogeni agli animali da alle
vamento, in base a una diretti
va comunitaria che generaliz
za le limitazioni già adottate 
nel 1984, proprio mentre un 
tribunale olandese assolve 
due venditori di ormoni per 
insulficienza di prove sulla pe 
ricolosità potenziale dei pro
dotti in questione. 

Gli esperti citati in tribuna
le, infatti, non sono riusciti a 
rispondere concordemente 
sulla nocivltà degli ormoni, i 
cui venditori sono stati c o n 
dannati solo per uso di docu
menti falsi. 

La sentenza, che sì affianca 
a «casi» giudiziari ancora 
aperti In Francia, rilancia il dì-
battito sull'opportunità di una 
misura controversa anche 
perché incompleta, restano 
infatti escluse per il momento , 
e almeno per un anno, dal di
vieto le carni giacenti nei ma
gazzini frigorìferi comunitari, 
che potranno essere normal
mente avviate al consumo. 

Restano anche permesse le 
importazioni dì carni da paesi 
extracomunìtarì in cui la s o m 
ministrazione è ammessa, In 
particolare gli Stati Uniti. Que
sta eccezione temporanea. 
secondo gli ambienti interes
sati, provocherà un'accresciu-
la pressione sui prezzi 

Francesca Medio», Giovanni Mo
l i l i e Roberto Morpurgo ricordino 
nello sgomento delti prematura 
•comparsi 

GAUDIO F0RGES 
amico di cui rimpiangeranno sem-

Ee la viva intelligenza e l'indefetti-
le generosità e si uniscono al do

tale del parenti e degli amici. 
Roma, 2 gennaio 1988 

Franco e Renata MogUa sono vicini 
a Livia e ai familiari tutti per la 
•compana del carissimo amico 

CLAUDIO FORGES DAVANZATI 
Roma, 2 gennaio 198$ 

Alberto Santoni è vicino a Livia e 
Andrea nel loro grande dolore per 
la •comparsa improvvisa di 

CLAUDIO FORGES DAVANZATI 
Roma, 2 gennaio 1988 

Carlo Melograni, insieme con Lui
sa, Anna e Luca, ricorda commos
so l'amato cugino e amico 

CLAUDIO FORGES DAVANZATI 
compagno d'infanzia e di guerra, 
per sé sempre generosamente di
sinteressato, ricco dì un'inesauribi
le freschezza di sentimenti. 
Roma, 2 gennaio 1988 

I comunisti della sezione dì Santa 
Teresa di Riva (Me) ricordano la 
generosità, l'umanità e l'impegno 

TINO PARISI 
e sottoscrivono per l'Unita. 
Santa Teresa di Riva, 2 gennaio 
1988 

Carmelo Ucchino e Sergio Sergi, 
con te rispettive famiglie, ricordano 
con alletto 

TINO PARISI 
Messina-Roma, 2 gennaio 1988 

La Federazione Provinciale del PCI 
di Ancona ad un anno dalla Uagtc* 
scomparsa della compagna 

MILU MARIOLI 
ricorda con dolore e rimpianto la 
figura di una donna comunista cta 
seppe esprimere qualità non comu
ni ai vari Uveiti di direttone politica 
e di iippiesffltaiuaammiiwttatJv» 
nel quali Impegno una parte non 
pìccola ni secondaria della tua 
troppo breve esistenza, 
Ancona, 2 gennaio 198S 

Silvio ed Elisabetta Mantovani ri
cadano la carissima «unica 

M i a i MARIOLI 

Ancona, 2 gennaio 1988 

Il direttore e la redazione dilla 
"Voce" di Ancona ricordano 

MIUI MARZOU 
ad un anno dalla morie. Il suo «ile 
di viia ed II suo modo di coniugare 
rigore politico ed Impegno cultura
le, resta di modello per quanti as
sieme a lei si impegnarono per una 
informazione locale più adeguata 
alla società anconitana ed In sinto
nia con il mutamento ed ti rinnova-
mento sociale. 
Ancona, 2 gennaio 1988 

Emma, Lapo e Mariano Guatai ri
cordano con immutato dolore 

MIUI 
ad un anno dalla scomparsa, 
Ancona, 2 gennaio 1988 

La Federazione livornese del PCI 
annuncia con dolore la scomparsa 
del caro compagno 

EDDO PAGLINI 
I funerali si svolgeranno questa 
mattina alle ore 10,30 partendo 
dalla sede della Società volontaria 
di soccorsa 
Uvomo, 2 gennaio 1&58 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA ELAVORO 

Trattativa 
Aeroporti: 
giovedì tutti 
al ministero 
• • ROMA, Vertenza aero
porti: la trattativa riparte gio
vedì prossimo. Per II 7 gen
naio (proprio l'ultimo giorno 
della tregua natalizia negli 
scioperi), Il ministro Formica 
ha convocato, nei suol uffici 
di via Flavia, I rappresentanti 
delle parti. 

L'incontro della prossima 
settimana dovrebbe chiarire 
l'effettiva possibilità di una ra
pida conclusione della verten
za contrattuale. Le cose sono 
a questo punto; dopo il lungo 
braccio di ferro, imposto dal-
l'Alitali», qualche tempo fa il 
ministro Formica (assieme al 
suo collega Marnino) ha for
mulalo una propsota di me
diazione. Proposta che non 
ha soddisfatto del tutto I sin
dacati e avevano perciò chie
sto una ripresa Immediata del 
confronto. Per sollecitare le 
traltalive, Cgll, Cisl, UH hanno 
anche Indetto due scioperi 
per l'I I e l i 18 gennaio. L'in
contro di giovedì potrebbe 
forse portare alla revoca di 
queste agitazioni. Più difficile 
Invece pronosticare se saran
no confermali o meno gli 
scioperi del Cobas ferrovieri (I 
capostazione bloccheranno II 
servizio dal 9 a l l 'H) e del pi
loti autonomi Appi, che incro
ciano le braccia i'8 gennaio. 

Leonardo da Vinci, 
dodicimila aeroportuali: 
critici con i sindacati, 
rifiutano i «Cobas» 

Una «fabbrica anomala» 
dove convivono cuochi, 
metalmeccanici e 
operai ultraspecializzati 

Fiumicino, le paghe da «ribelli» 
Fiumicino con oltre 12mìla aeroportuali è il cuore 
dell'Alalia. Fiumicino, la patria dei «ribelli», che 
non amano essere definiti tali. «Qui - dice Roberto 
Scotti, indiscusso leader Cgil, della struttura di ba
se - gli autonomi non hanno mai atteccllito. Figu
riamoci i Cobas! I sindacati confederali tengono 
ancora molto bene. Oli iscritti a Cgil-Cisl-Uil rap
presentano il 60-70% dei lavoratori...». 

PAOLA S A C C H I 

• • ROMA. L'Alltalla è una 
specie di fabbrica anomala 
dove lavorano cuochi che 
guadagnano meno della metà 
dei loro colleglli che stanno 
nel ristoranti, dove ci sono 
metalmeccanici con specia
lizzazioni difficili da trovare 
altrove, dove ci sono tecnici 
qualiflcatlsslml che maneggia
no i più sofisticati congegni 
elettronici. Domenico Leardi, 
operaio delle officine, è uno 
che ripara parli del motore o 
dello «scheletro» di un aereo. 
Ha 18 anni di anzianità. Gua
dagna I milione e 300mlla lire 
al mese, lutto compreso. Lui 

era un metalmeccanico del 
massimo livello quando lavo
rava alla Lytton di Pomezia. È 
stato assunto qui come ope
raio comune. «All'inizio - rac
conta - lavoravo aa\o al "ban
co", facevo lo stampista. Ora 
uso anche il tornio e la fresa. 
Faccio le rettifiche, le ripara
zioni. Sono pezzi che valgono 
anche mezzo miliardo!». 

Leardi (un terzo livello, la 
figura contrattuale più elevata 
tra gli operai) non è certo uno 
che si può sbagliare. Da lui di
pende non solo la qualità del 
prodotto che maneggia, ma 
anche la sicurezza del volo, la 

vita del passeggeri che sono a 
bordo dell'aereo. Il suo è un 
lavoro duro, faticoso, stres
sante. «Un lavoro in cui - dice 
- non ci sono tempi morti. 
Abbiamo regalalo in questi 
anni tanta flessibilità all'Alita-
Ha: questo certo ha contribui
to anche ad aumentare il 
monte salario per quelle figu
re I cui tassi di produttività 
erano più bassi; ma in cambio 
cosa abbiamo ottenuto? Una 
lunga ed estenuante battaglia 
che stiamo conducendo ac
canto al sindacato per vincere 
le resistenze di questa azien
da». 

«Azienda - gli fa eco un al
tro operaio, Micheletti - che 
dal 72 in poi ha fatto chiudere 
quasi tutti i contratti dei di
pendenti di terra degli aero
porti al ministero del Lavoro. 
Perché aveva sempre un brac
cio di ferro da fare con il pote
re politico, sempre qualcosa 
da chiedere in cambo: o gli 
aumenti delle tariffe, o altro 
ancora. Salvo poi assoggettar
si alle varie richieste di "com
patibilità" generali imposte 

dal governanti. Ma stavolta 
qualcosa è cambiato. Hanno 
fatto bene Pizzinato, Marini e 
Benvenuto a uscire quella not
te dal ministero del Lavoro 
senza aver firmato nessun ac
cordo. La proposta ministeria
le è ora una base di partenza 
per la ripresa della trattativa». 

Alle dipendenze dell'Alita-
lia a Fiumicino ci sono circa 
7mila persone. GII altri dipen
dono dalla società •Aeroporti 
di Roma» (circa Smila perso
ne), di cui però la maggiore 
azionista è sempre la compa
gnia di bandiera. Dei 7mlla di
pendenti Alitalia fanno parte 
le «tute verdi» degli hangar e 
delle olficine, 1 cosiddetti «ca
binisti», coloro che si occupa
no di tutte le operazioni di «ar
redamento» dell'aereo In vista 
della partenza, gli addetti al 
cataring (preparazione pasti), 
gli operai della «linea» che 
fanno in pista il check-up al 
velivolo tra un arrivo e una 
partenza e, infine, gli impiega
ti del check-in e delle bigliet
terie. I dipendenti della socie
tà Aeroporti di Roma, invece, 

fanno le pulizie di bordo, cari
cano e scaricano I bagagli dei 
passeggeri, si occupano del 
bilanciamento (operazione 
assai delicata: devono stabili
re qual è l'esatto equilibrio 
dell'aereo prima della parten
za in base alle merci e ai baga
gli che ci sono a bordo), forni
scono servizi di assistenza a 
terra (check-in e biglietterie) 
alle varie linee estere, si occu
pano della manutenzione e 
revisione dei mezzi a terra, 
come ad esempio i pullman 
che trasportano i passeggeri 
sulla pista. Infine, si occupano 
del sistema di Illuminazione 
dello scalo. 

Quest'ultimo è il compito di 
Nicola Di Giacobbe, elettrici
sta, un quarto livello operaio. 
•Tutto l'impianto di illumina
zione della pista - spiega - si 
regge ogni sera mediamente 
sulla forza lavoro di cinque 
persone, lo guadagno media
mente I milione e 350mila lire 
al mese con circa 65 ore di 
notturno. Per 70mila lire di 
esubero rispetto ai tetti impo
sti dalla finanziaria mi sono 

slati tolti gli assegni familiari. 
Erano 40mila lire al mese, ov
vero circa mezzo milione al
l'anno». 

Interviene un impiegato del 
check-in e mostra la sua busta 
paga: 91 Smila lire al mese. 
«Ho un figlio a carico - dice -
parlo l'inglese e le lingue 
scandinave. Mi arrangio con 
lo spagnolo e con il tedesco», 
Operai plurlspecializzati, Im
piegati, cuochi, elettricisti: la 
paga oscilla sempre tra I mi
lione o poco meno e I milio
ne e 200mila lire o al massimo 
1 milione e 300mila lire al me
se. 

E la musica non cambia, o 
meglio cambia di poco per I 
funzionari. Anche per quelli di 
massimo livello. «Il mio ex ca
po - dice Lino Banella, fun
zionarlo del livello più basso -
uno che preparava tutta la do
cumentazione tecnica neces
saria ai piloti guadagnava (è 
andato da poco in pensione) 
1 milione e 600ml!a lire al me
se, lui un primo livello, con 
una responsabilità di quella 
natura». 

Alla Borsa di Parigi hanno fe
steggiato l'ultimo giorno dell'an
no e di contrattazioni con un nu
trito lancio di coriandoli: un po' 
di humor per cancellare un'in
nata storta non soltanto per li 

m Borsa parigina. In Italia il listino 
si è ridimensionato dì oltre il 30 

per cento. Nel corso del 1987 II titolo che si è comportata 
meglio è stato l'Espresso spa (+105,57%); il record negativo v i 
al Warrant Benetton (-92JS). 

In un anno 
in fumo 
un terzo 
della Borsa 

BORSA DI MILANO 
• B MILANO. La Borsa ha chiuso il 1987 
con la seduta più pigra e svogliata degli 
ultimi anni. In meno di tre ore di riunione 
11 volume complessivo degli affari non ha 
raggiunto neppure la soglia pur modestis
sima del 40 miliardi; tanto è bastata per 
comprimere I prezzi di un ulteriore 
0 ,29* . La settimana si è chiusa cosi con 
un calo del 3,42% e l'anno con un crollo 

AZIONI 

CONVERTIBILI 
di ben II 32,3%. 

Nelle quattro sedute della settimana le 

Monledlson hanno perso il 6 per cento, 

le Fiat il 5,3, le Olivetti II 4,6, le Generali il 

3,3. Il c h e conlerma che s e è il titolo 

della società di Raul Gardini quello sul 

quale si accentra la pressione ribassista 

In questi giorni di letargo, c iò non signifi

ca che si tratti di un caso isolato. Anzi 
come si vede la compagnia è ottima, fat
ta di nomi altisonanti e un tempo orgo
gliosi. 

Da lunedi, fortunatamente, si volta pa
gina. L'indice Mib annuale sarà riportato 
convenzionalmente a quota 1000; ma nel 
gioco delle previsioni, questa volta, non 
si cimenta quasi nessuno. 
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New York, New York 
Romanzo 
di Giorgio 
e Nicola 
Pressburger 

I cani armati sovietici 
entrano a Budapest 
e Isacco riesce a far fuggire 
i suoi due gemelli 
Qualche tempo dopo giungono 
loro notizie: Samuele 
è a Roma, Beniamino in America 
La distanza scioglie 
antiche incomprensioni 
tra i figli e il padre 
che, passati alcuni anni, 
vola a Manhattan 
Lì in una sola giornata 
ha due sorprese: 
una in banca, una a teatro 

C on l'arrivo del primi carri armati so
vietici nella famiglia si scatenò il 
panico, Nessuno sapeva esatta
mente che cosa temere. C'era sol-

• H tanto lo spessore del timore che 
Invadeva l'aria, I corpi, Selma Gain fu la prima 
ad uscire di casa, Poi le raffiche sparate dalla 
strada, dal letti, consigliarono a tutti di scende
re nel rifugi, come avevano fatto durante gli 
ultimi mesi della guerra, «GII studenti verranno 
deportati, ho li le uè has - gridò Selma a sua 
figlia ». Nascondeteli, fate qualcosa. L'ho sem
pre dello che bisogna vivere nell'oscurità!-. 
Miska Orun con le sue grosse lucide labbra da 
diabetico mormorava soltanto «che la sllillde li 

- mangi, quel brutti rosnel». DI chi parlasse non 
si riusciva a capire esattamente. SI senllva la 
vicinanza del nemico ma chi fosse veramente 
non si riusciva a sapere. 

Per la prima volta dopo tanti anni, sveglian
dosi una none, dall'oscurità del rifugio sotter
raneo! Isacco si rivolse all'Eterno, «Dove devo 
mettere I miei figli? Dimmelo lui Devo mandar
li via per II mondo, ora che I confini sono cosi 
S x o custoditi, o devo tenerli accanto * me? 

evo nasconderli, covarli come una gallina 
per salvare la loro pelle, oppure lasciarli anda
re In quella sllillde puzzolente e marcia che è II 
mondo? Dimmi tu, che cosa devo fan, porco 
d'un mondo. Hai pure mandato II tuo elefante 
a strombazzare miracoli!». Queste parole pro
nunciò dentro di sé, poi, senza consultare nes
suno decise di risolvere il compito da solo. 

•Slete proprio due merde! - gridò Beniami
no -. Tutti I ragazzi del caseggiato sono gli 
fuggiti, sono magari a Vienna, o in Australia, o 
In America, e noi marciremo qui come dei 
canili. A quell'Insulto Isacco si'scosse, si voltò 
e tempestò il viso di suo figlio di schiaffi. Po) 
senza una parola si mise II suo cappello di 
lepre, e usci dal rifugio nella strada dove crepi
tavano I fucili, bruciava lutto e i cadaveri si 
ammucchiavano lungo I marciapiedi. Isacco 
tornò la sera, qualche minuto dopo II coprifuo
co. «Adesso potete andare se volete. Ho latto 
lutto. Non avrete che da arrampicarvi su un 
camion. Uno deve pur dimenticare di aver ge
nerata dei figli. E ora, a lettol Domattina sve
glia alle cinque!.. Risalirono nell'appartamen
to rimasto chiuso durante I gloml passati al 
rifugio. Prima di prendere sonno, Isacco disse 
ancora deniro di sé, bestemmiando In unghe
rese: «Aiutali, per tutti I sacramenti, aiutali, hai 
capito?». Poi senza una parola, senza un sospi
ro, discese nel buio pozzo di un sonno dispe
rato, 

Durante la notte Rachele gemette, pianse, e 
Intanto riempi due borse da scuola di qualche 
capo di biancheria e di buone salsicce. Si strin
se a! figli, come una bestia, con il solo amore 
della carne. Succhiò I loro pesanti aliti di ado
lescenti. Poi venne l'alba e la partenza. -Per
ché mi hai dato da sopportare anche questo», 
suplicava Rachele. Isacco, invece, smise di 

guardare dentro di sé, attorno a se, alla ricerca 
el Signore. Ma anche li, all'ombra della caset

ta gialla di un gabinetto pubblico, da dove il 
camion doveva partire, senti ancora una forza 
che nemmeno nei giorni più difficili della sua 
esistenza aveva provato. Forse i suoi figli, che 
egli mal più avrebbe rivisto, sarebbero arrivati 
un giorno all'adempimento di quella promessa 
lontana che in lui ardeva ancora come una 
nascosta fiammella. «Ricordatevi chi slete»? 
disse prima che II motore del camion coprisse 
la sua voce. 

L'elefante verde/7 
Per gentile concessione 

della Casa editrice Marietti 
Impaginazione e disegni 

di Remo Boaearln 

Riassunto 

qualsiasi giornata di scuola. «Setvus, come 
stai?». Poi Rachele si avventò sull'apparecchio 
e in Ire minuti, tra singhiozzi e urla riuscì sol
tanto a dire «Vita mia dolce, vita mia dolce!». 

Pochi giorni dopo arrivò anche una lettera. 
Samuele si trovava a Roma. «Non siamo riusciti 
a restare insieme. CI hanno separati. Beniami
no è andato in America. Penso che lui stessa vi 
fari sapere di più», Rachele piombò di nuovo 
In una cupa disperazione. Per giorni non ebbe 
nemmeno la fona di alzarsi. Isacco la imboc
cava come una bambina. 

Andò nella stanza del ragazzi. Sulla vecchia 
scrivania, comprata subito dopo la guerra, c'e
rano ancora I libri e gli ultimi quaderni di scuo
la del figli. Beniamino e Samuele avevano sem
pre tenuto chiuso a chiave i cassetti del mobi
le, uno a destra, e l'altro a sinistra dell'incavo 
centrale, secondo un tacito accordo di reci
proco rispetto e di comune complici tà. «Chissà 
che cosa hanno di segreto?», si chiedeva Isac
co già prima della loro partenza. Ora le chiavi 
erano scomparse. Con un coltello il padre for
zò le fragili serrature. «Non è un'offesa a quei 
due mocciosi - pensò -. Questo tavolo non è 
una sacra tomba. E, oltretuttto, lo sono il loro 
padre, ho diritto di sapere». Quale fosse il cas
setto di Beniamino e quale quello di Samuele, 
non era mai riuscito a Indovinare. Gli estranei 
spesso confondevano i due gemelli prenden
do l'Uno per l'altro. Isacco no: ma l'alleanza 
del due figli impediva di vedere fino in fondo 
alle loro anime, capire quali fossero i veri senti
menti di ciascuno e quali fossero soltanto i 
riflessi di ciò che l'altro pensava o suggeriva. 
Nel cassetto di destra trovò, battute con una 
macchina da scrivere da lui stesso comprata 
dieci anni prima, alcune poesie, se e osi si pote
vano chiamare. Una era intitolala «inno alla 
merda», e Con parole solenni rendeva omng-

Sio alla materia che domina il mondo, provoca 
• gioie più lievi e il dolore più profondo I fogli 

cominciavano già a ingiallire, segno che la 
poesia era slata scritta tempo prima. Altre odi 
erano Indirizzate verso oggetti più nobili come 
l'amore materno, la primavera, la sapienza 
umana, ma erano più solenni e più false ancora 
di quell'accorato appello alle feci che l'autoie 
aveva posto in primo piano, sopra Butti gli altri 
fogli. In un quaderno, le tracce di alcune eser
citazioni scolastiche come «Il destino umano 
In Dante è in Milton» e «I primi poeti ungheresi 
del Settecento» oltre a un compito in classe, «Il 
denaro nella storia». Nell'altro cassetto Isacco 

Uno squillo 
in piena notte 

Una notte, verso l'una, squillò il telefono. 
Rachele si svegliò di soprassalto e si mise subi
lo a piangere «E la polizia! Che Dio mi avesse 
latto crepare come un cane rognoso prima 
che fossi venuta al mondo!». Isacco senti nel 
ricevitore una lontana voce di donna gridare 
parole In Italiano. Un attimo dopo Intervenne 
un'allra voce, quasi Indefinibile, «Padre!. Pa
dre, sono Samuele», udì Sentiva il sangue sali
re nella testa. Dopo un attimo di pausa, rispose 
come se II figlio fosse tornato a casa dopo una 

trovò ancora meno: due quaderni posti uno 
sopra l'altro, scritti con una calligrafia distorta, 
sconosciuta al padre. Erano le pagine di un 
diario iniziato un anno prima. Con 'parole a 
Isacco quasi incomprensibili l'autore rovescia
va pensieri di delirio e di rivolta su lutto. 

«Il mondo è una lava rovente, da cui escono 
minuscole scintille, per ricadérvi dopo un atti
mo ed essere inghiottite dall'immenso fuoco 
universale che brucia, purifica, annichilisce. 
Perché voli, piccola scintilla? Dove vorresti ar
rivare? E cosa ti attrae verso le tenebre infinite 
che confinano col fuoco?». Isacco sbarrò gli 
occhi. Samuele? Beniamino? Quale dei due 
alimentava in sé il fuoco della follia? «Tutto è 
fetido qui - lesse nella pagina successiva - del 
fetore che hanno le piccole carni marce, I pic
coli sentimenti, la convivenza, l'umiltà, la fin
zione. Non sopporto questa puzza. Via, via da 
questo infernale porcile». Il giorno dopo l'i
gnoto estensore del diario se la prendeva con 
se stesso: «Tu che vomiti sul mondo, che cosa 
fai di tanto eletto e degno di lode? Te ne stai 
tutto II giorno a crogiolarti! Il viandante è già in 
piedi e cammina, Agli estremi confini! All'ulti
mo lembo della terra e del cielo! Perché non 
vuoi guardare che cosa c'è al di là di questa 
piccola, ridicola vita? Ti vogliono far paura. Ma 
paura di che?». Poche pagine più avanti: «Per
ché non guardare In faccia nemmeno la paura? 
Si, io vivo nel terrore, il mio volto è sfigurato 
dalle estreme contrazioni di chi si sente tradi
to, perso, solo! Ma che cosa è questo volto, 
questa ridicola maschera di pianti, di sorrisi, 
urla? Se è una maschera, allora tutti hanno 
bisogno di essa. Come fare a toglierla? Qui 
bisogna mascherarsi, mascherarsi! Come fa il 
padre, come fa la madre!». 

Era questa 
la ricompensa? 

Isacco era stupito dì quelle parole. Ma dun
que, come slavano le cose? L'autore delle poe
tile sarcastiche avrebbe dovuto essere Benia
mino, più esperto di belle parole. Ma il saggio 
sulla storia del denaro non era (orse più di 
competenza di Samuele? E d'altra parte, se il 
primo cassetto era dì Beniamino, il secondo, 
quello che conteneva il diario, avrebbe dovuto 
appartenere a Samuele. Questi però non aveva 
mai tradito pensieri così foschi. A rabbuiarsi e 
a ribellarsi era stato negli ultimi tempi se mai 
Beniamino. Isacco si sentiva colpito da quella 
(rase che alludeva a lui. Un padre che si ma* 
schera? Questo pensavano di lui i suoi (igli? 
Questa era la ricompensa? Se (ossero stati lì, 
accanto alla vecchia scrivania, Isacco li avreb
be picchiati (inché non (osse sbollito tutto il 
suo furore. Ma non potè farlo. Prese i fogli e li 
strappò, uno per uno, fino a fare di tutto una 
cascata di fiocchi di carta. Buttò il mucchio in 
un sacco per la legna. «Serviranno almeno a 
qualcosa - mormorò -, Faranno un po' di cai-
do». 

Il giorno dopo però la sua ira e le sue per
plessità erano sbollite. «Erano dei ragazzi, ado
lescenti irrequieti - pensò -. Cosa vuoi da lo
ro? Qli anni della giovinezza sono sempre cie
chi. E dopo che bisogna vedere». 

Scrìsse una lettera ai suoi figli. Ne fece due 
copie identiche, una per Beniamino una per 
Samuele. Li implorò di non dimenticare il 
compito che li attendeva. Ricordò loro di farsi 
onore in ogni circostanza e di dimostrare a 
tutti i costi chi erano, per coronare i sogni suoi, 

del loro padre. Esitò prima di scrivere di que
sto sogno, nel timore che la censura segreta, la 
cui esistenza secondo lui era un (atto incontro
vertibile, trovasse nelle sue parole allusioni 
oscure e illegali. Ma poi pensò che non fosse 
degno di lui cedere a simili timori e che la 
chiarezza con i figli fosse cosa ben più impor
tante di qualche eventuale vessazione. J figli 
non risposero mai a questi suoi discorsi. Perciò 
Isacco, dopo un anno intero di insistenze, smi
se di scrivere della cosa e le sue lettere diven
nero un'arida elencazione degli avvenimenti 
familiari- «Tanto - ripeteva - non capiscono 
altro». 

Dopo tre anni, durante I quali Isacco conti
nuò a fare la sua spola quotidiana fra lo scanti
nato del suo ufficio e i negozi affidati alla sua 
cura, badando scrupolosamente ai sorrisi delle 
donne quanto all'esattezza delle cifre, fu Sa
muele a ritornare inaspettatamente sull'argo
mento. Era di nuovo inverno. Nell'aprire la 
lettera davanti al portone di casa, Isacco can
ticchiò, come sempre quando voleva ricaccia
re l'emozione, un pezzo d'operetta: «Mia cara 
signora Sibilla, fra noi ritornerà l'iddilio». «Caro 
babbo - scriveva Samuele da Roma - è venuto 
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il momento di raccontarti la nostra vita a co
minciare da quando ci siamo separati. Ili sicu
ramente crederai che i tuoi figli abbiano tenuto 
completamente in dispregio le tue raccoman
dazioni e siano andati disordinatamente cia
scuno per la strada che preferiva. Ti chiedo 
scusa, e parlo anche a nome di mio fratello, il 
quale ha meno tempo di me e perciò scrive 
meno lettere, per il grave ritardo di questo 
rendiconto. Ma comprenderai quanto abbia
mo avuto da fare, se ora ascolterai ciò che è 
successo di noi in questi anni. Non spaventarti! 
Ti aspetta - almeno così spero - una lieta delu
sione! Caro babbo, devi sapere che le tue paro
le non sono state gridate nel deserto! Fin dal 
primo giorno della nostra partenza sia io che 
Beniamino abbiamo cercato di percorrere la 
strada che tu ci hai indicata, lo ho perfezionato 
i miei studi di economia e nella banca dove ho 
cominciato a lavorare potrei in breve anche 
diventare presidente. Scherzo, naturalmente, 
ma non sono poi così lontano dalla verità: la 
carriera qui è aperta a tutti e grazie agli inse
gnamenti avuti da te - tu mi capirai - io dimo
stro di arrivare con la mente prima degli altri e 
risolvo i problemi che si presentano con gran
de prontezza. Tutto ciò non resta senza pre
mio. Al presente mi occupo dì un settore mol
to importante. Quanto a Beniamino, la sua 
strada è stata più faticosa nelle "alte sfere della 

cultura". Dopo qualche esitazione si è dato al 
teatro. Scrive, recita, fa il saltimbanco. Se tu 
potessi vederlo, con la faccia truccata! Stente
resti a riconoscerlo. Ed è (orse ciò che egli 
vuole. Per ora le parti a lui affidate non sono le 
più importanti ma egli è nelle grazie del diret
tore del teatro e non è improbabile che prima 
o poi venga rappresentato un suo dramma. So 
che queste poche parole non ti basteranno e 
che vorresti sapere molto di più ma credimi, 
caro padre, la vita niatura in silenzio, senza 
parole». 

Isacco per poco non lasciò cadere il foglio. 
«Era dunque vero - pensò -. Uno deve aspetta
re invano tutta la vita, stare affondato nella 
miseria, disperare e maledire tutto, per poi alla 
fine doversi ricredere. Così sono fatte dunque 
le promesse del destino: si avverano quando 
meno te l'aspetti.. 

Nelle successive lettere non finiva di racco
mandare ai figli la perseveranza. A nessun co
sto avrebbero dovuto lasciarsi fuorviare dalla 
strada intrapresa. Né donne né illusioni avreb
bero dovuto ingannarli. «Almeno loro, ce 
l'hanno fatta a risalire questa maledetta china 
- si diceva Isacco -. Sono contento per loro. 
Lo so io quanto è doloroso stare in fondo al 
calderone, essere cotto insieme con tutto il 
resto, come un pezzo di patata, e poi essere 
divorato dal nulla. Per me i tempi non erano 
maturi. Lo so io, quanto è stato brutto*. Ma 
quale dei due figli avrebbe compiuto i prodigi 
promessi? Isacco tentò invano di indovinare i 
disegni dell'Eterno. 

Vecchio o nuovo 
purché sia mondo 

Furono necessari altri cinque anni perché 
potesse rendersene conto di persona. «Caro 
babbo perché non ci vieni a trovare? - scrìsse 
in una lettera Beniamino da New York -, Qui 
naturalmente c'è posto per te. E altrettanto 
naturalmente penserò io anche al costo del 
viaggio». Sei mesi dopo arrivò dall'America il 
biglietto per il volo in aeroplano. «Vado a tro
vare quel moccioso di mio figlio - disse allegro 
alla giovane donna che gli indicava il posto 
dove sedere nell'aereo -. Vuole conoscerlo? E 
un ramoso attore». Gli occhi della ragazza bril
larono per un attimo. «Si segga zietto - rispose 
sorridendo -. Il viaggio è lungo. Non è come 
fare una gita a Buda». 

All'aeroporto di New York si arrangiò con 
poche parole inglesi imparate per l'occasione. 
Poi vide Beniamino al di là di una porta a vetri. 
Si lecero cenno. Beniamino lo liberò dalle ma
ni degli ufficiali di dogana. Si abbracciarono, 
piangendo si baciarono. «Allora come va? -
chiese Isacco mentre uscivano dall'aeroporto 
-. Come va il teatro? C'è recita stasera?». Be
niamino arrossì: «No, stasera sono libero. A 
casa ti dirò tutto». Portandolo in giro con l'au
to gli fece vedere le strade luccicanti, i gratta
cieli, Manhattan. «Questo è il nuovo mondo -
disse piano -. Ti piace più del vecchio?». «Vec
chio o nuovo, purché sia mondo - replicò 
Isacco -. Mi risulta che qui le donne ce l'hanno 
uguale come in Europa». 

Arrivarono in un piccolo appartamento, a 
mezz'ora di viaggio da Manhattan, «E la strada 
che [accio tutti i giorni due volte», disse Benia
mino. «Ma Broadwaydov'è? - chiese Isacco-, 
Tu non reciti a Broadway?». 

«Certo - scoppiò a rìdere il figlio -. Domatti
na ti laro vedere dove recito la mia parte tutti I 
giorni». 

In casa Beniamino servi cibi pronti. Poi mise 
sul tavolo una scacchiera. Giocarono per tre 

•Per il decimo compleanno dei 
ragazzi Isacco fu prodigo di doni. 

Due vestiti nuovi con cappelli blu da 
studenti per ciascuno e una gita sul 

Danubio, su una nave, per tutta la 
giornata». Dopo gli anni della 

barbarie nazista, sembra schiudersi 
per il figlio dell'Ottavo distretto di 
Budapest un avvenire felice. Ma la 

Storia non si cura dei sogni. Col 
nuovo regime comunista gli viene 
confiscato ogni suo avere e in più, 

accusato di truffa da una ex amante, 
rischia un anno di carcere. Arriva li 

'56: «...ex ufficiali, ex giudici, ex 
fascisti, "frecce uncinate", insieme a 
intellettuali inferociti, operai smarriti, 

contadini credenti, urlando, 
volevano travolgere tutto». Anche 

Beniamino e Isacco si scontrano col 
padre. 

ore. «Babbo, forse le cose non stanna comple
tamente come credi - si lasciò sfuggire mentre 
stava per muovere un pezzo -, La mossa vin
cente, a volte è diversa da quella che sulle 
prime uno crede». 

Fu chiaro tutto l'Indomani, quando Beniami
no portò il padre nella sede di una grande 
banca. Salirono al quinto plano. Da una balco
nata guardarono giù, nell immensità dell'atrio 
brulicante di uomini e donne. «Babbo, questa 
« Il mio teatro - disse Beniamino con un sorri
so imbarazzato -. lo lavora qui». «Come?», dis
se il padre inebetito. 

•Si, io lavoro qui. Lavoro in banca. E Samue
le che si è dato all'arte, non io». Ora Beniami
no rideva apertamente. «Questi sono gli scher
zi del destino. Tu volevi che io diventassi poeta 
e Samuele un uomo ricco. E accaduto proprio 
il contrario, ma non abbiamo voluto mai farte
lo sapere, per non deluderti. La tua volontà per 
noi i stata sempre sacra. Non adempierla fino 
in fondo è stato un dolore, per me e per Sa
muele. Ma non abbiamo potuto tare diversa
mente. Tu mi hai sempre comprato libri da 
leggere, lo non li comprendevo. Per me erano 
favole senza senso». 

Beniamino condusse il padre nello stanzone 
dove lavorava. Attorno a un grande tavolo ri
coperto di telefoni sedevano uomini scam
biando messaggi in varie lingue. I telefoni 
squillavano senza sosta, le voci si incrociava
no. Salutò alcuni colleghi. «E la sala dei cambi 
- spiegò -. Qui ogni giorno io sposta tanto 
denaro quanto tutta l'Ungheria messa insieme 
non ha mai avuto. Milioni di dollari. Sai cosa 
sono? Milioni e milioni di dollari con una sola 
telefonata, capisci? Una chiamata a Londra e 
una montagna di denaro cambia destinazio
ne.. 

«E un vero prodigio?», disse il padre. Più che 
un'affermazione, fu una domanda. Beniamino 
non seppe cosa rispondere. «Per le tue mani 
passano I soldi di tutto il mondo». Il figlio guar
dò davanti a sé. «lo quel denaro non io vedo 
neanche. Altro che averto tra le mani. Quando 
vendo un milione di dollari non succede nulla, 
non viene spostata nemmeno una banconota. 
Semplicemente su un certo conto la banca 
risulterà debitrice di questa somma e su un 
altro, in una banca che è dall'altra parte del 
mondo, risulterà un credito. Ogni tanto si tan
no i conti dei crediti e dei debiti, si tirano le 
somme, Tutto qui». 

«Prodigioso!», ripetè Isacco. Passò un supe
riore del figlio, un uomo dagli occhiali dorati e 
le spalle della giacca imbottite oltre misura. 
Strinse a lungo la mano di Isacco, sorridendo e 
gridando qualche cosa. «Ma le sorprese non 
sono finite», disse più tardi Beniamino. U t e r i 
portò il padre a teatro. Sul palcoscenico Sa
muele declamava con voce stentorea: «Toglie
temi queste catene o vi distruggerà la più po
tente, la più crudele maledizione». 

•Bella sorpresa, vero? - chiese nell'Interval
lo Beniamino -, Samuele è qui da oggi. Una 
recita straordinaria del suo teatro per gli emi
grati italiani». 

continua. Domani 
l'ottava e ultima puntata 
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Meteorite 
rivela l'origine 
del sistema 
solare? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un gruppo di scienziati americani ha scoperto in un me
teorite alcuni grani di carburo dì silicio, una osservazione 
d ie rafforza la tesi secondo la quale il sistema solare sa
rebbe nato dai «detriti, di una stella morta, Gli scienziati 
che hanno tatto la scoperta hanno scritto in un articolo 
pubblicato dal settimanale scientifico Inglese Nature che 
la composizione del meteorite studiato (caduto 38 anni fa 
nel Kentucky) è estremamente primitiva e comprende so
stanze più antiche dello stesso sistema solare: tra queste, 
appunto, Il carburo di silicio, un normale abrasivo prodot
to industrialmente ma mai trovato sino ad ora in un meteo
rite. La tesi degli scienziati è che queste sostanze si sareb
bero formate nell'atmosfera di una o più stelle nane rosse. 

Liquori 
anticancro 
negli Usa 

Fra un anno preciso, il pn-
mo gennaio 1989, i liquori 
In vendita negli Stati Uniti 
dovranno contenere ureta-
no in quantità minima e 
non superiore comunque a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 125 parli per miliardo. La 
• • • " • • • " • " • • • • "^ •« i^ " " " decisione è stala presa dal
le autorità sanitarie americane per prevenire alcune forme 
di cancro, L'urelano si forma naturalmente nella produzio
ne di alcuni alcolici, primo fra questi il whisky. Questa 
sostanza si è rivelata estremamente cancerogena agli esa
mi di laboratorio. Il governo canadese ha già deciso l'anno 
scorso, sulla base dei primi esami, di ridurre la quantità di 
uretano presente nel propri «bourbons». L'urelano è pre
sente anche (ma In quantità minima) In vino, birra, gin e 
vodka. 

Perché 
I gatti possono 
cadere senza 
farsi male 

Perchè i gatti riescono a so
pravvivere anche a cadute 
da altezze considerevoli? 
Questa curiosa capacità del 
felini ha sempre Incuriosito 
l'uomo e gli hanno permesso di arricchire la sua collezione 
di luoghi comuni con le .sette vite del gatti.. Un po' più 
scientifico 6 II lavoro di studio e catalogazione di 132 
cadute di felini compiuto dal professor Wayne Whitney, 
dell'Università di Washington. Il professor Whitney ha con
cluso che gli accorgimenti adottati da questi animali sono 
almeno due: In caso di caduta da grande altezze I gatti 
mettono In gioco il cosiddetto .effetto paracadute, che 
consiste nell allungare le zampe e distendere 11 corpo. Se, 
Invece, l'altezza è minima, allora entra In gioco la prover
biale agilità del felini che punta tutto sulla elasticità delle 
zampe. Sembra comunque che siano soprattutto I gatti 
giovani ma non giovanissimi (attorno al due anni e mezzo) 
quelli che cadono più frequentemente forse perché, ben
ché privi di esperienza, tentano di fare spericolate acroba
zie. 

Borse di studio 
per ricerche 
sull'Aids 

Ceramiche 
del bronzo 
In una grotta 
carsica 

ROMEO BASSOLI 

Giancarlo Amao interviene sul problema della cannabis 

Marijuana, una leggerezza 

Scade fra pochi giorni, il 
cinque gennaio prossimo, il 
tempo utile per la presenta
zione di domande di am
missione al concorso per 
15 borse di studio per la ri-
cerca sull'Aids. Le borse di 

mmmmmmmmmmmmmm studio sono slate messe a 
disposizione dall'Associazione nazionale per la lotta con
tro l'Aids, hanno un valore complessivo di 12 milioni di lire 
e hanno una durata di 12 mesi. Le borse di studio sono 
riservate a cittadini italiani laureati in discipline biomedi
che da non più di cinque anni. L'assegnazione avverrà 
sulla base del titoli di carriera, di eventuali pubblicazioni 
scientifiche e programmi di ricerca. Le domande di am
missione debbono essere Indirizzate alla sede dell'Asso
ciazione Italiana per la lotta contro l'Aids, via Rovereto 10, 
00198 Roma. Il numero di telefono è (06)8449695. 

Frammenti di ceramiche 
probabilmente dell'età del 
bronzo sono stati rinvenuti 
da un gruppo di sei speleo
logi dilettanti In una grolla 
carsica. La scoperta è stata 
fatta durante l'esplorazione 

••••••••••••••••"•••••••••••••••* della grotta Pestazovica. 
nel carso jugoslavo, ad una quarantina di metri di profon
dità. Accanto alle ceramiche (alcune decorate) sono stati 
rinvenuti teschi e ossa di animali, lutti i reperti sono stati 
consegnati all'Istituto per l'archeologia della Slovenia che 
Il sottoporrà ad una serie di esami dettagliati per arrivare 
ad una loro più precisa datazione. 

insostenibile? 
La marijuana è davvero una droga così pericolosa 
da meritare quella fama di primo passaggio verso 
la più terrìbile eroina? 0 . infine, ha senso di porre 
la questione in termini di maggiore o minore tossi
cità e non invece dì «uso sociale» della sostanza? 
Giancarlo Amao, studioso del fenomeno droga, 
interviene qui proponendo la tesi che gli è cara: la 
cannabis è una droga quasi innocua. 

GIANCARLO ARNAO 

• 1 I casi clamorosi di Gin-
sburg e Gore in Usa, e succes
sive dichiarazioni di politici 
italiani, hanno riproposto di 
recente la questione della 
droga leggera, di cui si era 
trattato finora come di una 
sorta di appendice irrilevante 
del problema drammatico 
della tossicodipendenza. Ma 
qual è, in realtà, il suo baga
glio di conoscenza che oggi 
abbiamo rispetto al fenomeno 
dell'uso di derivati della can
nabis? 

Il discorso, dovendo attin
gere alla sfera della cono
scenza oggettiva, deve partire 
dai dati emersi dalle ricerche 
scientifiche; d'altra parte, è 
inevitabilmente intrecciato 
con la politica, per il semplice 
fatto che l'uso di cannabis è 
illegale. 

Un altro presupposto es
senziale per im|x>stare corret
tamente la questione è legato, 
alla metodologia della valu
tazione, cioè al criteri in cui i 
dati della ricerca vengono In
terpretati, valutati e presenta
ti. Una analisi dei contenuti 
della informazione proposta 
alla pubblica opinione Induce 
a sottolineare, schematica
mente, quattro aspetti essen
ziali del problema. 
1) Le ricerche scientifiche 
non sono fonti di verità asso
luta. I singoli studi vanno valu
tati criticamenle. In rapporto 
alla loro impostazione con
cettuale ed esecuzione tecni
ca. 
2) Molte sperimentazioni 
scientifiche sono finalizzate a 
formulare ipotesi piuttosto 
che conclusioni, e I dati che 
ne emergono non possono 
essere trasferiti a situazioni 
concrete. 3) U tossicità delle 
sostanze psicoattive non può 
essere valutata in termini as
soluti (sostanze «tossiche* 
contro sostanze «innocue*, 
secondo una formula molto 
diffusa nei mass media e nella 
pubblica opinione). Nessuna 
sostanza è innocua In assolu
to, neppure l'acqua fresca. 
Una valutazione di tossicità 
che voglia essere praticamen
te utilizzabile deve essere for
mulata relativamente alle cir
costanze concrete dell'uso e 
della incidenza dei rischi. 
4) Uno sguardo anche distrat
to alla storia e all'etnografia è 
sufficiente per convenire che 
il bisogno di alterare la co
scienza è un aspetto non tra
scurabile della condizione 
umana. Comunque lo si giudi
chi sul piano etico o sanitario, 

questo bisogno sì concreta 
nella nostra cultura in feno
meni (uso di alcool, di tabac
co, dì bevande eccitanti e di 
psicofarmaci) che non solo 
coinvolgono la maggioranza 
della popolazione adulta, ma 
sono anche socialmente ac
cettati e perfettamente legali. 
Di conseguenza, i rischi del
l'uso di una determinata so
stanza debbono essere valuta
ti non in assoluto (cioè rispet
to a una condizione di «liberti 
tossica» che nella realtà è po
co frequente), ma relativa
mente ai rischi dell'uso di al
tre sostanze legali ad azione 
analoga - i rischi cioè che la 
società considera come un 
prezzo accettabile da pagare 
per rispettare I diritti del citta
dini alla scelta di quelle so
stanze. Ciò non soltanto per 
elementari motivi etici, ma so
prattutto perché il «bisogno di 
alterazione* di cui si trattava 
determina spesso una tenden
za alla compensazione, vale a 
dire che l'impossibilità di usa
re la sostanza A determina la 
sostituzione con la sostanza B 
o C o viceversa. 

Nella fattispecie della can
nabis, non sì può dimenticare 
che questa sostanza viene 
usata prevalentemente come 
•lubrificante sociale», svol
gendo cioè una funzione mol
to analoga a quella dell'al
cool. Se per ipotesi la canna* 
bis sparisse dal mercato, è ra
gionevole pensare che buona 
parte degli ex-consumatori 
non sarebbero avviati ad una 
condizione di «libertà tossi
ca-, ma sarebbero piuttosto 
indotti a scegliere l'unica al
ternativa legale possibile: cioè 
l'alcool. 

Entrando in merito alla 
questione, ecco I dati emersi 
dalle ricerche rispetto agli ef
fetti della cannabis sui diversi 
apparati e funzioni dell'orga
nismo umano. 

Effetti sul sistema cardio
circolatorio - Leggero au
mento della pressione arterio
sa; tachicardia comparabile a 
quella derivante da un eserci
zio fisico vigoroso o da uno 
stress emozionale prolungato; 
tali effetti non sono pericolosi 
per soggetti sani, ma solo per 
chi è affetto da ipertensione, 
malattie cerebrovascolari o 
aterosclerosi coronarica. 

Effetti sul sistema respira
torio - Non è stato dimostrato 
un effetto cancerogeno speci
fico della cannabis. Esiste in
vece un effetto cancerogeno 
dei prodotti di combustione 

del fumo, che si può conside
rare equivalente a quello del 
tabacco, ed è proporzionale 
alla quantità di sostanza fuma
ta. Va peraltro ricordato che i 
livelli di consumo della can
nabis sono generalmente 
molto inferiori a quelli del ta-
bascco. Significativa, seppure 
limitata ai 15-1 Senni, è un'in
dagine eseguita nel 1985 in 
Olanda, dove la cannabis è in 
regime di libera vendita, dal 
Ministero della Sanità: fra i 
consumatori abituali, solo il 
23% usa cannabis una o più 
volte alla settimana, e soltanto 
uno su mille la usa tutti i gior
ni. 

Effetti sul sistema immuni
tario - La possibilità che l'uso 
di cannabis danneggi il siste
ma immunitario è stata sugge
rita da molte ricerche di labo
ratorio, che sono state molto 
pubblicizzate anche dai mas-
smedia in ripetute circostan
ze. Ricerche eseguite su ani
mali hanno fatto rilevare «ef
fetti negativi leggeri e transito
ri (...) se confrontati con quel
li di altre sostanze* (National 
Academy of Science, op. cìt., 
p. 3). In effetti, alterazioni del 
sistema immunitario sono sta
te segnalate anche per uso di 
alcool, di tabacco e di molti 
farmaci di uso comune. Ciò 
che interessa sul piano pratico 
è se questi effetti si riflettano 
concretamente sulle condi
zioni di salute, e questo non è 
mai stato provato: «Nessuna 
ricerca ha finora dimostrato 
che I fumatori di marijuana 
siano più soggetti ad infezioni 
o ad altre malattie» (op. cit., p. 
105). 

Effetti sul tessuto cerebrale 
- Second.0 la National Acade
my, non vi è nessuna prova 
che l'uso anche prolungato di 
cannabis provochi alterazioni 
permanenti dei tessuti nervo
si, della funzione cerebrale o 
del comportamento (cifr. op. 
cit., p. 2). Di effetti negativi 

germanenti sul tessuto cere-
rate si è parlato anche in 

tempi molto recenti. Ne ha 
trattato una ricerca del NIDA 
eseguita nel 1986, in cui è sta
to somministrato THC a due 
gruppi di topi. Gli animali so
no stati sottoposti a dosaggi 
equivalenti, per gli esseri uma
ni, a un consumo per 20-40 
anni di 56 spinelli al giorno (1 
gruppo) e 136 spinelli al gior
no (Il gruppo). Danni cerebra
li sono stati riscontrati nel II 
gruppo, ma non nel primo 
(cfr. «High Times», Jan. 1987). 
Di converso, danni cerebrali 
irreversibili sono una conse
guenza dell'intossicazione 
cronica da alcool. 

Effetti acuti sull'attività 
mentale e sul comportamen
to - Disturbi mentati avvengo
no per uso intenso, ma sono 
passeggeri, e tendono a 
scomparire in chi ha familiari
tà con la sostanza. Il numero 
di ricoveri di urgenza per in
tossicazione da cannabis è 
motto basso (cfr. Advisory 
Council, op. cìt., p. 41 e Natio

nal Academy, op. cit., p. 122). 
Nel 1982, su 199.000 casi di 
ricoveri per abuso di droghe 
1.194 in Usa riguardavano la 
cannabis, contro 6.590 per ì 
tranquillanti (cfr. NIDA Re
search Monography n. 61, p. 
18). Gli effetti acuti della can
nabis consistono in alterazio
ne delle percezioni, diminu
zione della coordinazione 
motoria, ma non alterazioni 
del tempo di reazione (cfr. 
National Academy, p. 114); 
non è dimostrato, ma è possi
bile che l'uso di cannabis peg
giori malattìe mentali preesi
stenti, in particolare nel caso 
di schizofrenia (cfr. op. cit., p. 
126). Riguardo all'aggressivi
tà, la cannabis non provoca 
un aumento ma una riduzio
ne. 

Effetti a lungo termine - La 
•psicosi da cannabis*, di cui si 
è talvolta parlato, la National 
Academy afferma che «non vi 
sono prove che (...) esista co
me entità clinica definita* (op. 
cit., p. 124). L'alcool provoca 
invece una psicosi tossica che 
può avere conseguenze mor
tali (380 morti nel 1980 in Ita
lia). 

Si è parlato molto anche 
della «sindrome amotivazio
nale*, ma non è mai stato di
mostrato né che questa sin

drome costituisca un quadro 
clinico definito, né che sia de
terminata dall'uso di canna
bis. Secondo la National Aca
demy, «Anche quando esiste 
una associazione fra questa 
sindrome e l'uso di marijuana, 
ciò non prova che la marijua
na è la causa*, (op. cìt., p. 
125). 

Effetti sull'apparato ripro
duttivo - Diversi studi su ani
mali hanno riscontrato che il 
THC abbassa la concentrazio
ne degli ormoni che regolano 
la riproduzione, e provoca 
una diminuzione del numero 
degli spermatozoi. Questi da
ti, ampiamente pubblicizzati, 
sono apparentemente preoc
cupanti; in realtà, essi non 
hanno alcun effetto sulla fun
zione riproduttiva. Nessun ef
fetto dannoso sul feto e sui 
cromosomi è stato dimostra
to. Ciò non toglie che durante 
la gravidanza sia sconsigliabi
le usare cannabis, come del 
resto alcool, tabacco 0 cui ef
fetti negativi sul feto sono stati 
ampiamente dimostrati) e altri 
farmaci di uso comune. In Ita
lia sono 3000 ogni anno i casi 
di sindrome fetoalcolìca (La 
Stampa, 26 novèmbre 1987). 

Mortalità e tossicodipen
denza - Nella letteratura 
scientifica mondiale non sono 

stati segnalati finora casi di 
morte determinala diretta
mente da cannabis. L'esisten
za di una tossicodipendenza 
da cannabis è negata dalla 
maggioranza degli studiosi. 

Un recente convegno del 
CRINOS (Roma, novembre 
1987) ha assodato the esisto
no in Italia 5 milioni di bevitori 
con problemi dì intossicazio
ne, un milione di tossicodi
pendenti da alcool, 30.000 
morti all'anno (in maggioran
za per cirrosi epatica) (cfr. «La 
Stampa», 26 novembre 1987). 
In pratica, ciò significa che, su 
un totale (presunto) di 30 mi
lioni di consumatori di alcool, 
uno su sei ha problemi sanita
ri, uno su 30 diventa dipen
dente e uno su mille è destina
to a morte prematura. 

Passaggio alle droghe pe
santi - Questa ipotesi era sta
ta formulata negli anni 60 e 
70, in rapporto alla prima on
data della tossicodipendenza 
da eroina in Usa. È stata 
smentita dai dati sulla evolu
zione dei consumi fra il 1972 
e il 1979, che ha segnato un 
enorme aumento della diffu
sione della cannabis (da 8 mi
lioni di consumatori abituali 
nel 1972 a 22,6 milioni nel 
1979) e una contemporanea 
riduzione dei tossicodipen

denti da eroina (da 626.000 a 
380.000). Negata o ignorata 
da tutti i testi più autorevoli, 
l'ipotesi è tornata alla ribalta 
negli anni 80, sulla scia della 
campagna di Reagan contro 
la marijuana. J. Jaffe (Diretto
re del Centro di Ricerca sulla 
Dipendenza del NIDA, esplici
to assertore della filosofia rea-
ganiana) porta l'Ipotesi della 
•droga di passaggio» come II 
motivo principale per mante
nere la cannabis illegale. Se
condo Jaffe, si è constatato 
che l'uso di marijuana, alcool 
e tabacco, «precede general
mente nel tempo t'uso di altro 
droghe* (Jaffe: in «British 
Journal of Addiction*. 1987, 
82, p. 597). Ma la correlazio
ne statistica fra due fenomeni, 
che sono Influenzati da una 
serie di variabili extra-farma
cologiche (psicologiche, so
ciali, legali) non ha nessun va
lore sul piano della causalità. 
In ogni caso, poiché tale ipo
tesi è comune all'uso di tabac
co e di alcool, cioè a compor
tamenti condivisi da gran par* 
te della popolazione, è scarsa
mente probante rispetto ad un 
ruolo specifico e diretto della 
cannabis. 

In realtà, la correlazione fra 
uso dì cannabis e uso di altre 
droghe potrebbe anche deri
vare dal fatto che sia l'una che 
le altre vengono messe in ven
dita sul mercato illegale. Que
sta ipotesi è stata considerata 
dalle autorità olandesi come 
un motivo per liberalizzare in
formalmente il mercato della 
cannabis, ed è stata conside
rata attendibile anche dal 
Rapporto di maggioranza del
la Commissione d'inchiesta 
della Comunità Europea. Pa
radossalmente, alle stesse 
conclusioni è arrivato anche 
un importante teorizzatore 
delta «droga di passaggio», l'a
mericano O'Donnel, Il quale 
conclude che l'uso di canna
bis «rende più probabile il 
contatto con spacciatori e 
con la subcultura della droga 
(...). Questo contatto porta In 
qualche caso alla amicizia 
con consumatori di altre dro
ghe il che, a sua volta, aumen
ta la probabilità di usare altre 
sostanze». Il che è tanto più 
paradossale, in quanto, a di
stanza di almeno 15 anni dal
l'inizio del boom dei primi an
ni 70, esistono oggi milioni di 
persone che hanno sperimen
tato la cannabis per periodi 
molto lunghi, con frequenze, 
intensità e motivazioni le più 
svariate, in contesti esistenzia
li e sociali diversi. Milioni di 
persone che sono venute alla 
ribalta soltanto quando hanno 
avuto problemi con la legge o 
con la stampa, o per una ri
dottissima minoranza quando 
sono piombati nella spirale 

- della tossicodipendenza da 
eroìna. 

Mi rendo conto che questo 
riferimento verrà considerato 
blasfemo da gran parte degli 
addetti ai lavori. Sembra quasi 
che la ricerca rifiuti dì appro
fondire questo argomento: 
come se ci fosse la paura* di 
scoprire che un comporta
mento illegale non coincide 
massicciamente con il nero 
della patologia, ma presenta 
una gamma dì sfumature che 
arrivano al bianco della nor
malità. 

La nuova geografia assediata dalle cifre 
• • Mai come adesso è stato 
così opportuno chiamarla 
•vecchia Europa* È vecchia 
la popolazione, sono vecchie 
le istituzioni e le strutture; ne
gli anni si sono accumulati n-
valità e conditi i che hanno la
sciato tracce profonde e diffi
cili da cancellare 

È una situazione disperata? 
L'Europa sta definitivamente 
procedendo verso il suo de
clino, oppure c'è la speranza 
di una metamorfosi7 

C'è da dire che accanto alla 
posizione geografica, alla ne-
ertezza e alla varietà delle ci
viltà che l'hanno popolato, 
una delle fortune più grandi 
del nostro continente è il fatto 
di essere un vero e propno la
boratorio di creazioni e di in
venzioni. «Non dobbiamo es
sere pessimisti: l'Europa con
tinuerà ad a) fermarsi come 
luogo di creazione - dice il 
geografo Pierre George, do
cente alla Sorbona -. Ma natu
ralmente questa "fortuna" di
venterà una ricchezza a con
dizione di saperla sfruttare», 

L'Europa, allora, si sta tra
sformando, e nel frattempo i 
geografi mettono a punto 
nuovi strumenti di osservazio
ne e di ricerca per coglierne i 
cambiamenti accanto a 

un'Europa nuova si sta prepa
rando anche una nuova geo
grafia. 

Spesso, In epoche di pro
fonde troformaziool, I 
cartografi hanno giocato 
un ruolo fondamentale 
Dell'aprire nuovi orizzon
ti. Qual è U ruolo del geo
grafo nella nostra cultura? 

Siamo in un periodo di civiliz
zazione visuale: le immagini, 
soprattutto quelle televisive, 
sono diventate importantissi
me. Si tratta però di immagini 
discontinue. Di conseguenza, 
oggi alla carta è affidato il 
compito fondamentale di fis
sare immagini che altrimenti 
si disperderebbero. In più, an
cora adesso il ruolo culturale 
del geografo è diffondere co
noscenze relative a un mondo 
estemo. Di conseguenza, la 
sua funzione è anche quella di 
definire le tendenze, e quindi 
di orientare l'azione politica 
in generale, e il comporta
mento individuale in partico
lare. 

Quali spazi ci porterà a 
•coprire la nuova geogra
fia? 

È difficile dirsi, perché quello 
che attualmente dà valore allo 
spazio è l'ambiente tecnologi-

La nuova geografia, quella che conse
gna alle carte la dimensione del degra
do ambientale e delle nuove, mostruo
se urbanizzazioni. La geografìa dette 
megalopoli e del dissesto. Ma anche la 
geografia delle immagini «rubate* dal 
cielo dai satelliti, con la sua precisione 
e la sua «realtà» che alimenta un curio

so «culto delle cifre» a discapito della 
vecchia «intuizione». È la perdita di un 
metodo di indagine vecchio come 
l'uomo? Una intervista a Pierre George, 
geografo parigino, docente alla Sorbo
na, protagonista della nuova stagione 
di una scienza antichissima, coscienza 
dell'uomo e immagine dell'Universo. 

co, accanto ad altri elementi, 
come la capacità degli specia
listi. Ma questa è soltanto una 
posizione. In realtà oggi tutti i 
concetti sono ancora molto 
relativi; tutto è in movimento 
e tutto è rapido in questo mo
mento. È difficile fare valuta
zioni in proposito, e io ho sol
tanto il privilegio di essere più 
anziano. 

Lei ha parlato dell'Europa 
come di un territorio tutto 
sommato abbastanza ri
dotto rispetto aUn mole 
delle esperienze culturali 
che ha ospitato. L'ultima 
grande trasformazione c'è 
stata nel XIX secolo, con la 
rivoluzione Industriale; le 
fabbriche, le città, I mezzi 
di comunicazione trasfor
marono radicalmente U 

ENRICA BATTIFOOUA 

paesaggio europea Sem
bra che qualcosa di slmile 
stia per accadere oggL In 
che cosa consiste la crisi 
della geografa dell'Euro
pa alle porte dei 2000? 

Più che di crisi nella «geogra
fia*, sarebbe più esalo parla
re dì mutamenti nell'organiz
zazione dello spazio. In que
sto periodo una delle questio
ni più rilevanti è la decadenza 
delle vecchie regioni indu
striati, nelle quali si concen
trano anche vecchi problemi 
sociali. Sicuramente l'indu
stria ha cambiato, per esem
pio, la ripartizione del luoghi, 
il trattamento del territorio, il 
modo dì spostarsi da un luogo 
a un altro, e ha aperto nuove 
forme di rapporto fra gli spazi. 

C'è sempre stala, naturalmen
te, una dialettica tra gli effetti 
positivi e quelli negativi. Fra 
questi ultimi è probabilmente 
al primo posto il degrado am
bientale. Per il momento è an
cora, in targa parte, un proble
ma di soglia; finché non c'è 
un incidente il degrado va 
avanti impercettibilmente e 
inesorabilmente. Quando, 
poi, si supera la soglia di sicu
rezza, allora inevitabilmente 
c'è una reazione che mette in 
gioco dei conflitti di interesse. 
Parallelamente assistiamo an
che a un altro fenomeno: il 
trasferimento degli investi
menti in luoghi che gli investi
tori definirebbero «luoghi pro
pri*. Si tratta di luoghi nei qua
li sì fuggono le conseguenze 
della crisi economica, dove si 
spera di superare le difficoltà. 

Con quali luoghi geografi
ci al identificheranno? 

Da tempo si è constatato, con 
una certa tristezza, che regio
ni un tempo ricche oggi sono 
in declino: non sono più pro
duttive né lo saranno un do
mani. È chiaro, allora, che la 
geografia cambia, quella che 
abbiamo conosciuto fino ad 
oggi si mette in discussione 
per elaborarne una nuova. 
Così ci saranno nuove città, le 
tecnopoli, sviluppate attorno 
a centri industriali di nuovo ti
po, nelle quali non avverrà 
nulla dì simile a quello che ac
cadde con la rivoluzione indu
striale del XIX secolo. Saran
no i luoghi dell'innovazione, 
nei quali si concentreranno, 
oltre alle industrie, anche la 
ncerca scientifica, le imprese, 
la formazione professionale. 

Un altro stìntolo al rinno
vamento del concetti e del 
linguaggio della geografia 
è venuto dalla tecnologia. 
A quali cambiamenti han
no portato le Immagini tra
smesse dal satelliti? 

Dalle immagini dei satelliti so
no nate, per esempio, nuove 
tecniche di cartografia, e pa
rallelamente l'informatica ci 
permettere di esaminare i dati 

economici e sociali in modo 
più completo e attendìbile 
che in passato, quando ci si 
doveva accontentare delle os
servazioni dirette. Tutto som
mato, si è guadagnato in pre
cisione ma forse si è perso in 
intelligenza: tutto quello che 
era intuizione è stato elimina
to dal «culto delle cifre*. 

Vuol dire che, a poco a po
co, 1 geografi ti stanno Ira-
sformando In tecnici? 

Non tutti, per fortuna. Ce ne 
sono ancora alcuni che pen* 
sano, e questo è incoraggian
te. Posso dire, per esperienza, 
che quando c'è un confronto 
tra i tecnici e coloro che cer
cano di andare al di là dei dati 
numerici, si stabilisce comun
que un dialogo, e alla fine la 
riflessione sortisce sempre il 
suo effetto. Recentemente, 
per esempio, ha preso parte a 
una riunione insieme a specia
listi dì geografìa fìsica, geo
morfologìa, climatologia, 
geografìa umana e sociologi
ca, ebbene tutti hanno ascol
tato con interesse gli interven
ti di tutti e alla fine della di
scussione si è concluso con 
un accordo unanime sulla glo
balità f iella geografia. 
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E'arrivato l'ottentotto 
Ventitré feriti (l'anno scorso 31) 
per i botti di fine anno 
Cocci per strada in periferia 
La prima nata e la prima rapina 

La grande festa 
Una mezzanotte meno «esplosiva» 

Li piccala Maria Elisabetta, prima nata dell'88, tra il fratellino e la mamma 

Meno botti, meno feriti. La notte dei petardi, delle 
bevute e dei festeggiamenti ha portato quest'anno 
23 persone in ospedale (due i feriti gravi): l'anno 
scorso erano stati 31. Cocci per strada solo in 
periferia, 42 incidenti stradali, tre auto a fuoco per 
i botti, Aldo Corrieri si è tuffato nel Tevere al posto 
di Spartaco Bandinl, Maria Elisabetta Sarazani è la 
prima nata dell'88. 

LUCIANO FONTANA 

• • La notte delle •follie» è 
slata un po' meno lolle. Botti, 
razzi e bengala hanno tuonato 
ma non troppo, venturi per
sone sono finite al pronto soc
corso per Ionie da petardi e 
ustioni. L'anno passato erano 
state trentuno. Anche l'antica 
(e tragica) tradizione di butta
re roba vecchia e bottiglie dal
le finestre ha avuto un replay 
In tono minore: quasi comple
tamente pulite le strade del 
centro e del quartieri semi-
centrali, solo In periferia vetri 
e robaccia varia sono stati 
scaricati sull'asfalto, 

La lunga notte del bolli e 
del feriti aveva avuto una brut
ta anteprima all'Eur, In vìa Ric
cardo Poster, Lorenzo Stellari, 
un ragazzo di tredici anni, si 
era lerito gravemente ad una 
mano mentre preparava con 
un amico un petardo artigia

nale. Lo scoppio gli ha ampu
tato il dito medio. Guanrà in 
venti giorni. La notte del fuo
chi per salutare l'88 ha fatto 
poi un altro lerito grave, Wal
ter Battlstelli, un giovane di 
ventisei anni di Monteporzio 
Catone. GII è esploso in mano 
un -bombone, (un grosso pe
tardo) spappolandogli anula
re e mignolo. È stato ricovera
to all'ospedale di Frascati an
che per ustioni di primo e se
condo grado. Questo è stato 
l'unico incidente grave della 
nottata: altre ventldue perso
ne sono finite in ospedale per 
ustioni e contusioni, ma tutte 
guariranno In poco tempo (al 
massimo dieci giorni), 

Il bollettino del guai e delle 
lolite di Capodanno è come al 
solito nutrito: a Monteverde 
tre automobili sono state di
strutte da un Incendio provo

cato dallo scoppio del botti. 
Stessa sorte per due impalca
ture In legno al Prenestino 
bruciate dalle fiamme appic
cate dai petardi. Misteriosi 
colpi d'arma da fuoco sono 
Invece stati esplosi contro la 
vetrina di un negozio d'abbi
gliamento al Tiburtlno Terzo. 
La polizia stradale e i vigili so
no intervenuti per quaranta
due Incidenti (quattro con fe
riti lievi) quasi tutti risultato di 
un uso abbondante di spu
mante e alcolici. 

Lavoro anche nella notte di 
fine d'anno per le volanti anti
rapina. Tre ladri sono stati ar
restati alle 23,30 in via Canzo
ne del Piave 25 mentre tenta
vano di svaligiare un negozio: 
una rapina, la prima dell'88 è 
stata messa a segno nell'abita
zione di Giulia Chang in via 
Luca Chini 10. Un uomo e una 
donna sono entrati nell'appar
tamento, hanno picchiato la 
donna e hanno portato via ve
stiti, soldi e gioielli. Giulia 
Chang è slata ricoverata al 
San Giovanni con una progno
si di venticinque giorni, Singo
lare avventura invece per 
Achille Poggi, ha raccontato 
alla polizia che due suoi cono
scenti, con cui festeggiava 
l'anno nuovo, lo hanno colpi
to per rubargli novecentomila 

lire. Guarirà in dieci giorni per 
una ferita al sopracciglio sini
stro. Ai poliziotti e ai carabi
nieri in servizio sono arrivati 
gli auguri via radio del capo 
della polizia Vincenzo Parisi e 
del comandante della legione 
carabinieri Italo Leoplzzi. 

La citta, dopo la notte dei 
botti, si è svegliata ieri mattina 
con un sole stupendo. 1 roma
ni rimasti a casa hanno invaso 
le ville storiche, mille persone 
hanno circondato ponte Ca
vour per il classico tuffo nel 
Tevere. Quest'anno mancava 
Spartaco Bandlni che a 76 an
ni ha deciso di abbandonare. 
Al suo posto si è lanciato in 
acqua Aldo Corrieri di 33 an
ni. Coperto da un boxer rosso 
è volato giù, ha nuotato un po' 
ed è stato ripescato da una 
lancia dei vigili del fuoco. Gli 
stessi vigili che qualche se
condo prima aveva tirato fuori 
dall'acqua Giuseppe Pagani, 
sbalzato dalla sua canoa che 
si è ribaltata. 

Ultima curiosila di fine e ini
zio d'anno: Maria Elisabetta, 
una bambina di tre chili e tre
cento grammi, è la prima nata 
del 1988. Figlia di Filippo e 
Henry Sarazani è venuta al 
mondo un minuto dopo mez
zanotte nella lussuosa cllnica 
•Villa Mafalda». 
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La fontana 
come 
pattumiera 
M La notte delle grandi 
levute ha consegnato all'an

no nuovo una Fontana di 
Trevi irriconoscibile. Decine 
>i decine di bottiglie di spu
mante galleggiavano ieri 
mattina nell'acqua della fon
tana insieme a turaccioli, 
bicchieri e rifiuti vari. Qual
che ora dopo ai bordi della 
vasca si erano radunati cen-
•inaia di romani e di stranie
ri. 

A mezzanotte in punto 
>ina cinquantina di polacchi, 
•ispiri in alberghi di Roma e 
•Iella provincia, hanno deci
to di festeggiare il 1988 con 
•in bagno nell'acqua fredda 
della fontana. E con i piedi a 
inolio hanno brindato all'an
no nuovo. Sul campo sono 
rimasti però i brutti resti del
le grandi bevute: tantissime 
bottiglie sul fondo della va
sca o galleggianti. 

Trovato in via Marsala la mattina del 31 dicembre 

Solo, malato, abbandonato 
un barbone è morto per sbrada 
Un barbone di via Marsala non è arrivato a vedere 
il nuovo anno. Solo e stremato, si è accasciato 
sulle scale della mensa dei ferrovieri, ed è morto 
nel sonno, assiderato, la mattina del 31 dicembre. 
Intorno al suo corpo senza vita la gente ha conti
nuato a passeggiare frenetica per gli ultimi acquisti 
di San Silvestro. Il mendicante, Giacomo Biglietta, 
SI anni, era originario di un paesino del Frusinate. 

STEFANO POLACCHI 

BM II suo line d'anno po
trebbe essere un capitolo de 
•I miserabili', ed è stato an
che l'ultimo della sua vita. No
nostante questo mite dicem
bre abbia regalato alla città 
una «primavera d'Inverno», il 
barbone di via Marsala non ce 
l'ha falla. Il freddo delle prime 
ore del mattino del 31 dicem
bre ha stroncalo la vita di Gia
como Biglietta, SI anni, resi

dente a San Donato di Val Co
rnino, un paesino del Frusina
te, frequentatore abituale dei 
marciapiedi Intorno alla sta
zione Termini. 

Giacomo Biglietta, solo e 
stanco dopo una giornata pas
sala a girovagare tendendo la 
mano in cerca di qualche 
spicciolo, approfittando del 
clima di feste che intenerisce i 
cuon dei cittadini, si era acco

vacciato sulla giadlnata della 
mensa del dopolavoro ferro
viario in via Marsala, davanti 
alla chiesa del Sacro Cuore, 
avvolto nel suo pastrano e ri
parato sotto qualche pezzo di 
cartone. Ma il suo fisico, già 
duramente provato da una vi
ta di stenti e sofferenze non 
ha retto, Giacomo Biglietta è 
morto nel sonno, senza nean
che accorgersene, assiderato. 

Lo ha trovato tutto rannic
chiato un inserviente della 
mensa, appena giunto al lavo
ro, alle sei dell'ultimo giorno 
del 1987. Ha pensato che il 
barbone stesse ancora dor
mendo e non lo ha disturbato. 
Un'ora e mezza dopo, però, il 
barbone stava ancora 11, im
mobile sulle scale. «Hel, sve
gliati!» ha tentato di scuoterlo 
l'operaio della mensa, ma per 
Giacomo Biglietta non c'era 

più nulla da tare. Un telo di 
plastica sul suo corpo senza 
vita ed un poliziotto a pianto
nare il cadavere: cosi è rima
sto tino a mezzogiorno il bar
bone morto, mentre la gente 
continuava a passargli accan
to, di fretta, presa dall'euforia 
del Capodanno. 

•Non lo conoscevo bene -
ha detto un mendicante che 
spesso frequenta la chiesa del 
Sacro Cuore In cerca di ele
mosine - ma ricordo di averlo 
visto spesso vendere accendi
ni nell'atrio della stazione, o 
rivolgersi per una scodella di 
minestra alle suore della chie
sa del Sacro Cuore o a quelle 
di via Cairoli. Loro non rifiuta
no mai un tozzo di pane a noi 
poveracci». All'ostello della 
Carltas di via Marsala, però, il 
suo nome nessuno lo ricorda. 
Giacomo Biglietta non vi si era 

mai rivolto per avere ospitali
tà. E la cosa non stupisce i 
gestori dell'ostello. «Ogni sera 
offriamo pane e latte ai pove
ri, invitandoli a ricoverarsi da 
noi - dicono - ma pochi si 
lasciano convincere». Infatti 
dei 96 posti letto (36 per le 
donne e 60 per gli uomini) di
sponibili all'ostello della Can-
tas, molti sono vuoti. U è pos
sibile trovare un posto pulito, 
caldo e accogliente, un letto 
per dormire per un mese in 
attesa di una sistemazione mi
gliore. Per poter stare all'o
stello è obbligatorio fare la 
doccia ogni sera, e chi non 
toma a dormire due notti con
secutive perde il diritto al suo 
posto letto. 

Forse Giacomo Biglietta 
non aveva voluto accettare le 
•regole» dell'ostello e aveva 
preterito un posto al freddo, 
ma gli è stato fatale. 

Capodanno in carcere 

Arrestati dai carabinieri 
mentre «tagliano» 
una partita di eroina 
• V Capodanno in carcere 
per sei spacciatori e due traffi
canti di droga, arrestati in due 
differenti operazioni dai cara
binieri del reparto operativo 
della legione di Roma nella 
serata del 31 dicembre. 

Nel primo caso, i militari 
hanno arrestato sei spacciato
ri mentre erano intenti a «ta
gliare» 350 grammi di eroina 
«brown sugar» in una pensio
ne vicina alla stazione Termi
ni. Le indagini erano scattate 
nelle scorse settimane, dopo 
la morte per overdose di due 
ragazzi. Pedinando alcuni tos
sicodipendenti amici dei due, 
i carabinieri sono così risaliti 
alla pensione «Lachea», in via 
San Martino della Battaglia. 
Quando i militan hanno fatto 
irruzione in una stanza al se
condo piano, uno dei presen

ti, ìl libanese Walìd Nedolof, 
35 anni, si è precipitato al la
vandino, dove ha provato a di -
sfarsi della droga. I militari gli 
hanno però impedito dì far 
scorrere l'acqua, e l'eroina è 
stata così recuperata smon
tando il tubo di scarico. Nella 
stanza sono stati sequestrati 
anche 10 milioni di lire, so
stanze per il taglio dell'eroina 
e due bilancini di precisione. I 
presenti sono stati arrestati: 
oltre a Nedolof, tre tunisini e 
due italiani, Francesco Piata-
nìa, di 32 anni, e Maria Ga
briella Cannalire, di 21. In una 
pensione dì piazza della Re
pubblica sono stati inoltre ar
restati, su ordine di cattura 
della Procura dì Napoli, due 
cittadini colombiani accusati 
di traffico intemazionale di 
cocaina 

«Specchio delle mie brame, come sarà T88?» 
• • Il vecchio '87 è ormai 
scomparso dietro le leggere 
nebbie degli ultimi botti; Di 
lui s'è detto di lutto, nel bene 
e nel male Ma II nuovo anno 
come sarà? Che cosa ci riser
va? Sarà positivo o negativo? 
Difficile arte quella della veg-

Senza, I maghi, però, hanno 
loro momento magico pro

prio In questi giorni. Snobba
li quasi sempre, tornano alla 
ribalta, un po' per scherzo 
un po' per davvero, e ci rac
contano le loro profezie. Co
me farne a meno? E allora, 
ascoltiamo anche noi il no
stro bravo mago. Il signor Et
tore Carlo Gtlslni, professio
nista di chiromanzia, carto
manzia, alla magia, esoteri
smo, litolare dello studio 
Duemila di Albano racconta 
Il suo 1988. 

Allora, signor mago, come 
sarà quest'anno? Parlia

mo soprattutto di Roma: 
•ara un altro anno diffici
le? 

Certo, difficile. I mali di que
sta città si aggraveranno, ne 
sono certo. Per esemplo, il 
traffico peggiorerà. Gli ingor
ghi resteranno una costante 
delle nostre giornate, anche 
durante l'88. E nessuno, no
nostante le promesse, riusci
rà a far nulla per alleviare 
questo drammatico proble
ma. 

Questo significa che la 
giunta comunale potrebbe 
trovarsi In difficoltà e che 
Il sindaco Slgnorello po
trebbe anche dimetterai? 

No, no assolutamente La 
giunta comunale e il sindaco 
sapranno invece tenere du
ro. Resisteranno sicuramen
te agli scossoni causati da 

Anno nuovo, primo giorno. Una do
manda, dopo i brindisi, il cenone, i bal
li e qualche botto se la fanno un po' 
tutti: ma questo 1988 come sarà? Al 
solito: difficile, faticoso e pieno zeppo 
di guai e di problemi? Oppure qualche 
magico influsso ci consegnerà un anno 
tranquillo, facile, carico di buone noti

zie? E chi lo sa...11 mago lo sa. A ogni 
fine anno il veggente esce dall'oblio e, 
guardando nella sua sfera di cristallo, 
ci racconta il «suo» anno nuovo. Pun
tualmente non ne azzecca una. Ma co
me si fa a resistere alla curiosità di 
ascoltare chi giura di saper leggere il 
futuro? E allora, avanti signor mago. 

una torma di ostruzionismo 
non istituzionale. 

E cioè? Vuol dire che qual
che potere extralstltuzlo-
nale, magari anche un po' 
occulto, potrà Intaccare il 
governo capitolino? 

Niente di tutto questo. Non 
penso ai poteri occulti. Pen
so semplicemente a mano
vre non istituzionali delle mi-

ROSSELLA RIPERT 

noranze. 
Non è chiaro, ma passi. 
D'altra parie le previsioni 
•ono sempre avvolte nel 
mistero e nell'ambiguo, 
perché senni che previ
sioni tono? Passiamo a un 
altro tema che ba diviso la 

.citta nell'87, quello degli 
zingari. Che cosa succede
rà, continuerà la «guerra» 

oppure ci sarà definitiva
mente una riappacificazio
ne? 

È un problema che troverà 
senza dubbio una soluzione. 
Sì, ci sarà una riappacifica
zione, anche grazie all'inter
vento del Santa sede. 

Quale tipo di Intervento? 
Un intervento. Prevedo an
che un naccoslamenlo alla 

fede di molti cristiani pro
prio attraverso nuove strate
gie adottate dal Vaticano 
che cercherà di porre in ri
salto certi valori che stavano 
perdendo terreno 

Non vede altro nella sua 
alerà di eruttano? 

Sì. un paese dell'alto Lazio 
subirà un disagio molto gra
ve causato da un incidente... 

Lo sport, signor mago, lo 
sport: quali novità? 

La Lazio segnerà un'ascesa 
verso livelli supenori. La Ro
ma invece è troppo invidiata 
per raggiungere una vittoria 
che meriterebbe 

Insomma, l'88, per dirla 
con una battuta, sarà un 
anno positivo o negativo? 

Positivo, positivo. Non ci so
no dubbi. 

Le previsioni di Ettore Car
lo Grisim, mago di Albano, 
finiscono qui. Saranno vere? 
Mah Se si vanno a guardare 
quelle ette i maghi fecero al
lo scoccare della mezzanot
te dell'86 restano molti dub
bi. Allora si disse che con 
187 sarebbe finito il triennio 
della «media negatività» e 
che le cose sarebbero anda
te benissimo. Qualcuno (me
glio tacere i nomi...) disse 
addirittura che il pentaparti
to capitolino sarebbe entrato 
in crisi e avrebbe vinto la li
nea del progresso. Vedremo 
tra trecentosessantaquattro 
giorni che cosa si sarà avve
rato delle previsioni del si
gnor Ettore Carlo Gnsini 
Speriamo che si sbagli di 
grosso e che almeno Sìgno-
rello non riesca a «tenere du
ro» Augun Roma. 

Anno nuovo 
nuova miss 

:<X :i 
La decadenza dei concorsi di bellezza è rimandata, l'anno 
nuovo ha già la sua prima miss. E Paola Di Rienzo (nella 
foto), 22 anni, romana. Con il titolo di «Miss 1988» potrà 
partecipare alle finali nazionali del concorso di miss Italia. 
Fotomodella, qualche esperienza in tv, sogna (guarda un 
po') di lare l'attrice. E In lizza per una parte nella serie «La 
Aquile» di Raidue. 

Prorogata 
l'esenzione 
dal ticket 

Gli utenti di basso reddito 
della Usi Rml che usufrui
scono dell'esenzione dal 
pagamento del ticket sani
tari per ora non dovranno 
lare la fila agli sportelli per 
il loro rinnovo. La validità 

• ™ ™ ™ ™ ^ ^ « ^ " ^ ™ » delle esenzioni Infatti è na
ta prorogata dal 31 dicembre '87 al 31 maggio '88, In 
coincidenza con l'annuale denuncia dei redditi. 

Le farmacie 
comunali 
chiuse 
per 2 giorni 

Lunedi 4 e martedì 5 gen
naio le farmacie comunali 
resteranno chiuse. Non si 
tratta di una vacanza pre
mio per I dipendenti stres
sali dal tour de torce dei giorni In cui le farmacie del privati 
non consegnavano gratuitamente le medicine, ma della 
necessità di procedere all'Inventario annuale. Riapriranno 
per la Befana. 

In fiamme 
un magazzino 
bloccato 
HCra 

Nella notte dell'anno nuo
vo un enorme Incendio ha 
completamente distrutto 
•Taxi Pronto Moda», un ma
gazzino di abbigliamento 
che si trova a via Slltcella, 
subito fuori del raccordo 
anulare. Il magazzino hi 

continuato a bruciare per tutta la notte, nonostante l'inter
vento dei vigili del fuoco. Il raccordo anulare è rimasto a 
lungo bloccato, lasciando Incolonnati centinaia di auto
mobilisti che rincasavano dopo aver festeggiato con botti 
e spumante. 

Ultimo 
capodanno 
perii 
FMkstudio? 

Al brindisi di mezzanotte di 
quella che potrebbe essere 
stata l'ultima serata del Poi-
kstudlo (nella foto), e man
cato il regalo più atteso: 
l'annunciato intervento degli amministratori capitolini per 
scongiurate lo sfratto. A partire da oggi, infatti, l'ufficiale 
giudiziario potrebbe restituire i locali «proprietario, che li 
trasformerà probabilmente in una pizzeria. A festeggiare II 
Capodanno più melanconico del locale di Trastevere dove 
hanno mosso I primi pani Francesco De Gregori e Anto
nello Venduti c'erano molti musicisti e tanti vecchi amici 
di Giancarlo Cesaronì, l'animatore del locale. Ceaaronl 
tino all'ultimo non sì arrende: ha annunciato che organiz
zerà un happening intitolato «Aspettando l'ufficiale giudi
ziario» per sollecitare I responsabili del Campidoglio ad 
intervenire per bloccare lo sfratto o a mettere a disposizio
ne un locale di proprietà comunale. 

A Gaeta 
notte 
di musica 

Tutti in strada a Gaeta per 
l'ultimo dell'anno. Centi
naia di giovani, raggruppati 
in piccoli complessi musi
cali estemporanei, hanno 
suonato per tutta la notte 
nelle vie. Si è trattato della 

— • ^ ^ ™ ripresa di una vecchia tradi
zione, con la riscoperta dì strumenti arcaici: i «putlpù», I 
•triccaballacche», le «tamburelle», e le note degli «sciusci», 
un mouvo ispirato alla commedia dell'arte. 
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TELEROMA 66 

Or* 10 «Generazione Pro
ta l i » , film, 16 Cartoni anima
ti; 1S.30 «Anche I ricchi pian
gono», riovaia; 2 0 . 3 0 «La sfi
da dal giganti», film; 2 2 . 3 0 
•Mlit lulppl», talafllm; 2 3 . 3 0 
Doaaler di Tala Roma, 0 .30 
•Soldato Giulia agli ordini», 
film; 2 «Ironside». telefilm 

GtiR 

Ore 16.45 Tutti In scena; 
18 .30 «La certosa di Parma», 
sceneggiato 19.30 «Sem e 
Sally», telefilm, 20 .46 «La 
neve nel bicchiere», film. 
2 2 . 3 0 Concerto, il violino di 
Salvatore Accardo 23 .45 «Al 
Paradise», con Oreste Lionel
lo 

N. TELEREGIONE 

Ore 18 «The Beverly Hillbil-
lies» telefilm 18.30 Ok Mo
tori, 20 .15 Spaciale 
22 .15 La dottoressa Adelì 
per Voi 23 15 Excelsior, 
spettacolo, 1.15 «Avventure 
In alto mare», telefilm, 1.45 
La lunga notte 

L^ROMA 
CINEMA D OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso C. Comico DA: 

n ni m u n Disegni animati DO: Documentario F: Fantascen-
•a . V V « ™ * ...•.- za- <": G'8"»' H : Horror M: Musicale, SA. Satirico 
• INTERESSANTE S: Sentimentale, MS: Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

Ore 7 «Victoria Hospital», 
sceneggiato 0 «Boys & 
Girls» telefilm 9 2 0 «La tigre 
della Manciuna», film, 14 
Viaggiamo insieme 15 Biblio
teca aperta, 16.30 Eurofo-
rum 2 0 Tutto calcetto 2 1 
Appuntamento con gli altri 
sport 2 2 Diano Romano, 
0 .10 Non stop 

RETE ORO 

Ore 9 «Il cammino delle stel
lo» film 11.15 «The Outsi
der» telefilm, 12.30 «La leg
go di Burke» telefilm, 16.45 
«Sdlly la maga», cartoni; 
17.15 «Mariana ti diritto di 
nascere», novela, 20 .15 «Sal
ly la maga», cartoni, 2 1 «Il 
bandito» film 0.30 Film a 
vostra scelta, tei 3453290 -

VJDEOUiVO 

Ora 17 Programma per ra
gazzi 18 «Mamma Vittoria», 
novela, 19 Nel regno del car
tone animato, 2 0 . 3 0 «Il di
lemma delta pietra», sceneg
giato, 2 1 . 4 5 Tg Tuttoggi; 
2 2 . 4 0 Medico e paziente; 
23 .15 Documentario 

vistomi PRESIDENT L 6 000 
Via «ama Nuova 427 Til 7B I0 I46 

UAMMVNALl L 7 000 
Via Stamlra, 5 (Pian* Bcasgnl 
Tel « 6 7 » 

• Salto nal belo di Joe Canto - FA 
UE 45-22 30) 

• t a o Voltano. I ! 
L 7000 

TeLB6ll95 
M i a i di Eluna May, con Dwtm Hot-
Iman, Isabelle Adjanl - Bit 

I1S30-22 30) 

t iene Cavour, 22 
L e ooo 

Tal 352153 

Opera, rj Darlo Argon», con Cristina 

MmirlKrl. Jon Charloaon - H 

116-22 301 
ALCIONI L 5 OOO 
VUL.OUnlna,39 Tal 83S0930 

D Od Clonile 1 Nfelta Mktiokov, con 
Mara*oMmtraam»«Vi«*KlD larle-
nov- 88 (18-22 30) 

MMMCMTMI ttlCi L 4 000 
Vie Montacele, tot Tal 4841290 

Film par adulti 110-1130,18-22 301 

L 7000 
toadamio «8*11,07 W 6408901 

I oleari ri Mario Monlcoì, con G Senni
ni, E Monteaono, V Gaaaman • BR 

115-22 301 

L 7.000 
Via N, dal Orano», 8 Tal. 881816» 

• te e mie avella de con Carlo Verdo-
no conOrnalloMuti-BR 116-22 30) 

L 7000 
17 Tal. 876587 

• le atroghe di Eaitwkli di George 
Miller, con Jack Nictnlaon, Susan Saran-
don -8R 116-22 301 

1 6 0 0 0 
MeCateroric. H Tal. 363230 

• lo e rete Bareha di Cirio Verdona, con 
Ontani Muti - BR (16-22 301 

MMTMI 
Palarla Colonna 

L 7000 
Tot 6783267 

• Salta nel buie d Jae Danto - FA 
116 30-22 301 

M T M 
Violo Jorio, 226 

L. 6.000 
Tal 8176256 

• Salto nel buio à Joe Dania - FA 
118-22 301 

MMUITI» 1.6000 
C.aoV. Emani»») 203 Tal «875455 

• La leage dal deeklerlo di Piota M-
modover: con Eutublo Poncala, Carmen 
Maura-DB (VMI8I 118,80-22,301 

AZZURRO 
V.de»l5dpkilvB4 

P.nBakkina,52 

L 4 000 
Tal 3661094 

Quotile™ di Strano Agnati 116.221, 
D'antere al trlve 123.301 

L 6000 
Tal 347692 

• U caia oM (JeeM di David Marnati 
con Unrjuy CTOUH, Joe Montagne BR 

(16-22 301 

L 8000 
naBitarearinl Tal 4761707 

le vie del Signora anno finite di e con 
Maulmo Troiai; con Jo Chompa • BR 

(15 10-22 301 
ILUIMOOrl 
Via del 4 Cantoni 63 

•RISTO. 
VlaTuacolana,960 

L 6000 
Tel 4743938 

Film par adulti 116-2230) 

L, 6000 
Te). 7616424 

Non iprite quel cancello di TUtor Te-
kaca • H 116-221 

CAPI7M. 1,6000 
TU, 393280 

• Salto noi buie di Joa Denta • FA 
116 30-2230) 

CAPRANKA 
Plana Cagane», 101 

1,6000 
W, 8792466 

lemerteva al lette nani-DA 

O f f W K M T T A 
Pilotartene, 12S 

L.8000 
Tal 6798967 

D I cielo nere «arino a) wim Wan
da», con Bruno Gara, Salvojg Dominar-
lin-DR (18 30-2230) 

V» Cacala, 692 
L 5000 

Tal 3661607 
• la plocola bottega deal errori d 
Frani Oi, con Rk* Morenia, Stari Graane 
- M (16,16-22 16) 

COLA D I R I M O LB000 
nana Cale ri Manta, 90 
Tal. «871301 

Lo iqtialo 4 le Vandana di Jooapn Sar-
gent: Ioni*» Garv, Lance Ouaat • H 

115,30-22,30) 

L6000 
Vai Prenotane, » i - e Tel 296606 
• D M L 6.000 
P.naCaaKRIanie, 74 Tal «871652 

laMar con Elakta May; con Dtmki Hot-
titilli, Mule Alleni • BR (16-22301 

L 8000 
THS70246 

llaneaneve e I iena nani • DA 
(16.15-2230) 

v7nWu) 
leUWt» 

L 8 0 0 0 • DeeaartttorlftarieoAmiirliconFle-
nato Furetto - BR (16-22.30) 

Piana Soni*», 17 
1 .4000 

T i l 562684 
D Od Clernle d Nklu Micheli»; con 
MecaltoMutoimnl. VaavdwD lario-
nov-BR (16-22,30) 

6SHRO 

Tel 113906 
ITOU 
Plana kiUmria.41 

1.6000 
Tal6876128 

VMUin.32 
L 7,000 

Tal 6110966 
Indicar lo oren «aloe «Calo Verri
na; con Manin» Soldi, CtirHti«i D» Sica 
• BR 116-22 30) 

IUROPA 
CanodltHi, 107/i 

L 7.000 
TU, 164861 

0 Panel abaroa In Amarle, d Don 
Blulh - DA 116-22.30) 

Via S.V. ducamelo 
L e 000 

Tal 6662216 
• le a mk aer i l i , d tele Verdone: 
con Ontani Muti. BR (16-22301 

1 6 0 0 0 
Carneo da' Fieri Td 6684386 

D Fu» matel jecket d Stanley Kubrick: 
con Mattiteli Moine, Adam Sakhvin -

_0R (16-22 301 

t SOM 
Td 4751100 

SALA A' Mentecatto gran oealno d 
Cirio Vmtina, con Meiaimo Sdd, CM-
iliantl,s«:..BR (16 40-22 30) 

SALA 6:1 oleari « Meno Meniceli; con 
aQienninl,E Monteaano,V,Gaaarrian-

_BR (16-22 30) 

L6000 
Td S6284S 

• le «reglia « Eatwfc* d Gacrga 
Mler, con Jack N «retai, Sua» Saran-
tton-DR (16-22 30) 

L. SODO 
Td 8IS494S 

• Natene 4 Robert Banton, con Jan Bri-
don. Klm flawign • BR (16-22 301 

VHrtónentan.,43 
L.6000 

Td. 164149 

MIMI 
Vii Tara 

. IN 
Tardile, 36 

L.7000 
Td, 7696602 

Biancaneve e I latte nani • DA 
115-22 30) 

L. 7000 
M i frappile VII, 180 Td «38O800 

0 Flevd Soiree m America d Don 
Bkilh-DA 116 30-22 301 

HOUPAV 

Vie». 
L SODO 

Td B6B32S 
AngdNwrtdAlanParkar.conMickey 
Rcurkl. Robert Di Nio • DR 

116 30-22 301 

L «000 
Td 582495 

• Selle nel buie d Joo Danti - FA 
(16 30-22301 

Via Foglino. 37 
U 8000 

Td 8319541 

HAI6T080 
VlaAopU.41« 

L 7000 
Td 788086 

Iplcarld Mario Monicdli. con G Gianni
ni, E Monticano, V Gaaaman • BR 

(15 22 301 

«4AJI8TIC 
VH SS. «fiotto'. 2° 

L 7000 
Td «794908 

Vlad Pani Cena» 
L 6 000 Firn per adulti (16-22 30) 

WnOMUTAN 
Via ed Cene, 7 

L 8000 
Td 3600933 

Montecarlo gren coclee d Carlo Verni
na con Masiime Soldi, Chrlitlan Da Sica 
-BR (16 40-22 30) 

PVSSICAT 
VI I Carroll 98 

L 4000 
Td 7313300 

Perno voluttt - E IVM1B) 111-23) 

OUATTRO FONTANI L 7 000 
VI I 4 Fontana. 23 Td 4743119 

D L'ultimo Imperatore d Bamardo 
Bartolucct. con John Lana OToole ST 

(16-22 30) 
QUIRINALE 
Via NUOTI* . 20 

L. 7000 
Td 462653 

• lo 0 mie eoretle d 0 con Carro Verdo
ne, con OttMlla Muti • BR 118-22 30) 

OUIRINETTA L 8 000 
VlaM Mnanatll 4 Td 6790012 

D Arrivederci regalai d l o » Mdle -
DR 116-22 30) 

REALE L. 8 000 
Piani Sennino. 15 Tal 5610234 

Iplcarld Mar» Monlcaili, con G Gtanru-
ni, E Monteamo, V Gaaaman - 8R 

116-22 30) 

REX 
Cerio Trititi 113 

L 6000 
Td B64165 

0 Flave) abarce MI America d Don 
Biotti - DA 116-22 30) 

RIALTO 
Via IV Nwembre 

L 7000 
Td 6790763 

I mld primi 40 anni d CArlo Vernina, 
con Card Alt. Eli»! Gould - BR 

(16-22 30) 

RITI 
Vidi Semalla, 109 

L 7000 
Td837481 

la vie dd algnere eono finite d e con 
Miulmo Troia, con Jo Champa • BR 

115 16-22 30) 
RIVOLI 
VII Lombardia, 23 

L 8 000 
Td 460883 

0 Senae ver d ecompo d Rogar Dond-
dion, con Kiwi Costnar, Gme Hackmm 
-OR (16-2230) 

ROUQE ET NOIR 
VliSeiirian3l 

L 8000 
Td 864305 

• lo e mfeaoreHa d a con Carlo Verdo
na, con Orndll Muti - BR 116-22 301 

ROVAI 
Via E. Filiberto, 176 

L 7000 
Td 7574549 

Com'4 dure l'ewantura d Fumo Mo-
gnarlni, con Paob Vilaggle, Uno Ben» -
BR (18-22 30) 

ATLANTIC L 7.000 Opera, d Darlo Argante, con Criulna 
V, Tirante», 745 T d 7610656 MerelHari. Jean Ctwinon • H 

116-22 30) 

SUPERCMEMA 
VII Vimml» 

L BOOO 
Td 465498 

l o equa» 4 la vendane d Jorapri Sor-
gont, con lorrdne Cery, Lance Guaat - H 

0 5 30-22.301 

UMVERSAl 1 . 6 000 
Vii Bari. 18 Td 8831216 

• lo e mie lorell i d a con Carlo Verdo-
ne, con Ornali Muti -BR (16-22.30) 

Via Gdla a SMama, 2 Biancaneve e I 7 nani - DA 
(18 30-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELU 
Plani G Papa 

L.3000 
Td 7313308 

Buttanti carnale- EIVM IBI 

AMENE 
Plani Sampront, 1B 

L 3000 
Td 690817 

FUm par adulo 

AQUILA 
VII L'Apula, 74 

L 2 000 Caae piacerà buttale - EIVM1BI 
Td 7594961 

AVORIO EROTIC MOVIE L.2 000 Film per adulti 
Vie Macerata, 10 Td 7663527 

MOUUN ROUQE 
MaM Cotolrio,23 

L 3000 
Td 5662350 

Film per adulti 

NUOVO 
UgoAaclangN, 1 

L 6 000 
Td 588116 

• GII Intoccabili * Brian D. Palma, coi 
Kevin Coatnar, Robert Do Nto • DR 

(16-22 301 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2000 
Td 464760 

Film par adulti 

•AlLAOIVM 
P n l » Romano 

L 3000 
Td 6110203 

• aldliono d Mknad Cimino: con CM-
atopner Lambert, Taranca Stamp - DR 

8PLENDID 
Vii Pier dalle Vigna 4 

L 4 0 0 0 Kerln Sohubtrt oeceno • E (VM18I 
Td 620205 I11-M10) 

Aprite quel Mncme d Ubor Takaci • H 
(16-22.30) 

Via Temila. 354 
L 3 000 Film per adulti 

Td 433744 

VOLTURNO 
Ma Volturno, 37 

L 6.0OO Film per adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 
ASTORIA L 4000 
VH d WH 8dld, 2Td 5140705 

Non eprrte quel eanedlo d Te» Ti-
kaci - H 116-22.301 

DELLE PROVINCIE 
V» Provincia, 41 

Dati! l'kweittgatopo - DA 

L 5 000 BOI «toccabili d Brian Da PrJmi, con 
Nuova, 11 Kevin Coatnar, Robert De Nko DR 

11630-22301 

MICHELANGELO 
Piana S. Francaaco rTAuid 

FrgNdlundlemlneredR Hrmn.con 
Merlai Matto, Wiiam Hurt - OR 

L, 7000 
Td. 869493 

Top manegere d Cleuda Zie», con Frart, 
oda Ckliat, Crltltophl Mala» • BR 

(16 16-22 30) 

Angel Heetl d Alan Park», con Mlckey 
Rourki. nobert 0. Nio • DR 

0630-22,30) 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4 000 
VleMerryDdVd, 14 Td 5818235 

• La pIcootB bottega dog» errori d 
Frani Ol, con Rlck Morania, Ehm Graane 
• M 08,30-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Temi, 94 

GUariatogartl-DA 

Taim L. 3000 
Via deal Erniachl, 40 Td 4957762 

Scuola di pollile N. 4 d Jan Draki: con 
Steve Guttanbarg - BR 

TUIANO 
Via Rad, 2 

Wno'i thai girl d JerrM Fokiy: con 
Td, 392777 Mldennl-BR 

• CINECLUUI 
I l LABIRINTO L 6.000 
Vìa Pompeo Magne, 27 
Td. 312283 

SALA A. U The dead d John Huaton, 
con Aniehce Huatonb, Dond McCann -
DR 0 7 30-22301 
SALAB l e etata delle cola d Wlm 

(17,30-22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Via R t d . l / a . 
1.3 500 kit,, L. 2 EOO tld. 
T d 6441594 

(tKrmrle-

CARAVAOG» 
Via Pendio, 2</B 

D The dead d John Huiton, con Ankdi-
ca Huiton e Dond McCann - DR 

(16-22 301 

Tanan e le pentole magica • DA 

S, MARIA AUSUATRICE Riposo 
Via limbelli», 3 Td 783605 

• FUORI ROMA I 

ACILIA 
VERDE MARE Un tiaamiro a New York d a con Al

bano Sordi • BR 

ALBANO 
ALBA RADIANS Td 9320126 

Mantecar» graneadnbdCar» Vanti-
ni,oonM»iimoBold, Chrietlan De Sica 
BR 06 -22 30) 

Balli frrnchl d Enrico O t * m , con Une 
Banfi, Christian De Sica • BR 

L, 6 000 Sd ì A 0 Flevd iberee In Americo d 

Td 6126926 DonBluth-DA 116-22 30) 
S d i B » ugrete d d mie euecoiao d 
Herbert Rosi, con Micheli J. F01 - BR 

116 221 

I oleari d Mar» Monconi, con G. Gianni
ni, E Monte sano, V Gastman • BR 

116-22 15) 

COLLEFERNO 
COLLEFERRO L 6 000 
V I I V i l tà» Venato Tal 9781015 

• loemiaeorolladeconCarlo Verdo
ne con Ornella Muti • BR 118-22) 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 64400451 

OMeurice d Jorriea Ivory, con Jamaa 
VWby, Hirgh Gtenl - BR 116 30-23 301 

Q L'ultimo imperatore d 8tmardo 
Bortduccl con John Ioni, Peter 0 Toolo 
•ST 

I crawl d Mario Montani, con G Gianni
ni, E Montnano, V Gassman • 6R 

05 -22 301 

FRASCATI 
POUTEAMA ILargo Panini 5 

Td 9420479 

SALA A I picarl d Mar» Monlcdl, con 
G Giannini, E Montecarlo. V Gaaiman-
BR 115 30 22 30) 

SALA B Blenoeneve e I tette noni -
DA (15 30-22 30) 

U 6000 
Td 460286 

Firn par adulti (10-1130/16-22 30) SUPERCINEMA Td 9420193 

Bone Reputate! 
L. 6000 

Td 460295 
Firn per adulti (16 22 30) 

Le via dal Signoro aono finite d e con 
Massimo Traisi, con Jo Champa • BR 

116 30-22 30) 

M W V M I > 
Via Cava 

L 7000 
Td 7810271 

La via dd algnere eono finito d e con 
Moaumo Dolsi, con Jo Champa - BR 

115 16-22 301 

QROTTAFIERRATA 
AMBASSADOR 

Td 1)456041 1.7 000 

Angd Haart di Alan Pirker, con Mickey 
floirtn, Robert Do Nio - DR 

115 15-22 30) 

PARIS 
Vie Meme Oreria, 

L.70O0 
i,112 Td 7698668 

• lo ernie malta do con Carlo Verdo
na. con Orndll Nuli > BR 116-22 30) 

• lo e mia tonila d a con Carlo Vardo-
ns con Ornella Muti • BR 0 6 22 30) 

Vlr«egedPr>oe,19 
t 4000 

Td 6803622 
Q Full Metal Jickot d Stanley Ku
brick, con Matthew Modne. Adam Bal
dino - OR 06-22 401 

MARINO 
COUZZA Td 9387212 • l'ultime Imperatore d Bernardo 

Bertolucci, con John Ione. Peter 0 ToMa 
• ST 

SCELTI PER VOI I 
O SEN2A VIA DI SCAMPO 
Scindalo al Pentegono il aegre-
terio della dlfete, in un reptus (si 
dire sempre eoa) ) ha ucclao l'a
mante di un auo giovane lottopo-
ato Per non finire nel guoi, l'uo
mo riesce e monterò nientemeno 
che un ceco apioniatico, dando le 
colpa a un'lnetlttente apio ruaaa, 
ma il giovene ufficiare non è con
vinto, indago, e . Thriller potiti-
co-eentrmentde impegineto con 
mano averto de Roger Oonel-
dton, «Seme vie di acampoi è 
eteto un gronde eucceeeo negli 
UOB Protegonieti Gene He-
ckmen, Seen Voung e quel Kevin 
Coatner gii poliziotto integerrimo 
in «Gli intoccabili! di De Pelma 

RIVOLI 

O FIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 
Don eiuth, «trenefugaa delle Welt 
Oieney Productlone, e Steven 
Soielberg, che non dovrebbe over 
bisogno di preeenteilonj, hanno 
fatto coppie per confezionare un 
film e cartoni animeti che di adi-
uieyanoi ha proprio tutto, tranne 
il marchio di fabbnee. É le storie 
di un topolino che, nel secolo 
enorao emigro con I intere femi-
gllolo delle nette Ruetie eli'Ameri
ca, terre promesee «dove non ci 
eono getti e le etrede eono lestri-
cete di formeggni. Film pili pete-
tico che divertente, me edetto 
comunque d bombini 

EUROPA, GREGORY, 
MADISON, REX 

D ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno elle gronde per Loule 
Molle. Dopo une mezze dozzine 
re film emericeni, H regieto di d e 
combe Luclent è tornerò in petrie 
per reccontere un doloroeo episo
dio autobiografico. cArrivederci 
rageuia è infatti la etorle di un e-
mklzie apezzete: quelle tre due 
eludenti in collegio nd bel mezzo 
delle eeconde guerre mondiele. 
Uno IMdle de giovane) 4 cettoli-
to, l'dtro a ebreo Tredito de un 
cuoco coNaborazioniete, l'ebreo 
aera arreateto dal tedeechl e ev-
vieto In m compo di concentre-
tnento Dova morirà Struggente 
con equilibrio (tutte le vicenda è 
ell'ineegne di uno stilo sobrio) 
«Arrivederci regezzit è un film 
che commuove facendo pensare. 

OUIRINETTA 

Renato Pozzetto e Giulia Boschi nel film «Da Grande» di Franco Amurri 

O DA GRANDE 

Fmolmente Pozzetto in un film e 
non un film di Pozzetto Scritto e 
diretto dal giovane Franco Amur-
ri, «De prende! è une favole che 
concilia I intelligenze con il diver
timento Tutto ruote ettorno ad 
un bambino di otto anni. Paolo, 
che etenco delle medre sbsdeta e 
del podre collerico desidera forte
mente di creacare E come per 
mirecolo il giorno del suo com-
pleonno divento . Pozzetto C d 
di mezzo enche une soave mee-
etre, Froncesce, di cui Paolo-da 
piccolo si ere follemente invaghi
to Fresco e ben interpretato, 
«Da gronde! 6 un antidoto elle 
candita volgere dei veri «Robe de 
ricchi! C ò d e sperare solo che la 
«botteghe a) Neteles non lo fecole 
e pezzi Non se lo merita 

EMPIRE 

• IO E MIA SORELLA 
Un gradito ritorno quello di Ver
done Dopo qualche film meno 
convincente, rettore-registB ro
meno ci regale une commedie dal 
risvolti amori, me aempre diver
tente, incentreto su due fratelli 
che si rivedono dopo elcuni enm 
Lui (Verdone) è un concertista 
delle vite regolenssima, lei (Mutil 
a une geemondo egoiste dell in-
nomoromento facile. Ali inizio 

non si prendono, ma è chiaro che 
I effetto prima o poi rinascere 
Con effetti disastrosi 

AMERICA QUIRINALC 
EXCELSIOR, PARIS, 
ROUGET ET NOlRE, 

UNIVERSAL, ARISTON 

• SALTO NEL BUIO 
Fentascienza con simpatia E 
quella che ci regala Joe Oante, 
prendendo spunto da un classico 
del tenere, «viaggio allucinante! 
Anche qui si viaggia nel corpo 
umano, ma il contesto e meno 
drammetico la navicella miniatu
rizzata con dentro un provetto pi
lota finisce nell organismo di un 
commesso di supermarket in pre 
da alla depressione Queli Iniezio
ne d avventura (la navicella fa go
la ad una banda di scienziati catti
vi) gli darà fiducia e gli cambiare 
la vita Esilarante Martin Short 
nei panni del complesso Ma an 
che il resto funziona a dovere 

ACADEMY HALL, 
CAPITOL, ARISTON 2 

ASTRA. INDUNO 

D THE DEAD 
Tratto dal racconto «I morti! (uno 
dei celeberrimi «Dublinersi di Ja 
mas Joyce) è il film d addio di un 
grandissimo regista John Hu-
ston Ricreando I atmosfera della 
Dublino che fu, Huston rende 
omeggio non solo si sommo 

scrittore irlandese, ma anche al 
paese dove a lungo visse prime di 
trasferirsi In Messico Le storia d 
presto detta un uomo scopre do
po une festa che la moglie, spo
sata anni prima, ha trascorso tut
ta la vita nel ricordo di un tenero, 
sfortunato amore giovanile Un 
breve intenso Birresco d epoca, 
con bellissime musica irlandese e 
un ottima squadra d'attori in cui 
spicca Anjelica Huston, figltB del 
Qranda John 

GIOIELLO 

• IL CIELO SOPRA BERLINO 
É II nuovo atteso film di Wim 
Wenders, il ritorno in Germenia 
per II regista tedesco dopo I e-
sperlenza americana di «Pana, 
Texssi Ed e un opera delicate, In 
bilico fra idillio, storia d amore e 
avventure fantastica In poche 
parole, Wenders Immagina che 
Berlino sia popolata di angeli E 
chB uno di loro, innamoratosi di 
una bella ragazza che lavora in un 
circo, scelga di diventare uomo, 
rinunciando ali jmmortelità me 
esSBporando finalmente I senti
menti le gioie e I dolori di une 
vita mortale Protagonista Bruno 
Ganz, ma e è spazio per un sim
patico intervento di Peter Fatk nei 
panni di se stesso si, secondo 
Wlm Wenders enche il tenente 
Colombo è un angelo 

CAPRANICHETTA 

• PROSAI 
A W r t l U O N l IV I . S Sina. 2 4 - T e l 

6760927) 
Alle 17 X e Hit 2116 l a duo or-
fanaMa, Scritto, diretto ed interpre
tato da Sergio Ammirala 

ARGENTINA (Ltrgo Argentina • Td 
6644801) 
Allo 17 « matrimonio « Pigerò di 
Piane A C Do Boaumtichtis, con 
il Teotro Stabile di Torino Regia di 
G Cobolll 

AAGAOT ( V I I Nenie del Gronde, 21 e 
2 7 - T e l 58981 111 
Al n. 211 alla 21 Tingo elettrice 
di G Lucchini a M Schiavoni, con il 
gruppo Trousao dirotto de Renalo 
Mambor Al n. 27 : alle 2115 Un 
coperte ai pio di Maurizio Costan
zo Regie di Ah» Giuli r i 

CATACOMBE 1 0 0 0 (Via libicene, 
42 - Tel 7563495) 
Alle 21 Alle cerea del orreei per
dute di e con Franoo Vantunni e 
Bianca M Merluzzi 

CENTRALE ( V I I Calsi. 6 - Tel 
67972701 
Alle 2 t R Berretto a aonagN di 
luigi Pirandello, con la Compagnie 
Stabile Regia di Ottav» Spedare 

c u r a ». PUNTO (Vi. del cimelio 22 
- Tel 6789264) 
Alle 2130 Ie l l e 01 notte i o n i a , 
diretto «d interpretilo de Antonello 
Avallane 

C O I O I K O (Vie Cepo d'Africo. S/A • 
Tel 736255) 
Alle 21 Ooo V e e W . aerino, «ret
to od interpretato d i M i r o Prospe
ri!, con Rossello Or 

DEI 8 A T K I rvl i di Grotlapinta. 19 -
Tel 65653521 
Alle 17 e alle 20 30 l e Mandron-
gela di Nlcdb Macchiavalli, regio di 
Franco Capitano 

DELLA COMETA (vie del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6784380) 
AIIO 21 veneta voriete-te-te 
Scritto ed interpretato da Dalia 
Frediam regia di Tato Russo 

DELIE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
47685981 
Alle 17 e alle 21 La lettera di 
nummo. Scritto da Poppino De Fi
lippa diretto ed interpretato da lui
gi Da Filippo 

DELLE VOCI (Via E Bombali!. 24 -
Tel 68101181 
Alle 17 Pinocchio mini multal i di 
Niv» Sanchim 

ELISEO (Via Naznnale 183 - Tel 
4621141 
Alle 2045 i l e strana coppia! di 
Neil Simon con Menico Vitti Ros
sello Folk Regia di Franco Valeri 

E.T.I QUIRINO (Vie Marco Minghei 
ti 1 - Tel 6794586) 
Alle 2046 Poeela le «Ma di e con 
Vittore Gesaman 

E.T.L S A I A UMBERTO (Via della 
Mercede, 5 0 - T e l 6794753) 
Alle 21 Due gemei» rweeletonl 
da Shakeepeare, Plauto e Goldoni, 
con lo Compagnia Nuova Comme
dia Regw di Antonio Ferente 

E.T. I VALLE (Vie del Teatro Valle 
23/0 - Tel 6543794) 
Alle 17 30 T o o e a e a t t r a d u a d i e 
con Franca Valeri e con Adriana 
Asti, regia di Gorgo Ferrare 

GHtONE (Vie delle Fornaci 37 - Tel 
6372294} 
Alle 21 PRIMA • ILO professione 
delle signore Warrena di GB 
Show, con I Ghone, C Simoni Re
gia di Edno Fenogho 

OJUUO CESARE (Viale Giulio Ceso
ie 229-Te l 3633601 
Alle 17 e alle 21 Coir» e Abele di 
0 con Tony Cucchiara 

H PUFF (Vii Giggi Zanazzc, 4 - Tel 
6810721) 
Alle 22 X Buffando, pudendo di 
Amandola a Corbucci con Giusy 
Valori Meunz» Mortoli a Rita Rodi 
Regie degli euten 

LA CHANSON (largo Brancacc», 
82/A - Tel 7372771 
Alle 2 ) 45 Non teaeata queeto 
taatoduetempidieconRenetoDe 
Rienzo Otdenco Granato e Silvana 
Guerriero 

MANZONI (Via Montezob». 14/c • 
Tel 3126 771 
Alle 17 30 e allo 21 Le beta addot-
inoRtota PRIMA di S Tuminelli 

OftOLOOIO (Via dal Filippini, 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Allo 21 »pleook> 
prlneipe di A De Saint-Eipèry, 
con Sussnns Pistone Gianni Pule-
na Alle 23 3 0 «Un cilindro un lo
ro un frocki con la compagnia del-
(Atto 
SALA CAFFÉ Alle 21 Abele Bela 
di R Pinget, con A Cavatone R 
Stronchi regia di Peoto Landi Alle 
2230Noiporoju.ella puttane non 
euelno di Rosero Golii e Alessan
dro Capone con la Cooperativa 
Teatro It 
SALA ORFEO-Alle 21 iGII abitanti 
di una rovina incompiutsi da José 
Doroso regia di Caterina Merlino 

PARIMI (Via Gosul Bersi 20 - Tel 
8035231 
Alle 1730eal le21 attrito maceria 
con delitto di e con i l Allegra Bri
gata! regia di Massimo Cinque 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770 • 74726301 
Alle 17 15 Don 

reto per eccesso di buon cuore di 
G Giraud con la Compagnia Stabi 
le iChecco Durantei 

SALONE MARGHERITA IVia dua 
Macelli 76 • Tel 67982691 
Alla 21 30 AllaOorla di Fomlglla 
di Castellscci e Fingitore con Oe-
steLonello e Pamela Prati Regia di 
Piar Francesco Pingllore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 20 45 Rinaldo In campo di 
Garinoi e Govannini con Massimo 
Ranieri 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tel 36698001 
Alle 2130 Araenico e vecchi 

merlotti di Kesseking Con Luise 
De Santis Regia di Cecilia Calvi 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
58969741 
Alle 21 3 0 iBoscoi di David Ma
rne! con Manuela Morosim, Oraste 
Rizzini regia di Marco Parodi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
673089) 
Alle 18 30 n tempo reatrlnge di 
Corrado e Sabina Guzzanti, con Sa
bina Guzzanti 0 Silvia Del Guercio 
Regia di Tonino Pulci 

STUDIO T.S D. (Via deus Paglia 32 -
Tel 589b205l 
Alle 1B Recital Nuovi Poeti Poo» 
Cristiano e Lorenzo Alderem 

TEATRO DUE Mento Due Macelli 
J7 -Te l 67882601 
Allo 21 P S . U tuo gatto a morto 
di James Kirkwcod regia di J M 
Bardweli 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 58957821 
Alle 21 «E arrivato Nicola Csrotai 
con Vittorio Marsiglia Aldo Susi 
Landi e Wanda Sirol regis di Romo
lo Siena 
Alle 22 RE-glitl di Donedoni-Gen-
tile con Maunzo Donsdoni 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri
ce 8 - Tel 67406981 
Alle 21 Daniele Formica in Con
cert Wlth Maurizio Giemmarco Or
chestre 
Alle 24 Tarocchi a mezzanotte 
carte 0 musica 

• PER RAGAZZI H H I 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Ubicane, 

42 - Tel 75534951 
Alle 17 Fieri finti a nuvola di car
ta di e con Bianca M Merluzzi Re
gia di Francomagno 

CIRCO E M B E l l RIVA (Vie C Colom
bo • Tel 6743503) 
Orarlo degli spettacoli 1630 e 
2115 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 -
Tal 65653521 
Alle 15 30 ruooallln Betverde di 
Carlo Gozzi 

I l TORCHIO (Via Mordami 18 - Tel 
562049) 
Alle 18 45 Racconto di Natale di 
Aldo Giovanne»! con Paola Simbo
lo 

LA CILIEGIA IV» G Battista Sona, 
13 - Tel 82767051 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
Ila - Località Cerreto - Ladispon) 
Alle 10 Un d o w n per tutte le ata-
grani di Q Tallone 

TEATRO MONGIOVINO (Vie G Ge-
nocchi 16 - Tel 61394051 
Alle 16 30 Gochiamo si Testro 
Spettacolo con la Marionette degli 
Acoettella 

TEATRO VERDE ICirconvellazione 
Gienicoiense IO-Tel 5892034) 
Allo 17 Natale In M H 
con il Gruppo dal Sole 

• MUSICAI 
TEATRO DELL'OPenA (Piana Be

niamino Gigli. 8 - Tel -161755) 
Alle 1800 tfaust.* di Charles Qou-
nod Direttore Gianfranco Magmi 
Regia di Luoa Ronconi, scene e co
stumi Pinriuigi P I » I cwtwgragia 
Giuseppe Urbani Coro o Ofctmua 
del Teatro dell Opera 

TEATIIO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 - Tel 732304) 
Alle 2030 commedia musicele 
Foela di Neil Simon Pogia di Pira 
Quarlullo 

• JAZZ ROCK H H M 
CAFFÉ LATINO (Via Monta Tesine-

ciò 96) 
Alle 21 30 Stefano Sabatini Quar-

Non pervenuto 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 

Angelica 18/a- Tel 0540348) 
Tutte le sere concerti degli «iliavl 
della Scuola di musica diretta d i 
Luigi Toth 

OLIMPICO 
Alle 21 Tnpicana De Cuba Spelta-
calo di musica e dama 

TUSJTALA (Va dai Neofiti C ' A • 
Tel 6783237) 
Musica d ascolto e video rock Jan 
blues 

Teatro Vittoria STASERA ORE 21 

DANIELE FORMICA 
IHCOHCERT 

w i t h 

Murlzla Simun» «OrcImtrD» 
Regia: Massimo Lancetta 

eVanofanoni a foiflermanorw 

T. Vittori» 67.40.170/57.40,598 
T. in Trastevere 58.95.782/58.95.358 

• NEL PARTITO I 

OGGI 
Federazione Canti l i . Ubico ore 17 30 lesta tesseramento 

(Settimi), Lanuvio ore 17 CcDd e gruppo 
Federazione Froilnone. Ferentino ore 17 30 festa tesseramen

to (Campanari) 

LUNEDI 
Federazione Civitavecchia. Tolla ore 18 30 assemblea (De 

Angelis, Cervi) 

Federazione Caalelll. Sabato 9 gennaio alle ore 9 presso I Isti
tuto Togliatti giornata di riflessione e dibattito su rinnova
mento e riforma del Partito Presiede E Magni, segretario 
detta federazione Relazione di P Fortini, responsabile 
comm ne problemi del partito detta federazione Conclude 
S Morelli, del Ce Sono Invitali a partecipare i membri del Ct 
e della Cfc. I compagni dei CcDd e dei collegi dei probiviri, 
i sindaci, gli assessori, i capigruppo e I consiglieri comunali, 
i dirigenti sindacali e delle organ'zzazioni di massa 

Lavastoviglie 45 fQflsfrUffB 
Piccole 
le dimensioni, 
grandi 
le prestazioni 

CON SCAMBIATORE 
DI CALORE 

LA TECNICA PIÙ ATTUALE 
PER IL RISPARMIO DI ENERGIA 

MAZZARELLA BARTOLO 
Vie Medaglie Doro 108 
ROMA - Tel. 0 6 / 3 8 6 6 0 8 

MAZZARELLA 

&SABBATELU 
Via Tolemaìde 16 /18 

R O M A - Tel. 0 6 / 3 1 9 9 1 6 ' . '' 

AGAMENTO IN 24 RATE DA L. 44.000 

14 l'Unità 
Sabato 
2 gennaio 1988 

mmm 



£ eco 
i programmi della Rai per il prossimo anno: 
l'obiettivo è quello di mantenere 
l'ascolto intorno al cinquanta per cento 

t\\ teatro 
Sistina toma in scena «Rinaldo in campo», 
con Massimo Ranieri nel ruolo 
interpretato da Domenico Modugio nel 1961 

CULTURA6 SPETTACOLI 

Roma, l'ingorgo infinito 
• • Nostalgia delle occasio
ni perdute (anche se si tratta 
di occasioni che un po' si con
traddicono). All'Inizio del se
colo, Roma spero (o rischiò) 
di avere, se non la sua Fiat, 
almeno la sua Sar (Società au
tomobili Roma). Sperò anche 
di essere costruita (ricostruita, 
allargata, • replicata.) in modo 
più adatto al tempi affascinan
ti e minacciosi che si andava
no rapidamente preparando 
sotto gli occhi di tutti. 

Come sappiamo (In troppo 
bene, non se ne lece nulla. La 
Sar falli poco prima della pri
ma guerra mondiale, e Roma 
lasciò ad altre citta l'onore e 
l'onere di produrre le «quat-
troruote», accontentandosi di 
diventare (ma non subito) 
un'Insaziabile, smodata con
sumatrice del nuovo mezzo di 
trasporto, senza però assume
re la fisionomia adeguata al 
compito faticosissimo, ben
ché parassitario e In apparen
za grallllcanle, Insomma, il 
nostra destino di eterni •In
gorgali», •intasati*, «paralizza
ti», nonché asfissiati dal gas di 
tearteo, si giocò tutto al tra
monto della -Belle Epoque». 

La cronaca dell'Ingresso di 
Roma nell'era della motoriz
zazione (Ingresso avvenuto at
traverso la porta sbagliata) è 
contenuta In un singolare vo
lume riccamente illustrato 
con centinaia di rare loto d'e
poca e destinato purtroppo ad 
un pubblico ristretto, dato II 
prezzo proibitivo («Roma In 
automobile -1 pionieri del vo
lante I895-19IS, editore TOH. 
Sral, L. 120,000), che Rlccar-
o Mariani ha scritto con il 

consueto stile lluldo, garbato, 
discorsivo, attingendo ad una 
massa davvero sconfinata di 
informazioni tratte ala da col
loqui con gli ultimi veterani 
dell'auto, sia da giornali, rivi
ste, almanacchi, annuari, diari 
e libri vari, 

Principi, conti, banchieri, re 
e imperatori, scrittori e poeti, 

vetturini e tassinari, cortigiani 
e «macchietle» percorrono 1e 
oltre 400 pagine dell'opera, 
con una velocità che, dato 
l'argomento, aumenta con 11 
perlezionarsi e il potenziarsi 
dei motori, animando il rac
conto con le altre eccentrici
tà, il loro Infantile entusiasmo 
per i prodigi della scienza e 
della tecnica o, al contrario, 
con la loro vana resistenza al
l'inesorabile marcia del cosid
detto progresso, 

Cultore appassionalo del
l'aneddoto, del «ritaglio» e del 
dettaglio, Mariani concentra 
In questa cronaca, con una 
dovizia che spesso sfiora la 
nevrosi perfezionistica, una 
quantità eccezionale di storie 
collettive e personali, successi 
e insuccessi, commedia e tra
gedie. Aspiranti autisti (ma al
lora si diceva •chaufteuiS») si 
uccidono gettandosi nel Teve
re, non avendo realizzato il lo
ro sogno (essere assunti da un 
nobile possessore di automo
bili). Banditi assaltano auto
mobili come diligenze. Folle 
Inferocite tentano di linciare I 
primi Investitori, anche nel 
centro storico. Regine e alti 
prelati travolgono bambine, le 
soccorrono, le accompagna
no all'ospedale, e si fanno 
elogiare da una stampa servi
le. Muoiono I figlioletti di Isa
dora Duncan in un Incidente, 
e poi la stessa artista finisce 
•strangolata dal foulard Impi
gliatosi nella ruota posteriore 
di una potente macchina 
sportiva». 

I vetturini, disperati di fron
te a concorrenti Invincibili, 
scioperano contro I tassisti. I 
tassisti (che non sono ancora 
tali «per la contraddlzion che 
noi consente») scioperano 
contro l'Introduzione dei tas
sametri. Alfredo Oriani canta 
le virtù della bicicletta, Mari
nelli (più aggiornato), quelle 
dell'automobile: •Accelera
mento della vita... L'uomo 

Un libro di Riccardo Mariani ricostruisce 
il pessimo rapporto fra la capitale 
e le automobili: dal sogno industriale 
all'assenza di programmazione urbanistica 

ARMINO SAVIOLI 

Un Incidente d'auto In un disegno di Beltrame 

moltiplicato dalla macchina, 
fusione dell'istinto col rendi
mento del motore... la rotta 
rimpicciolita dalla velocità. 
Nuovo senso del mondo...». E 
Giacomo Balla dipinde «Velo
cità di un'automobile + luce». 

Il cardinale Merry del Val, 
segretario di Stato, precede e 
preannunzia il futuro papa po
lacco. Nuota, gioca a bocce, 
tira di scherma, va in aeropla
no e guida, ovviamente, l'au
tomobile. Gli autisti si scelgo
no un protettore: San Cristo
foro. La Chiesa, compiaciuta, 
approva. 

AI volante, dame e cavalieri 
indossano abiti lussuosi e an
che un po' mostruosi: enormi 
pellicce, mantelli di gomma, 
stivaloni, caschi, occhialoni, o 
fìtti veli avvolti intorno a enor
mi cappelli. Busti speciali, lun
ghi e leggeri, modellano le si
gnore dalle ascelle alle ginoc
chia. Immancabili e implaca
bili, i giornalisti «di costume» 
intervengono a consigliare, 
sconsigliare, impone mode, 
forme, stili dì vita e di guida. 
Fra i gas di scarico, le nuvole 
di polvere, il fango, la pioggia, 
la neve, il dovere di «lorsigno-
ri» è sempre quello: restare 
eleganti. Nascono parole nuo
ve. E nuove tasse. Ci sono an
cora solo 70 automobili in Ita
lia, e già il governo esoso im
pone il bollo. 

Si scopre infine (a scoprirlo 
per primi sono come al solito 
gli americani) che la manu
tenzione di un'auto costa me
no del mantenimento di un 
cavallo, almeno in città. Per 11 
cavallo è il principio della fine 
(relativa, per fortuna). Accol
ta con diffldertzai, eccitazione, 
odio, amore, l'auto s'impone, 
trionfa, cambierà la nostra vi
ta... 

Mariani non infierisce sulle 
autorità dell'epoca, le tratta 
con comprensione, quasi con 
indulgenza. Ma i fatti sono im
pietosi. Mentre le capitali stra

niere, che già si erano attrez
zate per «digerire» omnibus e 
carrozze, si trasformavano per 
far fronte al dilagare del traffi
co motorizzato, Roma restava 
chiusa nel suo "provincialismo. 
Eppure c'erano già tutti i sin
tomi (ingorghi, incìdenti) del
le future catastrofi. Miopìa, pi
grizia intellettuale, anche dei 
migliori amministratori. Fu la 
prima occasione mancata. 

Dell'altra abbiamo una te
stimonianza diretta, ma laco
nica. È in via Flaminia che na
sce (1906) la Società automo
bili Roma. Prima ed ultima. 
Due progetti in cantiere: per 
una vettura di media cilindrata 
e un camion leggero. Progetti
sta: ing. Riccardo Memmo. 
Ma l'iniziativa avrà vita breve. 
Sette anni dopo, fallimento e 
svendita di impianti e immobi
li. Liquidatore: ing. Costantino 
Moretti. Passa il tempo, cam
bia e ricambiano governi e re
gimi. Scoppiano due guerre 
mondiali, l'Europa è a ferro e 
a fuoco, Roma, occupata dai 
tedeschi, ha fame: di pane, 
ma anche di carta. Per fare i 
compiti, per foderare ì libri 
scolastici, i quattro figli del-
l'ing. Moretti saccheggiano 
l'archivio paterno, con l'olim
pica approvazione del genito
re, che li lascia fare, anzi par
tecipa personalmente al «mas
sacro». Scompaiono così peri
zie, memorie, istanze. Le azio
ni della defunta società avvol
gono e proteggono testi latini 
e greci. Ed è uno dei ragazzi dì 
allora a rievocare, oggi, in una 
commossa e nostalgica prefa
zione al libro, «quello sfortu
nato v tentativo industriale... 
che avrebbe potuto imprime
re una svolta assai diversa ai 
destini della nostra Città»; un 
«episodio importante», che 
•nacque con forti capitati e 
con grandi promesse tecni
che» e di cui, tuttavia, «non sì 
sa praticamente nulla, all'in-
fuori di quel poco che io stes
so sono riuscito a ricostruire», 

Ritrovate 
in Moravia 
opere 
di Salieri 

Una decina di opere autografe di Antonio Salieri (nella 
foto) (1750-1825) sono state scoperte negli archivi della 
famiglia Haugwitz a Manesti Nad Oslavou, in Moravia. Si 
tratta delle composizioni che il musicista, noto per la sua 
rivalità con Mozart, scrisse durante i numerosi soggiorni 
presso il castello del conte Heinrich Haugwitz. Tra i Favori 
figurano i manoscritti di un Requiem, le opere Atar, Armi' 
da e Cesare, un oratorio, cantate e cori. Chi ha già avuto 
l'opportunità di esaminarli ne ha dato un giudizio favore
vole. Soprattutto il Requiem, dal curiosissimo titolo Re
quiem piccolo composto da me e per me e datato agosto 
1804, ha suscitato interesse. Probabilmente vena eseguito 
in pubblico per la prima volta al Festival musicale intema
zionale di Bmo. Sempre a Bmo, al Museo moravo, sono 
stati trasferiti i manoscritti che confermerebbero, secondo 
il professor Milos Stedronche, il carattere tutt'altro chtì 
mediocre dell'arte di Salieri. 

La Germania ^^niìSSii^K 
, , , bile crisi il consumo al ci* 

VOla SI Cinema nema In Germania ha regi-
in n o m e s l r a ,° un primo, timido ri-
ni IIWIIK s u | | a t 0 posHiy,, ^ preso,. 
delra lOSa ze sono cresciute e ventitré 

pellicole hanno superato 11 
^ ^ ^ ^ • ^ ~ — " " " , , " t tetto di un milione di spet
tatori paganti. In testa // nome della rosa con un record di 
sei milioni di spettatori. La conferma di un successo sia 
annunciato: in Germania il libro di Eco è stato apprezzaus-
simo. Naturalmente le pellicole americane assorbono la 
letta più grossa del mercato, circa il 70 per cento. Una 
novità di quest'anno sarà l'introduzione di un Sistema 
computerizzato di prenotazione per posti e biglietti. Un 
modo come un altro per offrire al pubblico lutili confort 
possibili, televisione a parte. 

Per Canreras 
un breve 
Natale 
in famiglia 

E tornato in ospedale, a 
Seattle, il tenore Jose Car-
reras operato recen(emen< 
te al midollo osseo perché 
affetto da leucemia, i medi
ci gli avevano concesso un 
breve soggiorno a casa per 
le festività del Natale. CI 

vorranno mesi per sapere se il trapianto ha avuto il succes
so sperato. Le condizioni di Carreras vengono tuttavia 
giudicate nettamente migliori di qualche mese fa. Le cellu
le cancerose non si riproducono più e II midollo si sta 
lentamente ricostituendo. Carreras si è detto fiducioso e 
ha confermato la sua intenzione di tomaie a cantare una 
volta riprese le forze. 

Cèrea 
amara 
per la povera 
Susan 

Scritturata per girare un film 
in Corea del sud, l'attrice 
americana Susan Richar-
dson si è ritrovata pratica
mente alla mercè della casa 
di produzione, privata del 
passaporto, sequestrata e 

— — — — — — — — narcotizzata in un alber-
ghetto sperduto. Dopo una fuga avventurosa dal set la 
Richardson ha chiesto aiuto sia alla polizia sudcoreana sia 
all'ambasciata americana, ma solo dopo l'intervento di un 
avvocato di Los Angele; contattato dalla madre é riuscita 
a tornare negli Usa. Ora la>Richardson, nota In America 
quasi esclusivamente per la serie televisiva tight fi 
enough, ha citato tutti in giudizio. 

ALBERTO CORTESE 

Morto a Roma Rosario Nicolò 

Così il nostro diritto 
diventò realista 
Studioso di diritto privato, noto avvocato e accade
mico: è morto l'altra notte Rosario Nicolò. Nato a 
Reggio Calabria nel 1910 aveva iniziato ad insegnare 
giovanissimo. Dieci anni fa venne rapito, si temette 
che fosse in mano a terroristi, fu poi rilasciato dopo il 
pagamento di un riscatto. Del rapimento si riparlò 
quando si disse che un miliardo di riscatto veniva dai 
fondi neri dell'lri, di cui Nicolò era consulente. 

ENZO ROPPO 

• • Rosario Nicolò ha oc
cupato una posizione ed un 
ruolo eminenti nella civilisti
ca italiana del dopoguerra. 
Oli studi del diritto privato, e 
più in generale la complessi
va organizzazione cultural-
accademica, che nel nostro 
paese ha ruotato intorno a 
questa disciplina, risentono 
ancora oggi fortemente del
l'Influenza del giurista cala
brese. 

Un'influenza che si è di
spiegata su plani diversi. In 
primo luogo, certo, sul piano 
del diretto impegno scientifi
co. Qui il contributo fonda
mentale di Nicolò si è svilup
pato sotto il segno del reali
smo e dell'antiformalismo, 
Già negli anni Cinquanta - in 
una fase In cui la gran parte 
del privatisti Italiani Indugia
va a coltivare un pensiero 
astratto e dogmatico, irrigi
dito nelle categorie concet
tuali derivate dalla paradelli-
stlca tedesca dell'Ottocento 
- Nicolò levava la sua voce 
crìtica e Innovativa. 

Pur senza consumare rot
ture traumatiche con la tradi
zione del passato, egli seppe 
cosi rivendicare ed attuare 
l'esigenza di una più stretta 
aderenza dell'analisi giuridi
ca alla realtà economico-so
ciale ed ai suoi movimenti, Il 

suo saggio del 1956 sulla fi
gura giuridica dell'impresa è 
esemplare di questo approc
cio realistico. E lo scritto del 
1960 su origini, senso e valo
re del codice civile docu
menta la consapevolezza 
storica di cui si nutriva la sua 
riflessione. 

Del resto, Nicolò ha avuto 
altri modi per dimostrarsi uo
mo della realtà e della prassi, 
oltreché dell'astratta specu
lazione: dall'impegno politi
co (tra le file di «Democrazia 
del lavoro» nell'immediato 
dopoguerra) all'impegno 
nella libera professione lega
le, che lo ha visto grande av
vocato, consulente ascolta-
tissimo in affari importanti, 
autorevole presenza nei con
sigli di amministrazione di 
molle grosse società. 

Ma il ruolo di Nicolò è sta
to forse ancora più significa
tivo sul terreno della orga
nizzazione scientifica, e par
ticolarmente di quella che si 
esprime nelle posizioni e nel
le relazioni della sfera acca
demica. Preside per lunghi 
anni della facoltà di giuri
sprudenza a Roma, sapiente 
e autorevole gestore di con
corsi a cattedra, Nicolò ha 
speso gran parte del suo pre
stigio e - perché non dirlo? -
del suo grande potere acca-

Rosario Nicolò 

demico per orientare forte
mente i proce.ssi di formazio
ne e selezione di una nuova 
leva di professori di diritto 
privato. E un'intera genera
zione di privatisti oggi tra i 
cinquanta e i sessanta anni -
da Rodotà a Ferri, da Di Ma
io a Messinelli - si riconosce 
nella qualifica di allievi di Ni
colò. 

Un «barone», dunque? 
Certo, un «barone», come 
poteva esserlo un figlio intel
ligente e forte dell'università 
dei suoi tempi. Non rimpian
giamo certo quei tempi, e 
quella università: ma uomini 
come Rosario Nicolò un po
co si fanno rimpiangere. 

Quella lombarda dì Minerva Il disegno di una statua camunla e, a sinistra, la statua ellenistica 
d'epoca romana ritrovata in Valcamonìca 

Una stupenda statua ellenistica 
trovata in Valcamonica 
dimostra come e quando 
quella zona ha conosciuto 
la cultura di Roma 

MARIO DENTI 

• • La scoperta appare in
dubbiamente straordinaria. 
Non si tratta questa volta di 
una delle tante «belle* scultu
re che l'antichità ci ha traman
dato, buone per arricchire i 
cataloghi di storia dell'arte. Sì 
tratta invece di una statua an
tica che si segnala non solo 
per la particolare bellezza e la 
rilevante importanza scientìfi
ca, ma anche per il fatto di 
essere stata messa in luce al
l'interno del proprio contesto 
stratigrafico. Di più: si tratta di 
uno dei ritrovamenti archeo
logici più rari, perché relativo 
a una statua di culto, scavata 
all'interno di un santuario di 
età romana, e in una delle zo

ne tradizionalmente conside
rate come periferiche della 
nostra Penisola, una di quelle 
vallate alpine che scendono 
nella Pianura Padana, appa
rentemente tagliate fuori dalle 
grandi correnti di commercio 
e di comunicazione. L'opera, 
infine, rivela una qualità for
male tale da gettare nuova lu
ce sulle nostre conoscenze in
torno alla cultura romana nel
l'Italia settentrionale, in uno 
del momenti più cruciali della 
romanizzazione, 

Ma andiamo con ordine. La 
Soprintendenza Archeologica 
della Lombardia conduce, nel 
corso del 1986, sotto la dire
zione della dottoressa Fìlli 

Rossi, uno scavo nell'area di 
un santuario situato in un de
clivio sulla riva orientale del 
fiume Oglio, fra Breno e Civi-
date Camuno, In Valcamoni
ca. La zona si trova a ridosso 
di un alto sperone roccioso, 
caratterizzato dalla presenza 
di grotte, fattore che ha fatto 
pensare a una continuità di un 
culto locale relativo alle ac
que. Vengono messe in luce 
le strutture pertinenti al vano 
centrale del santuario, con un 
bel mosaico pavimentale 
bianco e nero, databile al ter
zo venticinquennio del I seco
lo d.C, e pregevoli frammenti 
di affresco con un fregio a spi
rali di fiori d'acanto, finte cru-
stae marmoree e un motivo 
architettonico, che trova con
fronti nel cosiddetto quarto 
stile della pittura romana, 

Vengono rinvenute, inoltre, 
tre iscrizioni votive e due ex
voto in marmo, che consento
no una precisa identificazione 
del culto con Minerva, la gran
de divinità polìade della trìade 
capitolina, venerata anche co
me divinità salutare (presenza 
delle grotte e dell'acqua). 

Ma il ritrovamento determi

nante è costituito dalla statua 
stessa raffigurante la dea: ve
stita in chitone e himatìon(\in 
ampio mantello), indossa l'e
gida, una pelle caprina con
tornata da serpentelli, con al 
centro la testa della Gorgone, 
priva delle connotazioni ter
rificanti che ritroviamo nelle 
figure arcaiche. La figura, alta 
più di due metri, teneva in ori
gine (è priva delle braccia, 
che erano inserite a parte) 
una lancia nella mano sinistra, 
e sopra il capo (la testa pur
troppo non sì è conservata) 
un elmo riccamente decora
to, di cui ci è rimasto un gros
so frammento. Dal punto di vi
sta tipologico, si tratta dì una 
replica del tipo Hope-Fame-
se. La resa è di altissimo livel
lo, e si può senza riserve affer
mare che si tratta di uno dei 
più bei pezzi dì scultura «col
ta» di tutto il nord Italia. Ora, 
finalmente, è esposta, dopo i 
restauri, al Museo Archeologi
co di Cividate Camuno, a po
chi chilometri da Bergamo e 
da Brescia. L'opera può datar
si nella prima età giulìo-ctau-
dia, e forse anche augustea. 
Solo la scelta del materiale, 

un unico blocco di splendido 
marmo bianco, lucentissimo 
(che ritengo greco-insulare o 
microasiatico; nella pubblica
zione è indicato come italico, 
lunense) ricco di venature gri
giastre che corrispondono - si 
badi bene - all'andamento 
delle pieghe del panneggio, 
testimonia l'alta qualità dì 
questa produzione, opera dì 
un artista greco che lavora an
cora all'interno del più fresco 
filone del tardo ellenismo. Si 
tratta dunque di una commis
sione di carattere religioso, 
per la più antica fase del san
tuario che si può pensare im
mediatamente successiva alla 
conquista romana della valle: 
la quale, da Dione Cassio, sap
piamo avvenne nel 16 a.C. 

Quale l'importanza della 
statua? Direi almeno due: da 
un lato il pezzo conferma l'im
portanza che il centro di Cìvi-
tas Camunnorum (appunto Ci
vidate) rivestiva in antico, im
portanza che gli scavi vanno 
vìa via accrescendo (sono sta
ti messi in luce un teatro, un 
anfiteatro, delle terme); qui, 
un santuario dì nodale collo

cazione (situato, non a caso, a 
ridosso della prima «strettoia* 
che si incontra, venendo da 
sud, nel risalire la valle) rap
presentava - tramite l'immagi
ne dì culto di una divinità 
«classica», una Minerva, arma
ta di tutto punto - il potenziale 
culturale greco-romano nel 
confronti delle -popolazioni 
locali. 

Inoltre, l'alta qualità dell'o
pera testimonia il livello cultu
rale importato da Roma in 
queste zone cosiddette «peri
feriche». Non siamo infatti dì 
fronte a un caso Isolato, ma a 
una nuova tessera dello 
straordinario mosaico storico 
della romanizzazione cisalpi
na tardo-repubblicana e augu
stea: si pensi solo alla presen
za, nella vicina Brescia, del 
grandioso complesso tardo-
repubblìcano del Capìtolìum, 
Q all'attività letteraria dì un 
Catullo a Verona, Siamo di 
fronte a una cultura profonda
mente impregnata, del più vi
vo e fresco ellenismo, da leg
gersi come il più formidabile 
strumento di domìnio concet
tuale di Roma nei confronti 
dei popoli assoggettati, 

lUnl tà 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Olimpiadi, varietà, serial e film: la Rai punta qui le sue carte in cerca di audience 

1988, in tv la guerra continua 
Una Rai attestata sul 47-48% dell'ascolto questo è 
l'obiettivo che a viale Mazzini ci si è posti per il 
1988. A Raiuno viene assegnato il compito di man
tenere il primato, con il 27-28% dell'audience 
complessiva; a Raidue quello di attestarsi, final
mente, su uno stabile 15%; a Raitre, infine, di con
solidare quel 5% raggiunto con la brusca accelera
zione impressa alla rete negli ultimi 8-9 mesi. 

ANTONIO ZOLLO 

SU ROMA -Stare nel mezzo, 
Ira la tv che ci piacerebbe lare 
e quella che siamo costretti a 
lare» è questa la filosofìa alla 
quale lo stalo maggiore della 
Rai si Ispirerà anche per I an
no appena cominciato II con
siglio d'amministrazione ha 
dedicalo buona parte delle 
riunioni di fine '87 alla valuta-
rione delle 30 cartelle di cifre, 
tabelle e considerazioni con 
le quali II vicedirettore genera
le ber il coordinamento delle 
reti tv, Emanuele Milano, ha 
accompagnato 1 piani delle 
trasmissioni televisive per il 
1088 II documento di Milano 
he, riscosso molti apprezza-
menti: se non altro, per gli ele
menti - né vaghi, né ^realistici 
- offerti alla riflessione del 
Consiglio Qual è, tuttavia, il 
punto cruciale che appare Irri
solto? Il fatto, probabilmente, 
che II servizio pubblico e li 

suo gruppo di comando ap
paiono tuttora legati a una 
sorta di doppia prigionia un 
sistema televisivo senza rego
lamentazione, con le conse
guenze che sono state tante 
volte descritte e l'incapacità 
(e non volontà) di modifi
carne sostanzialmente la mac
china ideatlva e produttiva, e 
la mitica ristrutturazione, la 
trasformazione del burosauro 
Rai in moderna impresa del
l'Industria audiovisiva 

Deriva da qui la necessità di 
difendere palmo a palmo il 
proprio territorio Anche nel 
1988 si lavorerà, perciò - ha 
avvertito Emanuele Milano -, 
in base all'ipotesi «di una per
sistenza delle attuali condizio
ni, che vedono la Rai costretta 
a difendere il suo patrimonio 
di ascolto, colpo su colpo, nel 
confronti di una tv commer
ciale a aggressiva come po
che, ricca di Iniziative e non 

AUDITEL 

La sera di capodanno 
la Rai vince 
la guerra degli ascolti 
H i La sera di capodanno, 
giovedì scorso, il messaggio 
del presidente della Repubbli
ca Francesco Cossfga, tra
smesso dalla Rai alle 20,30 a 
reti Unificate, è stato seguito, 
secondo i dati Auditel - stan
do a quanto afferma la Rai 
stessa - da otto milioni di per
sone, con uno share di oltre il 
cinquanta percento La stessa 
sera, per quanto riguarda le 
(asce serali, la Rat ha acquista
to il primato dell'ascolto Nel

la fascia oraria 20,30/23, le tre 
reti della Rai sono state segui
te, infatti, da circa sette milio
ni di telespettatori con uno 
share di circa il quaranlasette 
per cento Le tre reti Finìn-
vest, invece, con sei milioni e 
seicentomiìa spettatori hanno 
raggiunto uno share del qua
rantaquattro per cento Anco
ra più forte l'ascolto delle reti 
Rai nella fascia oraria succes
siva con uno share del cln-
quantalré per cento 

1988 anche sullo sport la concorrenza delle tv 

solo di iniziative », oppure, 
progettare I offerta Rai per la 
prossima sfida autunnale «co
me vorremmo (he fosse, 
mantenendo pronte le divisio
ni di riserva per I evenienza 
che si continui a giocare una 
guerra dispendiosa e senza re
gole » 

La logica inesorabile del 
colpo su colpo spinge insom
ma i dirigenti Rai a leggere at
traverso una lente deformante 
- sia in termini di bilanci, che 
di indicazioni operative per 
1*88 - le cifre conclusive del

l'ascolto 1987 nell'arco della 
giornata il 45,7% alla Rai con
tro il 40,3% della Fimnvest nel 
prime lime (20 30-23) il 
45 196alla Rai contro il 44,856 
della Fimnvest Alla luce di 
questi dati, poiché ogni siste
ma di misurd relativo alla qua
lità è saltato tutto è giudicato 
in eguai misura utile alla cau
sa, quella dell'ascolto Celen-
tano come Zavoli, i giochi de
gradanti alld Jocelyn come 
Renzo Arbore, l'ultimo dei 

auizeome Va'pensiero di to\-
rea Barbato, ( soliti Tg come 

le dirette sui grandi avveni
menti i predicatori del nulla 
come Biagi, i film di qualità 
come certa paccottiglia di in
fima sene É tutto viene am
mucchiato, senza distinzioni 
di giudizio, sotto le voci vitali
tà e rinnovamento della Rai, 
rispetto dei compiti propri del 
servizio pubblico 

Questa sorta di grande 
equivoco connota anche la 
strategia della Rai per il 1988, 
che appare incentrata su tre 
cicli quello appena iniziato, 
che vedrà l'azienda impegna-

TELEMONTECARLO ore 12 

La storia del 1987 
dalla piccola cronaca 
al trattato Usa-Urss 

Mlkhaii Corbaclov 

• i Un anno di av» cimenti, 
di protagonisti della cronaca, 
della politica, della cultura, 
dello spettacolo saranno al 
centro di uno speciale di Tele-
montecarlo in onda oggi alle 
12 dal titolo Retrospettiva 
198? Un'ora di storia recente 
con immagini ormai archivia
te su fatti e personaggi che 
hanno segnato un anno della 
nostra vita Saranno presentati 
gli avvenimenti della politica 
internazionale, naturalmente 

a cominciare dal capitolo più 
importante, quello dei rappor
ti Usa-Urss che dopo lunghi 
negoziati hanno visto una feli
ce conclusione nel vertice di 
Washington tra Reagan e Gor-
baciov Ci sarà poi la cronaca 
dei numerosi disastn aerei e 
non mancheranno i ncordi di 
alcune personalità della cultu
ra morte in questi dodici mesi 
Da Renato Guttuso a Carlo 
Cassola, da Andy Warhol a 
Claudio Villa 

ta a contenere la controffensi
va berlusconiana del dopo 
Fantastico, con la quale ti 
gruppo Ftninvest si ripromette 
di toccare nella fascia oraria 
20,30 23 il 50% dell ascolto, 
l'estate, che la Rai giocherà 
soprattutto attorno ai grandi 
appuntamenti sportivi che se
guiranno le Olimpiadi inverna
li di Calgary, nel Canada, gli 
europei di calcio in Germania, 
dal 10 al 12 giugno, le Olim
piadi di Seul, a settembre, 
I avvio della stagione 1988-
'89 11 tutto affidato alla solu
zione di una equazione che 
assomiglia molto alla quadra
tura del cerchio mantenere il 
primato dell'ascolto e conte
nere la spesa, magari con un 
ricorso più ampio al magazzi
no, peraltro rigonfio anche di 
programmi - prodotti o acqui
stati - di non facile colloca
zione per la loro spesso discu
tibile qualità La Rai punterà, 
dunque da un lato sul rilancio 
dell informazione, «poderoso 
tramo per tutta la programma
zione», sulla diretta, pur con 
tutti i problemi posti dall uso 
scervellato che conduttori af
francati da ogni obbligo e re
sponsabilità ne vanno facen
do, su un maggior coordina
mento tra le reti, ancora vizia
te da un forte residuo di con
correnza fratricida, su una 
maggiore presenza della Rai e 

dei suoi prodotti sul mercato 
internazionale, rafforzando le 
posizioni acquisite in Europa 
e puntando con più audacia 
agli Usa Ma - proprio perche 
l'assillo dell Auditel pare in 
grado di uccidere anche le 
migliori intenzioni - ecco che 
nella strategia '88 della Rai c'è 
ancora - come cavallo di bat
taglia - la produzione di gran
di spettacoli lutti lustrini e bai 
letti, costosissimi e soprattut 
to invendibili ali estero, le 
aste per l'acquisto di mega-
pacchetti di film, con il massi
mo di prime visioni in tv no
nostante questo voglia dire 
decine di miliardi bruciati in 
poche settimane, il ricorso al
le grandi e superpagate star 

In definitiva anche nel 1988 
la fornace televisiva inghiotti
rà miliardi per offrire, più o 
meno, le solite cose Un ab
bassamento della (ebbre po
trebbe essere consentito da 
un accordo di calmieramelo 
per 1 estate - che riguarda 
film, e telefilm - tra Rai e Ber
lusconi Ma il segnale prove
niente da viale Mazzini è di 
grande scetticismo la con 
correnza senza leggi di rego
lamentazione può ammazzare 
entrambi i protagonisti, ma 
quasi certamente tocchereb
be cedere prima al servizio 
pubblico Tuttavia, poiché la 
concorrenza vanta armamenti 
superiori, che senso avrebbe 
per il servizio pubblico smon
tare tre missili ciascuno7 

I NOVITÀ 

Se ridere all'italiana 
vuol dire 
semplicemente sorridere 
H A partire dal 4 gennaio, 
tutti i giorni (dal lunedi al sa
bato) alle 18,45, Canale 5 spe
rimenta una sit-com (situation 
comedy) tutta italiana Auto
re, Umberto Simonetta, che 
da anni collabora strenua 
mente con la tv espandendosi 
anche in operazioni non trop
po glonose come quella di W 
le donne Comunque va sem
pre nconosciuto mento al co
raggio stavolta, egli sfida il 
genere più amencano, quello 

in cui nfulgono da sempre le 
doti dei grandissimi artigiani 
dei dialoghi La serie, di 40 
episodi di mezz ora, da noi ha 
un solo precedente quello 
dell Orazio di Maurizio Co 
stanzo 1 itolo / 5 del 3' 
piano, cioè una famiglia, pa
dre, madre e tre figli Secondo 
1 intento dell autore, questi 
cinque italiani medi non vo
gliono farci sempre ridere al-
I americana, ma soprattutto 
farci somdere Vedremo 

Buster Keaton 

Giornata di grandi film su Raitre 

Con la coppia 
Bitter-Marlene 
H Volete cominciare in le
tizia 188 televisivo cinemato
grafico? Raitre ve ne dà l'oc
casione, organizzando per il 2 
gennaio un pomeriggio-serata 
veramente speciale Una dop
pia Marlene Dietrich e un dop
pio Buster Keaton insomma, 
due miti, due volti che come 
pochi altri nassumono la Hol
lywood del tempo che fu 

Il primo film della Dietrich, 
che va in onda alle 14, è an
che un indiretto omaggio a un 
regista appena scomparso, 
Rouben Mamouhan II film, II 
cantico dei cantici, è del '33. 
Era un perìodo in cui Marlene 
lavorava «in esclusiva» con 11 
suo pigmalione Josef von 
Stemberg, ma per Mamoulian 
la super-diva fece un'eccezio
ne, e interpreto il ruolo di una 
contadmella innamorata di 
uno scultore, ma costretta a 
sposare un rozzo nobiluomo 
Dopo il film (alle 15 35) andrà 
in onda un documentano inti
tolato Special Marlene La se
ra, invece, è in programma Di

sonorata (alte 0 05), un film 
del'31 in cui la Dietrich 6 di
retta, appunto, da Sternberg 
Stavolta Marlene è una spia-
prostituta al servizio degli au
striaci ma inopinatamente In
namorata di un soldato russo 

Marlene di pomeriggio e di 
notte, Buster Keaton in prima 
serata Alle 20 30 è in pro
gramma un capolavoro asso
luto, Il generale, che in Italia a 
suo tempo si chiamò Come 
vinsi la guerra Diretto da 
Keaton in coppia con Clyde 
Bruckman, nel '26, il film è 
ambientato durante la guerra 
civile americana, ma il «gene
rale» del titolo è una gigante
sca locomotiva di cui II giova
ne Buster e letteralmente In
namorato La cosa più grotte
sca, e sublime, è cheli film 
rovescia la stona qui I sudisti 
vincono, grazie al giovane Jo-
hnny Gray (Keaton, natural
mente) e alla sua beata, seris
sima dabbenaggine Subito 
dopo il film va in onda Cops 
(«Poliziotti»), splendido cor
tometraggio del '22. 
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DIE, laboratorio infanzia 
AUJOUHPHUI EN FBAHCE 
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IL MERCATO DEL SABATO. (!• par-
HI 
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IL MERCATO DEL SABATO. (2> par-
la) 
CHICK-Uf. Programma di medicina 
TELEOIOWWALE. Tal ira minuti di 
PRISMA. A cura di Gianni Bavlele 
ARRIVANO I TITANI. Film 
ARTISTI P'OOGI: MARIO CEHOLI 
IL PAPATO DELLO «CCMIWO 
TOI FLASH. ESTRAZIONI DEL LOT-
TO 
PAROLA E VITA 
VEPRAI. Setlealoffll tv 
PAN. STORIE MATURALI 
ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TOI 
URI. OOaai. DOMANI. Speciale '88 -
SpattMOlo con Lorettu Gaggi Ragia di 
Gianni Brarza 
TtUOIORNAlE 
UN UOMO SPOSATO. Sceneggiato 
con Anthony Hopttina, Claron Madoen 1V 
puntata! 
TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 
UN UOMO SPOSATO. 12' puntata! 

ina 

0.10 

10.10 

11.00 

11.40 

11.10 

10.10 

17.10 

10.10 

10.10 

*1.10 

10.10 

1.00 

IL GIARDINO DELLA FELICITA. Film 

CANTANDO CANTANDO, Gioco a 
qui» 

TUTTI IN FAMIGLIA. Gioco a quii 

IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

VACANZE AD ISCHIA. Film con Vltto-
rlo Da Sica, Pappino Da Filippo 

ISCHIA OPERAZIONE AMORE. Film 
oon Walter Chiari Tony Curtia 

IL TERRITORIO DEGLI ALTRI. Docu
mentario 

LOVE BOAT. Telefilm 

OOLOEN CIHCUS. Variati 

PATTINAGGIO ARTISTICO SU 
GHIACCIO 

PREMIERE 

LA VEGLIA DELLE AOUILE. Film con 
Rock Hudson, Rod Taylor 

MlWiWIllifflli 
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19.30 

20.30 

J2.20 
22.25 
23.10 
23.40 

WEEK-END. Con Giovanna Maltolti 

CARTONI ANIMATI 

OSE, TELEOIPATTICA 

DOMBEY Pi FIGLIO. Telefilm 

TQ2 FLASH 

YVONNE LA NUIT. Film 

SERENO VARIABILE. IV parta) 

TQ2 ORE TREDICI. TQ2 LO SPORT 

ESTRAZIONI PEL LOTTO 

SERENO VARIABILE. 12- parta! 

TQ2 FLASH 

SERENO VARIABILE. » • parte) 

START. DI Paolo Mance! 

AFRICAN RAINBOW 

ROSA Si CHIC 

VEDRAI - SETTEOIORNI TV 

PSE - BLOCK NOTES 
CONCERTO PER LA NATURA 

TG2. SPORTSERA 
SQUADRA ANTIDROGA. Telefilm 

METEODUE. TQ2, TQ2 LO SPORT 

I TRE DELLA CROCE DEL SUD. Film 
con John Wayne, Lea Marvin, ragia di 
John Ford 

TG2 STASERA 

I GIORNI E LA STORIA 

T02 SPORTSETTE 

TQ2 NOTTE FLASH. METEODUE 
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8.30 BIM BUM BAM. Speciale Natale 

10.30 TARZAN. Telefilm 

11.30 LA TERRA DEI GIGANTI Telefilm 

13.30 SABATO ITALIA 1 SPORT 

18.30 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

18.00 MUSICA t i Spettacolo 

19.00 HARDCASTLE AND MC CORMICK. 
Telefilm 

20 00 CARTONI ANIMATI 

20.30 IL LUPO E L'AGNELLO Film con Mi 
chel Serrault Toma3 Milian 

22.30 IL DIABOLICO COMPLOTTO DEL 
DR. FU MANCHU. Film con Pater Sei-

ITR€ 
11.45 
12.00 
14.00 

10.30 
17.10 
17.05 
10.00 
10.40 
10.40 
19.00 
19.3S 
19.00 
20.30 
22,00 

22.4S 
23.00 

VEDRAI. Settegiorm tv 
MAOAZINE 3 
IL CANTICO PEI CANTICI. Film con 
Marlene Dietrich. Brian Alterna 
SPECIAL MARLENE 
NELLA MORSA. Film - I I - tempo) 
PERBV. A cura di Aldo Biscardl 
NELLA MORSA. Film - (2- tempo) 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIAL AMAZULU 
TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 
VIDEOCLIP 
VESPE AZZURRO. Uomo e dintorni 
IL OENERALE. Film di a con K Keaton 
LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA: 
RENZO ARBORE 
TQ3 SERA 
GRANDI INTERPRETI. A Benedetti 
Michelangeli Muaiche di Chopln 
TO REGIONALE 
DISONORATA. Film con M Dietrich 

i\ 
Tomas Miliari (Italia 1, 20,30) 
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9.30 IL SANTO, Telefilm 

10.30 KATE Si ALL1E. Telefilm 

11.00 MARY TYLER MOORE. Telefilm 

13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

1S.30 CASSIE Si CO. Telefilm 

16.30 DA QUI ALL'ETERNITÀ. Sceneggiato 

tS. IS C'ESTLAVIE Quiz 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo
ni] 

19 30 LA GRANDE LOTTERIA. Telefilm 

20.30 ZANNA BIANCA. Film con Franco No-
ro Virna Lisi 

22.30 IO SONO IL PIÙ GRANDE. Film 

1.1B IL SANTO. Telefilm con Rogai Moore 

®WE 
^ E ^ T U M O f f l O S B O 

14.00 SABATO IN JEANS 

10.00 SPORT SHOW 

19.00 SOCIETÀ A IRRESPONSA
BILITÀ ILLIMITATA. Telefilm 

19.30 TMC NEWS. TMC SPORT 

20.30 CACCIA MORTALE. Film 

22.20 SEGRETI PI FAMIGLIA. Film 

0.10 LONOSTREET. Telefilm 
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10.00 I FORTI PI FORTE CORAG
GIO. Telefilm 

20.10 MONTAGNA DEL DIO CAN
NIBALE. Film 

22.20 SPARATE A VISTA ALL'I
NAFFERRABILE 009. Film 

I V 1 
13.30 SUPER HIT 

14.30 SATURDAY FLIGHT 

10.30 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 
20.00 GOLDIES AND OLDIES 
22.30 THRILLER - VIDEO 

II 

UDEOII 

10.00 SLURPI Variata 

20.00 LA RUOTA DELLA FORTU-
NA. Gioco a quiz 

20.30 LA MALEDIZIONE DEI RUBI
NI SCOMPARSI. Film 

22.30 CONDOR. Film 

23.30 CALCIO D'AUTORE 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 

19.10 TUTTA UNA VITA. Sceneg
giato 

22.00 UNA DONNA. Telefilm 

23.30 TELESHOPPING 

mm 

15.06 CARTONI ANIMATI 

20.30 DUE SUPERMATTI AGENTI 
SEGRETISSIMI. Film 

22.10 TG NOTIZIE 
22.50 BONACEK. Telefilm 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

0 GR1, 8 30 GR2 NOTIZIE 84S GR3 7 
GH1 7.26 GR3, 7.30 GR2 HADIOMATTINO 
8 GR1 8 30 GR2 RAD IO MATTI NO 9 30 
GR2 NOTIZIE 9 48GR3 10 GR1 FLASH 10 
SPECIALE GR2 11 GR1, 11.30 GR2 NOTI
ZIE, 1148 GR3 FLASH, 12 GR1 FLASH, 
12.10 GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO-
GIORNO 13 GR1, 13 30 GR2 RADIOGIOR
NO 134BGR3 14 GR1 FLASH 14 GR2 
REGIONALE, 18 GR1 18 30 GR2 ECONO
MIA 18 30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 
17.30 GR2 NOTIZIE, 18 30 GR2 NOTIZIE, 
18 48 GR3,19 GR1 SERA 19.30 GR2 RA
DIOSITÀ 20 48 GR3 21 GR1 FLASH 
22 30 GR2 RADIONQTTE. 23 GR 1 23.63 
GB3 

RADIOUNO 

9 Weekend 11 00 Mina presenta 11.48 
Cinecittà 14 06 Radiotello 16 Variati variata 
bis 18.30 Teatro insieme 18 Obiettivo Euro
pa 19 20 Al vostro servizio 20 38 CI namo 
anche noi 22 Musica del nostro tempo 
22.30 Le proteste del mare 

RADIODUE 
Onda verde 8 27 7 26 B 26 9 27 1127 
13 26 15 28 16 27 17 27 1B 27, 19 26 
22 27 8 Le meraviglie de) giardini 9 30 Set
tanta minuti 11 Long Playtng Hit 14 Pro
grammi regionali Gr regionali 17.30 Invito a 
teatro 19 60-22 60 Occhiali rosa 21 Con
certo di Natale 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 8 Preludio 
6 65-7 30-10 30 Concerto de) mattino 
7 30 Prima pagina 12 30 La rondine 18 30 
Foteoncerto 17FostlvaldiVienna 22 36Mu 
sica a Palazzo Labi a 

SCEGLI IL TUO FILM 

14.30 ARRIVANO I TITANI 
Regia di Duccio Tassar!, con Giuliano Gamma, 
Antonella Lualdi, Pedro Armandarli. Italia 
0961) 
Considerato un film «chiave» del genere mitologico 
alt italiana, per come ironizza sulle «titaniche» Impre
se degli eroi inviati da Giove a sconfiggere Cadmo, re 
di Tebe, Insomma, quasi un film comico che forse 
svela ta vera natura di un genera che non si è mal 
preso troppo sul serio, 
RAIUNO 

20.30 I TRE DELLA CROCE DEL SUD 
Regia di John Ford, con John Wayne. Lee Mar
vin, Dorothy Lamour. Usa (19631 
E uno dei due film «polinesiani» di Ford (l'altro è 
«Uragano»), un'avventura esotica con toni da com
media brillante. Una ragazza eredita una compagnia 
di navigazione, ma solo a metà l'altra parte spetta a 
suo padri, che non na mai conosciuto a che oro 
tenterà di rintracciare 
RAIDUE 

20.30 ZANNA BIANCA 
Regia d) Lucio FuM. con Franco Naro* VJrna 
Lisi. Italia (1973) 
Ovviamente, e ti famoso romanzo di Jack London, in 
una versione all'italiana non ignobile. La regia e di 
Fulci, inossidabile artigiano dell horror. Zanna bian
ca, lupo che diventa cane, resta sempre un eroe a 
tutto tondo 
RETEaUATTRO 

20,30 IL LUPO E L'AGNELLO 
Regie di Francesco Massaro, con Tomas Mìllan, 
Michel Serrault, Ombretta Colli. Italia (1980) 
Altro titolo «animalesco», ma stavolta è una com
media I agnello è Leon, tranquillo parrucchiere per 
signora, il lupo è Cuculo, un malvivente che gli si 
nasconde in casa dopo una rapina Sembra incredibi
le ma diventeranno amici, e complici. 
ITALIA 1 

20.30 LA MALEDIZIONE DEI RUBINI SCOMPARSI 
Regia di Uli Lommel, con Suzanna Love, Klaus 
Kinski. Usa-Rft (1987) 
Altra stona di eredttien, un giovane americano eredi
ta una miniera di rubini nel Sud-Est asiatico, ma 
anche una maledizione che ricade su tutti i compo
nenti della famiglia Per godere dell'inaspettata ric
chezza dovrà quindi sopportare stravaganti peripe
zie 
ODEON TV 

22.30 IO SONO IL PIÙ' GRANDE 
Regia di Tom Gries, con Cassiua Clav, Ernest 
Borgnine, Robert Duvall. Usa (1977) 
Cassius Clay, che da tempo si fa chiamare Muhatn-
mad Ali, è protagonista a tutti gli effetti di questo 
film-documentario che ricostruisce la sua vita II film 
è costruito con immagini di repertorio e confessioni 
dello stesso Ctay sulla sua vita privata. 
RETEQUATTF10 

1.10 LA VEGLIA DELLE AQUILE 
Regia di Delbert Mann, con Rock Hudson, Rod 
Taylor. Usa (1963) 
Film militaresco sulla moral.tà — o meno — del 
comando Un ufficiale americano in missione assu
me atteggiamenti eccessivamente severi nei con
fronti dei colleglli Anche la moglie ne fa le spese. 
Riusciranno ad ammorbidirlo? 
CANALE S 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Torna la commedia «di» Modugno 
Lo spettacolo riproposto 
da «Garìnei e Giovannini» 26 anni 
dopo il primo, grande successo 
Massimo Ranieri protagonista 
Una partitura ancora solida 
che trasforma in una favola molte 
contraddizioni del Risorgimento 

Rinaldo in campo, e gioca ancora bene 
AQQEO BAVIOLI 

Rlntldo In campo 
di Garlnel e Giovannini, Musi
che di Domenico Modugno. 
Regia di Pietro Oarlnel. Scene 
e costumi di Giulio Coltellacci 
(rlelaborailone di Uberto Ber-
tacca), Coreografie di Franco 
Miseria. Direzione musicale di 
Luis Bacalov, Interpreti princi
pali: Massimo Ranieri, Laura 
Saraceni, Carlo Croccolo, Ro
dolfo Ugani, luigi Maria Bur-
ruanp, Giacomo Civllettl, Atti
llo Bossio, Jean Marc Vossel, 
Antonio Gullo, I Pupi e I Pupa
ri della Marionettistica Fratelli 
Napoli di Catania. 
Roma, Teatro Sistina 

M i Parli da Torino, Il 13 set
tembre 1961, la prima edizio
ne di Rinaldo in campo, nel
l'arco di tempo delle celebra-
giani per il centenario dell'U
nità d'Italia (si dice Unità, e 
non Unione, come vediamo 
sorprendentemente scritto sul 
giornale piemontese la Slam
pa, che deve avere il pensiero 
duo a Washington), E parlila 
da Palermo, meno di un mese 
la, e col concorso di quel Tea
tro Biondo, questa edizione 
tutta nuova, quasi a ristabilire 
un Ideale equilibrio geopolUi-
co. Ma il battesimo del fuoco 
era atteso quia Roma, al Sisti
na, E si è risolto In un tripudio, 
Applausi a lungo scroscianti, 

tante risa sincere, e qualche 
lacrima, alla fine, quando 
Massimo Ranieri è sceso in 
platea per abbracciare Dome
nico Modugno, creatore del 
personaggio di Rinaldo Dra-
gonera e autore della bella 
partitura d'una delle comme
die musicali più fortunate del
l'ormai mitica dilla Garinel e 
Giovannini. E un ricordo com
mosso è andato a Sandro Gio
vannini e a Giulio Coltellacci, 
scomparsi entrambi, ma pre
senti nella scrittura del testo e 
nell'invenzione scenografica. 

Clima di letizia, dunque, ta
le da spingerci a smorzare le 
riserve che si potrebbero 
esprimere su questo o quel 
punto, Del resto, nell'insieme, 
Rinaldo in campo «porta be
ne* 11 suo quarto di secolo ab
bondante, 

Romanzi popolari 
e storie di piazza 

Soprattutto risulta ancora 
felice l'accostamento o l'In
treccio di «generi» diversi, dal 
romanzo popolare alla me
morialistica garibaldina, dalle 
storie e leggende di banditi al 
cunri di piazza, al repertorio 
dell'Opera del Pupi, non sen
za un occhio, o meglio un 

orecchio, ai suoni e ai canti di 
un patrimonio folcloristico già 
ispiratore di alcune splendide 
canzoni del Modugno più gio
vane. Ne è uscito un esempio 
di musical all'italiana, capace 
di imporsi anche all'estero, 
come testimoniano le acco
glienze ricevute, nella prima
vera del 1962, al Teano delle 
Nazioni di Parigi. 

Vogliamo rammentare, in 
breve, la trama? Siamo nel 
1860. Rinaldo è un giovane 
brigante siciliano, assai poco 
crudele e molto generoso (ru
ba al ricchi, ma divide II mal
tolto con i contadini poveri). 
Egli sogna, anche, di farsi libe
ratore della sua terra, ma diffi
da dei seguaci di Garibaldi, 
come di nuovi invasori venuti 
dal Nord. Una ragazza di buo
na famiglia, Angelica, Infiam
matasi di lui (all'inizio, lo ha 
scambiato per un gregario dei 
Mille), ma ardente pure di ze
lo patriottico, cerca di convin
cerlo ad aderire alla grande 
causa. Il fuorilegge recalcitra, 
e anzi si lascia persuadere dal 
mellifluo barone Rosario, pro
digo di vaghe promesse, a in
dossare la divisa di generale 
borbonico. Travolto da un su
bitaneo moto Insurrezionale, 
cui non ha cuore di opporsi, 
Rinaldo si ritrova poi quasi so
lo, giacche (con l'eccezione 
dei due più scalcinati) i suoi 
compagni si sono inseriti nel
l'esercito rivoluzionario. Per 
Indurlo a entrare In campo dal 

lato giusto, finalmente, e con 
tutto il suo valore, non basterà 
comunque la passione di An
gelica. Occorrerà che il suo 
ex luogotenente, un simpati
co mariuolo romano, passato 
nelle file delle Camicie Rosse, 
cada ucciso a tradimento dal 
nemico sotto i suoi occhi. 

Un duello 
di paladini 

Certo, oggi più di ieri 
(quando l'evenienza comme
morativa, pur liberamente in
tesa, giustificava in qualche 
misura il sorvolare sulle con
traddizioni del più famoso ca
pitolo dell'epopea risorgi
mentale), si avverte la scarsità 
degli stimoli critici e polemici 
che la vicenda avrebbe sugge
rito. Sebbene il personaggio 
del barone Rosario, pronto a 
mettersi al servizio dei nuovi 
governanti e sovrani, dica già 
qualcosa. Ma forse non si può 
chiedere troppo a una favola, 
quale In sostanza è Rinaldo in 
campo, e che ha il suo pezzo 
forte, intatti, nella trasposizio
ne della batlaglia deck1 a fra 
garibaldini e borbonici in un 
duello di Paladini, con gli in
terpreti stilizzati In marionette 
(sul modello degli autentici 
Pupi, esibitisi In precedenza). 

Un limite delio spettacolo 

(ma ci siamo rassegnati) è nel
la precaria mediazione che le 
moderne tecnologie offrono 
alla base musicale (registrata) 
e alle voci dal vivo (amplifi
cate, talvolta deformate). Del
le qualità canore di Massimo 
Ranieri - che come attore è 
vivace, scattante, comunicati
vo - siamo sicuri, ma vorrem
mo averne limpida conferma. 
Su quelle degli altri, se si 
esclude il bravo cantastorie 
Attilio Boslo, non giurerem
mo. Laura Saraceni, nel ruolo 
che fu di Delia Scala, si muove 
con grazia e destrezza, a ogni 
modo, anche nel passi di dan
za Ce coreografie denunciano 
alti e bassi) e dice con pro
prietà le battute. La sua svelta 
figuretta sembra richiamare 
un passo di Giuseppe Cesare 
Abba Ql suo Da Quarto al 
Volturno e tra le fonti del la
voro di G & G): «Fra i siciliani 
che ingrossarono le nostre 
compagnie man mano che ve
nimmo per l'isola, furono sco
perte parecchie giovinette. In
dossavano disinvolte la cami
cia rossa...*. 

La coppia comica Civllettl-
Bunuano sostituisce degna
mente la Franchi-lngrassia 
dell'epoca. Carlo Croccolo Ql 
barone), memore di antichi 
sodalizi con Tote, procura 
uno spasso notevole. Rodolfo 
laganà, nei panni già vestiti 
da Paolo Panelli (presente in 
sala, e festeggialo), se la cava. 

Teatro. Parla la Frassetto 

D mondo è 
Mummenschanz 

FULVIO DE Maura 

Due scene di «Rinaldo in campo»: qui sopri Massimo Ranieri e 
Lauri Saraceni, in alto ancora Ranieri con Giacomo OviletH 
e Luigi Maria Bumiano , 

Bai CAGLIARI. Accovacciati 
per le strade di Cagliari in fila 
indiana, aspettando un taxi. I 
Mummenschanz fanno spetta
colo dappertutto, anche nella 
vita Nato quindici anni fa dal
l'incontro di due svizzeri ed 
un italo-americana (Floriana 
Frassetto) il gruppo Mum
menschanz (formato oggi da 
due gruppi che agiscono fra 
l'America e l'Europa) è partito 
dall'esperienza con Jaques 
Lecoq, Roy Bosier per arrivare 
ad una particolare ricerca che 
senza parole e senza musica 
raggiunge un linguaggio uni
versale. In Sardegna (dove 
hanno avuto un caloroso suc
cesso di pubblico arricchen
do i vecchi pezzi con alcuni 
nuovi «numeri» in anteprima 
assoluta), hanno presentato il 
The new show realizzato gra
zie al contributo dell'Assesso
rato Sport e Turismo e Spetta
colo del Comune di Cagliari e 
l'organizzazione dell'Ente liri
co ed il Teatro delle Mani, 
nell'ambito della Scuola inter
nazionale teatro di figura. Flo
riana Frassetto (che insieme a 
Peter Schelling e John Murphy 
ha presentato lo spettacolo di 
Cagliari) ci introduce ad alcu
ni misteri tipicamente Mum
menschanz. 

Danza, mimo, teatro, con» 
•I può definire la voatra 
tecnica? 

Solo Mummenschanz. Le ori
gini sono comunque danze, 
mimo, teatro ed anche teatro 
di figura, ma tutto filtrato da 
qualcosa che è ormai entrato 
nella storia: il metodo Mum
menschanz. Un tentativo sen
za presunzione ma basato sui-
la volontà dì esprimere un 
nuovo linguaggio attraverso 
maschere trasformabili e in 
movimento grazie alle mani o 
a tutto il corpo. A parte alcune 
tribù africane, che io sappia 
siamo I primi nella storia del 
teatro. 

Nel vostro lavoro quanto 
riconosci al Depero, al tu-

molto più una reazione • quel
le che si potrebbero definire 
«frustrazioni della nostra In
fanzia» e che ti spinge poi al 
recupero del rapporto con 11 
fantasia In una crescila cultu
rale contìnua. Tutto quatto mi 
ha portato ad essere un ardala 
e a capire che non c'è niente 
di più beilo che «dare*, « tutti, 
comprendendo che la paioli 
del gesto, del silenzio «rat» 
perimenti alia mi* r~ 
espressiva. 

I l 

che al sono Itakaa a) 
MumnMKbau. Ctaa 
provi ini loro coaaaMff 

Siamo stati in ogni parti del 
mondo e slamo ormai molto 
conosciuti. Sono stati Inoltra 
grandissima ammiratrice di PI-
lobolus, amica di uno del fon
datori e non posso che essere 
onorata di una loro Ispirato
ne a noi. A volto cono ci i l 
può sentire un po'turbati mal 
mondo è una sintonia di mo
menti storici In cui non l i 
niente se una fantasia i l i stati 
ispirata prima da uno o da un 
altro: l'importante è comun
que quello che rendi patch* 
siamo tutti sacerdoti, porttvo-
ci delle nostre anime « della 
nostra arte. 

Avete recitato lo a r t i g l i 
per la prima volta. Coawt 
•tato queit'IncoMfO? 

Molto bello. Abbiamo speri-
mentato una fusione tra vec
chio e nuovo spettacolo • 
proprio nell'ambito dalli 
Scuola Intemazionale Mira 
di figura di Cagliari stiamo 
ipotizzando alcuni profttd 
utili anche alla nostra ricerca 

Moioìrl 
SO U ! 
uni viti i l Ma, O» «•> 
raggio d vuole i r m i m 

memoria dell'Intanili? 
In tutta onestà la definisco 

Non è assolutamente azzarda
to. Topo Giglo e straordinaria, 
Stranamente lo sono vestita 
tutta dì nero, tutta coperti, 
tutta mascherali, mi tono nu
da di Ironie al pubblico che 
vede il mio mondo Inttrkm. 

I viaggi inverno-primavera '88 
Leningrado Mosca 
Partenze: 23 gennaio, 2 1 febbraio 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale partecipazione da lire 850.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate
gorìa «A» In camere doppie con servizi, trattamento di pensio
ne convieta 

Mosca Bukhara 
Samarkanda 
Partenza: 28 febbraio 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 970.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate
goria «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio
ne compieta 

osca Erevan Tbilisi 
Partenza: 19 marzo 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 910.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate
goria «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio
ne completa 

Asia Centrale 
Partenza: 28 febbraio 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 970.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Perù e Tìwanaco 
(Bolivia) 
Partenza: 14 marzo 
Durata: 14 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 2.850.000 
(supplemento partenza da Roma lire 120.000) 
La quota canprencte ingresso alle aree ardpeotogiche. siste
mazione in alberghi di seconda categoria in camere doppie, 
trattamento di mezza pensione 

Hammamet e 
Monastir (Tunisia) 
Partenze: 2 1 febbraio, 13 marzo 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali 
Quota individuale partecipazione d i lire 405.000 
(supplemento partenza da Milano lire 100.000) 
La quota «comprende: sistemazione in alberghi di prima cate
goria in camere doppie con servizi, trattamento d pensione 
completa 

Budapest 
Partenza: 19 febbraio 
Durata: 5 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 575.000 
La quota comprende: sistemazione in alberghi d prima cate
gorìa in camere doppie con servizi, trattamento a pensione 
completa 

Praga 
Partenza: 13 febbraio da Milano 
Durata: 5 giorni • Trasporto: voi) di linea 
Quota individuale partecipazione da lire 575.000 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di primi cate
goria in camere doppie con servizi, trattamento a pensione 
compieta 

Madeira 

l'UNITA VACANZE 
MILANO, viale Fulvio Tasti 75, talaf. 02/64.23.657 - ROMA, via dai Taurini 19, telaf. 06/49.50.141 

a prono tutta la Fadarazionl dal Partito comunista italiano 

Cuba Cuba 
Gran tour dell'isola tour e Varadero 

Partenze: 7 marzo 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione 825.000 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate
goria in camere doppie con servizi, trattamento d i 
pensione 

Cina 
Partenza: 1 aprile da Roma e Milano 
Durata: 17 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da definire 
La quota comprende: sistemazione in alberghi d prima cate
goria in camere doppie, trattamento d pensione compiili t 
mezza pensione ad Hong Kong 

Partenze: 29 febbraio, 11 aprile 
Durata: 15 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 1.985.000 
Itinerario: Milano, Avana, Cuamà, Trinidad, Canaguey, Santia
go de Cuba, Cuardalavaca, Avana, Milano 

Partenze: ogni lunedi 
Durala: 15 giorni • Trasporto: voli speciali 
Quota individuale di partecipazione lire 2.060.000 
Itinerario: Milano, Avana, Cuamà, Cìenfuegos, Trinidad, Vara
dero, Avana, Milano 

Kenya 
Partenze: 20 febbraio, 19 marzo 
Durata: 9 giorni - Trasporto: voli speciali 
Quota individuale d partecipazione lire 1.370.000 
La quota comprende: sistemazione in amere doppie con 
servizi all'hotel Ocean View, trattamento di pensione campirla 
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Boxe 

Anche per Nati 
é un gennaio 
speciale 
am ROMA. Per il pugilato Ita
liano l'anno che si e aperto 
propone stimolanti occasioni. 
Dopo II combattimento mon
diale di domani notte di Gian-
Iranico Rosi, Il mese di gen
naio vedrà un altro pugile di 
casa nostra battersi per una 
corona mondiale. Toccherà II 
18 sul ring di Miami al roma-«nolo Valerlo Nati. Sfiderà per 

titolo dei pesi piuma (versio
ne Wba) il venezuelano 
Esparraaoua. Inoltre II cam
pione cTEuropa del massimi 
Francesco Damiani ad Atlan
tic City continuerà la sua mar
cia di avvicinamento ai ciclo
ne Tyson. Nella serata in cui il 
campionissimo incontrerà 
Larry Holmes il gigante di Ba-
gnocavallo combatterà nel 
soltoclou. Altre occasioni 
mondiali sono dietro l'angolo 
per pugili italiani, è il caso di 
Maurizio Slecca, di Rottoli 
(dovrebbe ottenere la rivinci
la da pane di De Leon),di De 
Lorenzi, campione d'Italia del 
leggeri (per II titolo IbO e del
lo slesso Elisio che nella cale-
Kr ia del welter potrebbe ab-

ndonare il .mondlalino. 
per Incontrare il messicano 
Vaca, E tra I nomi a sorpresa II 
manager Rocco Agostino sta 
studiando un grande ritorno 
di U Rocca... 

Domani match alle 2 di notte II campione perugino 
Un orario insolito imposto affronta Duane Thomas 
dalla tv americana: in palio Ad arricchire il programma 
il titolo Wbc superwelter Don Curry contro Aquino 

La lunga notte dei pugni 
per il mondiale di Rosi F.Tri8! i_ 

I due avversari feri alla conferenza stampa 

Genova torna a vivere la febbre della grande boxe. 
Come ai tempi d'oro di Bruno Arcari. Un altro 
grande match di pugilato fa tappa infatti nella città 
ligure a distanza di tanti anni dall'impresa del pu
pillo di Rocco Agostino. Domani notte infatti il 
campione del mondo Gianfranco Rosi tenterà di 
respingere l'assalto dello statunitense Duane Tho
mas. In palio la cintura Wbc dei superwelters. 

SERGIO C 0 8 T A 

• • GENOVA Tutto è pronto 
per la «notte dei pugni» di Ge
nova, Fra le 2 e le 4 di domani 
notte, Gianfranco Rosi, il pugi
le perugino campione mon
diale dei superwelters (versio
ne Wbc), metterà in palio il 
suo titolo contro Duane Tho
mas di Detroit, che già l'anno 
scorso aveva detenuto per sei 

mesi il titolo. Erano molti anni 
(dai tempi di Bruno Arcari) 
che Genova non ospitava una 
manifestazione pugilistica ad 
alto livello: la cac eia al bigliet
to è già cominciata. 

Conquistato il tìtolo a tren-
t'anni, e del tutto a sorpresa, il 
2 ottobre contro Lupe Aqui
no, Gianfranco Rosi è fórse un 

campione «scomodo» per il 
miliardario mondo della boxe 
americana. Tanto è vero che 
questa sfida è stata organizza* 
ta in un orano impossibile per 
noi, che coincide però con le 
punte di massimo ascolto te
levisivo negli States. Il ne
twork Espn, specializzato nel
la trasmissione di «dirette» 
sportive dai quattro angoli del 
pianeta, porterà alle 8 dì sera 
nelle case degli americani le 
immagini di quella che do
vrebbe essere la «riconquista» 
americana del titolo. 

Rosi, passata l'euforia per 
una vittoria che solo lui si 
aspettava, ha dovuto modifi
care la sua preparazione e i 
suoi ritmi biologici, proprio 
per adeguarsi all'insolito ora
rio. molte sedute notturne, e 

allenamento perfino la sera di 
San Silvestro, terminato pro
prio pochi minuti prima del 
brindisi di mezzanotte 

Al suo avversano (più gio
vane di quattro anni) il cam
pione ha concesso poche pro
babilità nella conferenza 
stampa bilingue svoltasi ieri 
pomeriggio in un famoso ri
storante genovese: «Thomas 
farà la fine di Aquino, lui spera 
di tornare a casa con il titolo e 
i soldi, ma dovrà accontentar
si solo dei soldi». Rosi è anche 
sicuro dell'esito dell'altro 
grande match della nottata: la 
semifinale fra Lupe Aquino e 
Don «Cobra» Curry, dal quale 
uscirà il nome dello sfidante 
per il prossimo incontro mon
diale, già fissato per l'8 aprile. 
•In aprile me la vedrò con 

Curry* Inutile dire che anche 
gli altn tre protagonisti si dico
no sicuri della (propria) vitto
ria. «Rosi è un buon pugile, mi 
dispiace che abbia avuto così 
poco tempo per festeggiare il 
suo titolo», ha dichiarato Tho
mas, che su trentuno match 
da professionista ne ha vinti 
ben ventuno per ko. 

Da parte sua Lupe Aquino, 
su cui nessuno sarebbe dispo
sto a scommettere una lira 
contro Don Curry, ha cercato 
di propiziarsi i lavori de) pub
blico genovese, facendo dire 
al suo allenatore che «lo spiri
to di Cristoforo Colombo sarà 
con noi»: Genova, infatti, pun
ta molto anche su questa ma
nifestazione per stringere 
maggiori contatti con il mon
do sportivo Usa in vista delle 

celebrazioni del 1992, quinto 
centenario della scoperta 
dell'America da parte del na
vigatore Italiano 

Colombo a parte, gli appas
sionati di boxe sono mobilita
ti, a dispetto degli orari, nella 
difficile impresa di trovare un 
biglietto: scartato il gigante
sco palazzo dello sport per 
paura di un desolante vuoto, 
gli organizzatori hanno scelto 
infatti il più raccolto padiglio
ne B della Fiera di Genova, 
che però ha pochi posti dispo
nibili. Già in questi giorni di 
vigilia centinaia e centinaia di 
spettatori affollano la vetusta 
palestra di via Cagliari, dove i 
quattro campioni si allenano a 
turno senza mai scambiarsi 
neppure un saluto. Appunta
mento «notturno» domani per 
gli appassionati. 

—"——•—^— Basket. La capolista Snaidero Caserta ha perduto per Finterà stagione il forte giocatore bulgaro 
dopo il grave infortunio di Bologna. È stato operato, ma per i medici il recupero sarà lunghissimo 

Glouchkov, quando si «rompe» un gigante 
Nuovo anno per il basket. Inizia il girone di ritorno 
del torneo ma senza un grande protagonista. E il 
bulgaro Glouchkov, pivot della Snaidero capolista, 
che si è lacerato il tendine d'Achille. È stato opera
to l'altro ieri ed ha chiuso anzitempo la sua stagio
ne agonistica, lutto bene da un punto di vista chi
rurgico, ma seri problemi per la società casertana 
In cerca di un sostituto ali altezza. 

P I E H M A N C E S C O M N 0 A U . 0 

a V ROMA. Davvero un bruno 
line d'anno per la Snaidero di 
Caserta, Non certo per la 
sconfitta In casa della Dletor, 
preventivabile e facilmente 
smallitele, quanto per II serio 
Infortunio occorso al suo cen
tro titolare, Il gigante bulgaro 
Glouchkov. Gli è stato rico
struito Il tendine d'Achille la
ceratosi durante la gara al pa
lasport di piazza Azzerila del 
30 dicembre, Operazione riu
scita, SO giorni di gesso, ma 
stagione compromessa e 

!fresai guai In vista per I caaer-
anl che In estale avevano 

puntato sulla continuità non 
Intaccando II nucleo di squa
dra, mentre ora saranno co
stretti a tarlo, ed al buio, vista 
che la fretta del rimpiazzo 
comporta sempre delle Inco
gnite sull'adeguamento tecni
co-morale del sostituto del
l'ultima ora. «Slamo In un ma
re di guai - ci conlerma Fran
co Martelletti, coach della 
Snaidero - , come rimpiazzare 

un elemento prezioso ed Inte
grato anche umanamente nel 
nostro gruppo come Georgi. 
CI serve un uomo di presenza 
a centro area, un ottimo difen
sore come lui Assieme a Piero 
Costa (manager del casertani 
n.d.r.) cerchiamo in America 
un valido sostituto, visto che 
l'Europa non offre al momen
to niente di buono. Ma anche 
oltreoceano è Natale Sul
l'Incidente a Glouchkov chie
diamo precisazioni a Gianni 
Barone, specialista In medici
na dello sport e medico della 
Snaidero. «Ho assistito all'In
tervento chirurgico effettuato 
dal prof, Boccanera al C.T.O. 
di Bologna. <E stato pio diffici
le del previsto ma riuscito otti
mamente - ci contorta Baro
ne - . Il lendine lacerato è sta
to Integrato con tendini artifi
ciali. Ora ci vuole grossa pa
zienza e volontà da parte di 
Georgi nel lavoro di recupe
ro*. L Incidente di Bologna ri
propone seriamente II discor-

Glouchkov In ospedale 

so Infurtuni, spesso decisivi 
per i destini in campionato, 
Esiste poi una tipologia di in
fortuni! a seconda del ruolo 
del giocatore. Quali quelli più 
frequenti nel giganti (Glou
chkov 2.08 di altezza per 105 
kg di peso) sotto I tabelloni? 
«Quello che è accaduto al bul
garo - precisa barone - fortu
natamente è piuttosto raro. 
Molto più frequenti sono, in
vece, le distorsioni tibio-carsi-
che perché l'articolazione 
della caviglia è quella più sol
lecitata in genere. Il ruolo de) 

pivot è predisponente a tali in
fortuni per due ragioni: gioca
no molto in elevazione solle
citando il tendine e un carico 
aggiuntivo è dovuto alla mag
giore mole che presentano. 
Anche le ginocchia sono co
munque articolaiiu.il a rischio 
in questo ruolo della discipli
na*. Analoghe le valutazioni 
di Ernesto Callento, chirurgo 
del Fatebenelratelli di Roma, 
medico del Banco. «E una 
questione di lunghezza del 
tendine, quelli degli atleti più 
alti sono più esposti perché 
sopportano carichi maggiori 
su leve più lunghe - precisa -
ci sono poi altri rischi di brutte 
ricadute dal rimbalzo per 
maggior affollamento dell'a
rea di tre secondi». E per la 
rieducazione? «Si può recupe
rare totalmente l'efficienza 
dell'articolazione lesa, ma la 
rieducazione deve essere gra
duale, senza fretta. - secondo 
Barone - è importante poi che 
il tono muscolare venga effet
tivamente ristabilito, non solo 
nel volume, ma soprattutto 
nelle sue caratteristiche di ve
locità ed elasticità, cosa che 
talvolta si trascura.. Per Ca
llento <è fondamentale che il 
tessuto leso sfa perfettamente 
cicatrizzalo prima di sottopor
lo al carico, Il recupero può 
essere totale se l'articolazione 
era sana In precedenza, par
ziale quando invece si inter
viene su articolazioni e tessuti 
a minor resistenza, cioè non 
completamente integri». 

TIME OUT 

Appunti e pagelle 
di mezzo campionato 

• • Ancora non sì è spenta 
l'eco del nutrito scoppiettio di 
petardi esplosi per San Silve
stro, uso che dal folklore na
poletano si è ormai trasferito 
all'intero territorio nazionale, 
ma non c'è tempo per riflette
re: incombe già la prima gior
nata di ritorno del massimo 
campionato di basket. Il giro
ne di andata ha confermato 
che la pallacanestro non è 
gioco di improvvisazione; 
hanno dominato due eccel
lenti squadre, la Snaidero e la 
Divarese, rimaste con la stessa 
inquadratura e gli stessi alle
natori della scorsa stagione. 
La gran parte delle restantì mi
gliori compagini ha alternato 
prestazioni brillanti ad altre 
decisamente scadenti. Tutte 
sono intenzionate a disputare 
un grande girane di ritorno, 
ma sì sa, (Inferno è lastricato 
di buone intenzioni. D'altra 
parte, penso, la caratura tec
nica delle squadre è general
mente aumentata, pertanto ci 

dovremo sempre più abituare 
a vedere compagini capaci dì 
digerire una pesante sconfitta 
in una settimana per prodursi 
poi in una grande prestazione 
la domenica seguente, pro
prio come avviene abbastanza 
di frequente nel campionato 
Nba. 

Qualche rilievo tecnico: si è 
notata una maggiore diffusio
ne del contropiede ed un mi
nor uso dell'attacco controlla
to; un impiego abbastanza ra
zionale del tiro da tre punti; 
un ulteriore aumento di valori 
della legione dei giocatori 
stranieri, con il riciclaggio dì 
grandi giocatori come Wright, 
Johnson e Howard e l'arrivo 
di nuovi fuoriclasse dalla Nba 
come Roundheld e Ballard. 
Non sarei poi pessimista per 
quanto riguarda i giocatori ita
liani. Vi sono «leoni» che si 
confermano tali ogni giorno 
come Riva, Magnifico, Sac
chetti e giocatori che stanno 
maturando ogni giorno di più, 

come Morandotti, Vescovi, 
Montecchi, Fantozzi, Loren
zo n, Della Valle, Gentile, Del
l'Agnello, Nicolai più l'astro 
nascente (e bizzoso) Rusconi 
che potrebbe divenire il Me-
neghin degli anni Novanta, 
magari con Binellì ala forte a 
fianco, Nola negativa, si è ve
rificata una nutrita strage di al
lenatori, professione divenuta 
in Italia ormai delicata e molto 
diffìcile. La qualità tecnica de
gli arbitraggi è stata in molti 
casi discutìbile; è però vero 
che è ormai rara la genia degli 
arbitri casalinghi, e che vince
re fuori casa non è più una 
impresa quasi impossibile co
me una volta. Non resta, per 
concludere questo bilancio a 
metà, che ricordare l'eccel
lente comportamento tenuto 
finora dalla Tracer in Coppa 
Campioni. Un nuovo, augura
bile successo della squadra 
milanese rappresenterebbe 
un grande successo per tutto 
il movimento cestistico italia
no. 

Boxe. La sfida di Genova 

Caccia al biglietto 
A bordo ring Hearns 
telecronista d'eccezione 
S H GENOVA. Grande boxe 
per una serata diversa. Da veri 
nottambuli. Dalle ventidue di 
domenica fino alle prime luci 
del mattino del giorno dopo. 
Genova si presenta con l'abito 
della grandi occasioni per un 
mondiale molto atteso. Ed è 
giusto che sia così, visto che 
nella città della Lanterna la 
grande boxe, quella di caratu
ra mondiale, era assente da 
ben quindici anni. Un'immen
sità L'ultima volta accadde 
nel 1972 per la sfida tra Bruno 
Arcari, idolo locale, e il brasi
liano Joao Hennque. Ma non 
è soltanto alla grande boxe 
che Genova ha pensato, 
aprendo i padiglioni della Fie
ra. Attraverso questo impor
tante avvenimento sportivo, 
che sarà teletrasmesso in di
retta in America, cerca delle 
tangibili e positive ripercus
sioni turistiche. La tv america
na ha già assicurato che nel 
corso della trasmissione mo
strerà al numerosi americani, 
che seguiranno l'avvenimento 
alcune tra le più suggestive 
immagini di Genova e della ri
viera. 

•Sono felice di ospitare 

questa manifestazione nella 
patria di Cristoforo Colom
bo», ha detto Bob Arum, noto 
organizzatore americano, che 
in questa occasione ha avuto 
la collaborazione della «Epsn. 
e della «Sabbatini e C». Intan
to la serata di domani notte ha 
già assunto I connotati della 
mondanità. 1 biglietti sono an
dati a ruba, per primi quelli di 
bordo ring, riserva di caccia 
esclusiva dei vip. Ci sarà il pie
none delle grandi occasioni e 
forse gli organizzatori si sono 
già pentiti di aver rinunciato al 
mastodontico Palazzo dello 
sport 

Non mancheranno i com
mentatori di lusso, Fra tutti II 
Bluricamplone Thomas 

earns, unico nella storia del 
pugilato ad aver conquistato 
quattro corone mondiali (wel
ter, superwelter, medi e me-
diomassiml), che commente
rà gli incontri per una nota 
emittente americana. Interpel
lato sull'esito del match fra 
Rosi e Thomas, Il grande cam
pione s'è detto incerto. Per II 
pluricampione molto dipen
derà dalle prime nprese e da 
chi per primo riuscirà ad im
porre Il proprio gioco tattico. 

BREVISSIME 

Corrida di S. Silvestro. Trionfo ecuadoriano nella 63" edizione „ 
de la Corrida di S. Silvestro, disputatasi giovedì a S. Paolo , 
del Brasile. Ha vinto II ventiduenne Rolando Vera (nella f o t i H 
in alto), bissando il successo dell'anno precedente. In Cam. 
pò femminile si è imposta la connazionale Martha Tenerlo. 

Campanie fuori. Il neozelandese Kelly Evemden ha battuto -
nel secondo turno del torneo di Wellington l'azzurro Omar . 
Camporese per 6-3, 7-6. 

Valdemuna pallone d'ora. Il colombiano Carlos Valderrama 
del Deporti™ di Cali è stato giudicato il miglior giocatore 
sudamencano sulle basì di un'inchiesta condotta dal quoti
diano di Montevideo El Pals. 

Master a Jesi Ottavio Paccagnella si è aggiudicato ieri a Jesi II ' 
trofeo .Memonal Qenangeli», prova valida per II Master di 
ciclocross. 

San Silvestro * na ie . Il catanese Carmelo Cada ha vinto la 28" 
edizione della >S. Silvestro a mare, gara di nuoto svoltasi Ieri 
a Catania. 

Corsa I r la . Evoluzione ha vinto ieri il Premio Capodanno, vale
vole quale Corsa Tris. Al secondo posto s'è piazzato Cristal 
Cla, al terzo Dryforte. La combinazione vincente è 11-12-9.< 
Al 76 vincitori andranno L 11.924.068 

Mlcbelotn vince ancora. Il giovane tennista Francesco Miche-
lotti ha superato anche uterzo turno della Coppa giovanile 

I di tennis dì Città del Messico. Michelotti ha battuto il messi
cano Trevino 6-2, 6-3. Enrico Mattioli e Marta Tosa sono 
stati invece eliminati. 

Verso l'Africa la carica dei 500 
S'è messa in moto la carovana 
(105 camion, 81 moto 
e 311 auto) della Parigi-Dakar 
Nel porto di Sete l'imbarco 
per Algeri. Poi... il deserto 

1BX VERSAILLES La grande 
avventura si muove verso 
l'Africa. La carovana di auto, 
moto e camion ha lascialo la 
capitale francese per rag
giungere Il pprto medlterra 
neo al Sete E il lungo proto 
so del raid-rally Parigi Da 
kar, la massacrante corsa 
che si concluderà il 23 gcn 

nalo nella capitale del Sene
gal 

La partenza della decima 
edizione della celebre corsa 
è stala data ieri mattina alle 
6 nella Piazza d'armi di Ver 
sailles II primo ad accende 
re il motore è stato I olande
se Jan de Rooy al volante di 
una Dal De Rooy e stato se 

Prologo movimentato per la Range Rover del Keniano Gerard Miller uscito di strada ha dovuto farsi 
aiutare da un gruppo di volenterosi spettatori 

U carrozzeria e di una Cltrotn 2 CV ma col trucco: Infatti monta 
un potente motore Mitsubishi Palerò 

fluito dal connazionale Theo 
van de Rijt e dal francese 
George Grolne Successiva
mente hanno preso la par
tenza altri 105 autocarri, 81 
motociclette e 311 auto. Un 
esercito di me a l in movi
mento che lungo le pisle de
sertiche si asscttiglierà irri
mediabilmente 

Intanto percorrono le 
strade francesi con una ve
locità di crociera verso il 
Sud. Il traguardo di questa 
iniziale fase di collegamento 
è Sete. Qui dopo aver per
corso 780 chilometri tutti i 
concorrenti si imbarcheran
no alla volta dell'Algeria. Ad 

Algeri verrà dato il via vero e 
proprio della gara che si 
snoderà per migliaia di chi
lometri in condizioni am
bientali e meteorologiche 
proibitive. Ieri lungo le stra
de della Francia, nonostante 
la giornata festiva, il pubbli
co ha fatto ala alla variopinta 
carovana 

COMUNE DI BELLUNO 
Riunione dal Consiglio Comunata in seduta straordinaria 
di prima convocazioni. Ai Slgg. Consigliar! Comunali Lo
ro aaeffa. par conoscenza: alla Ragiona Veneto - Comita
to di Controllo - seiiona di Belluno; alla Prefettura di 
Belluno a, per notizia, al Sigg. Presidenti dei Consigli di 
Circoscrizione toro aodi 

Informo le SS Li. che su conforme deliberazione della Giunta 
Municipale, il Consiglio Comunale è convocato in seduta 
straordinaria di prima convocazione per le ore 17.00 di lune
dì 2 1 dicembre 1987, per la trattazione del seguente ordine 
del giorno 

1) Lettura ed approvazione verbali sedute precedenti (9 e 30 
ottobre 1987) 

2) Interrogazioni 
al del gruppo PC I circa il concorso pubblico su Sposti di 

Esecutore-Applicato 
b) Del cons Carlo De Pellegnn (PC 11 su sistemazione 

marciapiedi a Bolzano Bellunese 
e) Del cons Pietro Apostoli iP C I ) su illuminazione in via 

PF Calvi 
d) Dei conss Fistarol dr Maurizio e Tanzarella dr Angelo 

(PCI ) circa la mancata concessione del Teatro Comu
nale ali orchestra da Camera di Belluno 

e) Del cons Fistarol dr Maurizio (PC I ) su superamento 
passaggi a livello ferroviari nell Oltrardo 

3) Bilancio preventivo 1988 dell'A PT n 4 
4) D L 31/8/1987 n 359 convertito in Legge 29/10/1987, n 

440 tariffe tributi e proventi comunali - Determinazioni 
5} Devoluzione residuo di L 30 886 190 su mutuo di L 

ZOO 000 000 assunto con la Cassa OD PP per sistemazio
ne strada di accesso alla Scuola elementare di Mussoi 

6) Liquidazione 3' elenco debiti fuori bilancio 
7) Autorizzazione esercizio provvisorio 1988 
6) Nomina membri consiliari Commissioni giudicatrici consor

zi pubblici per 
a) operatore giardiniere 
b) operatore aiuto cucina 

9) Eliminazione strettoia incrocio vie Schiocchet Trois e Pel
legrini - Approvazione progetto 

Belluno 16 dicembre 19B7 

IL SINDACO p.l. Giovanni Crema 

COMUNE DI SEMINARA 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

Avvito di gara 
Estratto lavori public! illuminazione: 

Seminare centro • S. A n n * 
Importo a baso d 'a t ta tiro 2 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Frazione Barntten 
Importo a baso d'asta lira 2 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

Le imprese in possesso dei requisiti possono segnalare 
il loro interesse a partecipare alle gare suddette entro 
il giorno 5/1/1988 
Le gare saranno tenute col sistema di cui all'art e) 
della legge 2 febbraio 1973. n. 14. mediante licitazione 
privata 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 

IL SINDACO 
d o n . Pasquale Gioffre 

IL SEGRETARIO CAPO 
d o t t a l a Rosa Nucara 

Sulla costiera Jonica a 12 km da 

S. M. DI LEUCA in Puglia 

Abitazione unifamiliare nuova 
anno di costruzione 1984, completamente ar
redata con 8 posti letto, distanza spiaggia 150 
mt, S locali, doppi servizi, ottima soluzione an
che per multiproprietà. 

VENDESI 
per urgenti e gravi necessità familiari al prezzo 
di costo costruzione e arredamento 
L. 5 8 . 0 0 0 . 0 0 0 contanti non trattabili 
Telefonare solo se veramente intenzionati a 
concludere affare. Telefono 0331/90.93.21 

IffllfflffllfflfMIflllflIIIlllMI IlIffllfflWlilllWlWl 18 l'Unità 
Sabato 
2 gennaio 1988 
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Fiorentina Sven Goran Eriksson trema Nils Liedholm serafico 
Roma In due mesi un solo punto «Il mìo connazionale 
derby svedese «ma i tifosi capiscono che migliore allenatore 
mm^mmmmmmm^m lavoriamo per il futuro» della nuova generazione» 

Viola il colore della paura 
La calma è una delle sue qualità migliori. Anche nei 
momenti difficili, Sven Goran Eriksson, nocchiero 
della giovane Fiorentina, riesce a conservare inalte
ralo ir suo cliché di uomo equilibrato, capace di 
infondere tranquillità nell'ambiente. Domenica al 
Comunale arriva la sua ex Roma, nella quale ha 
lasciato ricordi agrodolci. Una partita difficile in un 
frangente delicato per lui e la sua squadra. 

LORIS CIULLINI 

M i FIRENZE, Niente dichia
razioni esplosive ma risposte 
calibrate senza enfasi di sorla. 
Cosi, quando gli abbiamo 
chiesto un giudizio sulla con
duzione della Fiorentina, Eri
ksson è slato lapidarlo; «Mi 
trovo benissimo a Firenze, cit
tà eccezionale, Lavoro in una 
società seria e posso contare 
•u un parco giocatori mollo 
giovani». 

Lo incalziamo. Quali i pro
blemi risolti e quelli da risol

vere: «Abbiamo Inizialo a cre
dere nel nostri mezzi. Fino al
la sconfina di Ascoli lutto era 
andato secondo logica. Dopo 
quel 3 a 0 abbiamo compreso 
che siamo una squadra legge
ra, che slamo troppo gentili e 
che per non prenderle occor
re tirare fuori la grinta e lottare 
su ogni pallone, Non dimenti
chiamo che per l'età media 
dei giocatori manchiamo di 
esperienza. La posizione in 
classifica rispecchia il gioco 

W " " -«• 

N U Liedholm attende un i conferma delle ambmom delia Roma 

espresso dalla squadra? «Fino 
ad ora abbiamo giocalo male 
solo in trasferta. Non riuscia
mo a mantenere lo stesso rit
mo che sosteniamo in casa. I 
punti più preziosi sono quelli 
conquistati in trasferta». 

La Fiorentina negli ultimi 
due mesi ha conquistalo un 
solo punto. Quali i motivi? 
«Non cercherò scuse. Non 
rientra nelle mie caratteristi
che. Diciamo allora che siamo 
partiti molto bene e che alcu
ni giocatori hanno peirso la 
format*. 

Domani arriva la Roma. Co
me dovrà comportarsi la Fio
rentina per non perdere? «La 
squadra di Liedholm è al mas
simo della concentrazione e 
reduce da importanti risultati. 
Rubarle II pallone non sarà fa
cile ma il nostro primo obietti
vo dovrà essere quello di non 
lasciarle il tempo di organiz
zare te sue giocate. Dobbiamo 
essere più spregiudicali e al 

tempo stesso anche più pru
denti. I gialloross), oltre ad es
sere bravi, vantano una mag
giore esperienza che nel cal
cio è un'arma importante». 

Dopo la Roma incontrerete 
Napoli, Juventus, Milan, Vero
na. Quale futuro prevede? 
•Sulla carta potremmo per
derle tutte queste partite ma 
credo che qualche punto riu
sciamo a conquistarlo. I gio
catori ne sono convinti». 

La scorsa stagione Berselli-
ni, per mancanza di risultati, 
fu messo al rogo. Come spie
ga il comportamento del pub
blico nei suoi confronti? «Non 
so spiegarmelo. Credo che i 
tifosi abbiano compreso che 
lavoriamo per it futuro. Siamo 
una squadra giovane e legge-
ra, ma abbiamo un avvenire». 

La scomparsa di Barelli ha 
creato problemi a livello psi
cologico ed organizzativo? 
•La sua perdita è stata accusa
ta: Bareni era un sincero ami

co di tutti. Se contro l'Inter 
abbiamo perso ciò è dovuto al 
fatto che i giocaton, sottova
lutando l'avversano, volevano 
dedicargli una vii tona». 

Le è difficile fare compren
dere il suo modulo di gioco? 
«Molti giocatori avevano già 
giocato a zona con Bersellini. 
Il gioco che pratichiamo non 
ha niente a che vedere con la 
classifica. I motivi li ho già illu
strati». Chi sono i giocatori 
che lo hanno maggiormente 
impressionato? «Non cono
scevo Baggio ma posso affer-
mre che diventerà un campio
ne. Ha bisogno di tempo, de
ve maturare e fare esperienza. 
Anche Onorati è molto bravo 
sul centrocampo come Batti-
stini è un valido difensore. 
Pellegrini lo avevo sottovalu
tato. Delle altre squadre il per
sonaggio più rappresentativo 
è Vialli seguito da Mancini e 
Giannini. La nazionale italiana 
in questo momento è una 
squadra da primato». Sven Eriksson cerca punti per scacciare la paura di una crisi 

«Io Liddas, ragazzino di 65 anni» 
Giannini è .'uomo-squadra; ha lasciato il Milan per
ché odia la... sedentarietà; Sven Goran Eriksson 
non si è «adattato» al calcio italiano; la partita con 
la Fiorentina: una 'rarifica per la Roma, il tentativo 
di risalire la china per ì viola; con Voeller e Nela la 
Roma potrà volare: chi parla è Nils Uedholm, inter
vistato alla vigilia della delicata partita di domani al 
Comunale di Firenze. 

QHIUANOAHTOONOU 

ma ROMA. Mattinata grìgia di 
fine anno a Trigona. «Striglia
ta» energica - come per (ca
valli di razza * ai suoi ragazzi 
della durata di due ore. Al ter
mine ci sediamo su un muret
to di tufo, e il più che sessan-
taclnquenne Nils Uedholm ci 
appare sorprendentemente 
ancora come un energico vir
gulto. E disteso, loquace: ha 
trattenuto sino all'ultimo, con 
Uri dal dischetto, il recuperato 
Voeller che corre e calcia sen
za difficoltà, Nils è tranquillo: 
non si sarebbe mai e poi mai 
aspettato che la Roma riuscis
se a gravitare (nonostante le 
traversie passate), nei quartie
ri alti della classifica. Domeni
ca a Firenze ritrova uno sve
dese come lui, queir Elrìksson 
ex di turno che, però, ha ben 
altre caratteristiche sia umane 
sia tecniche. E la nostra prima 
domanda verte proprio sullo 
«scontro tra svedesi», 

Domenica a Finn»! tvede-

•1 contro. Che cosa può 
naclne? 

Spero proprio una bella parti
ta. Anzi, la correggo: gli sve
desi contro sono tre, cioè io, 
Eriksson e Hysen. Eriksson è il 
migliore allenatore della nuo
va generazione, Hysen un gio-
catoredetenninante, Sarà una 
partita difficile per entrambe. 
Noi vogliamo restare nella zo
na alta, loro vogliono uscire 
dal limbo e risalire la china: 
finora sono stati perseguitati 
dalla fella. 

Com'è staio possibile per 
la Roma, tenia Voeller e 
Pruno, restare nelle pri
me posizioni? 

Abbiamo 18 giocatori tutti di 
ottimo livello. Certamente se 
ci fossero stati anche Voeller 
e Pruzzo il nostro giocosareb-
be stato più spumeggiante in 
attacco e magari saremmo più 
avanti in classifica e avremmo 
segnato più gol. Però, franca

mente, debbo dire che non mi 
aspettavo che riuscissimo a 
tenere duro. Comunque ci so
no voluti il migliore Giannini, 
un caparbio Boniek e un en
comiabile Agostini, per non 
parlare poi di Manfredonia 
che rappresenta per la Roma 
un capìtolo a s è 

lla tempre detto che eoo 
Berlusconi non esistevano 
problemi. Alloro perché 
fa biadato UMUuf 

Vero, mai nessun problema 
con sua Emittenza, ma la pro
posta di condannarmi alla se
dentarietà, per me che sono 
svedese e che amo vivere al
l'aria aperta, mi è parso come 
un voler tagliare le ali ad un'a
quila. Ecco, perciò, spiegato il 
mio ritorno a Roma. Ho anco
ra voglia di insegnare, di stare 
insieme ai giovani, di sentirmi 
sotto i piedi il prato verde dei 
terreni di calcio 

Quanto vale per In 
rincontro di Firenze? 

Per noi è una verifica: voglia
mo sapere se possiamo resta
re in allo. Non vogliamo per
dere, anzi, vorremmo vincere. 
Certamente non sarà facile, 
ma questa Roma non so nep
pure io dove possa arrivare e 
sono curioso di scoprirlo. 

A suo tempo lei sostenne 
che nella Roma esisteva 
un uomo-squadra (sul tipo 
di Falcao), che però non 
ne aveva ancora coscien

za. È forse Giannini? 
Vero, è lui; anche i compagni 
adesso lo considerano tale. Si 
è affinato molto, è maturato 
sul piano dell'intelligenza tat
tica e della tecnica; la sua per
sonalità s'impone. 

Eriksson non è stato fortu
nato con la Roma, e lo è 
ancor meno con la Fioren
tina. Una fatalità o un ca
so? 

Sono convinto che a Roma 
abbia fatto un buon lavoro. 
Ha conquistato una Coppa Ita
lia e un bellissimo secondo 
posto, il che non è poco in 3 
anni. Cambiando squadra ha 
trovato tanti ragazzi, e a 20 
anni non è facile far assimilare 
di colpo ì propri metodi. Gli si 
dia tempo e fiducia: farà bene. 
Quindi né fatalità né caso, 
semmai parlerei di crisi ,di 
adattamento alla realtà del 
calcio italiano. 

Nella Roma tutto è cambia
to, lo riconoscerà anche 
lei: ambiente, gioco, men
talità e comportamento 
del giocatori. Emerito suo 
o c'entrano altri fattori? 

Dispongo di giocatori intelli
genti che hanno compreso 
come la forza dì una squadra 
dipenda da) «gruppo», dall'u
nità e dall'aiuto che sanno 
darsi l'un l'altro. Soltanto così 
si possono ottenere grandi ri

sultati. Merito anche mio? 
Certamente ero a conoscenza 
delle difficoltà incontrate da 
Eriksson... forse io mi «adatto» 
meglio... chissà. Affermo però 
che il merito maggiore è della 
squadra. 

Secondo lei è Indispensa
bile U terzo straniero o sa
rebbe meglio Incrementa
re maggiormente I vivai? 

Certamente i vivai sono la mi
niera nella quale si possono 
trovare... diamanti. E i giovani 
che si sono messi in luce lo 
dimostrano: vedi Giannini, 
Desideri, Vialli, Maldini, Man
cini, Ciocci, tanto per fare i 
primi nomi die mi vengono in 
mente. Credo pure che un ter
zo straniero (e qui sostengo 
che debbano giocare tutti e 
tre), sarebbe di stimolo per ì 
ragazzini. Capisco anche le 
resistenze di Vicini un terzo 
straniero non gli faciliterebbe 
la scoperta di nuovi talenti. 

Con Tanno nuovo che do
no vorrebbe per sé e per la 
Roma? 

Per me la salute, che è tutto: 
mi sento ancora giovane per
ché non ho acciacchi. Per la 
Roma di avere la fortuna di 
restare tra le grandi, magari 

euntando sempre più su. Con 
oeller e Nela penso che sarà 

possibile. Vediamo intanto se 
il primo gradino possa essere 
Firenze. Chissà... 

McEnroe 
dà forfait 
agli open 
d'Australia 

Il tennista americano John McEnroe (nella foto) ha annun-
ciato che non parteciperà agli open d Australia. La motiva
zione è che lo affligge un dolore dorsale. Il primo torneo 
del grande slam del nuovo anno perde cosi un suo prota
gonista. Lo statunitense ha dichiarato: .La decisione di
pende sì dal malanno, ma è anche vero che non mi sento 
neppure in forma». McEnroe, che era stato sospeso per 2 
mesi In seguito alla sua cattiva condotta negli open Usa ed 
aveva esaurito la squalifica il 27 novembre scorso, conta di 
rientrare a Milano, cioè dopo essere slato assente da un 
torneo ufficiale per quattro mesi e mezzo. 

Nigel 
Mansell 
«Pilota 
del 1987» 

Il Referendum che ogni an
no viene promosso dalla ri
vista «Motor», I cui giurati 
sono rappresentati da gior
nalisti specializzati, ha indi
cato in Nlgel Mansell il .Pi
lota del 1987». L'iniziativa, 
che data da oltre trent'anni, 
ha lo scopo di Indicare II 

pilota più meritevole della stagione a prescindere dal risul
tati del campionato mondiale di FI. Mansell ha preceduto 
nell'ordine Prost, Berger, Boutsen, Senna e Plquet. 

Primo gol 
in Milan-Napol! 
nella schedina 
messicana 

Potenza del calcio: chi mar
cherà il primo gol tra Milan 
e Napoli nella partitissima 
di domani al Meazza? Que
sto l'Interrogativo che do
vranno risolvere I giocatori 
del Totocalcio messicano 
di questa settimana. La par-

^ ^ ^ ^ • ^ • " • ^ " ~ ™ ~ tita * stata infatti inserita 
nella schedina locale quale Incontro del «progol iniziale» 
del quale, appunto, si deve indicare chi segna per primo (o 
Il pareggio a reti inviolate te il giocatore mene che non ci 
saranno gol). Nel concorso di questa settimana è inclusa 
anche urValtra partita di un torneo straniero, cioè Reti 
Madrid-Barcellona, classica del campionato spagnolo. 

Non ci sono 
parcheggi 
per la partita 
di Firenze 

I vigili urbani di Firenze 
hanno rivolto un appello a 
tutti sii sportivi perché do
mani si rechino allo stadio 
con I mezzi pubblici o a pie
di. Contrariamente alle al
tre volte non sono, più di-

^ _ sponibili gli ampi parcheggi 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ intorno allo stadio, sia dal 
lato Maratona, dove la zona è interrotta per lavori in corso, 
sia nell'adiacente area di fianco ai «campetti., che è stata 
recintata in previsione di altri lavori. Altre zone sono poi 
state riservate ai pullman. 

Aveva detto il centravanti 
Ramon Diaz in un'Intervista 
in polemica con la sua so
cietà:.! dirigenti della Fio
rentina dovrebbero ricor
darsi che la squadra solo 
grazie al gol che ho segnato 

" "nplonato 

Barletta contro 
Diaz: «Non siamo 
una squadra 
da oratorio)' 

nello scorso camp 
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ~ ~ ^ ^ ^ non deve andare a f, _ 
a Barletta». Nella città pugliese l'hanno presa a male, In 
una lettera inviata all'argentino il massaggiatore della 
squadra Sebastiano Lavecchia replica: «Barletta calcitilo-
ca non annovera una squadra da oratorio». E ancora. 
•Quanto a lei corrisposto ogni fine mese equivale alla Un 
del meridionale o del settentrionale, perchè è lira Italiana», 
E conclude: «La sua è mancanza di rispetto, è violenza a 
una città, ai suoi cittadini e a una tifoseria 6 mancanza di 
rispetto verso i colleghi che lavorano come lei». 

ENRICO CONTI " 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 13.15 Tg2 sport: Tutto campionati: 18.30 Tg2 Sportie-

ra; 20.1S Tg2 Lo sport; 23.15 Tg2 Sportsette (I • parte); 23.50 
Tg2 Sportsette (2* parte). 

Rallre. 17.55 Tg3 Derby. 
Caule 5.23.00 Pattinaggio artistico sul ghiaccio, da Washin

gton, campionato mondiale professionisti. 
Italia 1.13.30 Sabato sport. 
Odeon. 13.00 Forza Italia; 22.30 Odeon sport speciale. 
Tute. 13.30 Sporttssimo; 13.50 Sport Show; 15.30 Calcio, Derby 

Country-Uverpool, per il campionato inglese. 

Mercato. Fantasie e trattative 
Rush al Bayem Monaco 
e Laudrup in Inghilterra? 
Per la Juve esodo in vista 

VITTORIO DANOI 

MI TORINO. In un colpo solo 
la Juve potrebbe liberarsi di 
Rush e di Laudrup e cambiare 
il suo parco stranieri per l'an
no prossimo. Peccato per Bo-
nlperti che sia soltanto una 
delle solile sparale dei giorna
li Inglesi, che si divertono ad 
Invernare le notizie più strabi
lianti sulla Juve, da quando 
Rush è arrivato a Torino. Se
condo lo «Star» sarebbe già 
stata avviata addirittura una 
trattativa con II Bayem, che 
avrebbe richiesto ufficialmen
te alla Juventus l'attaccante 
gallese: Il club tedesco ha già 
prelevalo Mark Hughes dal 
Barcellona e la sua intenzione 
sarebbe quindi di formare la 
coppia d'attacco della Nazio
nale del Galles. 

Bisogna aggiungere che UH 
Hoeness, che del Bayern è il 
manager dopo esseme stato 
un grande giocatore, ha sco
piazzalo I idea di Gianni 
Agnelli, che sognava appunto 
di giocare fin da questa stagio
ne con la coppia Hughes-
Rush: Il progello dell'Avvoca
lo naulragò per le evidenti dif
ficoltà neltrattare Hughes con 
Il Barcellona e perché, dopo 
averlo visto più volte, la Juve 
si convinse che non si trattava 
di un fenomeno ma di un 
buon giocatore le cui virtù 
erano state Ingigantite. Ora, a 
•enllre gli Inglesi, ci provereb
be il Bayem, che polrebbe 
similare la carta Mattheus per 
proporre uno scambio con 
Rush, 

E un'Ipotesi che comunque 
appare lantasclentlflca. Per 

quanto Rush stenti a carbura
re nella Juve (ha segnato solo 
tre gol) e sollevi un vespaio di 
polemiche ogni volta che tor
na a casa sua, non è ipotizza
bile che Boniperti lo scarichi 
dopo appena cinque mesi. Il 
presidente è convinto che il 
gallese abbia le qualità per 
emergere anche nel nostro 
campionato e che sia solo 
questione di tempo. Visti i 
precedenti di Rush nel Liver-
pool l'ottimismo bonlpertlano 
ha molte ragioni di esistere. 

OH inglesi però insistono e 
si occupano anche di Lau
drup. Secondo 11 «Today», il 
danese sarebbe sul punto di 
trasferirsi in Inghilterra e la di
mostrazione verrebbe dal suo 
rifiuto di rinnovare il contratto 
con la Juventus peccato che i 
colleglli di Londra ignonno 
che Laudrup è vincolato fino 
ail'89 e quindi non può aver 
rifiutato il rinnovo del contrat
to per il semplice motivo che 
non è in scadenza È vero pe
rò che l'attaccante danese 
(che nel «derby» di domani 
dovrà trasformarsi In rifinito
re) potrebbe andarsene a (ine 
campionato, perché la Juve 
potrebbe puntare su France-
scoli o su un altro straniero. E 
in questo caso Laudrup ha già 
annunciato che lascerà l'Ita
lia; «DI sicuro non andrei mai 
in un altro club italiano», ha 
dichiarato mercoledì. Inghil
terra, Germania e Spagna so
no le destinazioni possibili. E 
questo nonostante gli «scoop» 
un po' imprecisi del giornali di 
Londra. 

^—--•'•"—-—— Luciano Nizzola da poco più di un mese presidente della Lega 
fa l'oroscopo al nuovo anno e illustra progetti e buoni propositi 

L'agenda '88 di un capo del caldo 
«Il compito della Lega è di aiutare i presidenti e le 
società. Ai controlli sono preposti altri, la Federa
zione in testa. Il mio primo problema è capire quali 
sono ì meccanismi che fanno funzionare il sistema, 
poi vedremo di agire». Questi i buoni propositi per 
il nuovo anno di Luciano Nizzola, presidente della 
Lega dal 27 novembre, dopo essere stato per anni 
il vice di Matarrese. 

GIANNI PIVA 

H I MILANO. «Le cose più ur
genti da affrontare non sono 
alcuni nodi eccezionali, quelli 
di cui più spesso si parla an
che sui giornali, ma la gestio
ne ordinaria*). Nizzola ha le 
idee motto chiare. Sa bene chi 
sono e cosa vogliono i presi
denti. Sa anche come trattarli. 
Ha visto Matarrese conqui
starsi la compatta solidarietà, 
soprattutto dando ai presiden
ti quello che essi chiedevano 
senza alzare steccati insupera
bili. 

•La settimana scorsa ho au
gurato buon Natale ai presi
denti con una medaglia e l'ho 
consegnata convinto che la 
mentine. So cosa voglia dire 
dirigere una società di calcio: 
non sono giuste la sfiducia e 
te critiche con cui vengono 
giudicati. Lei è stupito? Le di
co che proprio pensando ai 
bilanci io sono fiducioso che i 
presidenti opereranno bene 
anche perche è questa l'unica 
strada possibile I presidenti in 
questi ultimi tempi hanno ca* 
pito che gli erron del passato 
non potranno assolutamente 
essere npetuti». 

Che errori? 
«Il più grave, fare spese senza 

avere presenti le reati condi
zioni patrimoniali delle socie
tà: uh comportamento perver
so che non inguaia solo chi si 
comporta così, ma che ricade 
sul sistema scatenando un in
controllabile effetto domino. 
Non c'è presidente che non 
sappia che il vero e principale 
pericolo è andare allo sbara
glio con le spese perdendo di 
vista le regole di sana gestio-

Forse pensando a questa «sa
na gestione» si è rafforzata an
che tra molli addetti ai lavori 
l'idea di un terrìbile terremoto 
per il sistema calcio dopo ì 
mondiali del '90? «Non credo 
a questa catastrofica previsio
ne. It calcio ita troppo a cuore 
agli italiani. Del resto erano 
state indicate nel passato altre 
date «limite» e non è finito tut
to. Posso dire che ora il calcio 
è più in salute dì allora anche 
perché sono entrate in questi 
anni energie nuove, i dirigenti 
sono più preparati e dietro a 
molti club ci sono situazioni 
economiche più solide, 

Però II calcio di vetrina, 
quello di serie A, fa da 
tempo I conti con un una 

perdita Inarrestabile di 
pubblico. 

Credo che il calco sìa legato a 
fattori contingenti, non va di
menticato che importanti città 
sono in serie B dove infatti so
no aumentati gli spettatori. 
Non c'è dubbio che un Bari-
Lazio muove interessi di pub
blico più vasti di Como-Empo
li che è una gara> di serie A. 
Non credo che il pericolo si 
chiami televisione: è in vigore 
un contratto con la Rai che 
vale tre anni, sono già stati in
trodotti dei freni, in parte può 
aver inciso anche questo. Nel 
futuro non è detto che il cal
cio debba pensare solo ad 
uno spettatore seduto davanti 
al video, per ora ci interessa 
quello che viene alto stadio. 
Per questo saranno certamen
te produttivi i lavori di miglio
ramento degli stadi che sono 
in cantiere, c'è poi anche una 
politica dei prezzi da non sot
tovalutare. Il presidente della 
Sampdoria Mantovani ha dato 
un esempio importante, ma 
nessuno può pensare di col
mare i disavanzi di bilancio 
elevando il prezzo dei bigliet
ti Se dovessimo finire per of
frire un prodotto a prezzi non 
accessibili sarebbe una follia. 
Per l'oggi credo che i popotan 
sulle 10.000 lire sia un prezzo 
decisamente equo. 

Parlando di disavanzo di 
bilanci al deve probabil
mente parlare anche della 
politica degli stipendi che 
dipende completamente 
dal presidenti. 

•Non è tanto un problema di 

stipendi da imbrigliare, decisi
vo è che si rispetti un punto: 
chiudere i bilanci in pareggio. 
Quindi o le società reperisco
no nuove entrate o dovranno 
ridurre i costi. E non c'è dub
bio che la voce che incide nel 
modo più rilevante è quella 
degli emolumenti. In questo 
senso condivido molte delle 
tesi sostenute da Mandelli. Se 
si tratta di giocatori di grande 
richiamo, di «stelle» che pos
sono garantire un aumento 
degli introiti è giusto pagarli 
molto, ma per quei giocatori 
la cui presenza non modifica 
la voce entrate gli stipendi at
tuali vanno rivisti. Anche il 
calcio deve rifenrsì a quelle 
che sono le regola che valgo
no in tutti gli altri settori eco
nomici. 

Parlando di stipendi trop
po alti al arriva alla figura 
del procuratori che da 
tempo l'Ale ha mesto al
l'Indice accusando gli stes
si presidenti di legittimarli 
e qui nel gioco entrano for
se anche I direttori sporti
vi che certo non godono di 
buona fama. 

lo sono convinto che non è ta 
figura del procuratore in 
quanto tale da demonizzare II 
problema vero è quello delta 
correttezza. Un tecnico esper
to che assiste con correttezza 
un calciatore può essere utile 
sia per gli assitìti che per le 
società, E certo che in questo 
momento hanno trovato spa
zio figure che andrebbero 
enucleate Del resto è uno dei 
nsehì di questo mondo del 
calcio dove sono possibili fa
cili guadagni e circola molto 

denaro. 
EI direttori sportivi? 

Certo è anche possibile che vi 
sìa qualche identificazione tra 
ds e procuratori, ma anche in 
questo caso resta valido il so
lo discorso detta correttezza. 
Del resto non vedo perché ad 
un presidente dovrebbe con
venire un direttore sportivo di
sonesto, non credo a presi
denti masochisti... 

Tornando al suol presi
denti, pochi giorni fa par
lando di violenza si è avu
ta l'Impressione che qui In 
Lega sì sia minimizzato. 

«Io ho respinto l'idea che gli 
stadi siano il teatro della vio
lenza, questo non ha senso. 
Questo non significa che non 
si debba fare tutto il possibile 
per individuare e intervenire 
in casi di intemperanza. Sono 
convinto sì debba fare una 
battaglia culturale contro l'i
dea di tifo guerregiato. Non 
accetto nemmeno l'idea che i 
gruppi violenti siano stati ar
mati dai presidenti. 

EI ricatti? 
Meglio indicare caso per ca
so. Nel parlarne forse c'è stata 
qualche -forzatura 

Ma non può negare che 
spesso gli stessi presiden
ti lanciano veri «petardi» 
vernali.., 

«Non c'è dubbio che non per
derò occasione per invitare I 
presidenti a un comportamen
to corretto anche in questo 
senso. 

Buon anno e buon lavoro 
presidente . 

Napoli 

Per Romano 
niente 
San Siro 
I H NAPOLI. Per Francesco 
Romano, regista del Napoli 
campione, niente supersfìda 
con il Milan. Pur essendo cli
nicamente guarito (.'ecografia 
di mercoledì ha dato esito ne
gativo), il giocatore ha dimo
strato di essere ancora in im
perfette condizioni atletiche, 
problema dovuto alla lunga 
assenza dal campo e dovendo 
la squadra partenopea affron
tare un impegno mollo arduo, 
di comune accordo con l'alle
natore Bianchi è stato deciso 
di far slittare di un'altra setti
mana il suo rientro in squadra. 
Per il resto in casa azzurra non 
ci sono altre novità. Ieri sera 
ha raggiunto Milano, dove og
gi arriverà dall'Argentina, an
che Maradona. 

TOTOCALCIO 

AVELLINO-ASCOLI 1 
CESENA-PISA IX 

FIORENTINA-ROMA 1X2 

MILAN-NAPOLI X I 
PESCARA-COMO 1 

SAMP-INTER 12 

TORINO-JUVENTUS X12 

VERONA-EMPOLI 1 

LAZIO-BARI 1 _ 

SAMB-MESSINA I X 

TRIESTINA-GENOA X 

TERAMO-FOGGIA 1 

GIARRE-PALERMO X 

Milan 
Per Sacchi 
c'è il rebus 
Baresi 
i B MILANO. Il Milan, che 
tenterà di fermare la corsa del 
luggltivo Napoli, ha latto ieri 
le prove generali a Varese. 
Sacchi ha mandato in campo 
un misto di titolari e riserve 
che hanno regalato momemti 
di buon calcio. Hanno vinto i 
rossoneri per 3-1 con reti di 
Gullit, del giovane Mannari e 
del terzino Tassoni: per quan
to riguarda la supersfìda di do
menica, il tecnico ha soltanto 
un dubbio e riguarda il libero 
Baresi non ancora al meglio 
della condizione, dopo essere 
rimasto bloccato da un infor
tunio. Oggi Sacchi scioglierà il 
rebus. Come carta di riserva 
ha pronto comunque il giova
ne Costacurta, che ha sostitui
to il capitano nel derby. 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 2 

2 1 

1X2 
X21 

X2 
IX 

IX 
X I 

2X2 
X I2 

X2 
2X 
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U n week-end con delitto 
Con soli 280 dollari a coppia 
si possono provare i brividi del giallo 

«Non può essere morta 
una persona il cui necrologio 
non è mai apparso sul Times di Londra» 

Sherlock Holmes a New York 
Mettiamo un week-end con delitto. 
Magari in una magione vittoriana, con 
mobili d'epoca, caminetto, soffitti a 
cassettoni dipinti, tavolini di marmo, 
tappeti cinesi e vecchi merletti. Insom
ma nell'ambiente di Sherlock Holmes. 
A Jim Thorpe, cittadina ottocentesca 
della Pennsylvania, lo potete trascorre

re alla Harry Parker Mansion, costruita 
nel 1874 dal magnate delle ferrovie 
Asa Parker come dono di nozze per il 
figlio Harry. Bob, architetto, e Patricia, 
ex impiegata della rivista «Fortune», 
l'hanno trasformata in, albergo. E per 
280 dollari a coppia, potete partecipa
re ad un delitto con relativa soluzione. 

DM. NOSTBO COBRISPONDENTE 

ma NEW YORK. Jlm Thorpe 
non è II solo posta dove da 
settembre a maggio, ogni line 
settimana, si può partecipare 
ad un «week-end giallo». GII 
«Irow» e «bed & breakfast, del
la Nuova Inghilterra, dalla 
Pennsylvania al Maryland, alla 
Virginia, fino al Catsklll ne
wyorkesi, offrono alla caterva 
di delitti da risolvere per I se
guaci del culto di Sherlock 
Holmes, In alcuni stabilimenti 
più sofisticati, come il Bridge-
pori Milton, è di prammatica II 
costume d'epoca e vengono 
ingaggiale troupe teatrali per 
coadiuvare a livello professio
nale la messinscena. A Ne-
wport, In novembre, un gran
de magazzino aveva organa
talo una crociera «gialla», con 
delitto tulio yacht, per 230 
passeggeri. 

Da costa 
a costa 

E visto II successo delle Ini
ziative, con gente che sulla 
costa orientala viene In volo 
persino dal Texas e dall'Ohio, 
la «iherlock-manla» si sta dif
fondendo anche sulla costa 
orientale: lo «Sleuth'a Restau
rant» (ristorante da segugio) e 
almeno un paio di altri locali 
di Los Angeles propongono 
anatra all'arancia, pesce spa
da e pollo alla DI|on con delit
to, con gli attori di un gruppo 
specializzalo, gli «M» (sta per 
•Murder Mysteries-). 

«Holmeslanl» si chiamano 
In Inghilterra. «Sherlocklani» 
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in America. Organizzati in 
•clubs. attivissimi. La cui ra
gione sociale è «tener viva la 
memoria di Sherlock Holmes 
e del Dottor Watson. Negli 
Stati Uniti ce n'è almeno un 
centinaio, affiliazioni ufficiali 
sono registrate in una quaran
tina di Stati, quasi tutti con 
una propria pubblicazione pe
riodica. Questo per loro è un 
anno sacro: Il personaggio di 
Conan Doyle nacque appunto 
un secolo la, intorno a Natale. 
Con la pubblicazione dello 
«Studio Scarlatto», il primo dei 
racconti In cui compare l'in
vestigatore di Baker Street, sul 
•Beeton's Christmas Annua]». 
E non è mai morto: lo slesso 
Conan Doyle, che a un certo 
punto l'aveva ammazzato era 
stato costretto a furor di pub
blico di lettori a resuscitarlo e 
I fans osservano che «non può 
essere morta una persona II 
cui necrologio non e mal ap
parso sul "Times" di Londra». 

Qualcuno ha contato slnora 
264 lilm, 630 sceneggiati ra
diofonici, 33 rappresentazioni 
teatrali, 25 serie televisive (a 
proposilo, continuiamo sulla 
tv americana a seguire la stes
sa serie che avevamo comin
ciato all'Inizio dell'anno a ve
dere alla tv cinese), 15 paro
die, un balletto, un musical e 
un oratorio su Sherlock Hol
mes. La stagione teatrale ave
va visto arrivare a New York 
uno stupendo «Sherlock's 
Las! Case. (L'ultimo caso di 
Sherlock) di Charles Moro-
Wilz, gli messo In scena nel 
I9S4 a Los Angeles, con 
Frank Langella Interprete av
vincente di un Holmes paro
dialo, vittima di un delitto per

fetto da parte del dottor Wa
tson, esasperato dall'avergli 
sempre fatto da spalla insigni
ficante Pieno di doppi sensi, 
dal velato, anche se mai espli
cito rapporto omosessuale tra 
Holmes e Watson, ai vizletti 
tipo la pipa all'hashish che il 
grande detective accende. 

A Washington ora arriva in 
palcoscenico, con la parteci
pazione di Vanessa Redgrave, 
il «Seven per cento solution», 
(Soluzione al 7 per cento) di 
Nicholas Meyer, in cui un 
Sherlock Holmes cocainoma
ne va a Vienna a farsi curare 
da un tal dottor Sigmund 
Freud. Off Broadway il cartel
lone prevede al Westbeth 
Theather Center un «Sherlock 
Holmes nelle mani di Otello», 
melodramma di Alexander Si
mon. Mentre sul set Mìcael 
Caine sta finendo di girare un 
•Sherlock and me». 

La «World Bibllography of 
Sherlock Holmes and Dr. Wa
tson», pubblicata da Ronald 
de Waal nel 1974 elencava 
6.221 titoli. L'aggiornamento 
di sei anni dopo ne aggiunge
va 6.135. Quindi non poteva
no mancare iniziative editoria
li in occasione del centenario. 
Tra queste, una che ha addirit
tura l'avallo degli eredi di Sir 
Conan Doyle, «Le nuove av
venture di Sherlock Holmes», 
in cui la Carrai & Graf racco
glie racconti commissionati a 
16 maestri della letteratura 
gialla, da John Lutz a Stephen 
King. 

Sullo sfondo c'è una lotta a 
coltello tra «puristi» e «Innova. 
tori», da una parte coloro che 
religiosamente coltivano il 
culto del Sherlock originale, si 
scervellano nei club sui mini
mi dettagli dell'opera di Co
nan Doyle, discutono se l'e
roe aveva studiato a Oxford o 
a Cambridge, su quante volle 
Watson si era sposato e se le 
schegge di pallottola riportate 
nella battaglia di Maiwand in 
Arghanlslan erano alla spalla 
o nella gamba. Dall'altra colo
ro che adattano Holmes all'at
tualità, ne aggiornano i vizici-' 
ti, anche se è oggettivamente 
difficile fare Holmes protago

nista di uno del gialli più attua
li, come «Early Grave» di Jo-
speh Hansen, dove le vittime 
sono malati di Aids e I detecti
ve lavorano per una compa
gnia di assicurazioni. Il tradi
zionale e l'attuale cerca in 
qualche modo di riconciliarlo 
un certo dottor Steck che ha 
prodotto e offre in vendila 
una serie di 15 dischetti per 
computer che consentono l'a
nalisi di tutti I testi sherlockla
ni. 

Seminano 
di polizia 

Sherlock Holmes è stalo -
se dobbiamo prestare fede al 
«New York Times» - l'autorità 
più citata anche al convegno 
di qualche settimana fa ad Al-
bany, dove si erano raccolti 
125 del massimi esperti di so
luzioni di delitti del paese. Al 
seminario organizzato dal
l'Accademia di Pollila, ispet
tori, avvocati «coronerà» ed 
esperti di medicina legale si 
sono scambiati esperienze su 
temi che spaziavano dall'ana
lisi psicologica della mentalità 
omicida ai metodi di riesuma-
zione dei cadaveri, al come 
analizzare l'ultimo pasto della 
vittima. Ellis Kertey, protetto
re di antropologia all'universi-
ti del Maryland ha spiegato 
come aveva attribuito al crimi
nale nazista Mengele I resti 
esumati In Brasile, l'ex capo 
dei medici legali di New York 
Michael Baden come si era ar
rivati all'arresto dell'atsatalno 
da un singolo capello trovata 
sulla scena del delitto, all'uso 
dell'olfatto (pare che geneti
camente uno su due di noi sia 
in grado di farlo) per appurare 
la presenza di cianuro, al rit
mo in cui si raffreddano i ca
daveri, e cosi via. Menjrfi ju? 
minar! erano a convegno nel
la cittadina c'è stato un omici
dio - un diciassettenne «alata 
trovato in strada con un colpo 
alla nuca - ma II caso è rima
sto irrisolto. 
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NUOVA CITROEN AX CINQUE PORTE. RIVOLUZIONARIA. 
Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante 

come la nuova Citroen AX. Con un rapporto pe
so/potenza da primato, AX met
te fine all'era dei consumi per
correndo fino a 25 chilometri 
con un litro di benzina (AX 10 e 
AX 11 a 90 k m / h secondo diret
tiva CEE). 

Con la sua avanzata tecnologia, 
AX rivoluziona la manutenzione, accontentando
si di un solo tagliando ogni 25.000 km. Con il con

fort delle nove versioni a tre e cinque porte, con 
una abitabilità e una capacità di carico invidiate 

FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

5 000 000 m 15 rate da L 333 000 

6 000 000 in 12 rate da L. 500 000 

6 000 000 m un'unica rata a 6 mesi 

FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO DELL' 8,4% 

6 000 000 in 36 rate da 209 000 (risparmio L. 1 296 000) 

7 000 000 in 36 rate da 243 000 (risparmio L ! 512 000) 

8 000 000 in 36 rate da 278 000 (risparmio L 1.728 000) 

non solo dalla sua categoria, ma anche dalle classi 
superiori, AX vi trasporta direttamente nell'era 

del benessere, in soli 3,5 metri di lunghezza, alla fan
tastica velocità di 168 km/h . E fino al 30 gennaio, 

AX rivoluziona anche il mondo del
la finanza grazie alle eccezionali of
ferte delle Concessionarie Citroen 

Finanziamenti senza interessi 
da cinque o sei milioni* rimborsabì 
li in varie soluzioni come potete ve
dere nella tabella a fianco. Finan 

ziamenti a tasso agevolato fino a otto milioni* che 
vi permettono di acquistare una AX pagando sol

tanto IVA e messa su strada, e tutto il resto in 
comode rate, con un taglio del 46% sugli interessi 

rispetto ai tassi di Citroen Finanziaria in 
vigore al 2,1.1988. Le offerte sono valide su 
tutte le AX disponibili presso le Concessio
narie e le Vendite Autorizzate Citroen e 
non sono cumulabili tra loro né con altre 
iniziative in corso. Correte subito dalle 
Concess ionar ie e Vendite Autor izzate 

Citroen. Nessuna rivoluzione è mai stata così a 
portata di mano come la nuova AX. 

•Salvo approvarono Ciiroen Finanziaria Cesio pratica (manziamonlo L 150000 "IVA ali! AX 3 e 5 porte. 954,1124,1360 ce. A partire da L. 8.530.000 IVA inclusa** 
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